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La seduta comincia alle 10 .

BIGNARDI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Barba, Francantonio Biaggi, D e
Ponti, Napoli, Sabatini, Scartato, Vedovato e
Ruggero Villa .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

MIOTTI CAoLI AMALIA ed altri : « Modifiche
alla legge 7 dicembre 1959, n . 1083, istitutiva

del Corpo della polizia femminile » (1506) ;
SPECIALE ed altri : « Contributo straordina-

rio alla Cassa nazionale per la previdenz a
marinara » (1507) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo i proponenti rinunziato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ;
della seconda, che importa onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Seguito della discussione del bilancio di pre-
visione dello Stato per il periodo 10 lu-

glio-31 dicembre 1964 (1450) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del bilancio di pre-
visione dello Stato per il periodo 1° luglio -
31 dicembre 1964 .

Come la Camera ricorda, nella seduta di
ieri hanno replicato i ministri dei dicaster i
finanziari e il Presidente del Consiglio .

Passiamo agli ordini del giorno . Si dia
lettura degli ordini del giorno sulla tabella
n. 2 (Tesoro) del bilancio di previsione .

BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera ,

mentre constata :

a) che nell'ambito della depre^ata po-
litica di contenimento della spesa e degli in -
vestimenti pubblici si è verificata una ridu-
zione del programma di investimenti nel set-
tore delle imprese a partecipazione statale, ri-
duzione che insieme con l'accentuazione de i
tradizionali orientamenti settoriali e territorial i
delle iniziative produttive colpisce soprattutt o
il Mezzogiorno, settori della meccanica fon-
damentali per lo sviluppo del paese e impe-
disce o ritarda l'urgente processo di poten-
ziamento e ammodernamento tecnologico del -
le industrie a partecipazione statale e quind i
lo sviluppo della competitività dell'intero si-
stema economico nazionale e tutto ciò in con-
trasto con il ruolo condizionante dello svilup-
po economico che dovrebbe essere svolto da l
sistema delle partecipazioni statali ;

b) che la stessa attuazione dei pro-
grammi previsti è messa in dubbio dalla di-
minuita capacità di autofinanziamento, dall a
inadeguatezza dei fondi di dotazione, dall a
crisi e tensione esistenti sul mercato dei capi -
tali e da altri fattori ;

considerato :

a) che lo stesso Ministero delle ' parte-
cipazioni statali nella sua relazione program-
matica del 1963 prevede che nell'ambito dell a
più vigorosa azione antimonopolistica ch e
viene presupposta nella politica di piano s i
accentuerà la tendenza alla erosione del mar-
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gine di autofinanziamento e si ridurranno gl i
apporti del mercato mobiliare ;

b) che nell'attuale situazione econo-
mica del paese per affrontare i nodi struttu-
rali e le carenze di fondo che si sono mani-
festati in modo così clamoroso con l'aumen-
to dei prezzi e lo squilibrio della bilancia de i
pagamenti, appare quanto mai urgente ch e
nella prospettiva di una programmazione de-
mocratica dello sviluppo si dia immediat o
avvio ad una politica economica che rafforzi ,
estenda e qualifichi l'accumulazione pub-
blica facendo delle imprese pubbliche e d i
quelle a partecipazione statale uno strumento
di limitazione del potere di decisione de i
grandi gruppi privati monopolistici ,

impegna il Governo :

a) ad aumentare in misura congrua i
fondi di dotazione e ad assumere ogni altr a
iniziativa, utilizzando in modo democratico
tutti gli strumenti a disposizione dello Stato ,
per risolvere il problema dell ' approvvigiona-
mento finanziario degli enti e delle aziend e
a partecipazione statale agendo in modo ch e
in questo non venga meno il potere di con-
trollo dell'ente pubblico a vantaggio del capi -
tale privato italiano e straniero ;

b) a provvedere perché le banche del-
l'I .R.I . coordino la propria attività sotto l a
direzione dell'istituto stesso e, quindi attra-
verso questo, sotto la direzione del Ministero
delle partecipazioni statali avviando in tal
modo la riforma del sistema creditizio ;

c) a prendere le necessarie misure per-
ché il Ministero delle partecipazioni statal i
abbia i poteri di assumere d ' intesa con il Mi-
nistero del bilancio ogni decisione relativ a
all'approvvigionamento finanziario degli ent i
e delle aziende sottoposte per un maggio r
coordinamento delle attività di finanziament o
delle partecipazioni statali che dovrebbe col -
locarsi – così come sostiene lo stesso Mini-
stero – nel contesto di un'azione intesa a dare
sostanziale unitarietà a tutta la politica finan-
ziaria del settore pubblico conformemente ad
una fondamentale esigenza di una politica d i
piano .

D ' ALEMA, LEONARDI, BARCA, FAILLA ,

AMASIO, FASOLI, MASCHIELLA, RAF-
FAELLI, TODROS, BOLDRINI, SPECIA-
LE, RAUCCI .

La Camera ,

constatando come l'attuale politica del cre-
dito vada provocando serie ripercussioni fr a
le piccole e medie imprese e fra le imprese

artigiane con conseguenze negative sulla oc-
cupazione e sull'orario di lavoro, nonché sul -

la esportazione e sulla produzione globale ;

rilevato come le maggiori imprese attra-
verso l'autofinanziamento, il ricorso al mer-
cato finanziario, il maggior sostegno del si-

stema bancario, la dilazione del pagamento

di imposte erariali per somme considerevoli ,
o mediante concentrazioni e fusioni o ac-
cordi anche con gruppi esteri, utilizzino senza

controllo con priorità e larghezza le risors e

del paese ;
rilevato come in conseguenza di ciò la

manovra creditizia centrale operi restrizion i

sensibili sia verso i settori minori della atti-
vità economica (piccole e medie imprese, im-
prese artigiane, imprese cooperative, impres e

diretto-coltivatrici), sia verso gli enti locali ,
loro aziende e loro consorzi, sia verso l e
aziende a partecipazione statale che sì tro-
vano in ritardo o in difficoltà ad attuare i

programmi predisposti ;

considerato che negli ultimi anni, ad un

saggio assai elevato di accumulazione cor-
risponde una forte sperequazione essendosi

l'accumulazione concentrata nei grandi grup-
pi che hanno avuto rilevanti profitti non tutt i
destinati al processo produttivo aziendale m a

irradiati nei più diversi settori e per scop o

di speculazione e per scopo di penetrazion e
e di dominio del mercato con conseguenze d i

vera e propria disaccumulazione in atto i n

alcuni settori come l'agricoltura e la minor e

impresa industriale ;

rilevato altresì che questa politica segu e
ad un periodo di spinta del sistema bancari o

verso il finanziamento di ogni attività anch e

a carattere speculativo, e perciò costituisc e
una inversione drastica che si ripercuote con

effetti gravissimi specialmente sulle impres e

prive di adeguati capitali propri e di risors e
interne e di altri mezzi di finanziamento ;

ritenendo che nell'attuale periodo, per l e
caratteristiche della congiuntura economica e

per le necessità di approntare un programm a

di sviluppo economico, sia urgente e indi-
spensabile una politica unitaria nel governo
del credito ed un responsabile e diretto inter -

vento del Parlamento ;

impegna il Governo :

1) predisporre la riforma del C .I .C .R. in
modo da rendere tale organo uno degli stru-
menti della programmazione e sul piano im-
mediato, ad informare le Camere delle diret-
tive date dal C .I .C .R. al governatore dell a
Banca d'Italia e al sistema bancario ;



Alti Parlamentari

	

— 8486 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1964

2) stabilire precisi compiti dei vari set -
tori del sistema bancario in direzione dei di -
versi rami dell'attività economica in modo d a
evitare che il sistema bancario concorra in
modo caotico al finanziamento dell'attività
produttiva, ma sia chiamato a concorrervi se-

condo priorità settoriali e territoriali e secon-
do scelte qualitative a partire dalle banche d i
interesse nazionale e degli istituti di diritto
pubblico con particolare riguardo alle esigen-
ze di sviluppo delle strutture economiche del
Mezzogiorno ;

3) rivedere la legislazione bancaria pe r
quanto attiene al movimento dei capitali all o
scopo di evitare spostamenti incontrollati nel -
l 'ambito interno ed internazionale ;

4) garantire, in attesa del funzionament o
dei consigli regionali, la partecipazione d i
consorzi di garanzia delle province e dei co-
muni anche ai fini di un controllo, che è mo-
mento indissolubile della garanzia, sia pe r
quanto attiene al credito a medio termine an-
che a tasso agevolato sia per quanto attien e
al credito di esercizio .

Istituire nell ' interesse dello sviluppo pro-
duttivo e per l ' attuazione di una politic a
programmata, per le minori imprese, per
le imprese artigiane e per le imprese coope-
rative un fondo interbancario di garanzi a
per rendere possibile l'accesso al credit o
senza la prestazione di garanzie reali e indi-
viduali onerose e spesso ostative, e ammetter e
per garanzia i crediti verso lo Stato, le pro-
vince, i comuni, le regioni, le aziende d i
Stato o anche private di sicura solvibilità ;

5) garantire agli enti locali il finanzia-
mento dei loro programmi di investimento e
con il rispetto delle funzioni istituzionali del -
la Cassa depositi e prestiti e mediante il con -
corso di altri istituti creditizi nazionali e lo -
cali, unificando le condizioni per aree e tipo
di investimento con la creazione di un fondo
statale di compensazione ;

6) stabilire nell'ambito del C .I .C .R. e
come compito permanente di esso una inda-
gine sul volume dell'autofinanziamento anch e
mediante l'adozione di un bilancio tipo pe r

tutte le società per azioni e a mezzo di forme
di intervento della pubblica autorità in sed e
sindacale o assembleare ;

7) sottoporre a particolare disciplina l e
società finanziarie .

RAF: AELLI, BARCA, CHIAROMONTE ,
RAUCCI . MAS^IHIELLA, LEONARDI ,
FAILLA, BASTIANELLI, GRANATI, CA-
PRARA .

La Camera ,

considerata la flessione dell'incremento
del risparmio postale in rapporto a quell o
bancario, specie in conseguenza della dimi-
nuzione del tasso di interesse stabilito ne l
1953 ;

considerata la minore sensibilità del ri-
sparmio postale agli andamenti della con-
giuntura, dimostrata dai dati del 1962 e
del 1963 ;

considerato il bassissimo costo di am-
ministrazione di detto risparmio, che si ag-
gira sullo 0,50 per cento ;

considerato che oltre 4 .000 comuni sono
ancora sprovvisti di sportelli bancari ;

considerato che la Cassa depositi e pre-
stiti ha svolto negli ultimi tempi una fun-
zione di sempre maggiore importanza anche
nei confronti del Tesoro ;

considerato che il tasso di interesse cor-
rente è andato negli ultimi tempi continua -
mente aumentando ,

invita il Govern o

a rivedere il saggio di interesse del risparmi o
postale e ad esaminare l'opportunità di uti-
lizzare, nell'ambito delle previste riforme di -
rette a facilitare il risparmio popolare, la va -
sta e capillare rete costituita dall'Ammini-
strazione poste e telegrafi .

RAFFAELLI, RAUCCI, FAILLA, BASTIA-
NELLI, GESSI NIVES, BOLDRINI ,
MAllONI, SANDRI, PAGLIARANI .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questi ordini del giorno ?

COLOMBO, Ministro del tesoro . Come già
ebbi occasione di dichiarare in Commissione ,
sono contrario all'ordine del giorno D'Alema .
Anzitutto i (( considerando », per i giudiz i
negativi che esprimono sulla politica in atto ,
non sono accettabili dal Governo . Quanto a l
dispositivo, sul punto a) devo dire che il Par-
lamento sarà a suo tempo chiamato ad esa-
minare una serie di provvedimenti intesi ad
aumentare il fondo di dotazione dell ' I .R.I . ,
dell'E .N.I . e di altri enti pubblici .

Sono poi recisamente contrario al punto b )
dell'ordine del giorno, perché seguendo l'in-
dirizzo in esso suggerito si verrebbe a pro-
vocare una duplicazione di competenze e d i
giurisdizioni che sarebbe pregiudizievole per
una visione unitaria dei problemi del credito .
In sostanza si chiede che le banche appar-
tenenti al gruppo I .R .I . nella loro azion e
siano coordinate non solo dall'I .R.I ., ma an-
che dal Ministero delle partecipazioni statali :
il che equivarrebbe appunto ad introdurre
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nel settore del credito una duplicità di com-
petenze, con i contrasti che potrebbero deri-
varne e con l'impossibilità di un orientamento
univoco del credito verso gli obiettivi di inte-
resse generale .

Sul punto c), circa l'adozione di misure
che consentano al Ministero delle partecipa-
zioni statali di assumere, d ' intesa con il Mini-
stero del bilancio, ogni decisione relativa al -
l'approvvigionamento finanziario degli ent i
e delle aziende sottoposte al suo controllo, ri-
tengo opportuno che iniziative in tal sens o
vengano assunte ; e posso assicurare che sono
e saranno assunte. Devo comunque far pre-
sente che tutte le questioni relative al finan-
ziamento di questi enti e soprattutto al loro
ricorso al mercato finanziario sono di spet-
tanza del Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio, di cui fanno parte fr a
l'altro i ministri del tesoro, del bilancio e
delle partecipazioni statali : è appunto in
quella sede che può avvenire l 'auspicato coor-
dinamento, sulla cui necessità io pure con-
cordo .

Sono contrario anche al p rimo ordine de l
giorno Raffaelli, assai ampio e dettagliato ,
che non affronta un problema specifico, m a
investe tutto l'indirizzo della politica econo-
mica del Governo . L'ordine del giorno con -
tiene una serie di valutazioni che implicano
un giudizio negativo, che non mi sento di
condividere, sulla politica del Governo .

Nel dispositivo dell ' ordine del giorno, ac-
canto ad alcune soluzioni per me inaccettabili ,
sono contenuti suggerimenti che potrann o
essere tenuti presenti e rappresentano un con -
tributo di cui il Governo si varrà, nel quadro
di quel necessario dialogo che deve intervenir e
in Parlamento e deve portarci a prendere nel -
la dovuta considerazione tutti i suggerimenti
utili . Considerato nel suo complesso, però ,
l'ordine del giorno non può essere accettato .

Quanto infine al secondo ordine del giorn o
Raffaelli, mi rifaccio alle mie dichiarazioni d i
ieri sulla Cassa depositi e prestiti, sul su o
funzionamento e sulla necessaria connession e
che intercorre fra il tasso del risparmio po-
stale e quello dei depositi bancari . Il pro-
blema del costo del denaro non può essere
considerato per settori ; e non si può quind i
accettare di modificare il tasso del risparmio
postale senza che un simile provvediment o
venga inquadrato nel complesso della politic a
creditizia e finanziaria del Governo .

Avrei preferito che questo ordine del gior-
no non venisse presentato, per non pregiudi-
care in un senso né nell'altro una question e
assai delicata, che non può essere discussa

senza un necessario approfondimento in sede
competente ; ma poiché è stato presentato ,
devo esprimere parere contrario .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame degli
ordini del giorno sulla tabella n . 4 (Giusti -
zia) del bilancio di previsione . Se ne dia let-
tura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera ,

rilevata la necessità di superare le pre-
giudizievoli conseguenze derivanti dall'appli-
cazione del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 dicembre 1963, n . 2105, in attuazione
della legge delega 27 dicembre 1956, n . 1443 ,
relativa alla soppressione di 85 preture, in-
teressante 384 comuni ed una popolazione d i
1 .205 .603 abitanti ;

ravvisa l'opportunità che la riforma ge-
nerale dell'ordinamento delle circoscrizion i
giudiziarie che si annuncia, debba preceder e
la riforma eventuale degli uffici giudiziari del-
le preture, anche alla luce dell'attuazione del -
l'ordinamento regionale e dei criteri di au-
mento della competenza per materie e per va-
lore delle preture medesime e di più general i
orientamenti di decentramento democratic o
dell'amministrazione della giustizia, che ver-
ranno avanzati in sede di riforma dei codic i
e dell'ordinamento giudiziario ;

preso atto dell'agitazione crescente mani-
festata dai comuni interessati per gli effett i
dell'applicazione della legge ,

impegna il Governo

a sospendere i termini di attuazione della leg-
ge ed a prorogarli a tutto il 31 dicembre 1968 ,
invitandolo, nelle more della sospensione, a
procedere alla riforma generale delle circoscri-
zioni territoriali degli uffici, nell'ambito dell a
riforma generale dell'ordinamento giudiziario .

COCCIA, BAVETTA, SFORZA, GUIDI, ZO-

BOLI, FASOLI, CRAPSI, PELLEGRINO ,

RE GIUSEPPINA, DE FLORIO, GIORGI ,

MASCHIELLA .

La Camera ,

considerata l'importanza primaria – af-
fermata nelle stesse dichiarazioni del Gover-
no in sede di presentazione del programm a
e ribadite nel disegno di legge per la de-
lega in materia di riforma dei codici – di
un'ampia e organica revisione della legisla-
zione familiare ;

considerato che tale priorità è imposta
oltre che dal processo evolutivo della posi-
zione della donna nella società civile e della
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stessa compagine familiare, da una crescent e
sensibilità della pubblica opinione ;

considerato il disagio crescente del pae-
se per l ' inadempienza costituzionale che s i
protrae da tre legislature, disagio di cui sono
testimonianza le innumerevoli iniziative d i
studio e di divulgazione ad opera di eminent i
giuristi, di associazioni culturali, sociali e
femminili di ogni parte e di diverso orienta -
mento a livello nazionale e internazionale,

impegna il Governo

a precisare e definire i tempi e i modi d i
una iniziativa legislativa relativa ad una so -
stanziale riforma dell'istituto familiare . In
particolare a prevedere :

1) una radicale revisione delle norm e
che riguardano i rapporti personali fra i co-
niugi in fatto di fissazione della residenza ,
di esercizio della patria potestà, di rapporti
patrimoniali in modo da renderli pienamente
rispondenti al dettato costituzionale e in par-
ticolare ai principi di uguaglianza e di pieno
rispetto della personalità della donna ond e
eliminare, nell'esercizio della direzione della
famiglia ogni residuo di disparità e di auto-
ritarismo nelle relazioni familari ;

2) la revisione della normativa della se-
parazione personale in modo da renderla pi ù
aderente ad una realtà in sensibile muta-
mento che vede da una parte un aumento co-
stante delle cause di separazione e dall'altra
il ricorso sempre più frequente a separazion i
extragiudiziarie allo scopo di conseguire una
maggiore libertà . Che accolga la proposta
unanimemente espressa da eminenti giurist i
nel recente convegno di Como, per l'introdu-
zione del principio di giusta causa intes a
come situazione obiettiva che, anche se in -
colpevole, renda intollerabile la convivenza ;

3) la depenalizzazione dell'adulterio e
concubinato in modo che essi siano limitat i
alla sfera del diritto privato ;

4) la modifica delle norme che regolan o
la ricerca della paternità e il riconosciment o
dei figli naturali nel pieno rispetto che la Co-
stituzione riconosce ai figli nati fuori del ma-
trimonio ;

5) la revisione degli istituti dell'aflllia, -
zione e dell'adozione assolutamente inade-
guati all'esigenza di garantire una convivenza
familiare e felice a migliaia di bambini tut-
tora assistiti da istituti di pubblica assistenza .

RE GIUSEPPINA, GUIDI, SPAGNOLI ,
SFORZA, GESSI NIVES, LOTTI LEO-
NILDE, CINCIARI RODANO MARIA LISA ,
DIAZ LAURA. ZANTI TONDI CARMEN ,

COGGIA .

La Camera ,

rilevati l 'urgenza ed il carattere preli-
minare e decisivo della riforma dell'ordina-
mento giudiziario ai fini del pieno ed inte-
grale adeguamento alla Costituzione dell a
amministrazione della giustizia ,

impegna il Govern o

ad indicare i termini entro i quali presenterà
il disegno di legge relativo alla riforma del -
l'ordinamento giudiziario ; in particolare l o
invita a fare propri quegli aspetti decisivi del -
la riforma, auspicati e sostenuti dai con-
gressi dei magistrati, di ordini forensi e dalla
migliore pubblicistica scientifica e dal movi-
mento democratico quali :

1) la elettività di tutti i membri magi -
strati del Consiglio superiore della magistra -
tura, senza distinzione di categoria ;

2) la riforma dell'istituto della Cassa-
zione prevedendo, fra l'altro, la possibilità
che siano chiamati all'ufficio di consiglieri :
professori ordinari dell'università ed avvo-
cati che abbiano quindici anni di esercizio e
siano iscritti negli albi speciali per le giuri-
sdizioni superiori su designazione del Con-
siglio superiore della magistratura ai sensi

dell'articolo 106 della Costituzione ;

3) la introduzione della nomina elettiva
di magistrati onorari per le funzioni attri-
buite ai giudici singoli, prevista dall'arti-
colo 106 della Costituzione ;

4) la riforma dell'ordinamento dell e
corti di assise di primo grado e di appell o
che attui una giuria popolare .

SPAGNOLI, COCCIA, BAVETTA, GUIDI, Zo-

BOLI, SFORZA, CRAPSI, PELLEGRINO ,

FASOLI, RE GIUSEPPINA, DE FLORIO .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questi ordini del giorno ?

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Circa l'ordine del giorno Coccia ed altri, mi
rifaccio alle dichiarazioni che ho avuto occa-
sione di rendere in sede di Commissione ,
dove il problema è stato ampiamente esami-

nato .
L'ordine del giorno invita il Governo a

sospendere i termini di attuazione della legg e
sull'ordinamento delle circoscrizioni giudizia-
rie e a prorogarli al 31 dicembre 1968 . Devo

osservare preliminarmente che l'ordine de l

giorno invita il Governo a commettere un ec-
cesso di potere (del resto velleitario), impe-
gnandolo a sospendere l'attuazione di una leg-
ge avente tutti i crismi della regolarità e del -

l'efficacia giuridica . Ma, a parte questo, ho
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avuto occasione di manifestare in Commissio-
ne un certo stupore che in questa occasione ,
ammantandolo delle vesti di una rilevant e
questione di principio, si sia sollevato il pro-
blema di vanificare una legge che ha avut o
un iter così lungo e tormentato, ed il cu i
scopo è di consentire al Ministero di grazia
e giustizia il recupero di un certo numero d i
magistrati, quando tutti sappiamo qúanto ve
ne sia bisogno in molte sedi perché possan o
funzionare con un minimo di efficacia .

Aggiungo che, per quanto riguarda le cir-
coscrizioni delle sezioni istituite in luogo dell e
preture soppresse, si potrà correggere qual -
che imperfezione marginale che si è verifi-
cata, senza bisogno di ricorrere ad una nuo-
va legge o ad un eccesso di potere, avvalen-
dosi dell'articolo 41 del regolamento giudi-
ziario, il quale , stabilisce che le sezioni di
pretura possono essere sostituite e soppress e
con decreto del Presidente della Repubblica ,
su proposta del ministro di grazia e giustizia ,
di concerto con il ministro del tesoro .

Per queste ragioni non posso accettare
l'ordine del giorno Coccia .

L'ordine del giorno Re Giuseppina ed al-
tri è un po' singolare, perché elenca una lun-
ghissima serie di provvedimenti legislativ i
intesi a modificare quella parte del codice
che riguarda l'istituto familiare ; poi invita
il Governo a dire se accetti o no tali indirizz i
e i termini entro i quali intenda provveder e
a questa riforma .

Ho avuto occasione di dire in Commissio-
ne che, quanto al merito della questione, ac-
cettavo a titolo di raccomandazione l'ordin e
del giorno, nel senso che in quella elencazio-
ne vi sono molti principi che incontrano i l
mio consenso personale e, credo, quello di
tutti i gruppi politici che sostengono il Go-
verno. Quanto alla precisazione dei tempi e
dei modi di una iniziativa legislativa relativ a
ad una sostanziale riforma dell'istituto fami-
liare, vi fu un dissenso quasi voluto ; infatt i
i presentatori dissero in Commissione che no n
era sufficiente accettare l'ordine del giorno
come raccomandazione, in quanto richiede -
vano tale precisazione .

Se i presentatori dell'ordine del giorno
sono indifferenti al merito e interessa loro
una risposta del Governo circa i tempi e i
modi di una tale iniziativa, ho già detto ch e
si tratta di problemi assai complessi, che in -
vestono praticamente tutto il diritto della fa-
miglia, e perciò debbono essere esaminati
a fondo. Se ciò sarà possibile in sede di pre-
scrizione degli indirizzi al Governo, per l a
riforma del codice civile, esamineremo in

quella sede tali problemi; ma se la delega
per questa riforma dovesse protrarsi a lung o
nel tempo, si potrà esaminare la possibilità
di una regolamentazione specifica di questo
argomento, separata dal contesto della rifor-
ma dei codici .

Tengo a precisare in questo momento, così
come ho fatto per altra materia, quella de l
codice di procedura penale, il mio avviso per-
sonale che la soluzione metodologica ideal e
sarebbe quella che il Governo, nell'atto d i
presentare al Parlamento la legge-delega pe r
il codice civile, contenente le indicazioni de i
principi da seguire in questa riforma, propo-
nesse anche eventualmente disegni di legge
specifici su qualche istituto, naturalmente gi à
conformi ai principi che sono fissati nella de -
lega. In questo modo vi sarebbero due vi e
parallele da percorrere insieme .

In conclusione, ripeto quanto ho detto in
Commissione : penso di poter accettare que-
st'ordine del giorno come raccomandazion e
per quanto riguarda il suo contenuto; ma se
i presentatori insistessero, dichiaro di non po-
terlo accettare in una misura più impegnativa .

L'ordine del giorno Spagnoli ed altri è
molto complesso . In Commissione si è già
svolta al riguardo una discussione abbastanz a
vasta, ed io ho detto di non poter fissare
un termine per quanto riguarda la riforma
dell'ordinamento giudiziario .

Finalmente ha cominciato a lavorare la
commissione (questa volta bene equilibrata)
che deve provvedere a preparare, se è possi-
bile, un unico schema di disegno di legge sul -
l'ordinamento giudiziario ; e, se ciò non sarà
possibile, a preparare due o tre indirizzi ch e
costituiscano le basi di quelle scelte che po i
spetteranno al Governo e successivamente a l
Parlamento, nella sua sovranità . Poiché que-
sta commissione terminerà i suoi lavori entro
il 31 luglio 1965, subito dopo il ministro as-
sumerà le sue responsabilità, utilizzando i
risultati di tale lavoro .

Nell 'ordine del giorno si accenna anche a
un'altra questione che oggi è sub iudice, poi-
ché su di essa sono state presentate varie pro -
poste di legge di iniziativa parlamentare : mi
riferisco alla riforma del Consiglio superior e
della magistratura . Ho comunicato alla Com-
missione che, in relazione ad una prescrizione
che mi è sembrata abbastanza impegnativa
(mi riferisco all'articolo 10 della legge 24 mar-
zo 1958, n . 195, in cui è detto che « il Consigli o
dà pareri al ministro sui disegni di legge
concernenti l'ordinamento giudiziario, l'am-
ministrazione della giustizia e su ogni altro
oggetto comunque attinente alla predetta ma-
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teria ») ho richiesto il parere del Consiglio
superiore della magistratura sui progetti pre-
sentati . Quando ci perverrà questo parer e
– che ci è stato promesso per una scadenz a
non troppo remota – il Governo stabilirà l a
sua posizione rispetto alle varie proposte d i
legge, od eventualmente sceglierà la via, ch e
personalmente mì sembra preferibile, di pre-
sentare esso stesso un disegno di legge sul -
l'argomento .

L'ordine del giorno Spagnoli contiene in -
fine un accenno , alla riforma delle giurie po-
polari . Come ho ricordato in Commissione ,
il Governo non può assumere un impegno s u
questo punto estremamente controverso . Tutti
i colleghi sapranno certamente come il pro-
blema sia dibattuto e come su di esso vi siano
conclusioni opposte . Infatti mentre da un a
parte (mi pare dai settori della sinistra) s i
propone l'allargamento dell'intervento del
giudice popolare, dall'altra si obietta, che
queste giurie praticamente non funzionan o
perché, soprattutto in grado di appello (l'ab-
biamo sentito dire anche durante la discus-
sione), sono i giudici togati quelli che deci-
dono . La questione andrà approfondita e stu-
diata nell'ambito della riforma dell ' ordina-
mento giudiziario . Quindi, non mi sento in
questo momento di assumere un impegno d i
indirizzo specifico .

Colgo l'occasione di questo richiamo alle
corti d'assise per rispondere ad un riliev o
che è stato sollevato in quest'aula, second o
cui i giudici popolari delle corti d'assise d'ap-
pello vanno al processo senza neppure cono-
scere le sentenze impugnate . Debbo ricordare
che esiste una circolare del Ministero della
giustizia dell'ottobre 1963 (non è quindi mio
meritò), con la quale si invitano i presidenti
delle corti d'appello a provvedere attraverso
i loro canali ordinari affinché i giudici popo-
lari di secondo grado siano forniti di copi a
della sentenza impugnata e degli altri atti
più importanti relativi al processo .

Concludendo, pur avendo dato queste spie-
gazioni che, almeno in parte, dovrebbero es-
sere ritenute sodisfacenti da coloro che han -
no presentato l'ordine del giorno, dichiaro
che in questo momento non posso accettarlo .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame degli
ordini del giorno sulla tabella n . 5 (Esteri )
del bilancio di previsione . Se ne dia lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera ,

nella convinzione che lo sviluppo della
politica volta al disarmo effettivo e control-
lato suppone iniziative continue e coerenti da

parte di tutti i paesi facenti parte o meno de l
club atomico ;

riconoscendo che l'attuale tensione esi-
stente tra Stati arabi e Stato d'Israele no n
meno della gravissima crisi di -Cipro possono
trovare avvio di soluzione anzitutto nella ri-
duzione degli armamenti e nella smobilita-
zione delle basi atomiche nel Mediterraneo ;

prendendo atto che in tale senso già sono
state avanzate proposte da parte di nume -
rosi governi tra cui quello della Repubblic a
algerina, quello della R .A .U., quello della Re-
pubblica federativa jugoslava ;

affermando che l'Italia può e deve as-
solvere un ruolo preminente nello sforzo d i
realizzazione di tale obiettivo, così testimo-
niando la sua pacifica presenza e la sua vo-
lontà di intrattenere la più stretta collabora-
zione con tutti i paesi – in primo luogo i paes i
di nuova indipendenza – facenti parte d i
questa area nevralgica per le sorti del mondo ;

impegna il Govern o

a esperire tutti i passi e a intraprendere tutt e
le iniziative che possano porre in termini con-
creti e attuali il problema della disatomizza-
zione del Mediterraneo, onde il bacino poss a
costituire il punto dì saldatura e di svilupp o
di relazioni tra l'Europa e il continente afri-
cano, ispirate al rispetto dell'indipendenza d i
ogni paese nella pace .

GALLUZZI, ALICATA, PAJETTA, RAUCCI ,
SANDRI, RAFFAELLI, DI VITTORI O

BERTI BALDINA, AMBROSINI, BERNE -
TIC MARIA .

La Camera ,

impegna il Governo

a promuovere il rinnovo della rappresentan-
za italiana al Parlamento europeo, già da tem-
po scaduta, rimuovendo i criteri di discrimi-
nazione che ispirarono la maggioranza ch e
tale delegazione espresse ;

ad assumere tutte le iniziative volte ad
assicurare l'elezione a suffragio universale e
diretto del Parlamento europeo e a promuo-
vere una revisione dei trattati costitutivi dell e
Comunità europee al fine, tra l'altro, di assi -
curare al Parlamento europeo poteri effettiv i
e democratici, e, in attesa di ciò, opponendos i
alla progettata fusione dei tre esecutivi ;

a presentare relazioni periodiche al Par-
lamento nazionale sulla linea che i rappre-
sentanti italiani intendono proporre alle Co-
munità europee .

SANDRI, ALICATA, PAJETTA, GALLUZZI ,

D1AZ LAURA, AMBROSINI, RAUCCI ,

RAFFAELLI, PEZZINO, CALASSO .
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La Camera ,

prendendo atto che, dopo la firma della
tregua nucleare di Mosca, importanti passi i n
avanti sono stati compiuti sulla via del disar-

mo atomico con l'interdizione della messa in
orbita di ordigni nucleari e con la limitazio-
ne nella produzione di materiali fissili da par-
te delle più grandi potenze ;

considerando che tali risultati, se testi-
moniano l'esistenza di ampie possibilità d i
successo per la politica del disarmo, della di-
stensione e della pace, tuttavia rappresenta-
no ancora poca cosa rispetto alle speranze ac-
cese nei popoli dal trattato di Mosca e all e
necessità supreme dell'umanità ;

ritenendo che le prospettive di sviluppo
di tale politica sono anzitutto condizionate al -
l ' impegno di ogni Stato di bloccare la corsa
a nuovi armamenti o alla estensione degli ap-
parati militari attualmente esistenti ;

riconoscendo che l 'attuazione del proget-
to di costituzione di una forza atomica mul-
tilaterale della N .A.T .O . costituisce una fla-
grante contraddizione con gli stessi presuppo-
sti della politica di disarmo ;

constatando che la forza multilaterale
non significherebbe nemmeno una alternati -
va alla proliferazione atomica diretta in Eu-
ropa, mentre per converso romperebbe l'at-
tuale e delicato equilibrio con l'accesso dell a
Repubblica federale tedesca alle armi ato-
miche e termonucleari, fatto questo gravid o
di imprevedibili conseguenze e tale da riac-
cendere la guerra fredda forse nei suoi termi-
ni più crudi ;

nella convinzione che la proliferazion e
atomica e la corsa al riarmo abbiano unica e
reale alternativa in una coraggiosa politica d i
disarmo tra i due blocchi della N .A.T .O . e
del patto di Varsavia ;

impegna il Governo

a non concedere il proprio consenso alla ul-
teriore costituzione dei cosiddetti studi volt i
alla costituzione della forza multilaterale ato-
mica N.A .T .O. e a dare il proprio appoggi o
alle proposte già avanzate da parti diverse ,
o ad assumere proprie iniziative, tendenti a
realizzare in Europa le condizioni perché la
politica del disarmo, della distensione e della
pace possa concretarsi in nuovi e più decisiv i
successi .

PAJETTA, ALIC.ATA, GALLUZZI, SANDRI ,
RAFFAELLI, RAUCCI, DI VITTORI O
BERTI BALDINA, DIAZ LAURA, BER-
NETIC MARIA, AMBROSINI .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questi ordini del giorno ?

LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Premesso che il Governo italiano
ha sempre rivolto una speciale attenzione a i
problemi connessi con l'esistenza di partico-
lari focolai di tensione nel bacino del Medi-
terraneo, appoggiando ogni iniziativa che ,
rispettando la sovranità dei paesi direttamen-
te interessati, mirasse a proporre eque e pa-
cifiche soluzioni dei conflitti fra gli Stati ri-
vieraschi, il Governo italiano, come più volt e
è stato fatto presente, non è contrario in linea
di massima all'istituzione di zone denuclea-
rizzate, purché esse siano accettate da tutt i
i paesi interessati, non modifichino l'equili-
brio esistente e siano sottoposte ad adeguat e
misure di controllo .

Questo concetto abbiamo ribadito anch e
nella nota con cui da parte italiana si è e -
sposto alla proposta di denuclearizzazione del
Mediterraneo avanzata il 20 maggio 1963 dal -
l'Unione Sovietica .

La disatomizzazione del Mediterraneo, i n
effetti, mentre non potrebbe agevolare la so-
luzione dei conflitti locali, si risolverebbe i n
una gravissima alterazione dell'equilibrio esi-
stente fra i due blocchi, tanto più che avreb-
be luogo in un momento in cui sono in cors o
tendenze verso l'armamento convenzionale
nei vari settori del Mediterraneo, tendenz e
cui noi siamo totalmente estranei .

Siamo inoltre convinti che l 'attuale equi-
librio sia nello stesso sostanziale interess e
dei paesi di nuova indipendenza, i quali si
affacciano a quel mare e per le cui istanz e
abbiamo la massima sensibilità e compren-
sione .

D'altro lato, ogni proposta di denucreariz-
zazione di una determinata zona geografic a
che comporti fondamentali mutamenti del-
l'equilibrio militare investe il più general e
problema del disarmo : e come tale non può
essere considerata al di fuori dei progetti i n
esame presso la conferenza di Ginevra appo-
sitamente promossa dalle Nazioni Unite . In
tale sede, l'Italia è ufficialmente rappresentata
e da tempo opera assiduamente – d'intesa an-
che con i governi dei paesi estranei ai du e
blocchi – per l'adozione di concrete e reali-
stiche iniziative volte ad agevolare la disten-
sione internazionale in tutti i settori, e quind i
anche nel Mediterraneo, nel quadro di u n
disarmo bilanciato, controllato e progressivo .

Per questi motivi il Governo non accett a
l'ordine del giorno Galluzzi .

Quanto al primo punto dell'ordine del
giorno Sandri, rilevo che il trattato di Roma
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(articolo 138, paragrafo 3, ultimo capoverso )
stabilisce che, in attesa dell'adozione da parte
dei sei paesi membri della C .E.E. di procedure
uniformi intese a permettere l 'elezione a suf-
fragio universale e diretto, la designazion e
delle rispettive rappresentanze nazionali a l
Parlamento europeo sarà effettuata conforme -
mente alle rispettive norme costituzionali de -
gli Stati membri della Comunità . Spetta dun-
que al Parlamento, nella sua sovranità, sta-
bilire le regole e le procedure per tale desi-
gnazione; ciò che ha già fatto .

Sul secondo punto, ricordo che il Gover-
no italiano, nella sessione del Consiglio de i
ministri della C .E .E . del 24-25 febbraio de l
corrente anno, ha sottoposto agli altri govern i
della C.E .E in tema di elezione a suffragi o
universale e diretto dei membri del Parla -
mento europeo le seguenti proposte : raddop-
piare entro il 1° gennaio 1966 il numero de i
membri del Parlamento europeo da 142 a 284 ;
continuare a far designare la metà di tali
membri dai sei parlamenti nazionali ; eleggere
l'altra metà invece col sistema del suffragi o
universale diretto ; infine, risolvere comunque
il problema al più tardi alla data del 1° gen-
naio 1966, dato che si è convenuto di realiz-
zare la fusione delle tre Comunità europee en-
tro il 1° gennaio 1967, Il Governo italiano
sostiene infatti che il problema dell'elezion e
a suffragio universale diretto dei membri de l
Parlamento europeo e il problema della fu-
sione delle tre Comunità dovranno essere esa-
minati e risolti contemporaneamente .

Sul terzo punto, il Governo italiano ritien e
che la fusione degli esecutivi delle tre Comu-
nità possa avvenire indipendentemente e pri-
ma della fusione delle tre Comunità, in quant o
essa rappresenterebbe un sensibile progresso
intermedio sulla via dell'integrazione econo-
mica e politica dell'Europa, e verrebbe co-
munque effettuata fatte salve le prerogativ e
sopranazionali sancite dai tre trattati istitu-
tivi delle Comunità . Ciò considerato, il Go-
verno italiano ritiene che il problema della
fusione degli esecutivi delle tre Comunità – e
cioè dei tre consigli dei ministri da un lat o
e delle due commissioni C .E .E . ed Euratom e
dell'Alta Autorità della C .E .C .A. dall'altro –
possa essere risolto entro il 1° gennaio 1965 .

Il Governo italiano è favorevole al rafforza-
mento dei poteri del Parlamento europeo so-
prattutto in tema : di controllo dei bilanci del -

la Comunità ; di firma e ratifica degli accord i
conclusi dalla Comunità con i paesi terzi ; d i
funzioni consultive sui progetti di regolament o
e sulle direttive dei Consigli particolarmente
importanti .

Infine, circa la proposta di presentare re-
lazioni periodiche al Parlamento sulla line a
che i rappresentanti del Governo intendono
seguire nella Comunità europea, si ritiene ch e
tale proposta non trovi giustificazione, i n
quanto le attività comunitarie hanno suffi-
ciente grado di pubblicità per permettere a l
Parlamento non solo di essere informato, ma
anche di chiedere tempestivamente notizie e
chiarimenti al Governo . D'altra parte, il Par-
lamento europeo offre alle rappresentanze na-
zionali la possibilità di seguire lavori comu-
nitari e di parteciparvi attivamente .

Da un punto di vista più generale, il Go-
verno non si è mai rifiutato di discutere i n
Parlamento le linee che intende seguire per
attuare l'integrazione economica e politic a
dei sei paesi della C .E .E . ; e ritiene pertanto
che la proposta di presentare al Parlament o
rapporti periodici costituisca una manifesta-
zione ingiustificata di critica . Per le dette
ragioni, il Governo non accetta l'ordine del
giorno Sandri .

Sull'ordine del giorno Pajetta ed altri, ri-
petendo cose già dette, posso affermare ch e
se esso vuole, al di là dei suoi termini let-
terali, sollecitare una modificazione della no-
stra attuale politica difensiva, e ancora peg-
gio indurre l'Italia a separarsi dai paesi a i
quali essa è alleata nella N.A .T.O., il tenta-
tivo, oltre che vano, si fonderebbe su un er-
rore di valutazione .

A parte, infatti, ogni altra considerazione ,
nell'attuale situazione mondiale caratterizzata
dall'esistenza dei due blocchi la coesione del-
l'occidente ha rappresentato e rappresenta u n
elemento fondamentale di equilibrio, che è a
sua volta condizione per lo sviluppo dell'at-
tuale processo di distensione .

Se l'ordine del giorno vuole essere, d'altra

parte, una sollecitazione nei riguardi della
politica italiana a favore del disarmo, possia-
mo affermare che alla conferenza di Ginevra
le nostre carte sono perfettamente in regola .

Lo stesso trattato di Mosca menzionato nel-
l'ordine del giorno nasce da idee che, com' è
noto, noi abbiamo attivamente contribuito a

formulare . Il Governo italiano è stato fra i

primi a dare a tale trattato la sua calda ade-
sione e fra i primi ad assicurarne la ratifica ;
e nella sede di Ginevra la nostra rappresen-
tanza ha fornito e continua a fornire un con -
tributo che è da tutti apprezzato per il su o

spirito concreto e costruttivo .

Se infine l'ordine del giorno riguarda ve-
ramente la posizione italiana nei confront i
della forza multilaterale, questa posizione è
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stata da noi già più volte precisata senza pos-
sibilità di equivoco. Gli studi attualmente i n
corso, ai quali l'Italia partecipa, mirano a
raccogliere tutti gli elementi di giudizio sull e
caratteristiche della forza multilaterale . Solo
quando avremo in mano tutti i necessari ele-
menti di giudizio prenderemo con franchezza
le opportune decisioni .

E perè fin d 'ora chiaro che la forza mul-
tilaterale, lungi dal presentare il pericolo d i
trasformarsi in un elemento di proliferazion e
atomica, mira a raggiungere esattament e
l'obiettivo opposto . È questo il motivo per i l
quale noi, contrari ad ogni iniziativa di disse-
minazione nucleare, da qualsiasi parte si a
presa, abbiamo deciso di partecipare agli stud i
sopra accennati .

Questa definizione dei termini del proble-
ma dovrebbe convincere tutti della validità e
della chiarezza dell'impostazione della nostra
politica estera. Siamo convinti che nel mo-
mento presente vi siano le condizioni per fa-
vorire un dialogo tra i due blocchi ; ma giu-
dichiamo che questo dialogo sarebbe fin dal-
l'origine compromesso ove si mirasse a disin-
tegrare il sistema occidentale ed a trascinar e
l'Italia sulla via del neutralismo . L'interesse
della pace, e quindi anche l'interesse dell'Ita-
lia, non è a favore di tale linea di condotta .
Per questi motivi il Governo non accetta l'or-
dine del giorno Pajetta .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame del -
l'unico ordine del giorno sulla tabella n . 6
(Istruzione) del bilancio di previsione . Se ne
dia lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera ,

constatato che, per quanto riguarda i l
personale insegnante, non si ravvisa in esso
la volontà di assicurare al suddetto personal e
un elevato trattamento giuridico ed economic o
adeguato alla sua funzione e alle esigenz e
della scuola ;

considerato che la sistemazione di tutto
il personale, insegnante e non insegnante, è
premessa indispensabile per affrontare con mi -
nore difficoltà la soluzione dei problemi gene -
rali relativi alla programmazione scolastica ;

premesso che nell 'attuale bilancio pos -
sano e debbano inserirsi i fondi necessari pe r
l ' immediata soluzione del problema degli in -
segnanti tecnico-pratici, che giustamente ri -
vendicano la parità con gli altri insegnanti di -
plomati, l'obbligo delle 18 ore e il passaggio
al ruolo B, misure, tra l'altro, indispensabil i
per evitare che molti di essi siano allontanati

dall'insegnamento, via via che si completerà
la scuola d'obbligo ;

impegna il Govern o

a presentare coi provvedimenti del 30 giugn o
un provvedimento inteso a dare una definitiv a
ed organica soluzione ai problemi del perso-
nale della scuola, nel quale sia previsto i n
modo particolare :

a) l'allargamento degli organici, ren-
dendo posti di organico tutti quelli funzionan-
ti da due anni ;

b) la sistemazione di tutti gli idone i
attraverso una completa e sollecita applica-
zione della legge n . 831 ; degli stabili e degl i
abilitati con semplici concorsi a titoli ; dei pro-
fessori fuori ruolo delle scuole secondarie co n
l'immissione nei ruoli ordinari della scuol a
media d'obbligo, previa frequenza dei cors i
abilitanti ;

c) la sistemazione dei maestri laureat i
semplici o abilitati nel ruolo ordinario dell e
scuole medie con gli stessi criteri sopra espo-
sti, riconoscendo loro tutto il servizio pre-
stato ;

d) la sistemazione di tutti i maestr i
idonei nella scuola elementare e nell'istituend a
scuola materna, e di tutti i maestri fuori ruol o
previa frequenza di corsi di perfezionament o
o formazione didattico-pedagogica ;

e) la sistemazione di tutto il personal e
non insegnante secondo i titoli di studio e l e
mansioni svolte ;

f) l'aumento dei coefficienti per un a
piena rivalutazione della funzione docente e
particolari incentivi ;

g) il rinnovamento delle forme attual i
di reclutamento e di immissione nei ruoli, pre-
vedendo la laurea abilitante, concorsi a catte-
dre con sole prove scritte, concorsi a titoli ed
esami per passaggio dai gradi inferiori ai grad i
superiori, graduatorie permanenti per gl i
idonei ;

h) il passaggio allo Stato del perso-
nale della scuola dipendente da enti locali .

PICCIOTTO, SANDRI, BOLDRINI, GUIDI ,
BASTIANELLI, BARCA, RAUCCI, MA-
TARRESE, VIVIANI LUCIANA, RAF -

FAELLI .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Ho già avuto l'onore di dichiarare alla Com-
missione dei 75 che il Governo non può accet ,
tare questo ordine del giorno, e di spiegarne
le ragioni .
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Anzitutto, la premessa parte da una posi-
zione di sfiducia nei confronti del Governo ,
il che mi preclude ogni possibilità di accogli -
mento . L'ordine del giorno contiene poi richie-
ste, alcune di per sé accoglibili, che riguar-
dano atti che il mio Ministero già sta com-
piendo o si propone di compiere : per esempio
per l'occupazione degli insegnanti tecnico -
pratici, per il completamento delle operazion i
di sistemazione dei vincitori dei concorsi del-
la legge n . 831, per la migliore utilizzazion e
di maestri laureati nella scuola media (le due
Commissioni della Camera e del Senato han -
no discusso ancora di recente una propost a
di legge relativa a questo argomento), ecc . Al-
cune di queste richieste particolari, ripeto ,
sono già in corso di accoglimento, magari i n
una forma non esattamente rispondente a
quella richiesta . Ma altre delle domande che
vengono rivolte al Governo non possono es-
sere accolte, o per lo meno non possono es-
serlo in questa forma .

Si chiede al ministro della pubblica istru-
zione una rivalutazione anche economica de -
gli stipendi del personale docente . Questo è
terna che di per sé trascende la mia compe-
tenza e poi in questo momento la politica eco-
nomica del Governo, come abbiamo sentit o
anche ieri dal Presidente del Consiglio, no n
pare possa essere orientata verso un aument o
delle retribuzioni : ma piuttosto verso la riso-
luzione del problema in corso di esame de l
conglobamento delle varie forme di indennità .

In conclusione, pur esprimendo su alcun i
punti un orientamento che collima con la li-
nea che il Governo segue o si propone di se-
guire, l'ordine del giorno non può essere ac-
cettato dal Governo.

PRESIDENTE . Passiamo all'esame del -
l'unico ordine del giorno sulla tabella n . 7
(Interni) del bilancio di previsione . Se ne dia
lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera ,

rendendosi interprete delle preoccupazio-
ni largamente diffuse nella pubblica opinion e
democratica nei confronti del ricorrente ricor-
so all'uso dei mezzi violenti di coazione fisica
da parte delle forze di polizia nel corso di ma-
nifestazioni politiche e sindacali ,

ricordando i numerosi episodi che, an-
che in un passato abbastanza recente, hanno
dato luogo addirittura ad eventi luttuosi nel
corso dei quali lavoratori e cittadini inerm i
hanno perduto la vita ,

e considerato che è dovere dello Stato
democratico evitare ogni possibilità che – an -

che nella eventualità dell'ordine pubblico tur-
bato – siano usati mezzi di intervento assolu-
tamente sproporzionati alle situazioni di fatt o
che le forze di polizia siano chiamate a con-
trollare,

impegna il Govern o

a vietare la dotazione di armi da fuoco all e
forze di polizia comandate in servizio di ordi-
ne pubblico nel corso di manifestazioni sinda-
cali o politiche, assicurando nel contempo ch e
anche l'eventuale uso di altre forme di inter-
vento coattivo sia circondato da opportune ga-
ranzie intese ad assicurare una sensibile e ra-
gionevole valutazione delle situazioni di fatto ,
oltre che ogni possibile tutela della dignità e
della incolumità fisica dei cittadini .

VESTRI, PAGLIARANI, LAJOLO, BORSA -
RI, CIANCA, RAFFAELLI, GESS I
NIVES, MAULINI, JACAllI, ABE-
NANTE .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

TAVIANI, Ministro dell'interno . Ho già
detto diffusamente in Commissione perch é
sono contrario all'accettazione di questo ordi-
ne del giorno ; e del resto già precedentemente ,
quando ebbi l'onore di essere ministro del -
l'interno del Governo Fanfani, mi si offrì pi ù
volte l'occasione di rispondere su questo argo -
mento .

Poiché 1a richiesta viene ripresentata, dir ò
molto sinteticamente, onorevole Vestri, che è
ovvio che l ' impiego dei reparti di polizia deb-
ba aver luogo, come ha luogo, con criteri d i
stretto adeguamento, di rigorosa proporzione ,
rispetto all'esigenza dei fatti specifici . Ma da
questo a parlare di sia pur parziale disarm o
evidentemente ci corre .

Ho già ricordato altra volta in Parlamento
una frase di un grande socialista, l'onorevole
Romita, il quale nel 1956 dichiarò che in uno
Stato ideale si porrebbe certamente questo
problema : « Ma dicendo " Stato ideale " –
egli aggiungeva – ammetto implicitament e
che l'Italia non è questo Stato ideale » . Ora ,
onorevole Vestri, possiamo dire, credo, senza
avere complessi di inferiorità, che non esi-
stono Stati ideali, almeno al momento attuale ,
sulla faccia della terra . Prova ne sia che l e
polizie sono armate in tutti i paesi del mondo ,
dal Belgio alla Cecoslovacchia, dal'Unione So-
vietica agli Stati Uniti d'America .

Si ricorda sempre l'eccezione della Gran
Bretagna . A parte il fatto che non si tratt a
di una eccezione in senso pieno (il disarm o
della polizia è soltanto usuale in Gran Ere-
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tagna, essendovi casi in cui essa è armata) ci giuridica propria e gestione economica auto -
troviamo qui di fronte a una conferma del - noma a tutti gli effetti ;
l'orientamento generale; infatti questa parti - tenuto conto che tale orientamento po -
colare eccezione è resa possibile non solo dal -
le peculiari condizioni della vita sociale e de l
costume in quel paese, ma soprattutto dall a
legislazione britannica, che è di una severit à
veramente notevole – e :per i nostri paesi la -
tini non so fino a qual punto accettabile –
nei riguardi delle anche minime infrazion i
compiute in danno degli appartenenti alle for-
ze di polizia . Vi sono esempi sorprendenti a
questo proposito, che dimostrano come un a
accettazione anche parziale del principio del
disarmo della polizia dovrebbe essere accom-
pagnata da misure tali che soltanto nella se -
vera legislazione, nel costume, nell 'ambiente
sociale britannico sono possibili, ma non po-
trebbero essere probabilmente recepite nel no-
stro paese .

Per queste ragioni, che ho esposto qui sin-
teticamente e che avevo già avuto occasione
di esporre più a lungo nella discussione de i
precedenti bilanci, il Governo non accetta l'or-
dine del giorno Vestri .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame degl i
ordini del giorno sulla tabella n . 10 (Poste )
del bilancio di previsione . Se ne dia lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera ,

a conoscenza della vertenza in atto de i
lavoratori postelegrafonici ,

impegna il Governo

a cercare un accordo con i sindacati (salvo
poi la necessaria traduzione in termini le-
gislativi), sulla base del riconoscimento dell e
qualifiche funzionali e quindi della necessit à
di un riassetto delle attuali qualifiche, nell a
certezza che ciò corrisponde non solo all'in-
teresse del personale, ma anche a quello del -
l'Amministrazione .

MALFATTI FRANCESCO, MARCHESI ,
SPECIALE, GIACHINI, CALVARESI ,
ARENANTE, RAFFAELLI, RAUCCI ,
GESSI NIVES, MASCHIELIA .

La Camera ,

tenuto conto che il disegno di legge a l
quale sta lavorando il ministro della riforma
burocratica e con il quale disegno si preved e
di trasformare le amministrazioni delle fer-
rovie dello Stato, dei monopoli di Stato, dell e
poste e telecomunicazioni, dei telegrafi d i
Stato e delle strade ed autostrade statali, i n
speciali aziende di Stato aventi personalità

stula con maggior vigore la necessità dell a
riforma del Ministero delle poste e delle te-
lecomunicazioni ;

impegna il ministro medesim o

a farsi promotore in sede ministeriale e d i
Governo e nel rispetto delle singole compe-
tenze, di precise proposte di riforma infor-
mate a questi criteri :

1) soluzione triaziendale dell'ammini-
strazione delle poste e delle telecomunicazio-
ni, creando tre gestioni : quella postale, quell a
del banco-posta e quella dei servizi di teleco-
municazione, opportunamente coordinati, for-
temente decentrati sulla base di organi peri-
ferici aperti agli enti locali, profondamente
amrnodernati tenendo conto del carattere in-
dustriale dei servizi e della necessità, dove i
servizi sono in concorrenza, di competere co n
successo col settore privato ;

2) unificazione delle concessionarie tele -
foniche e subito dopo statizzazione di tutto i l
settore delle telecomunicazioni, compres o
quindi anche quello oggi in concessione al -
l'Italcable e ad altre concessionarie e con -
cessionari, al fine 'di creare un unico sistem a
nazionale di telefonia e telecomunicazioni ;

3) creazione di un servizio statale di ra-
dio-televisione al servizio di tutti i cittadin i
e del paese e, per questo, imparziale e di alt o
livello educativo e culturale .

MALFATTI FRANCESCO, MARCHESI ,

SPECIALE, CALVARESI, GIACHINI ,

ABENANTE, RAFFAELLI, RAUCCI ,

FAILLA, D 'ALEMA .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questi ordini del giorno ?

RUSSO, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni . Mi richiamo alle dichiara-
zioni che ho fatto su questi ordini del giorn o
in sede di Commissione dei 75 .

Il primo ordine del giorno Malfatti no n

si riferisce solo all'amministrazione postele-
grafonica, ma riguarda tutte le aziende au-
tonome, le ferrovie, le poste, l'« Anas » ed i

monopoli ; pone quindi un problema di ca-
rattere generale . Il Governo ha già precisato
il suo punto di vista in materia di riassett o
funzionale e di conglobamento ; e proprio in
questi giorni stanno svolgendosi, presso il mi-
nistro per la riforma della pubblica ammini-
strazione, conversazioni con le organizzazion i
sindacali . Vorrei quindi invitare l'onorevol e
Malfatti a non insistere sul suo ordine de l
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giorno ; qualora poi l'ordine del giorno foss e
posto in votazione, per le ragioni che ho espo-
sto in Commissione e ho qui richiamato, do-
vrei chiedere alla Camera di respingerlo .

Passando al successivo ordine del giorn o
dello stesso onorevole Malfatti, questo è arti -
colato in tre punti. Per quanto riguarda i l
primo punto, in cui ci si richiama al pro-
blema della riforma dell'Amministrazione del-
le poste e delle telecomunicazioni, come h o
già precisato in Commissione occorre prim a
approvare una legge-quadro che riguardi l e
aziende autonome. Approvata la legge-quadro ,
sulla base dei principi direttivi si porrà i l
problema, che riconosco importante, della ri-
forma dell'Amministrazione delle poste e te-
lecomunicazioni . Gli studi in proposito son o
già stati compiuti ; abbiamo un'ampia docu-
mentazione che ci consentirà, non appena ap-
provata la legge-quadro di riforma delle
aziende dello Stato, di affrontare concreta -
mente il problema della riforma dell'Ammi-
nistrazione delle poste e telecomunicazioni .

Per quanto riguarda il criterio da seguire ,
il Parlamento sarà investito di questo pro-
blema e sarà quindi in grado di decidere sul -
la soluzione da adottare . Non mi sento i n
questo momento di accettare l'una o l'altra
delle tesi in discussione ; e quindi non sono
in grado di accettare il principio della solu-
zione triaziendale .

Circa l'unificazione delle concessionarie te-
lefoniche, come pure ho già avuto modo d i
dire in Commissione, stiamo predisponend o
l'unificazione delle cinque società concessio-
narie . L 'argomento è di competenza partico-
lare del ministro per le partecipazioni statali ;
ma posso dire che già sono state convocat e
le assemblee per giungere alla fusione delle
cinque società concessionarie, il che consen-
tirà notevoli benefici, sia per quanto riguard a
la gestione delle aziende, sia per quanto ri -
(,uarda i servizi .

Quanto alla statizzazione di tutto il settor e
delle telecomunicazioni, il problema è stat o
risolto quando nel 1959 si è adottato il cri-
terio della irizzazione dei telefoni in conces-
sione . Il Governo non ritiene che questo cri-
terio debba subire modificazioni .

Quanto al problema della R .A.I .-TV., vi
sono proposte di legge all'esame del Parla-
mento : quando esse verranno in discussione ,
il Governo preciserà il proprio atteggiament o
in proposito, riconoscendo la funzione e l'im-
portanza della R .A.I .-TV. non solo da un
punto di vista politico, ma anche educativo e
sociale .

Per gli anzidetti motivi, il Governo non
può accettare nemmeno il secondo ordine de l
giorno Malfatti .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degl i
ordini del giorno sulla tabella n . 12 (Agricol-
tura) del bilancio di previsione . Se ne dia
lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera ,

preso atto che dal 1° aprile 1964 è i n
vigore un nuovo regolamento comunitario eu-
ropeo del mercato risiero in termini che assi -
curano la preferenza nell'ambito del M .E.C . a l
riso prodotto in Italia ed in Francia, con isti-
tuzione di un prezzo garantito a favore dei
produttori comunitari ;

constatato che tale prezzo di 142 dollar i
il quintale per il riso originario semigreggio
assicura il pagamento del risone ai produttori
italiani ad un prezzo di 6400 lire il quintal e
per il risone comune ;

rilevato che il meccanismo finora asse -
rito come indispensabile di prelievo di un
pesante contributo sul consumo interno de l
riso per finanziare il pagamento di premi d i
esportazione, ha giustificato la degenerazion e
corporativa, monopolistica e poliziesca del -
l'Ente nazionale risi, fino a dar luogo a
vistose manifestazioni di protesta dei produt-
tori, degli industriali, di organi della pub-
blica opinione e persino della Corte dei cont i
e della Corte costituzionale ,

impegna il Governo

1) ad abrogare subito il diritto di contratto
fissato finora nella misura di 700 lire il quin-
tale, ad abolire i finanziamenti statali all'am-
masso del risone e ad abrogare il sistema de i
premi di esportazione, evidentemente non pi ù
necessario ;

2) a sopprimere l'Ente nazionale risi trasfe-
rendone le attrezzature al nuovo ente statale
per gli interventi sul mercato agricolo (A .I .
M .A .) ed ai comuni interessati perch'l le con -
cedano in uso ai coltivatori diretti specie se
organizzati in cooperative o consorzi .

SCARPA, RAFFAELLI, BARCA, SPECIALE ,
MAGNO, GESSI NIVES, PAGLIARANI ,
LEONARDI, FAILLA, RAUCCI, MAZ -
ZONI, MARRAS .

La Camera ,

considerato che per fronteggiare l'at-
tuale grave stato dell'agricoltura e per av-
viare una politica di programmazione demo-
cratica nelle campagne è innanzitutto neces-
sario che in ogni regione operi un ente re-
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gionale per lo sviluppo agricolo, collegat o
con il nascente ente regione e con gli ent i
locali ;

impegna il Govern o

a predisporre tempestivamente idonee inizia-
tive affinché, con la riforma e il riordina -
mento degli enti di sviluppo esistenti e l a
creazione di nuovi strumenti si abbia in ogni
regione un ente di sviluppo, con potere di
esproprio e di intervento sull'intero territo-
rio regionale, ai fini non solo del riordina-
mento e della ricomposizione fondiaria, m a
anche con poteri decisionali nel campo de i
pubblici investimenti, dell'espansione e de l
potenziamento della proprietà diretto-coltiva-
trice e della cooperazione, dello sviluppo dell e
iniziative cooperative e pubbliche nelle atti-
vità di raccolta, lavorazione, trasformazion e
e commercializzazione dei prodotti agricoli ,
del miglioramento delle condizioni di lavor o
e di vita delle popolazioni rurali ;

impegna altresì il ministro dell'agricol-
tura a conferire all'assessore all'agricoltura
della regione sarda la delega di cui all'arti-
colo 3, terzo comma, del decreto del Presi -
dente della Repubblica 27 aprile 1951, n . 264
e all'articolo 3, secondo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1951 ,
n . 265 .

ANTONINI, BECCASTRINI, MICELI, VIL-
LANI, MARRAS, GOMBI, OGNIBENE ,
GESSI NIVES, MAGNO, GOLINELLI ,
SERENI .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questi ordini del giorno ?

FERRARI AGGRADI, Ministro dell' agri-
coltura e delle foreste . Sull'ordine del giorno
Scarpa debbo fare una precisazione iniziale ,
che serve a chiarire la conclusione a cui arri-
verò . Si dice, nell'ordine del giorno, che i l
1° aprile 1964 è entrata in vigore la nuov a
regolamentazione della Comunità economica
europea per il settore del riso . Ciò è inesatto :
in aprile noi abbiamo approvato questo rego-
lamento, che entrerà però in vigore nel pros-
simo settembre o al massimo in ottobre .

Questa precisazione spiega perché io, ac-
cettando come raccomandazione il primo pun-
to dell'ordine del giorno – che impegna « a d
abrogare subito il diritto (di contratto fis-
sato . . . » – chiedo però che venga eliminat o
il « subito » . Aggiungo che accetto questo
punto come raccomandazione perché il nuov o
regolamento, disciplinando su basi divers e
questa materia, non rende più necessario man-

tenere il diritto di contratto, la cui ragion d i
essere era giustificata invero, col vecchio si-
stema, dalla necessità di consentire l'esporta-
zione di circa 2 milioni di quintali di pro -
dotto all ' anno, ma la cui imposizione ha de -
terminato le proteste cui nell'ordine del gior-
no si fa riferimento .

Non posso invece accettare la seconda par -
te dell'ordine del giorno, che impegna il Go-
verno a sopprimere l'Ente nazionale risi . E ciò
per numerosi motivi che si riassumono però
nel desiderio di evitare una eventuale meno-
mazione dell'efficienza degli interventi i n
questo settore . 1l fatto che si tratti di un ent e
pubblico, specificamente organizzato, operan-
te in un limitato ambito territoriale, con per-
sonale di elevata e specializzata preparazione ,
rende conveniente non rinunciare alla su a
opera. Posso per altro dire che l'Ente nazio-
nale risi dovrà adeguarsi alla nuova realtà ,
sia in riferimento al regolamento che abbiam o
approvato, sia in riferimento alla nuova situa-
zione del mercato risiero ; e non vi è dubbio
che questo adeguamento dovrà impegnare i l
Ministero, e riferirsi al complesso dell'orga-
nizzazione dell'ente. Credo inoltre che potr à
anche essere favorita una maggiore rappre-
sentatività nei suoi organi .

Per tutti questi motivi, ripeto, accetto com e
raccomandazione la prima parte dell'ordine
del giorno, ma non posso accettare la second a
parte .

Dell'ordine del giorno Antonini non ac-
cetto la prima parte, mentre accetto come rac-
comandazione la seconda parte, in cui si im-
pegna il ministro dell'agricoltura a conferire
all'assessore all'agricoltura della regione sar-
da la delega di cui all'articolo 3, terzo com-
ma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1951, n . 264 . Ritengo infatti ch e
sia veramente opportuno delegare alla regio -
ne sarda una parte dei poteri che in quest o
momento esercita il ministro dell'agricoltura ;
e ciò non soltanto per ragioni di armonia co n
la legislazione siciliana, ma anche perché er a
questo lo spirito della legge, e ad esso no i
intendiamo attenerci .

Non posso invece accettare la prima part e
dell'ordine del giorno, laddove si parla d i
strutture e di compiti degli enti di sviluppo ,
perché in materia il programma di Govern o
si pronuncia esplicitamente . Potrei quindi ac-
cettare questa parte soltanto nei limiti in cu i
ricalca il programma di Governo : ma non per
il resto . Per esempio, nell'ordine del giorno s i
afferma che vi deve essere un ente di svilup-
po in ogni regione ; mentre, come si sa, i l
programma di Governo prevede, e ha an-
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nunciato, la costituzione soltanto di due nuov i
enti, uno in Umbria ed un altro nelle Marche .
Così come – faccio un altro esempio – in ade-
renza al programma di Governo non poss o
accettare il principio, posto dall'ordine de l
giorno, del potere di esproprio generalizzato
e di intervento sull'intero territorio nazionale .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del -
l'unico ordine del giorno sulla tabella n . 1 3
(Industria) del bilancio di previsione . Se ne
dia lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera ,

considerato che il piano elaborato dall a
regione siciliana e presentato dal Governo ita-
liano alla C .E.E. per il risanamento dell'indu-
stria zolfifera nazionale contiene, nelle grand i
linee, le premesse per una soluzione positiv a
del grave problema attraverso l'utilizzazione
congiunta dello zolfo nativo e di quello d a
recuperare negli stabilimenti E .N .I . di Gela
attraverso l'impianto di due nuovi stabili -
menti (uno di fertilizzanti ed uno di anticrit-
togamici) nonché attraverso un periodo d i
isolamento del mercato zolfifero del nostr o
paese ;

considerato che l'apposito comitato no -
minato dalla C .E.E . per lo studio del pro-
blema propone invece misure gravissime ch e
dovrebbero portare subito al licenziamento d i
circa 2 .500 operai ed alla liquidazione pres-
soché totale della estrazione di minerale zolfi-
fero entro il 1970 ;

considerato che il Governo ha assunto
ultimamente posizioni preoccupanti e contrad-
dittorie rispetto alle proposte da esso stesso
presentate in sede comunitaria ;

impegna il Governo

a sostenere con la massima energia il piano
presentato alla C .E .E. e ad attenersi concre-
tamente alle linee di esso nel corso dell'azion e
che svolge nell'ambito delle proprie respon-
sabilità .

FAILLA, BARCA, SPECIALE, NATOLI ,

MATARRESE, MASCHIELLA, LEONAR -

DI, RAFFAELLI, RAUCCI, PELLE -

GRINO, PEZZINO .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

DELLE FAVE, Ministro senza portafoglio .
Il ministro dell'industria e del commercio in
questo momento è impegnato al Senato ; e a
mio mezzo conferma di non poter accettare
quest'ordine del giorno, per le ragioni già

dette in Commissione, e tiene a dare agli ono-
revoli presentatori le seguenti informazioni .

L'isolamento del mercato italiano dell o
zolfo comporta per l'Italia l'obbligo di prov-
vedere alla riorganizzazione del settore zolfi-
fero, in modo da consentire, al termine del -
l'isolamento stesso, e cioè in coincidenza con
l'abolizione del divieto di importazione ed i n
mancanza di qualsiasi protezione tariffaria, l a
necessaria competitività della produzione ita-
liana con quella di altri paesi della C .E .E . e
dei paesi terzi .

Una delle condizioni essenziali dell'attua-
zione del piano di riorganizzazione del set-
tore – piano già predisposto, a suo tempo, da l
Ministero dell'industria, in collaborazione co n
la regione siciliana e con l 'Ente zolfi italiani –
è pertanto costituita dall'indispensabile ridi-
mensionamento dell'industria estrattiva, ne l
senso del mantenimento in attività delle sol e
miniere che risultino in grado di realizzare
costi competitivi, con la conseguente chiusur a
di quelle non suscettibili di riorganizzazione .

Oltre a porre in rilievo la necessità di ri-
dimensionare in tal senso la produzione mi-
neraria, il comitato di collegamento e di azio-
ne, al quale è stato demandato l'esame de i
problemi relativi all'attuazione del piano i n
questione, ha naturalmente sottolineato anch e
l'esigenza di attuare una serie di provvidenz e
in favore degli operai dipendenti dalle aziend e
da smobilitare. La relazione del suddetto co-
mitato ha infatti previsto sia corsi di riqua-
lificazione professionale (per il reimpiego de i
lavoratori in taluni settori, quale quello de i
sali potassici) sia provvidenze straordinari e
(indennità di attesa per un periodo variabil e
a seconda dell'età del lavoratore, borse di stu-
dio a favore dei figli degli operai, ecc .) .

Anche il problema relativo alla verticaliz-
zazione della produzione, e cioè all'utilizzo de l
minerale nella produzione di acido solforic o
ed ai possibili impieghi di questo nel settore
dei fertilizzanti, è stato ampiamente consi-
derato nella relazione in parola .

La relazione del comitato, sottoposta a l
Consiglio dei ministri della C .E .E. nella ses-
sione dell'8-9 maggio scorso, è stata esami -
nata nelle sole linee generali, con l'intesa d i
valutare approfonditamente in una prossim a
sessione gli aspetti tecnici delle soluzioni pro-
poste, e particolarmente tutte le question i
concernenti le concrete modalità di attuazion e
delle provvidenze sociali e della verticalizza-
zione della produzione .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame degl i
ordini del giorno sulla tabella n . 11 (Lavoro )
del bilancio di previsione . Se ne dia lettura .
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BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera,

considerato che non soltanto non si è eli -
minata, nei confronti della « Cisnal », ma
è andata sempre più accentuandosi da parte
delle autorità di Governo una ingiustificabil e
discriminazione aprioristica nelle trattative e
nelle riunioni sindacali anche a livello go-
vernativo ;

constatato che tale discriminazione, men -
tre da un lato viene a realizzare con l'appog-
gio del Governo un tentativo di monopolio e
quindi di totalitarismo sindacale da parte del -
la C.G.I .L., C .I .S .L., U .I .L., d'altra parte co-
stituisce una patente violazione della libertà
di associazione e della parità sindacale anch e
in relazione al principio della eguaglianza dei
cittadini ed in relazione alla convenzione 87
dell'O .I .L. sulla libertà e parità sindacale ac-
cettata e ratificata dal Parlamento ;

ritenuto che il Governo presieduto dal-
l'onorevole Moro nella sua esposizione pro -
grammatica ebbe a prendere solenne impegn o
che « non avrebbe operato discriminazione
tra i cittadini, tutti eguali nell'ambito della
legge e nell'esercizio dei diritti e nell'adem-
pimento dei doveri e che sarà sempre nel -
l'ordine democratico e l'ordine democratico
sarà garanzia generale dei cittadini e farà
rispettare da parte di tutti » ;

invita il Governo :

1) a voler spiegare i motivi delle viola-
zioni suddette ;

2) a tener fede ai propri impegni pro-
grammatici e costituzionali ;

3) a rassicurare i sindacati e l'opinion e
pubblica che i fondamentali diritti del mond o
del lavoro saranno rispettati .

ROBERTI, CRUCIANI, GIUGNI LATTAR I

JOLE, TURCHI, GONELLA GIU-
SEPPE, NICOSIA, ROMEO, SPON-
ZIELLO, ROMUALDI, CARADONNA .

La Camera ,

considerato che il Governo nella sua
esposizione programmatica prese impegno d i
procedere all'attuazione delle norme costitu-
zionali riguardanti il riconoscimento dei sin-
dacati, l'obbligatorietà dei contratti di lavor o
e la partecipazione dei lavoratori alla respon-
sabilità anche direttiva della produzione;

che la necessità di una organica parte-
cipazione delle categorie lavoratrici alla pro-
grammazione ed alla formazione della poli-
tica economica nazionale viene ogni giorno

di più avvertita e riconosciuta sia dal Go-
verno sia dall'opinione pubblica, dalle cor-
renti politiche e dalle categorie professionali ;

che tale partecipazione è costretta oggi
a svolgersi – come dimostrano gli incontri

tuttora in corso fra Governo e sindacati – in
forma puramente episodica e discrezionale ,
che praticamente corrisponde ad una comod a
chiamata dei lavoratori ad assumersi pesant i
corresponsabilità nei momenti più difficil i
della vita politica economica e sociale dell a
nazione, senza garanzia di continuità giuri-

dica e costituzionale ;
ritenuto che tale garanzia può aversi sol -

tanto mediante l'accoglimento e la sistema-
zione nell'ordinamento giuridico italiano del -
le organizzazioni sindacali, così come previ -
sto dall'articolo 39 della Costituzione, ed i l

riconoscimento altresì del loro diritto a col-
laborare giuridicamente alla gestione dell e
aziende, secondo le direttive dell'articolo 46,

invita il Governo

a voler promuovere con urgenza e preceden-
za assoluta su ogni altra riforma del lavoro
l'attuazione degli articoli 39 e 46 della Costi-
tuzione .

CRUCIANI, GIUGNI LATTARI JOLE ,
TURCHI, GONELLA GIUSEPPE, NI-
COSIA, ABELLI, FRANCHI, TRIPODI ,

DE MARZIO, ROBERTI .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Gover-
no su questi ordini del giorno ?

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . L'ordine del gior-
no Roberti ed altri riporta motivi noti, gi à
prospettati dagli stessi proponenti . La più re-
cente protesta, a seguito dell'esclusione dell a

« Cisnal » dall'incontro effettuato presso i l

Presidente del Consiglio per la questione degl i

assegni familiari, ha formato oggetto di un a
loro interpellanza annunciata il 26 maggi o

scorso alla stessa Camera dei deputati .

In effetti, la « Cisnal » – che è stata sempre
tenuta presente dal Governo per gli inviti all e
cosiddette conferenze triangolari, contestual-
mente con le altre organizzazioni sindacali de i
lavoratori a carattere confederale – in qualch e

occasione è stata convocata in sede separata ,

ripetendosi con ciò una prassi ormai consoli -

datasi, per volontà delle parti sindacali me-
desime, in occasione di trattative sindacal i
propriamente dette (rinnovo di contratti e d

accordi, vertenze di lavoro, ecc) . In (partico-
lare, nella circostanza di cui all'interpellanza

la « Cisnal » è stata regolarmente invitata uni-
tamente a tutte le altre organizzazioni a par-
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tecipare alla riunione collegiale . Sennonché ,
avendo nel corso della prima riunione dichia-
rato che non avrebbe accolto le proposte go-
vernative, si è ritenuto superfluo invitarla ul-
teriormente .

Sotto il profilo strettamente sindacale, va
poi precisato che il Ministero del lavoro non
ha alcun potere d'intervenire per indicar e
quali delle esistenti organizzazioni sindacal i
debbano o non debbano partecipare alle trat-
tative sindacali . Nessuna norma è prescritta
per quanto riguarda la costituzione delle de -
legazioni cui sono affidate le trattative, così
come nessun diritto a parteciparvi può esser e
senz'altro riconosciuto o negato ad ogni e
qualsiasi associazione, quale che sia la sua
effettiva consistenza . La materia, nell'attuale
ordinamento, rimane affidata all'autonomia e d
alla discrezionalità delle associazioni sinda-
cali esistenti .

Il Ministero del lavoro, chiamato a inter-
porre i suoi uffici per la conciliazione dell e
controversie collettive di lavoro – abbiano ess e
o meno per oggetto la rinnovazione dei con-
tratti collettivi – invita a partecipare alle trat-
tative le organizzazioni sindacali che si sono
dimostrate, nelle trattative sindacali, parti in-
teressate al conflitto di lavoro . Così agendo ,
esso non crea i soggetti della vertenza, m a
esercita la sua funzione conciliativa nei ri-
guardi di associazioni che già si erano dimo-
strate soggetti della vertenza stessa .

Alle trattative in sede ministeriale parteci-
pano congiuntamente o separatamente le or-
ganizzazioni dei datori di lavoro e le organiz-
zazioni dei lavoratori, a seconda che nell e
trattative sindacali le delegazioni abbiano ope-
rato congiuntamente o separatamente . Anche
sotto questo aspetto devesi aggiungere che i l
Ministero non ha alcun potere per obbligar e
le organizzazioni sindacali convocate a trat-
tare congiuntamente : esso è guidato dal buon-
senso e soprattutto dalla volontà delle parti .
D'altro canto se alcune organizzazioni sinda-
cali non sono disposte a trattare insieme co n
altre, il Ministero si limita ad usare nei con -
fronti delle une e delle altre identico tratta -
mento nelle due sedi di trattative . Una qual-
siasi diversa soluzione porterebbe al fallimen-
to delle trattative e quindi alla mancata solu-
zione positiva del conflitto di lavoro .

Sembra perciò evidente che si debba
escludere che si siano manifestate nell 'azione
di Governo concrete occasioni di discrimina-
zione sindacale, e tanto meno violazioni della
convenzione internazionale n . 87 sulla libertà
sindacale .

L'ordine del giorno Cruciani ed altri pon e
due distinti problemi, in relazione all'attua-
zione degli articoli 39 e 46 della Costituzione .

Quanto al primo punto, è noto come uno
dei problemi fondamentali che si sono sempr e
posti all'attenzione del Ministero del lavoro
sia stato quello di dare attuazione alle norme
dell'articolo 39 della Costituzione, che, affer-
mato il principio della libertà sindacale, pon e
le linee programmatiche per la registrazion e
delle associazioni sindacali in vista della sti-
pulazione dei contratti collettivi con efficacia
erga omnes, attraverso la formazione dell e
rappresentanze unitarie .

Sono noti i tentativi che sono stati fatti ,
fin dal momento immediatamente successiv o
all'emanazione della Costituzione, attravers o
disegni di legge di iniziativa governativa o
parlamentare, per dare attuazione a detto
precetto costituzionale, congiuntamente o
meno con quello dell'articolo 40 (diritto d i
sciopero) .

Diverse sono state le cause che finora han-
no impedito l'emanazione di una disciplina
legislativa per attuare l'articolo 39 ; ma fra le
principali può individuarsi quella che si rial-
laccia alla preoccupazione di non ledere i l
principio della libertà ed il diritto delle asso-
ciazioni sindacali alla più ampia autonomia
funzionale . La salvaguardia di queste garanzi e
è senza dubbio la premessa di qualsiasi ini-
ziativa legislativa al riguardo.

La posizione delle grandi centrali sinda-
cali sull'argomento è al momento presente l a
seguente . Mentre la C .G .I .L. è indirizzata ver-
so una attuazione del solo articolo 39 della Co-
stituzione, la C .I .S .L. – dichiarazioni anch e
recenti dei suoi rappresentanti lo conferman o
ampiamente – è decisamente contraria ad ogn i
norma di legge che in qualsiasi modo riguard i
strutture, organizzazione e compiti delle asso-
ciazioni sindacali, tant'è che ha ventilato l a
possibilità di una revisione del precetto costi-
tuzionale . Di fronte a questa posizione di mas-
sima delle due organizzazioni maggioritarie v i
è quella della « Cisnal » che, per mezzo degl i
onorevoli Roberti e Cruciani, ha presentato
nel corso della presente legislatura alla Ca-
mera dei deputati una proposta di legge
(n. 902) che, ripetendo iniziative similari as-
sunte al riguardo nelle trascorse legislature ,
si propone di dettare norme in materia di re-
gistrazione delle associazioni sindacali e d i
efficacia generale del contratto collettivo di la-
voro. Infine, la posizione della U .I .L . sembra
al riguardo possibilista .

Quanto al secondo punto, deve rilevars i
che l'articolo 46 della Costituzione stabilisce
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espressamente che « ai fini della elevazion e
economica e sociale del lavoro e in armoni a
con le esigenze della produzione, la Repub-
blica riconosce il diritto dei lavoratori a colla-
borare, nei modi e nei limiti stabiliti dall e
leggi, alla gestione delle aziende » . Tale prin-
cipio programmatico della nostra Carta costi-
tuzionale non ha avuto finora attuazione le-
gislativa per due ordini di motivi : 1) difficoltà
di carattere teorico, in quanto qualsiasi nor-
mazione ordinaria in materia dovrebbe arti -
colarsi in armonia con il principio di cui al -
l 'articolo 41 della Costituzione (« l'iniziativa
economica privata è libera »), principio ch e
per altro l'articolo 46 conferma quando f a
esplicito riferimento alle « esigenze della pro-
duzione » ; 2) difficoltà di carattere pratico ,
perché non sarebbe del tutto agevole stabilire
per legge le modalità concrete di attuazion e
del principio di cogestione operaia . Sotto que-
sto profilo è da tenere presente che, dopo i
primi sporadici esperimenti dei consigli di ge-
stione dell'immediato dopoguerra, tali inizia-
tive non hanno avuto seguito .

Comunque, la !programmazione dell'econo-
mia, punto fondamentale del programma de l
Governo, costituisce almeno indirettamente, se
non l ' attuazione del principio di cui all'arti-
colo 46 della Costituzione, la realizzazione de l
principio di cui al precedente articolo 41, ter-
zo comma, il quale recita : « La legge deter-
mina i programmi e i controlli opportuni per -
ché l'attività economica pubblica e privat a
possa essere indirizzata e coordinata a fin i
sociali » .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del-
l'unico ordine del giorno sulla tabella n . 15
(Commercio con l'estero) del bilancio di pre-
visione. Se ne dia lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera,

considerato il crescente aumento dell'im-
portazione di derrate agricole destinate all a
alimentazione, e che la mancata disciplin a
delle stesse ha consentito a ristretti gruppi l a
realizzazione di enormi profitti speculativ i
causando disagi all'economia nazionale ,

impegna il Governo

ad operare secondo i seguenti indirizzi :
a) rifiutare licenze di importazione a

operatori economici che, già controllando l a
produzione e la distribuzione nazionale degl i
stessi generi, si servono dell'importazione a
fini puramente speculativi ;

b) condizionare il rilascio delle licenz e
alla fissazione di prezzi interni di distribu -

zione che corrispondano ad un conguaglio tra
prezzi della produzione nazionale e prezzi dei
prodotti importati ;

c) attribuire ai fini di cui sopra il rila-
scio delle licenze dei prodotti alimentari a
cooperative di produttori, a cooperative d i
consumatori, a gruppi d'acquisto dei detta-
glianti, agli enti locali ed a loro aziende .

BRIGHENTI, SPALLONE, GRANATI, BA-
STIANELLI, AMASIO, CATALDO ,

GO1vIBi, SOLIANO, NICOLETTO ,

CORGHI .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

MATTARELLA, Ministro del commercio
con l'estero . Il Governo ha già comunicato in
sede di Commissione i motivi per i quali no n
può accettare l'ordine del giorno Brighenti .

Desidero precisare che la maggior part e
delle derrate agricolo-alimentari sono libera-
lizzate, e quindi la loro importazione avviene
senza che il Ministero debba autorizzarla ,
mentre rimangono a licenza soltanto poch i
tipi di merce, alcuni dei quali di scarsa rile-
vanza quantitativa . L'unico prodotto di un
certo rilievo è il burro, la cui distribuzion e
avviene in base a criteri obiettivi fissati da
anni e che in questo momento non si ritiene
opportuno modificare, essendo imminente l a
entrata in vigore di un nuovo regolamento co-
munitario, che disciplinerà definitivamente l a
materia .

L'azione svolta dal Ministero attravers o
un'equa distribuzione è valsa ad assicurare
il necessario equilibrio del mercato, anche at-
traverso l 'assegnazione fatta agli enti pub-
blici e alle cooperative, cui durante il 1963 e
nei primi mesi del 1964 sono stati assegnati
circa 48 mila quintali di burro .

Indipendentemente dalla nuova e oramai
imminente regolamentazione, non è pensabil e
che dalle importazioni possano essere esclus i
gli industriali, i quali molto spesso si trovano
in condizione di non poter collocare sul mer-
cato il burro di loro produzione che essend o
di affioramento deve essere fuso con il burr o
di centrifuga, il quale -viene quasi totalment e
importato .

Vi è al fondo anche una questione di
principio, che pone addirittura un problem a
di costituzionalità, non potendosi fissare legit-
timameinte criteri discriminatori .

Il Governo, dunque, per le ragioni esposte
in Commissione e per quelle accennate ora ,
ritiene di non potere accettare l'ordine del
giorno Brighenti .
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PRESIDENTE . Passiamo all'esame del -
l'unico ordine del giorno sulla tabella n. 16
(Marina mercantile) del bilancio di previ-
sione. Se ne dia lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera ,

constatato che l'insufficienza e l'arretra-
tezza dei porti italiani si va aggravando in re-
lazione alle esigenze dello sviluppo economic o
industriale, all'aumento dei traffici marittimi
e alle modificazioni della qualità del navi-
glio ;

rilevato che in questo quadro e per l a
carenza dell'intervento pubblico si accelera i l
processo di privatizzazione dei porti nei qual i
si accrescono i privilegi e il potere dei grand i
gruppi armatoriali e monopolistici che nei pro-
pri programmi di espansione predeterminan o
oltre che rilevanti investimenti pubblici grand i
scelte di politica portuale che solo i pubblic i
poteri possono effettuare nell'ambito di una
politica di piano ;

considerato che il problema dei cost i
portuali e della competitività degli empor i
marittimi nazionali non può essere affron-
tato colpendo le conquiste fondamentali de i
lavoratori in particolare con le concession i
delle autonomie funzionali ,

impegna il Governo

a presentare un piano nazionale di poten-
ziamento e di ammodernamento del sistem a
portuale italiano articolato su piani regional i
e come parte integrante di un programm a
generale dei trasporti e dello sviluppo econo-
mico del 'paese, corredato dalle eventuali pro -
poste di priorità e di gradualità per la su a
completa attuazione, accompagnato da tutte l e
misure necessarie per ripristinare totalmente
il carattere di servizio pubblico dei porti, pe r
estrometterne ogni attività speculatrice e pa-
rassitaria affidandone il potere di direzione ,
attraverso gli enti di gestione, agli enti local i
e all'ente regione relativamente al loro coor-
dinamento a livello regionale ;

ad intervenire per la più rapida soluzion e
della vertenza in corso provocata dalla conces-
sione di autonomie funzionali anche sulla base
delle dichiarazioni fatte dalle organizzazion i
dei portuali di essere disposte a concluder e
trattative tenendo conto del problema dei cost i
e delle esigenze tecniche di determinati cicl i
produttivi .

D ' ALEMA, GIACHINI, SPECIALE, AMA-
SIO, NAPOLITANO LUIGI, CHIARO -
MONTE, D ' IPPOLITO, BOLDRINI ,
BAST1ANELLI, FRANCO RAFFAELE .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

SPAGNOLLI, Ministro della marina mer-
cantile . L'ordine del giorno che si incentra
prevalentemente sulle autonomie funzionali ,
presentato dall'onorevole D'Alema, ripete so -
stanzialmente tesi ed argomentazioni conte-
nute nell'ordine del giorno presentato al Se -
nato sullo stesso argomento nel corso dell a

discussione del bilancio . Mi limiterò quindi
a confermare, senza ripeterli, i dati e le ra-
gioni chiaramente ed analiticamente esposti a l
Senato appena pochi giorni fa, e precisament e
nella seduta dell'8 giugno, in forza dei quali ,
per logica concatenazione di fatti obiettivi e
di esigenze, ho dovuto respingere l'ordine del
giorno presentato dal senatore Vidali, e debb o
ora respingere questo presentato dall'onore-
vole D'Alema .

D'altra parte, sono fermamente convint o
che le gravi responsabilità del mio ufficio e
l'impegno di fedeltà agli accordi programma-
tici del Governo mi pongano il dovere di at-
tuare, per quanto riguarda il settore di mi a
competenza, tutti i provvedimenti utili per
conseguire la continuità nello sviluppo econo-
mico, l'alto livello di occupazione, l'equilibri o
nella bilancia dei pagamenti, la stabilità de i
prezzi, la migliore ripartizione dei redditi i n
relazione al superamento degli squilibri strut-
turali, zonali e sociali .

Riaffermato, così, il mio proposito di vo-
lonterosamente e fedelmente concorrere, ne l
settore della marina mercantile, a render con-
cretamente operante l'accordo programmatico
del Governo, e desideroso di ricercare la col-
laborazione delle forze del lavoro e della pro-
duzione, lasciando da parte gli eccessi pole-
mici, intendo chiaramente ed inequivocabil-
mente precisare che la mia azione riguard o
alle autonomie funzionali non è affatto dirett a
contro le compagnie dei lavoratori portuali ,
né è intesa, tanto meno, a ridurre le possibi-
lità di occupazione, e neppure ad incrinar e
la funzione di interesse pubblico generale ed
inalienabile dei servizi portuali .

Nei diretti contatti che ho avuto l ' occasion e
ed il piacere di avere, anche negli scorsi gior-
ni, con i lavoratori portuali, ho fatto tutto
quanto stava in me per render chiare le line e
della mia azione di Governo, e per render
sicuri i lavoratori della sincerità dei miei ,pro-
positi . Ho la speranza di essere stato compre -
so, perché ho fatto e continuo a fare assegna-
mento sull'intelligenza dei lavoratori e sulla
forza persuasiva della verità .

Ho cercato di dimostrare (ma credo super-
fluo insistere sull'argomento in questa Assem-
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blea) che è necessario ricercare con tutti i mez-
zi possibili, e quindi anche con l'istituto dell e
autonomie funzionali, la maggiore produttività
dei servizi portuali, poiché, concorrendo a de -
terminare la competitività dei nostri prodotti ,
essa è un fattore importante per' lo svilupp o
della produzione e, quindi, necessario per as-
sicurare ed accrescere il livello dell'occupa-
zione, oltre che per conseguire l'equilibri o
della bilancia dei pagamenti e la stabilità mo-
netaria .

È un fatto, spiacevole ma incontestabile ,
che i costi dei nostri servizi portuali sono
molto più alti di quelli degli altri porti eu-
ropei e che ciò non soltanto incide negativa -
mente sulla capacità competitiva dei nostr i
prodotti, ma determina anche dirottamenti de i
servizi marittimi e quindi perdita diretta d i
lavoro portuale. Se questo è vero (e non so
chi possa negarlo), sorge in chi ha la respon-
sabilità per i servizi portuali il dovere d i
prendere concrete iniziative .

Ho già raccolto l 'osservazione, fatta anch e
dai lavoratori portuali, sulla circostanza ch e
all'alto costo attuale dei servizi concorrono
molti fattori, fra i quali anche l ' arretratezza
degli impianti e circa l'affermata esistenza d i
intermediazioni parassitarie, come pure ho
personalmente constatato l ' esigenza di una
migliore coordinazione nei compiti delle varie
amministrazioni che operano nei porti .

Ho già dichiarato e confermo di aver d a
tempo avviato, in piena intesa col ministr o
dei lavori pubblici e con gli altri colleghi in-
teressati, l'azione necessaria per inserire ne l
piano quinquennale, che il Governo presen-
terà al Parlamento, un razionale ed organic o
programma di opere portuali ; e ho anche
avviato l'azione necessaria per anticipare, se
possibile, alcune iniziative per l 'ammoderna -
mento delle attrezzature .

D 'altra parte, seguendo l ' indicazione de i
lavoratori, e proprio per ricercare concret i
provvedimenti validi per accrescere la produt-
tività dei porti globalmente considerata me-
diante l 'esame di tutte le sue componenti, ho , -
come è noto – istituito una apposita commis-
sione interministeriale, la quale, sentiti i la-
voratori e gli utenti del porto, dovrà sugge-
rire i pratici provvedimenti da adottare . La
commissione è già al lavoro ; e la sua opera
potrà risultare tanto più efficace e rapida
quanto più volenterosa, attiva e responsabil e
sarà la collaborazione dei lavoratori e degl i
utenti dei porti .

La commissione è anche chiamata a for-
mulare eventuali proposte riguardanti l'isti-
tuto dell'autonomia funzionale in generale e

qualsiasi altra proposta che possa risultare
utile sia per conseguire il miglior ordinamen-
to dei servizi portuali sia per salvaguardar e
i legittimi interessi dei lavoratori .

Per evitare equivoci, desidero ripetere ch e
il Ministero della marina mercantile, com e
pure quello dell'industria e commercio e quel -
lo delle partecipazioni statali, considerano l e
autonomie funzionali – quando siano legitti-
mate dall'interesse generale del paese – com e
una assoluta ed inderogabile necessità, sia su l
piano tecnico-organizzativo della produzione ,
sia sul piano economico della competitivit à
internazionale ; e che non può essere neppur e
presa in considerazione la rinuncia al poter e
discrezionale che il nostro ordinamento ha at-
tribuito al ministro della marina mercantil e
come mezzo per conseguire l'interesse pub-
blico generale che i porti devono soddisfare .

Questa concezione, che risponde agli inec-
cepibili principi del diritto ed all'obiettivo in-
teresse del paese, trova significativi consens i
nei voti espressi anche dagli operatori econo-
mici estranei alle autonomie funzionali, e da
numerose rappresentanze amministrative e
politiche locali, non certo sensibili ad inte-
ressi particolari, privati o monopolistici .

L'arco di iniziative che riguardano il pia-
no della opere portuali, la ricerca di possi-
bili provvedimenti immediati diretti a miglio-
rare le attrezzature e la ricerca di ogni altro
provvedimento utile per accrescere tutti i fat-
tori della produttività dei porti devono ras-
sicurare i lavoratori circa la ferma ed ope-
rante volontà del Ministero di affrontare glo-
balmente e senza indugi il problema gene-
rale dei porti .

D'altra parte la sollecitudine della com-
missione interministeriale, presieduta da u n
autorevole cultore del diritto del lavoro e d
aperta e pronta a prendere in obiettiva consi-
derazione tutte le concrete proposte dei lavo-
ratori e delle loro rappresentanze, offre ai la-
voratori portuali tutte le possibilità e tutte l e
garanzie per la ragionevole tutela dei loro in-
teressi, in una visione armonica e coordi-
nata con gli interessi generali del paese .

Per questo motivo io credo e spero che i
lavoratori portuali e le loro organizzazioni vo-
gliano raccogliere l'invito che ho sincera -
mente rivolto loro, e vogliano attivamente e
responsabilmente collaborare con la commis-
sione, senza indulgere a rivendicazioni di ca-
rattere extrasindacale e senza ricorrere all a
astensione dal lavoro, che, mentre crea gravi
danni, potrebbe pregiudicare l'occupazione d i
altre numerose categorie di lavoratori .
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Mi sia concesso di ripetere, a conclusione ,
ciò che ho detto al Senato . So bene che qua-
lunque cosa un ministro faccia, non riuscirà
mai a rimediare tutto, né, tanto meno, a so -
disfare tutti . Ma so anche che quanto più
alta è la responsabilità dell'ufficio, tanto pi ù
grave è il dovere di operare con tutte le forze ,
con tutti i mezzi e con tutte le risorse tecnich e
disponibili, non per secondare la parte od i l
gruppo, sia pur di lavoratori, ma per ser-
vire la nazione, soprattutto dirigendo – com e
ci insegnava il nostro Vanoni – le risorse di-
sponibili ad accrescere le disponibilità di pro-
duzione e quindi di occupazione per i disoc-
cupati ed i sottoccupati, perché soltanto cos ì
si potranno correggere e gradualmente eli -
minare le sperequazioni regionali e di cate-
goria che impoveriscono ed avviliscono i l
nostro paese .

0 si crede e sinceramente si vuole quest o
scopo, e allora si deve fare ciò che è neces-
sario .per conseguirlo . 0 non si fa ciò che è
necessario, ed allora esso non sarà mai conse-
guito .

Non si è obbligati a fare i ministri ; ma
quando si è ministri si è obbligati a far tutto
ciò che effettivamente avvicina ai proclamat i
scopi ed a ricusare tutto ciò che di fatto d a
essi ci allontana . In caso diverso il nostro
impegno politico e sociale si ridurrebbe a
vuote ed elusive espressioni verbali .

Per questo ripeto che non posso accettare
l'ordine del giorno D ' Alema .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame del-
l'unico ordine del giorno sulla tabella n . 17
(Bilancio) del bilancio di previsione . Se ne
dia lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera ,

impegna il Govern o

a prendere le misure appropriate perché in
attesa della riforma della pubblica ammini-
strazione si attuino, per quanto concerne il
trattamento retributivo del pubblico impiego ,
i seguenti orientamenti :

1) qualsiasi funzionario dello Stato, dell e
aziende autonome statali, degli enti di di -
ritto pubblico che abbia una retribuzione com-
plessiva di fatto (tra assegni fissi e indennit à
accessorie ricorrenti) superiore alle 600 mil a
lire mensili non potrà percepire a nessun ti-
tolo, né sui fondi in bilancio né su gestion i
extra bilancio, ulteriori indennità per straor-
dinari, partecipazione a consigli e commis-
sioni, incarichi, indennità di carica, ecc . ;

2) tutti i funzionari dello Stato, aziende
autonome statali, enti di diritto pubblico che
abbiano una retribuzione complessiva di fat-
to (tra assegni fissi e indennità accessorie )
inferiore alle 600 mila lire non potranno a d
altri titoli (straordinari, partecipazione a con-
sigli e commissioni, incarichi, indennità d i

carica, ecc .) percepire emolumenti accessori
né sui fondi in bilancio né sulle gestioni extra
bilancio che li portino a superare tale cifra
di 600 mila lire .

BARCA, NANNUZZI, RAFFAELLI, RAUC -

CI, FAILLA, MASCHIELLA, LE0 -

NARDI, CIANCA, GESSI NIVES,

D'ALEMA .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

GIOLITTI, Ministro del bilancio . In me-
rito al problema sollevato dall 'ordine del gior-
no Barca ricordo che in Commissione la mag-
gioranza ha presentato sullo stesso argomento
un altro ordine del giorno, che il Governo h a

accettato e che suona precisamente così : « La
Camera invita il Governo a condurre l'azione
necessaria perché gli emolumenti e la remu-
nerazione di fatto goduta dai quadri dirigen-
ziali della pubblica amministrazione sian o
contenuti entro i limiti da determinare ne l
quadro della riforma della pubblica ammi-
nistrazione » .

Il Governo mantiene la sua posizione fa-
vorevole a tale ordine del giorno, la qual e
comporta logicamente la non accettazione del -
l'altro presentato sullo stesso oggetto . Ciò non
significa evidentemente rifiutare di conside-
rare anche le indicazioni dell'ordine del gior-
no Barca, quando si addiverrà alla determi-
nazione dei limiti degli emolumenti e delle
remunerazioni dei dirigenti della pubblic a
amministrazione, nel quadro della riforma
allo studio .

Con queste precisazioni e chiarimenti ,
confermo che il Governo non accetta l'ordine
del giorno Barca .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame degl i
ordini del giorno sulla tabella n . 18 (Parteci-
pazioni statali) del bilancio di previsione . Se
ne dia lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera,

considerata la necessità di mettere i n
grado il Ministero delle partecipazioni statal i
di assolvere ai compiti per i quali è stat o
istituito e di costituire un valido strumento
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dell'attività di programmazione soprattutto
nel Mezzogiorno ,

impegna il Governo

a presentare un programma di riorganizza-
zione del Ministero e degli enti di gestion e
organizzando questi ultimi sulla base di set-
tori produttivi omogenei e riservando al Mi-
nistero, dovutamente sviluppato e potenziato ,
le funzioni di guida e di controllo su bas i
intersettoriali .

RAFFAELLI, TODROS, BRIGHENTI, RAUC-

CI, LEONARDI, FAILLA, D ' ALEMA ,

BARCA, MASCHIELLA, BOLDRINI, SPE-
CIALE .

La Camera ,

tenuto conto che il volume complessiv o
degli abbonamenti radio-televisivi sfiora ogg i
i 15 milioni ;

tenuto conto che le entrate della R .A.I . -
TV. al 31 dicembre 1963 sono di oltre 76 mi-
liardi, con un attivo patrimoniale di circa 90
miliardi e sono stati proposti dividendi agl i
azionisti del 6 per cento (vedi relazione e bi-
lancio 1963 della R.A.I .-TV. del 29 maggi o
1964) ;

tenuto conto che la radio e la television e
sono strumenti di informazione e di educa-
zione 'di massa, quando non siano avviliti a
strumenti di parte, per cui necessita incre-
mentarne l'uso anche presso gli strati più
poveri della popolazione e nelle zone più de -
presse del paese ;

tenuto conto che su ogni 100 famiglie s i
avevano, nel 1962, queste incidenze di abbo-
namento : alla radiodiffusione 1'81,6 per cent o
nel nord, il 77,2 nel centro, il 51,1 nel sud ed
il 46,4 per cento nelle isole e, per la televi-
sione, rispettivamente il 29,9 per cento, i l
33,4 per cento, il 20 per cento ed il 16,3 pe r
cento;

impegna il Governo

a intervenire per una congrua riduzione dei
canoni 'di abbonamento alla R.A.I .-TV .

MALFATTI FRANCESCO, LAJOLO, MAR -
CHESI, GIACHINI, CALVARESI, RAF -
FAELLI, RAUCCI, ARENANTE, D ' ALE -
MA, SPAGNOLI :

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questi ordini del giorno ?

BO, Ministro delle partecipazioni statali .
Quanto all'ordine del giorno Raffaelli e d
altri, ho già avuto modo di chiarire in Com-
missione le ragioni per le quali non credo di
poterlo accettare .

Senza dubbio l'esigenza manifestata nel-
l'odine del giorno è da più parti avvertita ; e
i problemi della riorganizzazione del Mini-
stero delle partecipazioni e di una migliore
struttura degli enti di gestione devono esser e
affrontati . Come ho pure detto in Commis-
sione, l'impegno di fare questo non può tut-
tavia essere preso soltanto dal ministro dell e
partecipazioni statali, ma deve essere inqua-
drato in una visione organica e complessiva
delle esigenze dell'economia nazionale, co n
particolare riferimento al programma degl i
organi del piano . In quella sede potranno e
dovranno, anzi, essere prese in considerazion e
tutte le proposte per le quali il mio Ministero
ha già avviato studi che sono in avanzata fas e
di maturazione. Fino a quel momento, dun-
que, non posso personalmente assumere l'im-
pegno di risolvere questo problema . Queste
le ragioni per le quali non posso accettare l'or-
dine del giorno .

Circa l'ordine del giorno Malfatti Fran-
cesco ed altri, per l'esattezza devo intanto ret-
tificare una premessa da cui partono i presen-
tatori, quando affermano che oggi la cifra de-
gli abbonati alla R .A .I .-TV. sfiora i 15 mi-
lioni di utenti . Ciò non è esatto, perché fino
a questo momento ci avviciniamo, senza avere
raggiunto ancora il traguardo, ai 10 milioni
di utenti, di cui soltanto 5 milioni per la te-
levisione . Nel merito del problema vi son o
serie ragioni che impediscono, almeno all o
stato attuale delle cose, di accogliere la richie-
sta di una riduzione dei canoni radiotelevi-
sivi . Faccio presente – per il valore che pu ò
avere questo argomento – che i canoni dell a
R.A .I .-TV. sono sostanzialmente allineati a
quelli vigenti nella maggior parte dei paesi
europei, esclusi il Regno Unito e l 'Olanda .

necessario d'altra parte che il programm a
elaborato dalla R .A.I .-TV. contempli tutta un a
serie di mezzi finanziari per gli investiment i
necessari all'ampliamento delle attrezzature
tecniche, da cui deriverà anche l'aument o
ulteriore della rete degli abbonati . Questi i
motivi per i quali non posso accettare dett o

ordine del giorno .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del-
l'unico ordine del giorno sulla tabella n. 19
(Sanità) del bilancio di previsione . Se ne dia
lettura :

BIGNARDI, Segretario, legge :

La Camera ,

tenuto conto dei molteplici fattori di or-
dine scientifico e sociale, che con il loro ra-
pido evolversi hanno reso anacronistica la vi-
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gente legislazione sulla protezione della ma-
ternità e dell'infanzia ;

rilevato che la struttura dell'O .N .M.I . ,
per gli stessi motivi, si rileva sempre pi ù
inadeguata ai bisogni della nostra società e d
incapace di sodisfare persino gli attuali com-
piti dell'istituto ;

tenuti presenti i compiti democratici
sanciti dalla Costituzione,

impegna il Govern o

1) a ripristinare la regolarità e funzio-
nalità dei comitati provinciali e comunali del-
1'O .N .M.I ., mediante la liquidazione dell e
gestioni commissariali ;

2) a promuovere i provvedimenti ido-
nei affinché :

a) tutti gli asili nido, comunque co-
struiti e quelli da costruire, vengano passat i
in gestione ai comuni sotto la sorveglianza
tecnica dell'O .N .M.I . ;

b) l 'assistenza ai bambini illegittimi
venga devoluta totalmente alle amministra-
zioni provinciali, così come l'assistenza ai mi-
nori affetti da insufficienza mentale di ogn i
grado .

ALBONI, BIAGINI, GESSI NIVES, BAL-

CONI MARCELLA, ZANTI TOND I

CAR3IEN, SCARPA, DI MAURO ADO

GUIDO, FANALES, GIORGI, MESSINET-

TI, MORELLI, MONASTERIO, PASQUA-

LICCHIO, SACCHI, BARCA, FAILLA,

RAUCCI, LEONARDI, RAFFAELLI, To-
DROS, PICCIOTTO, MASCHIELLA .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

GRAZIOSI, Sottosegretario di Stato per la
sanità . L'ordine del giorno Alboni riguarda
lo scottante problema dell'O .N .M.I .

Per quanto attiene alla soppressione dell a
gestione commissariale dell'O .N .M.I . nelle
province e nei comuni, e la nomina dei nor-
mali comitati amministrativi, si fa present e
che è stato impossibile fino ad ora proceder e
alla normale composizione degli organi del -
l'ente, in quanto la legge che li prevede no n
è stata mai modificata . Detta legge preved e
che i comitati siano costituiti, fra l'altro, d a
unità delle disciolte organizzazioni fasciste .
Il ministro della sanità, ad ovviare a tale in -
conveniente, ed allo scopo altresì di proce-
dere ad una radicale riforma della struttura
dell 'ente, ha predisposto un disegno di legg e
che è stato presentato alla Presidenza de l
Consiglio, è stato diramato ai vari ministeri
e sarà discusso in una prossima riunione de l
Consiglio dei ministri .

In merito al passaggio degli asili-nido a i
comuni, il Governo è contrario alla proposta ,
per il fatto che le finanze comunali, in line a
generale, non sono in grado di affrontare
l'onere relativo . Il problema dell'assistenz a
agli illegittimi non si pone, poiché, secondo
l'attuale legislazione, detta assistenza è gi à
devoluta alle province .

Dell'ordine del giorno, pur apprezzando l e
intenzioni dei proponenti, il Governo pu ò
dunque accogliere il punto 1), ma non i suc-
cessivi .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo le
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

Onorevole D'Alema ?
D'ALEMA. Non insisto .
Da quanto è stato scritto nella relazione

programmatica del Ministero delle partecipa-
zioni statali nel 1963, si può arguire che l e
partecipazioni dei privati esercitano un forte
condizionamento sulla politica delle aziende
di Stato . Sono evidenti nella relazione dell'ul-
timo anno l'esasperata sottolineatura del cri-
terio del profitto come base per la ricerca d i
nuovi finanziamenti e l'esaltazione non men o
esasperata del criterio dell'efficienza azien-
dale .

Si accentua l'integrazione tra capitali pub-
blici e privati, nazionali ed esteri, che coin-
volge le aziende a partecipazione statale in un
processo di concentrazione Inonopolistica . Al
posto dell'attuale politica, è necessario un
programma di investimenti proiettato ne l
tempo e basato su un tipo di ricerca dei finan-
ziamenti svincolata da un mercato dei capi -
tali dominato dai grandi gruppi privati . Non
si può negare la responsabilità particolare de l
Ministero delle partecipazioni statali, nel -
l'ambito del Comitato interministeriale per i l
credito e il risparmio, in ordine a tali pro-
blemi . È inutile spiegarne le ragioni . Sono
note .

Tutto il settore bancario I .R.I . ha ope-
rato come se non esistesse un Ministero dell e
partecipazioni statali . Il Ministero è subordi-
nato nelle sue scelte alle holdings pubbliche ,
che operano esclusivamente in rapporto a l
mercato. Le banche I .R.I . agiscono in modo
subordinato agli interessi dei grandi grupp i
monopolistici . Basterebbe citare l'esempio del -
l'iniziativa della Mediobanca in ordine a quan-
to è avvenuto alla Olivetti, esempio da cui s i
potrebbe trarre insegnamenti estremamente
utili a proposito di una mancata politica d i
controllo degli investimenti che, in questo
caso, potrebbe evitare, per esempio, il pericolo
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del passaggio del settore elettronico Olivett i
alla Generai Electric e permettere un controll o
pubblico sugli indirizzi produttivi di un a
azienda così importante come la Olivetti . Qual
è stato il controllo esercitato attraverso il Mi-
nistero delle partecipazioni statali su quest e
operazioni ? Non si tenta di influire per de -
terminare il mercato . Nell'erogazione del cre-
dito le banche I .R .I . non possono agire indi-
pendentemente dagli obiettivi che si vuole per -
seguire . Esse invece si muovono sullo stesso
piano delle banche private : nessuna sele-
zione del credito . Le stesse priorità indicate
dall'onorevole Giolitti come si potranno at-
tuare ? Con quali strumenti ?

Le banche I .R.I . debbono invece fare fron-
te in via prioritaria alle esigenze dell'approv-
vigionamento finanziario, particolarmente a
breve termine, delle industrie a partecipa-
zione statale . Di qui la necessità di effettiv i
poteri del Ministero, che agisce direttament e
in campi decisivi della produzione, nell'am-
bito beninteso, onorevole Colombo, di una di-
rezione generale del sistema bancario nell e
mani dei ministri che hanno le massime re-
sponsabilità dell'economia nazionale .

Nella relazione programmatica del 1963 è
scritto che « meriterebbe altresì di essere con-
siderata l'opportunità di affidare al Minister o
una maggiore responsabilità nel coordina -
mento del finanziamento delle aziende con-
trollate » .

Proprio questo è lo spirito del nostro or-
dine del giorno . In tal senso il Governo do-
vrebbe agire per mettere in atto queste indi-
cazioni che non sono nostre, ma dello stesso
Ministero delle partecipazioni statali : creare
un fondo per investimenti presso il Ministero ,
alimentato dal conferimento di utili degli ent i
di gestione, per assicurare con la necessari a
tempestività agli organismi controllati un con -
corso finanziario per l'attuazione degli speci-
fici obiettivi imprenditoriali che il Ministero
assegni ad essi per determinati fini della po-
litica economica nazionale .

Cosa è stato fatto in questo senso ? Ag-
giunge ancora la relazione programmatica
che, quando si tratti di obiettivi che richie-
dano finanziamenti di dimensioni notevoli, s i
deve ricorrere ai fondi di dotazione. Su questo
argomento non insisto, essendovi in proposit o
l'ordine del giorno Failla .

I fondi a disposizione diretta del Ministero
sono un'esigenza fondamentale per permet-
tergli di svolgere una politica finanziaria de -
gli investimenti strettamente connessa con un a
politica di piano, cioè una politica finanzia-
ria unitaria degli enti economici pubblici . La

attuazione di un tale programma spetta a l
ministro, che deve poter decidere del finanzia -
mento senza sottostare a tutta una procedur a
di discussione con le dirigenze delle laoldings
e con le varie organizzazioni che dirigono la
politica del credito . Le decisioni relative agl i
investimenti pubblici non devono essere su-
bordinate, in pratica, al mercato dei capitali ,
altrimenti si corre il rischio di compromettere
l'attuazione del programma in occasione d i
particolari congiunture che ne potrebbero im-
pedire il finanziamento .

Questo è lo spirito del nostro ordine del
giorno e in questo senso dobbiamo constatare
che nulla è stato fatto dall'attuale Governo .

PRESIDENTE. Onorevole Raffaelli, insi-
ste per la votazione dei suoi due ordini de l
giorno ?

RAFFAELLI . Per il primo non insisto .

Per il secondo mi riservo di insistere salv o
un eventuale, ulteriore chiarimento sodisfa-
cente da parte dell'onorevole ministro .

Prendo atto della dichiarazione resa
poc'anzi dall'onorevole Colombo, secondo l a
quale taluni punti dell'ordine del giorno, ch e
insieme con altri colleghi ho sottoposto all'at-
tenzione prima della Commissione e poi del -
l 'Assemblea, meritano considerazione e stu-
dio ulteriori .

Credo che fra questi punti che meritano
attenzione sia la richiesta della riforma del
C.I .C .R., e l 'invito rivolto al Governo su l
piano immediato di informare le Camere, an-
che nella sede della competente Commissione ,
sulla politica del Governo circa le direttive
date dal C .I .C .R. al sistema bancario, per
aprire su questo argomento un dibattito an-
che in considerazione del fatto che fin dall a
ormai famosa nota aggiuntiva dovuta al mi-
nistro del bilancio del tempo, onorevole La
Malfa, si affermò che a fianco della Commis-
sione nazionale per la programmazione dove -
vano operare, in modo permanente, da un lato
una commissione per la riforma tributaria e
dall'altro un comitato per la riforma del si-
stema creditizio o quanto meno per vigilare
l'attività del sistema bancario e del C .I .C.R .

Io dico che su tutti i punti, formulazione
a parte, possiamo aver modo di intenderci .
Tutti i punti dell'ordine del giorno meritan o
la più attenta considerazione da parte del Go-
verno, perché tutti pongono problemi reali di
estrema attualità ed urgenza della vita de l
paese .

La questione che noi abbiamo sollevato co n
questo ordine del giorno è molto importante
perché oggi la politica del credito condiziona
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in modo decisivo l'economia nazionale e s i
riflette negativamente su importanti settor i
produttivi quali quelli della piccola e medi a
impresa, dell'impresa artigiana, dell'impresa
cooperativa, dell'impresa pubblica a parteci-
pazione statale e, infine, degli enti locali d i
cui in questa stessa discussione abbiamo par -
lato .

Vi sono settori della piccola e media im-
presa, dell ' impresa artigiana e dell'impres a
cooperativa, sui quali si riflette negativament e
la politica in atto di restrizione del credito ;
vi sono anche imponenti squilibri fra region e
e regione, dove la stessa politica di restri-
zione del credito viene a manifestarsi in modo
molto difforme. È un problema che non pu ò
non essere affrontato con rapidità analizzan-
dolo prima negli elementi di cui si compone :
che vanno dalla specializzazione di certe bran-
che del sistema creditizio verso i different i
settori produttivi, alla raccolta del risparmio ,
all'attività di governo nella esplicazione dell a
politica creditizia e quindi dei finanziamenti .
Si tratta di esaminare la politica che presied e
alla raccolta del risparmo, e la politica e l e
scelte nella erogazione del credito per rendere
possibile il più razionale utilizzo di questo
strumento per il finanziamento di una poli-
tica di sviluppo, nonché di assicurare il buo n
funzionamento e la riforma, come ho detto
prima, del Comitato interministeriale per i l
credito .

In parte, questa discussione l'abbiamo av-
viata nel corso del dibattito con questo ordin e
del giorno e con quanto abbiamo detto nell a
discussione generale richiamando l'attenzion e
della Camera e del Governo sopra la que-
stione. Ci riserviamo di prendere altre ini-
ziative per approfondire l'esame della poli-
tica del Governo in questo così importante e
delicato settore della vita economica, che dev e
investire la nostra responsabilità, dato ch e
non può qui sopravvivere più a lungo una
specie di « riserva chiusa » che vi è stata nel
passato . Esso deve essere sottoposto invece al
nostro continuo esame e al confronto con la
validità delle proposte e delle iniziative ch e
il Parlamento può esprimere a questo ri-
guardo.

Per quanto riguarda il secondo ordine del
giorno, debbo spiegare che esso si rifà alla
proposta dell 'onorevole Riccardo Fabbri. In
Commissione, l'ordine del giorno non fu poi
sostenuto dai colleghi socialisti . Esso con -
tiene alcune premesse da noi condivise e per-
ciò è stato fatto nostro, ma dichiaro che, per
dissipare le preoccupazioni del ministro Co -
lombo, esse possono essere accantonate . Credo

invece che il dispositivo meriti il voto e l'ap-
provazione della Camera .

COLOMBO, Ministro del tesoro. Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COLOMBO, Ministro del tesoro . Ho già

dichiarato che sono contrario sia ai « consi-
derando » sia al dispositivo, in quanto non
vedo come si possa definire una questione d i
questa natura senza tener conto del criterio
che deve regolare tutta la materia dei costi de l
denaro e dei tassi di interesse .

PRESIDENTE. Onorevole Raffaelli, insi-
ste per la votazione del suo ordine del giorno ?

RAFFAELLI . Insisto .
PRESIDENTE. Pongo in votazione il se-

condo ordine del giorno Raffaelli .

(Non è approvato) .

Onorevole Goccia, insiste per la votazion e
del suo ordine del giorno, non accettato dal
Governo ?

COCCIA. Sì, signor Presidente . Con l'or-
dine del giorno non si si vuole spingere il Go-
verno a compiere un eccesso di potere, ma
invitarlo a presentare un disegno di legg e
per la sospensione dei termini di attuazion e
della legge-delega predetta .

CACCIATORE . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CACCIATORE. Il gruppo del P .S.I .U.P.

è favorevole all 'ordine del giorno Coccia . I l
ministro Reale ha addotto due motivi per no n
accettarlo, uno di ordine formale, l ' altro d i
ordine sostanziale .

Egli muove anzitutto un rimprovero a i
colleghi comunisti, quasi attribuendo loro l a
intenzione di chiedere al Governo un atto d i
imperio, anticostituzionale ed antiregolamen-
tare. Invece, come ha giustamente rilevato
l'onorevole Coccia, si chiede che il Govern o
predisponga lo strumento legislativo . . .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Ma
c'è già una proposta di legge .

CACCIATORE . . . .per arrivare ad una re-
golamentazione di questa materia . Se non h a
la volontà politica di farlo, allora si discut a
la proposta di legge Pellicani .

La verità è, onorevole ministro, che non s i
tratta qui di riconoscere di avere sbagliato ,
ma soltanto di prendere atto dello sdegno
popolare conseguente all'emanazione di que-
sto provvedimento, che risale al 1956 .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Quale sdegno popolare ?

CACCIATORE . Lo sdegno espresso in tutt e
le assemblee tenutesi su questo tema in Italia .
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Ella sa che in ogni rnandamento vi è stata
una ribellione popolare . In tutte le assemblee
che hanno discusso questo argomento sono in-
tervenuti anche colleghi della maggioranza ,
che hanno assicurato il loro interessamento
perché tale provvedimento non avesse attua-
zione a settembre . Desidero pertanto saper e
come i colleghi della maggioranza voterann o
su questo ordine del giorno .

Ella, onorevole ministro, non ha tenut o
conto di una osservazione fatta in Commis-
sione . Siamo tutti d'accordo che bisogna au-
mentare la competenza per valore dei pretori ,
elevandola da 250 mila a 500 mila lire . Su
questo è d'accordo anche lei . Ella è d'accordo
anche nel ritenere utile ampliare la compe-
tenza per materia dei conciliatori . Allora, se
noi attuiamo a breve scadenza queste due ri-
forme, aumenterà il numero delle cause i n
primo grado ed aumenterà il numero delle
cause in secondo grado in pretura, e molt o
probabilmente noi saremo costretti a ritor-
nare su questo argomento sul quale ella per-
vicacemente non vuole accettare i nostri sug-
gerimenti e le nostre richieste .

Signor Presidente, chiedo l'appello nomi-
nale sull'ordine del giorno Coccia .

PRESIDENTE . Domando se questa richie-
sta sia appoggiata .

(E appoggiata) .

Votazione nominale.

PRESIDENTE . Procediamo alla votazion e
per appello nominale sull'ordine del giorno
Coccia, non accettato dal Governo :

« La Camera ,

rilevata la necessità di superare le pre-
giudizievoli conseguenze derivanti dall'appli-
cazione del decreto del Presidente della Re -
pubblica 31 dicembre 1963, n. 2105, in attua-
zione della legge delega 27 dicembre 1956 ,
n . 1443, relativa alla soppressione di 85 pre-
ture, interessante 384 comuni ed una popola-
zione di 1 .205 .603 abitanti ;

ravvisa l'opportunità che la riforma ge-
nerale dell'ordinamento delle circoscrizion i
giudiziarie che si annuncia, debba precedere
la riforma eventuale degli uffici giudiziari del -
le preture, anche alla luce dell'attuazione del-
l'ordinamento regionale e dei criteri di au -
mento della competenza per materia e per va-
lore delle preture medesime e dei più general i
orientamenti di decentramento democratic o
dell'amministrazione della giustizia, che ver-
ranno avanzati in sede di riforma dei codic i
e dell'ordinamento giudiziario;

preso atto dell'agitazione crescente mani-
festata dai comuni interessati per gli effett i
dell'applicazione della legge ,

impegna il Govern o

a sospendere i termini di attuazione della leg-
ge ed a prorogarli a tutto il 31 dicembre 1968 ,
invitandolo, nelle more della sospensione, a
procedere alla riforma generale delle circo-
scrizioni territoriali degli uffici, nell ' ambito
della riforma generale dell'ordinamento giu-
diziario » .

Estraggo a sorte il nome del deputato dal
quale comincerà la chiama .

(Segue il sorteggio) .

Comincerà dall'onorevole Napolitano Luigi .
Si faccia la chiama.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSS I

BIGNARDI, Segretario, fa la chiama .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

BUCCIARELLI DUGC I

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a pro -
cedere al computo dei voti .

(I deputati segretari procedono al computo
dei voti) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti . .

	

. 390

Maggioranza . .

	

. 196

	

Hanno risposto sì .

	

141

	

Hanno risposto no .

	

249

(La Camera non approva) .

Abelli
Abenante
Accreman
Alini
Almirante
Amasio
Ambrosin i
Angelini
Antonini
Assennato
Avolio
Balconi Marcella
Baldin i
Battistella
Bavetta

Hanno risposto sì :

Beccastrin i
Berlingúer Luigi
Bernetic Maria
Biagini
Bo
Borsari
Brighent i
Bronzuto
Busetto
Cacciatore
Calabrò
Calasso
Calvares i
Caprara
Carocci
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Cianca Matarrese Hanno risposto no :

Coccia Maulini Alba Cattaneo Petrin i
Gorghi Mazzoni Alessandrini Giannina
Cortese Guido Melloni Amadei Giuseppe Cavallar i
Crapsi Messinetti Amadei Leonetto Cavallaro
Cruciani Miceli Amadeo Cavallaro Nicol a
D'Alema Minasi Amodío Ceccherin i
D 'Alessio Monasterio Andreotti Cervone
D'Amore Morelli Ariosto Cetrullo
De Florio Nannuzzi Armani Cocco Mari a
Delfino Napolitano Luigi Armaroli Codacci Pisanell i
De Pasquale Nicoletto Armato Colleon i
De Polzer Nicosia Averardi Collesell i
Diaz Laura Ognibene Azzaro Colombo Emilio
Di Lorenzo Olmini Badaloni Maria Colombo Vittorin o

Di Mauro Luigi Pagliarani Baldani Guerra Conci Elisabett a

D'Ippolito Pasqualicchio Baldi Corona Achill e

Di Vittorio Berti Bal- Passoni Ballardini Corona Giacom o

dina Pellegrino Barbi Cortese Giusepp e

D'Onofrio Perinelli Baroni Crocco

Failla Picciotto Bà,rtole Cucch i

Fasoli Pirastu Bassi Curti Aureli o

Fiumanò Poerio Belci Dagnino

Franco Pasquale Raffaelli Belotti Dal Cantón Maria Pi a

Franco Raffaele Raia Bemporad Dall'Armellin a

Gambelli Fenili Raucci Bensi D 'Antonio

Gelmini Re Giuseppina Berlingúer Mario De Capua

Giorgi Roberti Berloffa De' Cocc i

Golinelli Rossinovich Berretta Degan Costante

Gombi Rubeo Bertè Del Gastill o

Gonella Giuseppe Sanna Bertinelli De Leonardi s

Gorreri Santagati Biaggi Nullo Della Briott a

Granati Scarpa Biagioni Dell'Andr o

Bianchi Fortunato Delle Fave
Grezzi Serbandin i
Grilli

	

Giovanni Servello Bianchi Gerardo De Maria

Biasutti De Martino
Grimaldi Sforza

Bima De Marz i
Guarra Soliano
Guerrini Rodolfo Spagnoli Bologna De Me o

Bonaiti De Pascà,li s
Guidi Spallone Bontade Margherita De Zan
Illuminati Speciale

Borra Di Leo
Jacazzi Sponziello

Bosisio Di Nardo
Làconi Sulotto Bottari Di Piazza
Lajólo Tagliaf erri Bovetti Di Primio
Lami Tempia Valenta Breganze Di Vagn o
Lenti Terranova Raffaele Bressani Dosi
Leonardi Todros Brodolini Dossetti
Li Causi Turchi Brusasca Élkan
Loperfido Valitutti Buttè Ermini
Lusòli Valori Buzzetti Evangelisti
Magno Venturoli Caiazza Fabbri Riccardo
Malagugini Vespignani Calvetti Fada
Malfatti Francesco Vestri Calvi Ferrari Aggrad i
Manco Vianello Canestrari Ferrari Virgili o
Manenti Villani Cappello Ferrari s
Marchesi Zanti Tondi Carmen Carra Ferri Maur o
Marras Zòboli Gastellucci Folchi
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Taviani

	

Verones i
Terranova Corrado

	

Vetrone
Titomanlio Vittoria

	

Viale
Togni

	

Vicentin i
Toros

	

Vincell i
Truzzi

	

Zaccagnin i
Turnaturi

	

Zanibe]l i
Urso

	

Zappa
Usvardi

	

Zucall i
Valiante

	

Zugno
Verga

Fornale
Fortini
Fortuna
Fracass i
Franceschin i
Franzo
Fusaro
Gagliardi
Galli
Gasco
Gerbin o
Ghio
Giglia
Giolitti
Girardin
Gonella Guido
Grazios i
Greggi
Guadalupi
Guariento
Guerrini Giorgi o
Gui
Gullotti
Imperiale
Isgrò
Jacometti
Laf orgia
La Malfa
bandi
La Penna
Lenoci
Leone Giovanni
Leone Raffaele
Lezzi
Lombardi Riccardo
Lombardi Ruggero
Longoni
Loreti
Lupis
Macchiavell i
Magr i
Mancini Giacomo
Manniron i
Marangone
Marchiani
Marotta Michel e
Martini Maria Elett a
Martoni
Martuscell i
Mattarella
Mattarelli
Mengozz i
Merenda
Miglior i
Miotti Carli Amali a
Misas i
Montanti
Mosca

Mussa Ivaldi Vercelli
Natal i
Negrari
Origlia
Pallesch i
Pastore
Patrin i
Pedini
Pellican i
Pennacchin i
Piccinell i
Piccol i
Pintus
Pistell i
Pitzali s
Prearo
Principe
Quintieri
Racchetti
Rad i
Rampa
Reale Giusepp e
Reale Oronzo
Reggiani
Restivo
Righetti
Ripamonti
Romanat o
Romano
Rosati
Rossi Paolo
Russo Carlo
Russo Spena
Russo Vincenzo
Salvi
Sammartin o
Sangall i
Santi
Sarti
Savio Emanuel a
Scalfaro
Scalia
Scarascia
Sedati
Semeraro
Servadei
Sgarlata
Silvestr i
Simonacc i
Sinesio
Sorg i
Spàdol a
Stella
Storch i
Sullo
Tambroni Armarol i
Tanass i
Tàntalo

Sono in conged o
precedenti) :

Alboni
Aldisio
Arenella
Barba
Bardini
Bonom i
Borghi
Cataldo
D'Arezzo
Fanfani

(concesso nella

(concesso nelle sedute

Gennai Tonietti Erisia
Gioia
Malvestit i
Pietrobono
Rinaldi
Romagnoli _
Sartór
Secreto
Tozzi Condivi

seduta odierna) :

Biaggi Francantonio

	

Scarlat o
De Ponti

	

Vedovato
Napoli

	

Villa
Sabatini
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Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Onorevole Giuseppina Re ,
insiste per la votazione del suo ordine de l
giorno ?

RE GIUSEPPINA . No, signor Presidente .
Il ritiro del nostro ordine del giorno è sol -

tanto formale . Lo ritiriamo per evitare ch e
l'Assemblea, senza aver avuto la possibilità
d'un esame approfondito e sufficientemente re-
sponsabile, possa venire a rafforzare con un a
reiezione un atteggiamento sostanzialmente ne-
gativo, o per lo meno dilatorio, del ministro .

Vorrei dire subito al signor ministro ch e
non ci turba davvero l'accusa che noi avrem-
mo forzato, così agendo, una manifestazione d i

dissenso che in realtà non esisterebbe . Abbia-
mo, sì, voluto forzare una discussione ch e
ci consentisse di meglio comprendere le real i

intenzioni del ministro e del Governo .
Non v ' è alcuno, a questo punto, anch e

dopo le dichiarazioni del signor ministro ,
che possa sostenere che queste affermazioni
e posizioni non siano deludenti sul proble-
ma, che noi consideriamo decisivo, dei tempi
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e dei modi con cui s'intende affrontare la
riforma della legislazione familiare .

Vede, signor ministro, noi abbiamo alme -
no una consolazione : di non trovarci soli a
giudicare la sua posizione come un passo in -
dietro rispetto sia alle solenni dichiarazion i
del Presidente del Consiglio al momento della
presentazione del programma, sia alle ripe-
tute assicurazioni che ci sono state date i n
seguito circa la priorità che al diritto fami-
liare sarebbe stata data, nel quadro della più
generale riforma dei codici. È una constata-
zione che riflette una preoccupazione, che è
di tutti . Perfino il Governo Leone, govern o
transitorio che non aveva fondato davvero i l
suo programma su problemi a lunga scaden-
za, aveva assunto in questa materia un im-
pegno che aveva per lo meno il merito dell a
concretezza. A noi, che sollecitavamo solu-
zioni immediate, anche attraverso proposte d i
legge parziali che incidessero sulle parti pi ù
anacronistiche del codice, era stata data, in
occasione dell'ultimo dibattito sul bilancio ,
l'assicurazione che si sarebbe messo mano a l
più presto (entro un anno, diceva il ministro
Bosco) alla revisione dell'intero libro prim o
del codice civile, relativo alle persone e all a
famiglia . Ora, signor ministro, se si raffron-
tano quelle affermazioni con quelle che ell a
ha fatto qui, dovrà almeno riconoscerci il di -
ritto di dubitare molto della serietà del suo
impegno .

In fondo – ella ci ha detto – questa scelta
è subordinata ad un accordo e alla defini-
zione generale dei principi informatori dell a
riforma dei codici . Non ci si dice però quan-
do questo avverrà, né quale impegno esista
per portare avanti questa discussione anche
in sede di Governo e ci si promette anche
un'azione cosiddetta parallela per uno stral-
cio, se ho ben capito, qualora non si giungesse
a questo accordo preliminare .

Allora noi ci domandiamo : perché non
si potrebbe decidere fin da oggi di iniziare
la riforma del libro primo del codice in tem a
di famiglia e di utilizzare tutto l'apporto d i
collaborazione che ci è offerto dagli ambient i
più qualificati del paese ?

È questo che non ci convince ; ed ella non
deve scandalizzarsi se insistiamo tanto. Ella
può avvertire (e lo ha dimostrato anche i n
Commissione) un certo fastidio per questa no-
stra insistenza. Vorrei ricordarle soltanto ch e
siamo alla quarta legislatura repubblicana e
che in questa materia una sola legge, in 1 7
anni, è stata approvata dal nostro Parlamen-
to, che si limita a far cancellare la denomi-
nazione di « n .n. » sui certificati pubblici . Non

siamo andati più in là . Decine di proposte
di legge, nelle decorse legislature, non sono
arrivate neanche all'esame delle Commissio-
ni : sono decadute a fine legislatura come
« rami secchi » dei quali non ci si dovess e
occupare. La nostra legislazione familiare ( è
bene che lo diciamo), nonostante una Costitu-
zione così avanzata, è rimasta, accanto a
quelle della Spagna e del Portogallo, una dell e
più arretrate del mondo, specchio di una con-
cezione superata che qualifica il nostro paes e
di fronte agli altri paesi europei . La Francia ,
il Belgio, l'Inghilterra e la Germania occiden-
tale (per non parlare degli ordinamenti dei
paesi socialisti) hanno profondamente rinno-
vato i loro ordinamenti familiari, in modo ch e
corrispondano alla nuova posizione della dan-
na nella vita civile e produttiva e alle stess e
trasformazioni della famiglia .

Non possiamo neppure continuare ad igno-
rare l'interesse sempre più vivo e le severe
critiche che vengono mosse, a noi legislatori ,
da tutti gli ambienti .

I punti che abbiamo enucleato nell'ordin e
dei giorno che ella ha definito con ironia, si-
gnor ministro, una specie di codice che meri-
terebbe al massimo un'accettazione formale ,
non fa che riepilogare e ripresentare richiest e
che da anni sono considerate mature nel paes e

per una soluzione . Queste richieste vengono
da anni riproposte con tenace pazienza d a
ambienti qualificati : magistrati, giuristi, po-
litici, sociologhi e associazioni femminili .

Molti di questi studi pregevoli sono giunti an-
che al suo Ministero, senza per altro ottener e
gran risultato .

In queste ore a Palermo si tiene il con-
gresso della Federazione delle donne giuriste ,
che ha come unico tema i rapporti fra genitori

e figli . Ella, onorevole Reale, è presidente del
comitato d'onore di quel convegno . Il 9 giu-
gno il Consiglio nazionale delle donne italiane ,
che raggruppa venti associazioni femminili ,
ha presentato a Roma, in una interessant e

conferenza stampa e alla presenza di un pub-
blico qualificato, un insieme organico e pre-
ciso di proposte di modifica del primo libro

dei codice sulla famiglia . Un suo funziona-

rio, signor ministro, ha ricevuto il giorno dopo
una delegazione di questo organismo . I grup-
pi parlamentari sono stati direttamente inve-
stiti della questione. Il Centro nazionale di

prevenzione e difesa sociale ha tenuto recen-
temente a Como un convegno ad alto livell o

e a larghissima rappresentatività sul tema del -

la separazione personale dei coniugi . Infine ,
l'ultimo congresso dell'Unione donne italiane
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ha dedicato gran parte dei suoi dibattiti con-
gressuali a questi temi, formulando un in-
sieme di proposte di riforma che toccano gl i
aspetti più crudi della disparità tra i sessi .
È stato proposto lo stralcio della riforma del
diritto familiare, ribadendone il carattere
prioritario . Anche l'Unione giuristi cattolic i
italiani, nel suo prossimo congresso, avrà
come punto centrale la riforma della legisla-
zione familiare .

A sottolineare anche geograficamente il
punto critico del movimento di rinnovament o
della famiglia, proprio nel nostro paese, a
Bologna, ha avuto luogo – dal 31 marzo a l
5 aprile scorso – il congresso internazionale
delle donne giuriste, presenti oltre cento de-
legate di tutto il mondo e nel quale sono stati
affrontati sotto l'aspetto del diritto compa-
rato i problemi dei rapporti patrimoniali fr a
i coniugi e dell'esercizio della patria potestà .

Ho citato soltanto alcune delle più impor -
tanti occasioni di dibattito e di esame di que-
sti problemi che si sono avute negli ultim i
otto mesi, senza portare qui l'elenco infinit o
delle iniziative, dei dibattiti, delle testimo-
nianze che la pubblicistica italiana ha offert o
a chi voglia davvero affrontare seriamente
questi problemi. Finora questa tematica no n
ha trovato rispondenza nell'azione del Go-
verno, né in particolare in quella del dica-
stero della giustizia .

Di qui il nostro impegno ad estendere u n
movimento che, deve diventare più popolare ,
non circoscritto agli esperti ; dietro questi pro-
blemi sta infatti una immensa sofferenza
umana che lacera la vita delle famiglie ita-
liane. Anche su questo piano, colleghi della
maggioranza, lanciamo a voi una sfida co-
struttiva; vi è qui un terreno di incontro e di
scontro sul quale ognuno può dimostrare l a
propria volontà di affrontare, nei suoi termin i
reali, l'esigenza di un profondo rinnovamento
della famiglia italiana. Siamo sicuri di in-
contrare adesioni e consensi che alla fine fa-
ranno superare certe remore che discreditano
il nostro Parlamento e imprimeranno alla fa-
miglia italiana un assetto più conforme all a
Costituzione, più civile ed umano, quale s i
richiede ad un paese di avanzata coscienza

civile come il nostro . (Applausi all 'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Spagnoli ?

SPAGNOLI . Non insisto, signor Presidente ,
ma questo nostro atteggiamento è determi-
nato soltanto dall 'opportunità di non pregiu-
dicare sul piano formale le nostre proposte ,
mentre ribadiamo l'esigenza e l'urgenza di

affrontare i problemi e di attuare le riform e
cui l'ordine del giorno fa riferimento .

Ci si consenta di esprimere il nostro ram-
marico, e per altro verso il nostro stupore ,
per il fatto che su temi di così grande am-
piezza ed importanza altri gruppi politic i
non abbiano voluto pronunziarsi in maniera
esplicita, anche se tali argomenti furono i n
passato ben presenti almeno ad alcuni de i
partiti che oggi fanno parte della maggio-
ranza governativa . Tuttavia, per evitare che
attraverso un voto si possa chiudere o limi -
tare un discorso che richiede invece un di-
battito ampio e approfondito, abbiamo stimato

preferibile ritirare l'ordine del giorno, per
evitare che un voto emesso in particolari cir-
costanze possa in qualche modo costituir e
ostacolo alla ripresa di una discussione nell a
quale tutti i gruppi devono potersi pronun-
ziare, data l'importanza dei temi che ne for-
mano oggetto .

Non può infatti in alcun modo discono-
scersi che la riforma dell'ordinamento giudi-
ziario e dell'organo di autogoverno della ma-
gistratura sia strumento essenziale, al par i

della riforma dei codici, non solo per rom-
pere l'atmosfera di crisi che pesa in misura
crescente e intollerabile sull'amministrazion e
della giustizia, ma anche per determinare
una struttura e un'organizzazione del potere
giudiziario che rispondano alle linee e ai pre-
cetti della Costituzione, che ha voluto un giu-
dice indipendente da ogni pressione interna

ed esterna ma altresì legato ai problemi del -

l'uomo, calato nella realtà e nella vita d i

ogni giorno; un giudice che tragga non sol o
dalla propria coscienza la preparazione giu-
ridica ma anche da una moderna investitur a

di sovranità popolare il proprio titolo ad eser-
citare la sua alta funzione .

Così non può essere disconosciuto l'attual e
profondo disagio dei magistrati per il mod o

col quale la legge 24 marzo 1958, n . 195, sta-
bilisce che debba essere eletto l'organo d i

autogoverno del potere giudiziario, il Consi-
glio superiore della magistratura, per le de -
formazioni autoritarie, antidemocratiche d a

cui tale sistema elettivo è viziato . Tale disa-
gio è stato ancora di recente manifestato

nel corso del congresso dei magistrati ad Al-
ghero, nel quale è stata reclamata una com-
pleta autonomia del Consiglio superiore, e d
è stata altresì ribadita l'antidemocraticità

dell'attuale sistema di elezione .

All'urgenza, dunque, di intervenire, e sol-

lecitamente, su questo grave problema, in ri-
ferimento al quale sono state presentate tre
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proposte di legge di iniziativa parlamentare ,
il ministro ha risposto in Commissione ( e
ribadendolo poi in aula) di essersi per or a
limitato a chiedere . . . il parere del Consigli o
superiore della magistratura .

A parte la discutibile efficacia del parer e
di un organo che consultivo non è sulla ri-
forma del sistema elettorale con il quale i
suoi membri sono stati eletti, ci sembra ch e
il problema di fondo, per quanto almeno con-
cerne il sistema elettivo, sia un problema d i
tempi . Esprimiamo inoltre la preoccupazion e
che i dibattiti svolti fino ad oggi siano stati
espedienti inutili, anzi dilatori delle riforme .
Tanto più quando il problema non è tecnico .
Al suo fondo vi è essenzialmente l ' interesse
politico della garanzia dell'autogoverno della
magistratura, affidato non a particolari ma-
gistrati che si debba ritenere all'uopo speci-
ficamente idonei, ma a magistrati che sian o
eletti da tutti i loro colleghi .

Si tratta di decidere (e questo è compit o
del potere politico) se si vuole mantenere u n
sistema di votazioni per classi, che è un ricor-
do degli « stati generali » di feudale memoria ,
oppure rompere un regime di privilegio stabi-
lito a favore della categoria dei magistrati
di Cassazione e attribuire a tutti i magistrat i
il diritto di elezione di tutti i componenti
elettivi del Consiglio superiore .

È dunque una scelta non tecnica, ma po-
litica. Si richieda, dunque, anche il parere
al Consiglio superiore della magistratura, che
avrà il suo peso e la sua efficacia nei limit i
che ho indicati : ma si provveda nei termini
perché non appaia al Parlamento e al paes e
che si vuole ulteriormente differire la solu-
zione di questo problema, la cui importanz a
e urgenza è così avvertita dai magistrati .

Si tratta, ripeto, di scelte che sono essen-
zialmente politiche, come è anche nel caso
del problema della riforma della Cassazion e
che si pone oggi a livello processuale com e
a livello di ordinamento giudiziario . È stato
giustamente ed esattamente ricordato che l a
struttura della Cassazione, per le sue origin i
storico-politiche riflettenti le esigenze dell a
formazione di uno Stato unitario, rispecchi a
ancora oggi un tipo di organizzazione statual e
accentrata con carattere autoritario, sia pur e
con intensità diversa in relazione alla varietà
dei tempi .

A questo proposito, la giurisprudenza del-
la Corte di cassazione negli ultimi anni pon e
anche l'esigenza di una profonda riforma d i
questo istituto . Non nuò essere sfuggito al -
l'onorevole ministro che nell'ultima fase del -
la sua giurisprudenza il supremo collegio,

soprattutto di fronte a problemi costituzionali ,
ha cercato di imbalsamare con una interpre-
tazione restrittiva la portata reale dei precetti
costituzionali . Valgano per tutti il ricordo del -
l'atteggiamento assunto nei confronti dell'ar-
ticolo 113 della legge di pubblica sicurezza
e dell'interpretazione data all'istituto dell a
violazione di domicilio nelle imprese private .
Non ultimo, valga il ricordo del fatto che i
rinvii degli atti alla Corte costituzionale no n
vengono che in rarissimi casi disposti da i
giudici della Suprema Corte, ma sono essen-
zialmente opera dei giudici di merito, e i n
modo particolare dei pretori .

Ella, signor ministro, ha confermato nella
sua risposta che tutti questi problemi sarann o
rimessi alla riforma dell'ordinamento giudi-
ziario. Ma anche qui ritorniamo sempre di-
nanzi al solito scoglio . Infatti anche qui ella
ha detto di attendere che la commissione ap-
positamente istituita raggiunga le sue con-
clusioni entro il termine del 31 luglio 1965 .
Ma non si tratta soltanto di raccogliere con-
clusioni tecniche di una commissione (che ell a
ha detto essere questa volta bene equilibrat a
nella sua composizione, lasciando intendere
come precedentemente non lo fosse) ; di una
commissione che, tra l'altro, non vede rap-
presentati i magistrati raccolti nell'associa-
zione più numerosa, né vede presenti le cor-
renti di pensiero esistenti nel Parlamento, e
le cui conclusioni – tecniche o politiche ch e
siano – sono comunque viziate proprio dal -
l'assenza degli appartenenti all'Associazione
magistrati .

Anche qui vi sono problemi di scelte d i
fondo. Voi dovete stabilire le linee su cu i
edificare un nuovo ordinamento giudiziario ;
non potete recepire conclusioni che siano vi-
ziate da questi gravi difetti di composizione
della commissione .

Ecco perché la sua risposta, signor mini-
stro, appare ancora una volta insodisfacente
e viene interpretata come un ulteriore espe-
diente per dilazionare la soluzione di un pro-
blema la cui importanza e urgenza sono oggi
più che mai avvertite non solo dagli uomin i
politici, ma soprattutto dagli stessi magistrati .
Per questo – per la mancanza di impegni pre-
cisi, per la mancata prefissione di tempi pre-
cisi, per il perpetuarsi di un vecchio sistem a
che tende soprattutto a rinviare, a dilazio-
nare, a non assumere responsabilità, a no n

effettuare scelte su problemi pur maturi e d
indilazionabili – riteniamo insufficiente la po-
sizione che ella ha assunto nei riguardi del
nostro ordine del giorno. Ma proprio per
questo lo ritiriamo, onde, attraverso la prose-
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cuzione di un dibattito – cui ci auguriam o
aggiungano la loro voce anche gli altri grupp i
politici, che non possono non sentirsene in -
vestiti – si accresca la pressione nei confront i
del Governo e lo si costringa, finalmente, ad
affrontare quelle riforme necessarie che, come
quella dei codici, dovranno avviare a solu-
zione la crisi della giustizia nel nostro paese .

PRESIDENTE . Onorevole Diaz, insiste pe r
la votazione degli ordini del giorno Galluzzi ,
Sandri e Pajetta, di cui ella è cofirmataria ?

DIAZ LAURA. No, signor Presidente . Ri-
tiriamo i nostri ordini del giorno perché i
problemi che essi implicano sono talmente
gravi ed importanti che non vogliamo siano
pregiudicati ora da una votazione forse af-
frettata. Ci riserviamo quindi di risollevare
questi gravi problemi politici in sede parla-
mentare, attraverso altre iniziative . Ma vogli o
rivolgere soltanto due osservazioni all'onore-
vole sottosegretario .

Quanto al primo ordine del giorno, il sot-
tosegretario onorevole Lupis ha detto che i l
Governo è d'accordo in linea di massima sulla
creazione di zone disatomizzate; poi però h a
soggiunto : con esclusione di quella del Me-
diterraneo. Osservo che se vi è una zon a
disatomizzata a cui noi italiani siamo interes-
sati, è proprio questa, e che pertanto la ri-
sposta dell'onorevole Lupis è contraddittori a
e insodisfacente .

Per quanto riguarda il secondo ordine de l
giorno sul problema del Parlamento europeo ,
l'onorevole sottosegretario mi pare non abbi a
accettato nemmeno quella parte che postul a
l'elezione a suffragio universale e diretto de l
Parlamento di Strasburgo . Il ministro degli
affari esteri in Commissione aveva detto ch e
il suo Ministero era pronto a portare avanti
questa proposta. Cosa dobbiamo dedurne ?
Che avete già fatto marcia indietro anche su
questo punto ? Ma ciò che noi abbiamo chie-
sto è l'attuazione di un principio costituzio-
nale cui non potete sfuggire . E, come ho detto
all'inizio, vi richiameremo a questo dovere
al più presto, con altra iniziativa parlamen-
tare .

Circa infine il terzo ordine del giorno sull a
forza multilaterale della N .A.T.O., l'onore-
vole Lupis ha detto che sono in corso studi
ai quali il Governo non può sottrarsi . Ma ,
onorevole rappresentante del Governo, una
cosa sono gli studi e un'altra le navi dotat e
di missili sulle quali noi mandiamo le nostr e
forze armate .

Comunque, proprio perché si tratta di pro-
blemi di fondamentale importanza per l'in-
tera nostra politica estera, ci riserviamo di

riproporli in questa sede con le iniziative
parlamentari appropriate . (Applausi all'estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE . Onorevole Picciotto ?
PICCIOTTO . Insisto .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' ordi-

ne del giorno Picciotto, non accettato dal Go-
verno.

(Non è approvato) .

Onorevole Vestri ?
VESTRI . Insisto .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'or-

dine del giorno Vestri, non accettato dal Go-
verno .

(Non è approvato) .

Onorevole Malfatti Francesco ?
MALFATTI FRANCESCO. Non insisto per

la votazione dei nostri due ordini del giorno ,
anche perché sono avviate trattative con l e
organizzazioni sindacali. Per questo formu-
liamo l'auspicio che, sulla base delle nuove
proposte avanzate dalla C .G.I .L., si possa ar-
rivare ad una conclusione della vertenza .

Per quanto riguarda il problema della ri-
forma del Ministero delle poste e delle tele -
comunicazioni, trattato nel nostro second o
ordine del giorno, non insistiamo per i motiv i
formali illustrati dai colleghi che mi hann o
preceduto . Voglio però formulare alcune os-
servazioni che affido all'attenzione del mi-
nistro .

Noi abbiamo già polemizzato in Commis-
sione con il ministro Russo . Dissi allora che
il ministro aveva assunto una posizione su-
bordinata sui problemi della riforma, affidan-
done la soluzione al ministro della riforma
burocratica. Il ministro disse che questa af-
fermazione non era esatta . Noi invece conti-
nuiamo ad insistere sul fatto che la posizion e
del ministro per quanto concerne la riform a
dell'Amministrazione delle poste e delle tele -
comunicazioni è una posizione subordinata .

Infatti, l'onorevole ministro sa troppo ben e
che il progetto di legge Preti altro non è
che una legge-quadro . In proposito non mi
voglio diffondere per motivi di brevità, tut-
tavia vorrei richiamare l'attenzione sull'ar-
ticolo 13 del disegno di legge, con il quale
– a conferma del carattere della legge – si rin-
via al Governo, attraverso una apposita dele-
ga, i provvedimenti che devono essere ema-
nati per configurare l'ordinamento delle sin-
gole aziende autonome .

Sul problema del contenuto della riform a

del Ministero delle poste e delle comunica-
zioni, pertanto, noi avremmo voluto da parte
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del

	

ministro

	

una

	

posizione

	

precisa .

	

Invece lieti della novità che l'onorevole ministro Fer -
egli continua a dire che solo dopo l'appro- rari Aggradi ci

	

ha

	

comunicato . Riconosco
vazione

	

della

	

legge-quadro

	

potrà

	

esternarci che l'osservazione

	

dell'onorevole ministro
il suo pensiero . La nostra posizione è chiara circa l'indicazione

	

della

	

data

	

del 1°

	

april e
e precisa : noi siamo per la soluzione triazien - come decorrenza del nuovo regolamento co -
dale e cioè : azienda postale, azienda di banco - munitario

	

riguardante

	

il

	

mercato

	

risiero

	

è

posta e azienda generale dei servizi di tele -
comunicazione .

Il ministro deve chiarirci che cosa pensa
dell 'attuale regime in concessione, special -
mente in riferimento alle aziende telefoniche ,
all'Italcable, ecc . Deve dirci cosa pensa de i
condizionamenti privati e monopolistici ch e
dominano il settore per quanto riguarda l a
fornitura dei cavi e delle apparecchiature .
Il ministro invece tace, nascondendosi dietr o
il ministro per la riforma della pubblica am-
ministrazione .

Quanto all'ultima parte del nostro ordin e
del giorno, cioè il servizio radiotelevisivo, c i
stupisce il fatto che l 'onorevole ministro abbi a
rinviato il suo giudizio a quando si discute -
ranno le proposte di legge pendenti davant i
alle Camere . Capisco che questo è un argo-
mento scottante per la maggioranza e per i l
Governo, il quale continua a considerare i l
servizio radiotelevisivo come suo esclusivo ap-
pannaggio . Gli scandali sono all'ordine de l
giorno . Cito gli ultimi due : il primo riguarda
il servizio « La casa in Italia » che è stato
mutilato dalla censura dei dirigenti della
R .A.I .-TV. (soprattutto il secondo episodio ,
che conteneva un duro attacco alla specula-
zione edilizia) ; l'altro riguarda il raduno par-
tigiano indetto dal partito comunista a Bo-
logna e sul quale si sono già intrattenuti altri
colleghi del mio gruppo . La cosa pertanto
urge, né ci si può trincerare dietro il co-
modo alibi delle proposte di legge pendent i
davanti alle Camere . Mi pare che il Governo
debba assumere una precisa posizione, confor-
me alla Costituzione e alla legge nonché all a
decisione adottata nel 1960 dalla Corte costi-
tuzionale la quale, movendo dal ribadito
presupposto che il servizio radiotelevisivo è
un servizio in regime di monopolio statale ,
invitava il legislatore ad esaminare e ad ap-
provare sollecitamente norme capaci di assi -
curare l ' assoluta imparzialità ed obiettività
della radio e della televisione .

Ci riserviamo di affrontare questi problem i
con maggiore spazio di tempo e con maggior e
impegno in altra occasione e perciò non insist o
per la votazione .

PRESIDENTE . Onorevole Scarpa ?
SCARPA . Finalmente credo che vi sia u n

deputato che non insiste perché è sodisfatt o
dei chiarimenti del Governo . Siamo molto

esatta . L'onorevole ministro riconoscerà de l
pari che non ha grande importanza che s i
indichi in questo ordine del giorno la data
del 1° aprile o del 1° settembre . Quello che
mi preme sottolineare è che egli ha accettat o
come raccomandazione la prima parte del
dispositivo a condizione che io accetti la sop-
pressione della parola « subito » . Sono ben
lieto di accedere a questa richiesta .

Nelle parole che l'onorevole ministro h a
pronunciato per esprimere la sua opinion e
abbiano inteso che egli concorda con l'oppor-
tunità che il diritto di contratto non esista
più dal momento in cui l'accordo comuni-
tario sarà entrato in vigore .

Non ci doliamo del fatto che egli non ab-
bia accettato il secondo punto – che ritiriam o
– del nostro ordine del giorno, perché l'Ent e
nazionale risi è oggi strutturato unicamente
per riscuotere i diritti di contratto e per tra-
durli in premi di esportazione agli esporta-
tori . Se ella, onorevole Ferrari Aggradi, ac-
cede all'idea di sopprimere i diritti di con-
tratto, a noi pare che ne verrà poi di conse-
guenza che l'Ente nazionale risi non avrà pi ù
modo di esistere .

Ella ha detto invece, a questo punto, ch e
si cercherà di adeguarlo favorendo una mag-
giore rappresentatività del suo organo am-
ministrativo ; ma di ciò potremo discuter e
allora .

In conclusione, ripeto, non ci interess a
insistere sulla seconda parte dell'ordine de l
giorno, che ritiriamo, e siamo sodisfatti del -
l'accettazione, sia pure come raccomanda-
zione, della prima .

PRESIDENTE. Onorevole Antonini ?

ANTONINI. Non insisto e ritiro l'ordine
del giorno, perché non vorrei pregiudicar e
un problema così importante con una even-
tuale reiezione dell'ordine del giorno . Il grup-
po comunista promuoverà altre iniziative ne i
due rami del Parlamento perché sia chiarit a
la situazione riguardante gli enti di sviluppo
in agricoltura e per conoscere le vere inten-
zioni della maggioranza in merito .

Onorevole ministro, vi sono giustificat i
motivi di preoccupazione che ci inducono a
sollevare insistentemente questo problema .
Ad esempio, una recente nota della Corte de i
conti, che ella conoscerà (la stampa oggi n e
dà ampia comunicazione), precisa, fra l'al -
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tro, che dai dati forniti dai magistrati con
funzioni di controllo presso gli enti e le se-
zioni speciali di riforma fondiaria risulta che
nell'esercizio 1963-64 l'onere per le sole spes e
di funzionamento di tali enti ammonta a 36
miliardi . Ella sa che per far fronte alle spes e
più urgenti abbiamo recentemente approvato
una legge che stanzia 14 miliardi . Quanto
afferma la Corte dei conti ci porta a conclu-
dere che in questa situazione si arriverà all a
liquidazione degli enti, alla smobilitazione
e alla perdita di valenti tecnici indispensa-
bili per il funzionamento degli enti di svi-
luppo .

Ella potrà dirmi che quanto afferma l a
Corte dei conti riguarda il passato, e glien e
do atto, e che per l'avvenire si provvederà
con un disegno di legge che è stato già pre-
sentato al Senato . Ma il disegno di legg e
n . 519 prevede 32 miliardi di spesa annu a
fino al 1969, mentre già oggi per le spese ob-
bligatorie di funzionamento di questi enti l a
Corte dei conti indica la somma di 36 mi-
liardi .

Chiediamo pertanto alla sua cortesia u n
chiarimento ed una spiegazione esaurienti ,
poiché, considerati gli aspetti finanziari del -
l'attività di questi enti, dobbiamo concluder e
che il disegno di legge citato non sviluppa
affatto gli enti di riforma nell'agricoltura ,
non li estende a tutte le regioni, comprese
l'Umbria e le Marche, ma addirittura riduce
la loro attività essendo i 32 miliardi stanziat i
dal provvedimento insufficienti a coprire u n
fabbisogno che la stessa Corte dei conti pre-
vede nella misura di 36 miliardi .

Questo significa che gli enti di svilupp o
non avranno che compiti limitati, assai pi ù
limitati di quelli che attualmente hanno ,
mentre è risaputo che occorre dotarli di amp i
poteri, compresi quelli di esproprio della ter-
ra, per sviluppare la proprietà coltivatrice e
realizzare così una progressiva e radicale ri-
strutturazione fondiaria nel quadro di una
programmazione democratica nelle cam-
pagne .

La nostra preoccupazione è motivata an-
che dal fatto che non si prevede affatto di
dare agli enti di sviluppo una direzione de-
mocratica, che faccia capo all'ente regione, e
che le forze interessate siano rappresentate ,
mentre tutto viene centralizzato nelle man i
del ministro dell ' agricoltura, che decide s u
tutto. Ora noi riteniamo che questo orienta-
mento porti a conseguenze molto gravi .

Ella, onorevole ministro, ci ha detto que-
sta mattina – e la ringraziamo – che è giunt o
il momento di conferire alla regione sarda

la delega per dirigere gli enti di sviluppo .
Ebbene, il 27 aprile 1951 il Presidente dell a
Repubblica ha emanato in materia il decreto
n . 265, il cui articolo 3 attribuisce al Mini-
stero dell'agricoltura la facoltà di delegare
la regione sarda ad operare attraverso gli enti
di sviluppo .

Sono passati tredici anni e solo quest'anno
ci sentiamo dire che è giunto il momento d i
dare questi compiti alla regione sarda . Questo
è per noi motivo di grave preoccupazione ,
anche perché, evidentemente, non abbiamo
alcuna garanzia circa la direzione democra-
tica di questi enti . Questi motivi di fondato
allarme noi chiediamo al ministro dell'agri-
coltura di voler dissipare il più chiaramente
possibile .

PRESIDENTE. Onorevole Failla, insiste ?
FAILLA . Non insisto, perché il ministr o

dell'industria ha sollecitato in altra sede l a
continuazione della discussione sull'argomen-
to attraverso l'incontro con una delegazion e
di parlamentari e di esperti .

Mi guarderò dall'entrare nel merito de i
problemi, limitandomi a ribadire che dis-
sento profondamente dalla dichiarazione ch e
è stata qui letta dall'onorevole Delle Fave . Mi
riservo di accennarne in sede di discussion e
di emendamenti su materia connessa a quella
cui l'ordine del giorno si riferisce . Mi limito
pertanto a chiederle, signor Presidente, la
apertura di un piccolo credito sul tempo ch e
ci sarà riservato in sede di discussione sugl i
emendamenti .

PRESIDENTE . Onorevole Cruciani, insi-
ste per il suo ordine del giorno e per quell o
Roberti, di cui ella è cofirmatario ?

CRUCIANI . Non insisto, in quanto questi
ordini del giorno in Commissione erano stat i
respinti con sdegno, mentre oggi cortesemente
il sottosegretario Calvi ha voluto chiarire al -
cune posizioni e doverosamente perciò ne
prendo atto .

Che cosa chiedevamo con l'ordine del gior-
no Roberti ? Chiedevamo praticamente ch e
il solenne impegno, assunto dall'onorevol e
Moro all'atto della presentazione del Governo ,
di non operare alcuna discriminazione fra i
sindacati, diventasse realtà. L 'onorevole Calv i
che cosa ci ha detto ? Che quella della di-
scriminazione è una prassi consolidata . Cioè ,
onorevoli colleghi, la discriminazione è prass i
consolidata per volontà di alcune organizza-
zioni sindacali . Il rappresentante del Gover-
no ha aggiunto che negli incontri per gli as-
segni familiari la « Cisnal » non fu più in-
vitata, nonostante avesse sottoscritto l'accor-
do del 28 aprile 1964, perché aveva fatto ca-
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pire che dissentiva. Quindi, dal momento in
cui un sindacato fa capire che dissente no n
viene più invitato alle trattative. Il Governo
ci ha fatto anche capire che alle trattative pe r
il componimento delle controversie sindacal i
esso invita i sindacati che vi abbiano inte-
resse : come se l ' interesse ad un contratto o
ad un accordo non fosse di tutti i lavorator i
di un'azienda, di un settore o di una catego-
ria, anche di quelli che, putacaso, non ab-
biano partecipato ad uno sciopero .

L'onorevole Calvi ci ha detto anche ch e
non vede come il Governo possa modificar e
questo suo atteggiamento stante le pesant i
pressioni operate da certi sindacati perché
questa discriminazione venga mantenuta ; e
ciò in contrasto con gli impegni dell'onorevol e
Moro, con le leggi e con la Costituzione.

Il mio ordine del giorno invitava il Go-
verno a pronunciarsi sulla ormai annosa que-
stione degli articoli 39 e 46 della Costituzione .
Una volta i socialisti, che oggi stanno al Go-
verno, disquisivano sulle discriminazioni, af-
fermando – per bocca dell 'onorevole Santi –
che la discriminazione è la negazione dell a
libertà e della democrazia . Adesso tutto que-
sto non è più vero .

Non mi soffermo sui numerosi motivi ch e
potrebbero essere portati a sostegno della mia
tesi . Desidero solo prendere atto, onorevol e
sottosegretario, che il Governo rinnova il pro-
posito di attuare i principi della Costituzione .
D'altronde noi questo andiamo dicendo da
anni . Il Consiglio nazionale dell'economia e
del lavoro si è espresso in senso favorevole ;
anzi, il motivato e autorevole parere de l
C .N.E .L. da tempo è stato emesso . Noi ci au-
guriamo che il proposito diventi realtà . Mi
pare d'altra parte che questo sia ormai reso
necessario dal fatto che non solo si vuol e
istituzionalizzare í colloqui 'tra Governo e
sindacati, ma si tende soprattutto ad inserire
i sindacati negli organi di programmazione .
Riteniamo, infatti, onorevole sottosegretario ,
che non sia possibile deferire una funzione
pubblica ad enti meramente di fatto .

A questo punto vorrei chiarire una que-
stione . Noi abbiamo trattato questo argoment o
con tutti i ministri del lavoro che si son o
succeduti dal 1946 in poi . Ora veniamo a co-
noscenza di una teoria formulata dall'onore-
vole Delle Fave, uomo di governo e di par-
tito assai autorevole in materia sindacale . Iri
un articolo apparso su Rassegna del lavor o
egli afferma che il solo fine dell'articolo 3 9
è la stipulazione dei contratti collettivi . A
noi sembra, onorevole sottosegretario, d i
dover respingere questo tentativo di dare al -

l'articolo 39 solo questo valore, perché, a no-
stro avviso, in virtù di questo precetto costi-
tuzionale si deve attribuire ai sindacati un
potere autonomo per l'autogoverno della ca-
tegoria e per una funzione di rappresentanz a
del generale interesse del mondo del lavor o
e della produzione . Questo è il significato del -
l'articolo 39 : si istituzionalizzi o no il collo-
quio con il sindacato, la presenza di esso no n
deve essere più occasionale, ma concreta e co-
stante nella nostra vita politica .

Concludo riaffermando la nostra adesion e
ai principi della Costituzione contro ogni di-
scriminazione, contro ogni errata interpreta-
zione dell'articolo 39, affinché il lavoro sia
valorizzato politicamente, sia tutelato giuri-
dicamente e, vivamente speriamo, assistito so-
cialmente .

PRESIDENTE . Onorevole Brighenti ?
BRIGHENTI . Insisto .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or-

dine del giorno Brighenti, non accettato dal
Governo .

(Non è approvato) .

Onorevole D'Alema ?
D'ALEMA . Non insisto . Desidero tuttavi a

osservare che l'onorevole ministro della ma-
rina mercantile si è innamorato delle auto-
nomie funzionali e, nel porre il problema dei
costi portuali, dimostra per lo meno una no-
tevole incompetenza, oppure un orientamento
talmente contrastante con quelli del suo stes-
so partito che sarebbe veramente necessari o
ed urgente giungere ad un chiarimento, per -
ché la situazione in campo portuale si va se-
riamente aggravando .

La questione dei costi portuali è conness a
strettamente con l'arretratezza dei porti . Si
immagini che nel porto di Genova una mo-
trice Fiat 682 non si può sollevare perch é
mancano i mezzi .

Basta questo esempio – ma se ne potreb-
bero citare a centinaia – per dimostrare ch e
il costo portuale è un problema di strutture ,
di mezzi meccanici, ecc . Si usano ancora ele-
vatori del 1900, mentre assistiamo ad un o
sviluppo della meccanizzazione nei settori
dove è stata concessa l'autonomia funzionale .
Si lamenta dovunque la carenza di intervent i
pubblici, lo spezzettamento e la privatizza-
zione dei porti, fino al punto di concepir e
veri e propri porti privati, ad esempio í co-
siddetti porti industriali .

Ora, in realtà, l'autonomia funzionale
tende appunto a diminuire i costi delle gran -
di aziende industriali monopolistiche, rom-
pe l'unità di gestione dei porti con una di-



Atti Parlamentari

	

— 8519 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1964

scriminazione tra gli utenti e non risolve af-
fatto il grave problema della produttività me-
dia del servizio portuale . Prendersela, com e
fa l 'onorevole ministro nelle note dichiara-
zioni pubblicate da tutta la stampa confindu-
striale, con le compagnie portuali e con le
tariffe portuali significa voler colpire l'unica
forza che nei porti si batte, nell ' interesse di
tutti gli utenti e dell 'economia nazionale, pe r
il loro progresso, e che si oppone alla pene-
trazione monopolistica per il carattere pub-
blico del servizio portuale e per una pro-
grammazione democratica .

Farò una considerazione che vi sembrer à
assurda : il ministro Spagnolli ci fa rimpian-
gere l'ex ministro Domined ò

impossibile separare il problema dell'au-
tonomia funzionale nei nostri porti dal proble-
ma generale del loro sviluppo, dal problema
di un piano nazionale e quindi dei piani re-
gionali di ammodernamento dei porti . Perciò
i sindacati fanno bene, a mio parere, ad in-
sistere nel voler trattare con il ministro a
questo livello, cioè a livello del problema ge-
nerale dello sviluppo dei porti . Non esist e
un piano nazionale e voi stessi dite che no n
avete disponibilità finanziarie . In tali condi-
zioni capisco che la strada più facile è quella
di prendersela con i portuali e di conceder e
le autonomie . Con ciò non vogliamo affer-
mare che non esistono problemi che riguar-
dano aspetti dell'organizzazione o i rapporti
di lavoro nei porti . Questi problemi esistono,
però dobbiamo risolverli nell'ambito dell a
questione generale che riguarda lo sviluppo
dei porti . Perché fare delle dichiarazioni con-
tro i portuali e a favore dell 'autonomia fun-
zionale ? Questo significa assumere la stessa
posizione dei liberali, ossia una posizione esat-
tamente opposta a quella assunta dai sociali-
sti, dalla C .I .S .L. di Savona e dalle « Acli »
genovesi ; queste ultime criticano la posizione
del ministro Spagnolli, affermando che la su a
politica in favore delle autonomie porta a
snaturare la concezione stessa del servizi o
portuale . Mettetevi dunque d 'accordo fra d i
voi . Noi assistiamo tuttavia ad una politic a
generale del Governo nella quale si inquadr a
esattamente questo atteggiamento nei con -
fronti dei lavoratori portuali .

Concludendo, dirò che la politica contr o
le compagnie è talmente ingiustificata, fazio-
sa ed unilaterale che può provocare un ag-
gravamento serio della situazione dei porti ;
e aggiungo che la responsabilità di quant o
potrà accadere ricadrà su questo Governo ,
che si dice di centro-sinistra, che si dice aper-
to a soluzioni capaci di sodisfare i bisogni e

di rispondere agli interessi delle classi lavo-
ratrici . Quanto al problema dei porti, il Go-
verno non sa fare altro che attaccare le com-
pagnie e le tariffe portuali . Questa è la real-
ta, ed è una vergogna che ricade sul ministro
della marina mercantile : il Governo dovrà
dire chiaramente se condivide questa posi-
zione . Pertanto sia ben chiaro che esiste u n
grave problema dei porti, che esso esiste per
colpa vostra e dei precedenti governi . E do-
vrà essere risolto in questo ambito generale ,
nel cui quadro soltanto si potrà discutere d i
problemi che volete ingigantire, mentre ess i
consistono semplicemente nell'adeguament o
dell'organizzazione e dei rapporti di lavoro
alle profonde trasformazioni dei porti . Lo
sviluppo moderno dei porti nell'ambito di un
programma di sviluppo democratico dell'eco-
nomia farà sparire il problema della conces-
sione delle autonomie funzionali .

PRESIDENTE. Onorevole Barca ?
BARCA . Insisto .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or-

dine del giorno Barca, non accettato da l
Governo .

(Non è approvato) .

Onorevole Leonardi, insiste per l'ordine
del giorno Raffaelli, di cui ella è cofirma-
tario ?

LEONARDI . Non insisto . Il contenuto del -
l'ordine del giorno è stato già oggetto di di -
versi nostri interventi : certamente verrà ri-
preso da noi in altre occasioni e contiamo d i
avere su questi argomenti la maggioranz a
dei consensi . Noi non crediamo che il Mini-
stero delle partecipazioni come oggi è orga-
nizzato possa rispondere ai compiti che gli
sono attribuiti dalla legge e tanto meno possa
rispondere alle esigenze che gli verrann o
poste dalla programmazione nazionale . Non
crediamo che l'attuale situazione possa es-
sere superata semplicemente con una riorga-
nizzazione di carattere tecnico, con l'istitu-
zione di una segreteria tecnica o con un au-
mento dei funzionari . Crediamo invece ch e
per la riorganizzazione del Ministero dell e
partecipazioni statali si debba partire da una
modificazione dei rapporti del Ministero stes-
so con le partecipazioni statali, cioè con l'or-
ganizzazione delle partecipazioni statali sull a
base di settori omogenei .

Attualmente la politica delle partecipazio-
ni statali non è fatta dal Ministero delle
partecipazioni statali, che deve risponder e
al Parlamento, ma è fatta dagli organi setto-
riali E .N.I . ed I .R.I . che non rispondono a l

Parlamento. Noi non crediamo che questa
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situazione possa continuare oggi e tanto me-
no domani in sede di programmazione .

PRESIDENTE. Onorevole Francesco Mal -
fatti ?

MALFATTI FRANCESCO . Non insisto ,
ma mi spiace rilevare che il ministro dell e
partecipazioni statali si sia eclissato, poich é
egli ha fatto due importanti affermazioni, ch e
dimostrano quanto sia poco informato su l
bilancio della R .A.I .-TV.

Il ministro delle partecipazioni statali h a
detto che non è esatta la nostra affermazion e
in merito al numero complessivo – circ a
quindici milioni – di abbonamenti radiotele-
visivi . Abbiamo qui la relazione della R .A .I . -
TV . al bilancio dell'esercizio 1963 dove leg-
giamo che gli abbonamenti alla radio stann o
per raggiungere il numero di 10 milioni e
di 5 milioni per la televisione. Non sappiamo
dunque se abbia ragione il ministro oppure gl i
amministratori della R .A.I .-TV . E sì che ne l
consiglio di amministrazione della R.A.I .-TV.
è largamente rappresentato, attraverso l'I .R.I . ,
iì ministro delle partecipazioni statali, i l
quale pertanto dovrebbe conoscere molto ben e
come stanno le cose .

Quanto alla seconda inesattezza del mini-
stro, noi abbiamo largamente motivato l'esi-
genza di ridurre il canone di abbonamento
alla R.A.I .-TV . con argomenti che ci sem-
brano abbastanza probanti e ci sembra molto
strano che il ministro se ne sia sbarazzato
così fugacemente .

Il ministro ha fatto due affermazioni : la
prima, che non si deve ridurre il canone d i
abbonamento alla R .A .I .-TV. per non com-
promettere i piani d'investimento ; la secon-
da, che l'attuale nostro canone è allineato a
quello degli altri paesi europei (eccettuat i
Regno Unito e Olanda) .

Intanto noi diciamo che in Italia esist e
un problema di dilatazione dell'utenza, si a
in senso quantitativo, sia in senso qualitativ o
(migliore distribuzione dell'utenza sull'are a
nazionale) .

Secondo alcuni dati che dovrebbero essere
noti anche alla Camera, su ogni cento fami-
glie abbiamo queste incidenze di abbonamen-
to : alla radiodiffusione 1'81,6 per cento ne l
nord, il 77,2 per cento nel centro, il 51,1 nel
sud e il 46,4 nelle isole ; per la televisione ab-
biamo il 29,9 per cento nel nord, il 33,4 pe r
cento nel centro, il 20 per cento nel sud e d
il 16,3 per cento nelle isole . Mi pare che lo
squilibrio sia piuttosto evidente e che esist a
quindi il problema di una migliore distribu-
zione dell'utenza sull'area nazionale .

Esistono poi alcuni dati in senso assoluto .
Quel che vado dicendo può essere anche opi-
nabile, ma se dovessimo prendere per ver o
quello che afferma il ministro, e cioè che gli
abbonati non superano complessivamente i
dieci milioni, le cose che sto per dire sotto-
lineano ancor più la necessità di un aument o
quantitativo dell'utenza italiana . Si rifletta a
questi dati del 1962 : nella Germania di Bonn ,
di fronte a più di 50 milioni di abitanti, v i

erano nel 1962 7 milioni 213 mila apparecch i
televisivi ; nei Paesi Bassi di fronte a oltre
11 milioni di abitanti vi erano 1 milion e
270 mila apparecchi televisivi ; nel Regno
Unito di fronte a 52 milioni di abitanti (poco
più che in Italia) vi erano 12 milioni 230 mil a
apparecchi televisivi . In Italia, di fronte a
50 milioni circa di abitanti, vi erano 3 milio-
ni 457 mila apparecchi televisivi .

Quanto alle disponibilità economico-finan-
ziarie della R .A .I .-TV ., non so se il ministro
legga i bilanci così chiari e precisi dell 'ente .
Vengo qui alla seconda inesattezza del mini-
stro, di cui avevo detto all'inizio . L'ammini-
stratore delegato della R.A.I .-TV., ingegner
Rodinò, dice : « La nostra situazione patrimo-
niale è del tutto sodisfacente . I nostri debit i
di carattere finanziario sono di entità piutto-
sto modesta e il loro ammortamento è rego-
lare e continuo ; in particolare il valore de i
beni patrimoniali della nostra azienda ha rag-
giunto al 31 dicembre 1963 la somma di lir e

89 .675 .241 .549 per l'incremento di nuovi im-
pianti costruiti o in corso di costruzione ; di
fronte a tali investimenti sta un fondo di am-
mortamento per complessive lire 36 .298 .390 .042
cui quest'anno si aggiungeranno . . . altri 4,5
miliardi . Se si tiene presente che almeno l a
metà di tutti gli investimenti aziendali è stat a
attuata negli ultimi sei anni, riteniamo ch e
la situazione patrimoniale della nostra so-
cietà offra una prospettiva di tutta tran-
quillità » .

Non vedo pertanto come una riduzione de l
canone di abbonamento possa compromet-
tere i piani di investimento di questo ente ,
come ha invece affermato il ministro . D'altro
canto, il conto di esercizio presenta un util e
lordo di oltre 5 miliardi .

Noi non insistiamo dunque per la votazio-
ne dell'ordine del giorno, proprio per non
pregiudicare con un voto che si annuncia ne-
gativo questa nostra proposta di riduzione de l
canone di abbonamento alla R.A .I .-TV .

PRESIDENTE. Onorevole Morelli, insist e
per l'ordine del giorno Alboni, di cui ella è
cofirmatario ?
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MORELLI . Non insisto e mi dichiaro so -
disfatto della prima parte della risposta data
dall'onorevole sottosegretario in merito all a
riforma dell'O .N.M .I. Si è così riconosciut o
che la nostra battaglia, che si protrae da tanti
anni, era saggia ed onesta .

Quanto alla seconda parte della risposta ,
devo notare che non è vero che i bambini fin o
a tre anni, almeno gli illegittimi e i mino-
rati psichici, siano assistiti dalle province .
L'O .N.M .I . si assume un terzo delle spese pe r
sostenere i minorati e gli illegittimi . Poiché
ora 1'O.N.M .I . si rifiuta o non ha la possi-
bilità di assistere questi bambini, noi chie-
diamo che tale assistenza venga affidat a
agli enti locali . Si risolverebbe così un pro-
blema che in questi mesi è diventato partico-
larmente grave .

PRESIDENTE.

	

così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno .

(La seduta, sospesa alle 13,50, è ripres a
alle 16) .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE . Comunico che la XI V
Commissione (Sanità) nella seduta di sta-
mane, in sede legislativa ha approvato la se-
guente proposta di legge :

Senatori PIGNATELLI ed altri : « Concessio-
ne di un contributo straordinario di lire 50
milioni per la organizzazione in Roma del V
Congresso internazionale di fisiopatologia ti-
roidea » (Approvata dalla Xl Commissione
del Senato) (1092), con modificazioni e con
il titolo : « Concessione di un contributo
straordinario di lire 25 milioni per la orga-
nizzazione in Roma del V Congresso interna-
zionale di fisiopatologia tiroidea » .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

ROBERTI ed altri : « Estensione dei benefic i
combattentistici in favore del personale di -
pendente da enti pubblici diversi dallo Stato »
(1508) ;

LAFORGIA ed altri : « Norme sull'applica-
zione dell'assicurazione obbligatoria degli in-
fortuni sul lavoro e delle malattie professio-
nali agli artigiani datori di, lavoro » (1509) ;

ABENANTE ed altri : « Modificazioni alla
legge 21 marzo 1958, n . 335, sull'ordinamento
dell'Associazione nazionale mutilati ed inva-
lidi del lavoro » (1510) ;

VILLANI VITT0RIN0 ed altri : « Estensione
dei benefici della legge 5 ottobre 1962, n . 1431 ,
e successive modifiche a tutti i proprietari di
unità immobiliari dei centri abitati, da tra-
sferire, di Apice e Melito Irpino » (1511) ;

GUERRINI GIORGIO ed altri : « Riapertura
del termine previsto dall'articolo 12 della leg-
ge 25 febbraio 1963, n . 89, sulla Cassa nazio-
nale di previdenza ed assistenza a favore de-
gli avvocati e procuratori » (1512) ;

PREARO e GUGNO : « Istituzione di " addett i
agricoli " presso talune rappresentanze di-
plomatiche della Repubblica » (1513) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
cinque, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede; dell'ultima, che importa onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gimento.

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Come la Camera ricorda ,
stamane è stata esaurita la trattazione degl i
ordini del giorno . Passiamo all'esame degli ar-
ticoli del bilancio .

Si dia lettura dell'articolo 1 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« autorizzato l'accertamento e la riscos-
sione, secondo le leggi in vigore, delle impo-
ste e delle tasse di ogni specie e il versament o
nelle casse dello Stato delle somme e dei pro -
venti dovuti per il periodo 1° luglio-31 dicem-
bre 1964, giusta l'annesso stato di prevision e

per l'entrata (tabella n . 1) .
altresì autorizzata l'emanazione dei prov-

vedimenti necessari per rendere esecutivi i
ruoli delle imposte dirette pertinenti il pe-
riodo medesimo » .

PRESIDENTE . Prima di procedere al -
l'esame degli emendamenti, devo avvertir e
che, nonostante le riserve di principio a cu i
taluni di essi possono indurre in riferiment o
al terzo comma dell'articolo 81 della Costi-
tuzione, non ho ritenuto di avvalermi, a i
sensi dell'articolo 90 del regolamento, del
mio diritto di valutarne la proponibilità .

Non posso, infatti, allo stato, che applicar e
gli accordi intervenuti nella conferenza de i

capigruppo il 14 maggio ultimo scorso e di
conseguenza ammettere alla discussione gl i
emendamenti che sono stati respinti in Com-
missione ove il giudizio di ammissibilità è
stato omesso, per forza di cose, a causa della
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ristrettezza del tempo di cui la Commissione
stessa disponeva .

Devo tuttavia formulare esplicita riserv a
per il futuro e mi riprometto di avvertire gl i
onorevoli presidenti delle Commissioni dell a
necessità che in sede di esame del bilancio
annuale la conformità degli emendamenti al -
l'articolo 81 della Costituzione sia valutat a
con il dovuto rigore .

Passo agli emendamenti che propongon o
aumenti di previsioni di entrata ed a quell i
di spesa corrispondenti .

Gli onorevoli Raucci, Barca, Raffaelli ,
Failla, Maschiella, D'Alema, Todros, Marras ,
Leonardi e Matarrese hanno presentato i se-
guenti emendamenti allo stato di prevision e
dell'entrata :

« Al capitolo n . 33 (imposta di ricchez-
za mobile), elevare la previsione da lir e
430 .000 .000 .000 a lire 458 .000 .000 .000 » .

Al capitolo n . 34 (imposta complemen-
tare progressiva) elevare la previsione da lir e
68 .500 .000 .000 a lire 72 .000 .000 .000 » .

Al capitolo n . 37 (imposta sugli utili di-
stribuiti dalle società) elevare la prevision e
da lire 20 .000 .000 .000 a lire 28 .000 .000 .000 » .

« Al capitolo n . 44 (imposta di registro )
elevare la previsione da lire 130 .000 .000 .000 a
lire 141 .000 .000 .000

« Al capitolo n . 45 (imposta general e
sull'entrata) elevare la previsione da lir e
605 .000 .000 .000 a lire 616.000 .000 .000 » .

« Al capitolo n . 56 (abbonamenti ra-
dio TV .), elevare la previsione da lir e
18 .000 .000 .000 a lire 23 .000 .000 .00 0

« Al capitolo n . 59 (tasse automobilistiche) ,
elevare la previsione da lire 30 .000 .000 .000 a
lire 38 .000 .000 .000 » .

« Al capitolo n . 80 (imposta oli minerali )
elevare la previsione da lire 341 .500 .000 .000 a
lire 392.000 .000 .000 » .

L'onorevole Raucci ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

RAUCCI . Prendo atto della dichiarazion e
che ella, signor Presidente, ha fatto, in riferi-
mento alla ammissibilità degli emendamenti ,
non ritenendo che in questa sede -- dato ch e
ella, sia pure con riserva, li ha dichiarati am-
missibili – si possa discutere tale questione .

Vorremmo però sottolineare l'esigenza d i
giungere finalmente, attraverso una discussio-
ne approfondita, alla valutazione della portat a
dell'articolo 81 della Costituzione . A proposito
di questo articolo noi ci troviamo di fronte a d
una serie di interpretazioni diverse che vanno
da quella dell'onorevole La Malti', di cui si è
fatto portatore in sede di Commissione il sena-

tore Paratore, a quella dell'onorevole Aureli o
Curti, che ha riaffermato la sua posizione ne l
dibattito su questo bilancio, a quelle estrema-
mente restrittive e, secondo me, errate d i
altri colleghi .

Riteniamo quindi che si debba giungere
a definire i poteri di controllo del Parlament o
in materia di bilancio .

Dopo questa premessa desidero fare brev i
considerazioni sui nostri emendamenti, no n
tanto per illustrare i criteri generali ai qual i
ci siamo ispirati e i motivi per i quali abbia-
mo ritenuto di proporre gli aumenti della pre-
visione di entrata (poiché questi criteri son o
già stati illustrati in sede di discussione gene-
rale), quanto per sottolineare dinanzi all'As-
semblea come la validità dei nostri emenda -
menti non sia stata contestata da parte del re -
latore per la maggioranza, onorevole Righetti ,
che si è occupato in maniera particolare del -
l'entrata, né dai ministri Tremelloni e Co-
lombo .

Non si può certo ritenere che sia stata con -
testata la validità delle nostre critiche in or -
dine alla previsione di entrata con la semplic e
affermazione che il Governo ha seguito i criter i
di prudenza che sono necessari in una simil e
previsione .

Non abbiamo fatto osservazioni circa i cri-
teri di prudenza che devono ispirare tutta un a
materia delicata come quella della previsione
delle entrate . Quando però l'onorevole Colom-
bo afferma che in questa materia « la pruden-
za non è mai troppa », dobbiamo sottolinear e
e paventare il pericolo che questa « troppa »
prudenza possa sconfinare in una non cor-
retta valutazione degli elementi previsional i
o addirittura nella loro deliberata falsifica-
zione, mi si consenta la parola, per fini ch e
possono essere i più diversi .

Noi ,abbiamo ritenuto che le maggiori en-
trate (che, come dice l'onorevole Tremelloni ,
sono « sommamente prevedibili ») possano es-
sere destinate, per esempio, a parziale coper-
tura del disavanzo ; che sia cioè intenzione de l
Governo di contenere le previsioni delle en-
trate per giungere ad una riduzione di fatt o
del disavanzo .

L'onorevole Righetti ha affermato che que-
sta ipotesi è fantasiosa . Però ci siamo trovat i
di fronte alle dichiarazioni dell'onorevole Tre-
melloni, il quale non ha escluso che le mag-
giori entrate « sommamente prevedibili » sia-
no destinate a parziale copertura del disa-
vanzo .

Insistiamo quindi nell'affermare che la Ca-
mera deve avvertire l'esigenza di valutar e
esattamente le entrate, perché essa deve assol-
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vere al dovere di determinare la politica de l
bilancio nel suo complesso e quindi la politic a
del disavanzo . Riteniamo che i nostri emenda -
menti si possano respingere soltanto se si è
in grado di contestare la validità dell'analis i
che noi facciamo per proporre diversi dati pre-
visionali .

Come abbiamo proceduto ? Noi siamo par-
titi dalla previsione annuale presentata da l
Governo, da cui sono poi derivati i dati d i
questo bilancio semestrale . Abbiamo conside-
rato l ' incremento del gettito tributario ne l
corso di questi ultimi anni ; abbiamo tenut o
conto della situazione economica del paese so-
prattutto in rapporto all'incremento, in ter-
mini monetari, del reddito nazionale ed anch e
a eventuali fenomeni recessivi ; abbiamo valu-
tato in che misura questi fenomeni recessivi
possono influire sui vari tipi di imposta ; ab-
biamo tenuto conto degli inasprimenti fiscal i
operati nel febbraio scorso e che non sono en-
trati nella valutazione delle previsioni di en-
trata, e da questi elementi abbiamo fatto de-
rivare una previsione che, nelle proposte fatte
attraverso i nostri emendamenti, risulta ri-
dotta rispetto ai dati più sicuramente preve-
dibili, proprio perché abbiamo voluto ispirarc i
a criteri prudenziali .

D'altra parte, onorevole Colombo, non s o
con precisione quale copertura preveda pe r
questo esercizio il disegno di legge concernent e
l'aumento del fondo di dotazione delle parte-
cipazioni statali ; ma ritengo che, se conside-
riamo le spese previste dal Governo coperte
con le maggiori entrate che deriveranno dai
provvedimenti del febbraio scorso, ci si accor-
ge che siamo all ' incirca in presenza dell e
somme che noi abbiamo previsto come mag-
giori entrate attraverso i nostri emendament i
relativi all'imposta di registro e a quella sugl i
oli minerali . Mi ;pare che ciò stia a dimostrare
come abbiamo seguìto un criterio di pru-
denza nella valutazione delle maggiori entrate .

Renderò conto molto brevemente dei singol i
emendamenti .

Al capitolo 33 noi proponiamo di elevar e
la previsione semestrale da 430 a 458 miliar-
di : si tratta dell'imposta di ricchezza mobile .

La previsione semestrale di bilancio part e
da una, previsione annuale di 810 miliardi d i
di lire; il consuntivo probabile, calcolato per
difetto (perché gli accertamenti di entrate de -
gli ultimi due mesi sono stati valutati media -
mente rispetto ai dieci mesi precedenti), do-
vrebbe dare un gettito di 771 miliardi di lire .
L'incremento del gettito per ricchezza mobile ,
dalla fine del mese di aprile dell'anno scors o
a fine aprile di quest'anno, è stato del 15,7

per cento; invece l'incremento delle previ-
sioni di entrata annua (810 miliardi) rispett o
al consuntivo probabile è solo del 5,03 per
cento .

Noi prevediamo un incremento del 12 per
cento del gettito dell'imposta ,di ricchezza mo-
bile, tenendo conto che ci troviamo 'di front e
a un incremento del reddito nazionale, i n
termini monetari, del 13 per 'cento circa .
Quindi, riteniamo che questa previsione si a
fatta nei limiti della prudenza .

Capitolo n . 34 : imposta complementare .
La previsione annua, da cui parte la previsio-
ne semestrale di 68 miliardi e 500 milioni d i
lire, è di 130 miliardi ; il consuntivo probabile ,
calcolato sempre in base al detto criterio, è
di 127 miliardi di lire . Quindi, la previsione
propone un incremento del 2,36 per cento
rispetto al consuntivo di entrata. Ora, è evi -
dente che un incremento di questo genere è
assolutamente inspiegabile . Noi possiamo con-
siderare il fatto che la quota esente è stata
elevata a 960 mila lire ; possiamo considerarlo ,
nonostante che avessimo avuto 'l'assicurazio-
ne in Commissione da parte dell'onorevole
ministro delle finanze che l'elevamento de l
minimo imponibile non avrebbe portato com e
conseguenza una riduzione del gettito perché
si sarebbe consentito agli uffici, liberatisi del -
l'onere della valutazione delle piccole partite ,
di perseguire meglio le evasioni nel camp o
dell'imposta complementare . Consideriamo
anche che intanto è intervenuta l'imposta
cedolare secca; pur rilevando che, in base all e
dichiarazioni che sono state fatte dai prece -
denti ministri delle finanze, l'imposta cedo -
lare secca non dovrebbe assolutamente influi-
re in senso negativo sul gettito dell'impost a
complementare, in considerazione del fatt o
che essa va a colpire redditi i quali evadono
notoriamente il tributo dell'imposta comple-
mentare, cioè gli utili azionari nella misura ,
come diceva il senatore Trabucchi, di 300 -
400 miliardi all'anno . Proponiamo un incre-
mento – assai modesto – del 7 per cento, ch e
porta la 'previsione dell'entrata, per l'anno ,
a 136 miliardi di lire e, quindi, per il seme-
stre a 72 miliardi .

Anche sull'imposta cedolare c'è da fare
alcune considerazioni . La previsione di 36 mi-
liardi di lire è una previsione veramente in -
sostenibile se si considera che questa impost a
è stata modificata e che si è portata al 3 0
per cento l'aliquota : si avrà perciò senza
dubbio un gettito netto superiore a 36 mi-
liardi di lire . Anche per questo capitolo pro -
poniamo un aumento contenuto entro limit i
estremamente prudenziali, che porta la pre-
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visione annua a 50 miliardi 'di lire, e, pertan-
to, la previsione semestrale a 28 miliardi d i
lire .

Per quanto concerne l'imposta di registro
e l'imposta sugli oli minerali vorrei dire sol -
tanto che si è tenuto conto dei decreti che
hanno aumentato l'imposta di fabbricazion e
sulla benzina e sulle auto . Comunque, no i
proponiamo un'altra previsione, ma di que-
sta si occuperà di qui a poco il collega Failla .

Per 1'I .G.E. noi abbiamo una previsione d i
1 .230 miliardi di lire per l'anno 'con un con-
suntivo probabile, sempre calcolato per di-
fetto, di 1 .125 miliardi di lire, con un incre-
mento, quindi, del 9 per cento rispetto a d
un incremento dell'8,97 per cento calcolato
a fine aprile di quest'anno rispetto al mese
di aprile dell'anno scorso .

Bisogna tenere conto che ci troviamo d i
fronte ad una spinta inflazionistica dei prezz i
e che sono anche intervenuti aumenti nell e
tariffe dei servizi pubblici da cui consegue
ovviamente un aumento del gettito dell'I .G .E .
Anche qui ci sembra di essere stati estrema -
mente prudenti nel proporre la previsione se-
mestrale di 616 miliardi .

Il 'capitolo 56 riguarda i canoni di abbona -
mento alla R.A .I .-TV. Qui ci troviamo vera -
mente di fronte ad una valutazione evidente -
mente scorretta della previsione di entrata
perché abbiamo una previsione di 64 miliard i
di lire nell'anno rispetto al consuntivo proba -
bile di 76 miliardi di lire, cioè una previsione
di entrata che è inferiore al consuntivo del -
l'esercizio in corso . Abbiamo avuto da fine
aprile di quest'anno a fine aprile dell'anno
scorso un incremento del 18,94 per cento . Pro-
poniamo quindi rispetto al consuntivo un in-
cremento del 10 per cento, e, anche in quest o
caso, riteniamo di esserci mantenuti nei li -
miti della prudenza nella valutazione .

La stessa considerazione può essere fatt a
per le tasse automobilistiche . Anche per que-
sto 'capitolo abbiamo una previsione annu a
di 94 miliardi contro un accertamento del con-
suntivo di 109 miliardi di lire ; quindi, la pre-
visione è nettamente inferiore all'accerta-
mento . Abbiamo avuto a fine aprile di que-
st'anno rispetto a fine aprile del 1963 un in-
cremento dell'entrata relativa del 26,87 per
cento. Proponiamo un incremento del 10 pe r
cento, il che porta la previsione semestral e
a 38 miliardi .

Abbiamo indicato i criteri generali di va-
lutazione che 'ci hanno ispirato nel presen-
tare questi emendamenti, e anche gli element i
di carattere particolare da cui scaturiscono l e
nostre proposte . Riteniamo che la Camera

possa respingere questi emendamenti soltan-
to nell'ipotesi che si dimostri che tutto il no-
stro ragionamento è sbagliato, cioè che la va-
lutazione che abbiamo fatto sulla base dei dati
a nostra 'disposizione non regge . Siccome ri-
teniamo che questo sia indimostrabile, chie-
diamo alla Camera di volere approvare i no-
stri emendamenti .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Failla, Barca ,
Leonardi, Raffaelli, D'Alema, Raucci, Ma-
schiella, Todros, Marras e Matarrese hanno
proposto al bilancio del tesoro, al capitol o
n . 418 (fondo per provvedimenti legislativi in
corso) di elevare lo stanziamento da lir e
24 .368 .900 .000 a lire 74.368 .900.000, e in rela-
zione a tale aumento di modificare l'elenco
n . 5 allegato allo stato di previsione, inserendo
la seguente voce :

Ministero delle partecipazioni statali :

Modifica alle leggi 21 luglio 1960, n. 785
e 10 febbraio 1953, n . 136 (aumento di fondi
di dotazione dell'I .R.I. e dell'E .N .I .) lire
50 .000 .000 .000 » .

L'onorevole Failla ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

FAILLA. Signor Presidente, mi riferisco
anzitutto ai due emendamenti Raucci ai ca-
pitoli 44 e 80 della tabella n . 1 . Questi due
emendamenti, e quello correlativo da me pro -
posto per quanto riguarda la spesa alla ta-
bella 2 elenco n. 5 (capitolo 418), hanno in -
dotto il Governo a presentare alla Camera ,
lunedì scorso, cinque disegni di legge pe r
l'aumento del fondo di dotazione dell'E .N .I . ,
dell'I .R.I . e di altri minori enti di gestione .
La presentazione di tali provvedimenti, prean -
nunciata da qualche tempo, veniva strana-
mente ritardata, tanto da ingenerare il timor e
di ripensamenti governativi a seguito degl i
sviluppi della vicenda politica che prend e
nome dall'onorevole Colombo e di cui ci sia-
mo occupati largamente nel corso di questo
dibattito .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Gli emen-
damenti di cui ella parla non hanno affatto
determinato la presentazione di questi prov-
vedimenti governativi .

FAILLA . Constatiamo con sodisfazione ch e
la nostra iniziativa ha conseguito uno degl i
scopi fondamentali che ci eravamo proposti .

COLOMBO, Ministro del tesoro . I disegni
di legge erano già stati approvati dal Consi-
glio dei ministri prima della presentazion e
degli emendamenti cui ella si riferisce .

FAILLA . Ma alla Camera li avete presen-
tati soltanto lunedì scorso e avete sottopost o
il bilancio all'approvazione del Senato senza
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che questi disegni di legge fossero stati pre-
sentati all 'approvazione del Parlamento .

La presentazione, sia pure in extremis ,
dei cinque disegni di legge, mentre conferm a
la piena validità dei nostri emendamenti, non
esime la Camera dalla discussione e votazion e
di essi' per ragioni di elementare correttezza ,
che io, signor Presidente, richiamerò con l a
massima concisione . Ma prima vorrei rivol-
germi a lei per pregarla di consentirmi che a
queste brevi considerazioni sui due emenda-
menti Raucci unisca una rapida dichiarazio-
ne ad illustrazione del mio emendamento per
la parte relativa alla spesa . Ciò non solo c i
consentirà di guadagnare tempo, ma dar à
chiarezza ed organicità alla nostra discus-
sione, essendo evidenti i nessi che intercor-
rono tra una più veritiera previsione di en-
trate e le proposte di maggiore spesa che i l
nostro gruppo ha formulato con un comples-
so organico di emendamenti .

La mia proposta di aumento dei fondi d i
dotazione dell'E .N.I. e dell'I .R.I . si riallac-
cia immediatamente alla previsione di mag-
giori entrate messa in luce dall'onorevole
Raucci e ne fa (per così dire) la propria co-
pertura . Questo nesso per altro è pienamente
riconosciuto dai disegni di legge ora presen-
tati dal Governo ed ai quali mi sono riferito .

Le proposte da noi formulate con i tr e
emendamenti e quelle avanzate dal Govern o
con la presentazione dei citati disegni di leg-
ge sono sostanzialmente analoghe, beninteso
per quanto riguarda il prossimo semestre .
Non esitiamo a dichiarare che, sempre riguar-
do al prossimo semestre, sia per quanto ri-
guarda la valutazione delle disponibilità si a
per quanto riguarda la loro distribuzione ai
vari enti di Stato, siamo pronti ad apportar e
ai nostri emendamenti quelle modifiche, pe r
altro lievi, che apparissero necessarie per ade-
guarli alle previsioni e proposte formulat e
dal Governo .

Il bilancio non può ignorare il reddito fi-
scale di provvedimenti legislativi entrati i n
vigore anteriormente alla presentazione del
bilancio stesso . Nel caso specifico si tratt a
del gettito di provvedimenti fiscali entrati in
vigore a fine febbraio, mentre questo bilan-
cio, com'è noto, è stato presentato il 31 marzo .

Se accettassimo una prassi del genere, cree-
remmo un precedente che non esito a definir e
di eccezionale gravità ; in parole povere, i l
precedente dei bilanci falsi . Se il Govern o
ha riconosciuto nei fatti la piena validità del -
l'iniziativa cui si riferiscono gli emenda-
menti presentati dal nostro gruppo, ha pre-
scelto tuttavia, per rabberciare la situazione,

una strada che non può essere accettata dall a
Camera : per una ragione che non è di mera
forma, ma di principio e di sostanza insie-
me, toccando gli stessi poteri parlamentar i
di direttiva e di controllo, e l'esigenza ele-
mentare di una discussione organica, in sede
di bilancio, della politica economica e finan-
ziaria nel suo insieme .

già grave che il Consiglio dei ministr i
si appresti a discutere nuovi provvediment i
finanziari ed economici all'indomani dell'ap-
provazione di questo bilancio, il che togli e
indubbiamente una parte del loro valore alle
nostre discussioni e deliberazioni di oggi . Ma
ancor più grave – e formalmente inammis-
sibile – è che questo bilancio ignori somme
cospicue che si aggirano sul centinaio di mi-
liardi e la cui entrata è sancita da provvedi-
menti già in pieno vigore . Il solo gettito delle
nuove imposizioni fiscali sugli idrocarburi e
sull'acquisto delle automobili, che forma og-
getto degli emendamenti ai quali mi sto rife-
rendo, supera nel semestre i 60 miliardi d i

lire .
Dopo la presentazione dei disegni di legge

governativi, va registrata una larga con-
cordanza sulla destinazione di queste somme ,
per quanto riguarda il prossimo semestre, a i

fondi di dotazione degli enti di Stato operant i
nel settore industriale ed in primo luog o
dell'E .N .I . e dell'I .R.I . E qui vengo ad un a
rapida dichiarazione intorno al mio emenda -
mento, che si riferisce all'elenco 5 della ta-
bella n . 2. La decisione di assegnare agli ent i
di Stato ed agli altri enti di gestione minor i
le maggiori_ entrate derivanti dai provvedi -

menti fiscali approvati nel febbraio scorso ,
questa decisione, dicevo, di cui è innegabil e
l'urgenza, non risolve tuttavia i gravissim i
problemi del settore, e la sua adozione risul-
terebbe pressoché insignificante se quest i
provvedimenti non si inserissero nel quadr o
di una efficace politica delle partecipazion i
statali, a proposito della quale mi limiterò

a sollevare cinque questioni strettamente at-
tinenti alla proposte di emendamento che ho
l'onore di illustrare .

Prima questione . Non entro ovviamente
nel merito dei disegni di legge ora presentati

dal Governo riguardo ai fondi di dotazion e
degli enti di Stato; rilevo solo che l'aumento
complessivo dei fondi di dotazione previst i
da qui al 1969 'si limita a 125 miliardi per

l'E .N .I . e a 125 per l'I .R .I . E domando al

Governo intanto come saranno utilizzati i

gettiti fiscali relativi ai provvedimenti finan-
ziari, la cui approvazione è preannunciat a

per i prossimi giorni . Si parla, com'è noto,
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di maggiori entrate per un volume di alcun e
centinaia di miliardi . Non saranno dunque
destinate ad investimenti produttivi . E se non
saranno destinate a questi fini, a quali altr i
fini saranno destinate ?

Seconda questione . L' aumento dei fond i
di dotazione non risolve ovviamente di per
sè solo le gravi difficoltà finanziarie delle
aziende pubbliche . Perché le somme che s i
destina a questi fini possano dare un risul-
tato economico apprezzabile è necessario che
l ' incremento delle dotazioni si inserisca i n
una politica finanziaria e creditizia volta a d
espandere e ad esaltare il settore pubblico del -
la economia .

Proponendo questi emendamenti noi ri-
vendichiamo una svolta della politica finora
seguita dal Governo e dalle banche ; reclamia-
mo in primo luogo una politica per lo svilup-
po delle partecipazioni statali da parte dell e
banche che fanno parte del sistema delle par-
tecipazioni statali . Non più tardi di venerdì
scorso, al giornalista che gli poneva la scot-
tante questione della politica delle banch e
I .R.I . almeno nei confronti delle partecipa-
zioni statali e nell'ambito della programma-
zione, il professor Petrilli non esitava a repli-
care (cito testualmente) : « La programma-
zione ? Se lei mi sapesse dire quali ne saran -
no i criteri, allora io potrei darle una rispo-
sta » . A parte il tono di esplicita irrisione, no n
si può negare la fondatezza del rilievo (ama-
ro fin che si vuole ma fondato), specie pe r
quanto riguarda la politica governativa del
credito e del mercato dei capitali . Potrebbe
osservarsi semmai che, per quanto riguarda
i grandi strumenti di controllo del credito ,
non di incertezza si deve parlare, ma di im-
pegno a senso unico a sostegno dell'accumu-
lazione monopolistica .

Il ministro delle finanze onorevole Tre-
melloni non ha potuto non confermare ieri
sera lo scandalo dei crediti di favore concessi
dallo Stato italiano ai grandi gruppi petroli-
feri sotto forma di dilazione del pagamento
dell'imposta di fabbricazione : solo nel 1963 ,
nel pieno delle cosiddette difficoltà congiun-
turali e mentre si tagliava il credito alle pic-
cole imprese, i petrolieri ottenevano la dila-
zione dal pagamento di 122 miliardi di lir e
dovuti per imposta di fabbricazione !

Dalla dichiarazione dell'onorevole Tre-
melloni emerge che l'E .N.I . ha avuto una
parte assai modesta delle agevolazioni accor-
date alla grande piovra rappresentata da l
cartello petrolifero internazionale .

L'E.N.I. e l'I .R.I . concorrono notevolmen-
te a quelle operazioni di compenetrazione tra

capitali italiani e capitali monopolistici stra-
nieri che altri colleghi del mio gruppo hann o
criticato sul piano generale . Si è rilevato, tra
l'altro, che tali operazioni non hanno assi -
curato apporti apprezzabili di capitali freschi .
Dallo scandalo del credito governativo ai pe-
trolieri, emerge addirittura che è lo Stat o
italiano ad assicurare a certi gruppi (e che
gruppi !) le disponibilità liquide necessari e
alle loro operazioni di inserimento e di con-
trollo nell'ambito della produzione italiana !

Vengo rapidamente alla terza questione .
Gli incrementi delle dotazioni dell'E .N.I . e
dell'I .R.I . non solo devono avere, nel com-
plesso, dimensioni quantitative tutt'altro ch e
simboliche; non solo non devono considerars i
che uno degli elementi - non come l'unico -
di tutta una politica finanziaria e creditizia ,
ma in tanto assumono significato e valore i n
quanto utilizzati per rendere possibile u n
balzo qualitativo apprezzabile nell'impegno,
nella linea generale, nel ruolo delle parteci-
pazioni statali, come strumento dell'azion e
pubblica ai fini dell'aumento qualificato e
dell 'ordinamento degli investimenti .

Davanti alla Commissione speciale pe r
l'esame di questo bilancio, il ministro Gio-
litti, dopo aver esaltato la politica di investi -
menti realizzata dalle partecipazioni statal i
nel 1963, ha escluso per il presente e per l'av-
venire - cito testualmente - « ogni attenua-
zione o inversione di tendenza » . È spiacevole
che il quaciro tracciato dal ministro del bilan-
cio e della programmazione non corrispond a
menomamente alla situazione reale .

Non è certo questa la sede per un esame ,
sia pur sommario, dell'andamento tutt'altr o
che tranquillizzante delle partecipazioni sta-
tali nel 1963. Mi riferisco piuttosto assai bre-
vemente al presente ed al prossimo avvenire .

Per quanto riguarda l'E .N .I ., dalla stessa
relazione programmatica presentata al Parla-
mento dal ministro delle partecipazioni sta -
tali emerge un quadro addirittura allarmant e
della politica degli investimenti . Nel settore
della petrolchimica si passa in termini mone-
tari correnti dai 49 miliardi investiti nel 1962
ai 41 miliardi investiti nel 1963, ancora a i
41 miliardi previsti come investimento pe r
il 1964 : il che poi, in termini reali, signific a
un calo netto di notevoli proporzioni .

Per la voce idrocarburi, considerata com-
plessivamente, gli investimenti E .N.I ., sem-
pre in termini monetari correnti, passano da i
107 miliardi del 1962 ai 104 miliardi del 1963 ,
ai 59 miliardi programmati per il 1964 : sia-
mo al dimezzamento, anzi, in termini reali,
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siamo già oltre il dimezzamento degli im-
pegni !

Per il settore ricerca e produzione in ter-
ritorio nazionale gli investimenti E .N .I . an-
nunziati per il 1964 si riducono alla cifra ri-
sibile di 13 miliardi di lire ! Di qui distorsion i
qualitative gravi, anzi di eccezionale gravità .
Basta ricordare la rinuncia da parte dell'E .N.I .
a un piano di ulteriore sviluppo delle ricer-
che sul territorio nazionale, mentre la Monte-
catini, consociata ora, come è noto, alla Shell ,
ed altri gruppi monopolistici italiani e stra-
nieri, riprendono, specialmente in Sicilia, la
corsa alle aree più fortemente indiziate co n
il conforto dell'esito positivo di sondaggi ba-
rimetrici e di studi compiuti da valorosi ri-
cercatori e geologi come il professor Mar-
chetti, continuatore dell'opera del grande pio-
niere Fabiani, e fortunato scopritore, nel 1952 ,
del giacimento di Ragusa .

L'E.N.I . e il ministro delle partecipazion i
statali teorizzano intanto che si sono esau-
rite le possibilità di ritrovamenti di dimen-
sioni ragguardevoli in tutto il territorio na-
zionale . Su quale base scientifica e tecnica ?

A soli due anni dalla tragica scomparsa
di Enrico Mattei, vien fatto di ripensar e
all'atteggiamento della vecchia « Agip », agl i
antichi errori e alle presuntuose impun-
tature che costarono così cari agli interess i
del paese e furono clamorosamente smentit i
dai grandi ritrovamenti di questo dopoguer-
ra, dalla valle padana alla Sicilia .

E non voglio aggiungere altro che la se-
gnalazione allarmante di un certo nuovo corso
dei rapporti dell'E .N.I. con grandi gruppi
italiani e stranieri : che significato può avere ,
per esempio, onorevole ministro del bilancio ,
il credito recentemente richiesto (con esito
positivo) alla Guf Oil da parte di quell'ente
di Stato che ha le sue migliori tradizioni, la
sua stessa ragion d 'essere nella lotta a viso
aperto contro il cartello petrolifero di cui l a
Gulf è una delle componenti principali ?

Quarta questione. Mi sono riferito prima ,
a proposito dell'E .N.I., ai piani di investi-
mento illustrati dalla relazione programma-
tica delle partecipazioni statali . Ma son co-
stretto a domandare : quale valore può ormai
attribuirsi a questa relazione ed alle dichia-
razioni, anche recentissime, dei vari ministri ,
dopo la conferenza stampa del presidente del -
1'I .R.I . venerdì della settimana passata ? Spe-
ro che il Governo voglia trarre spunto dalla
discussione su questi emendamenti per un
doveroso chiarimento della situazione .

Il professor Petrilli ha annunciato il ri-
dimensionamento del piano di investimenti

per il 1964 e la limitazione degli impegni a l
completamento degli impianti in corso : pu-
ramente e semplicemente completamento de -
gli impianti in corso, nessun altro impegno .
Per il 1965 ha annunciato un volume com-
plessivo di investimenti che, assorbendo an-
che gli aumenti di costi già intervenuti o da
scontare, si riduce a 355 miliardi di lire, cioè ,
in termini reali, alla metà o poco più dei 562
miliardi investiti nel 1963 .

Ecco come, nell 'ambito stesso di organi-
smi economici direttamente controllati dall o
Stato, si va realizzando la programmazion e
effettiva al di là degli uffici dell'onorevol e
Giolitti e al di fuori delle ansie dell'onorevol e
La Malfa

naturale che una linea di contrazion e
come quella enunciata dal presidente del -
1'I .R.I . esclude tra l'altro ogni impegno qua-
litativo, per esempio, di ammodernamento
tecnologico e di aggiornamento della tipolo-
gia del prodotto di base, capace di incider e
positivamente sulle fasi successive delle la-
vorazioni industriali e quindi sulla stessa po-
litica dei cgnsumi, che il Governo non può
pretendere di orientare e correggere attra-
verso i soliti interventi nella fase terminal e
del passaggio dalla produzione al consumo.

Senza nulla togliere alla nostra opposi-
zione di principio contro la cosiddetta politic a
dei redditi, vorremmo chiedere a lei, onore-
vole La Malfa, se è in nome di questa pro-
grammazione che lei spezza le sue lance a
sostegno delle pretese governative nei con -
fronti dei sindacati operai .

Il professor Petrilli non esita per part e
sua a reclamare il blocco dei salari e a re-
criminare perfino sui miglioramenti strappa -
ti negli anni scorsi, con memorabili lotte de-
mocratiche, dai metallurgici e dalle altre ca-
tegorie di dipendenti delle partecipazioni sta -
tali . Queste posizioni per altro rispecchian o
un generale deterioramento della situazion e

sia dell'I .R.I . sia all'E .N.I. per quanto ri-
guarda i rapporti contrattuali, la libertà nell e
fabbriche, la stessa garanzia (almeno in ta-
lune aziende) degli attuali livelli di occupa-
zione .

Vengo alla quinta questione . Domando a l

Governo : quali direttive specifiche intend e
impartire ai due maggiori enti di Stato, an-
che in rapporto all'aumento delle dotazion i
finanziarie di cui stiamo discutendo, per
quanto riguarda l'azione dell'iniziativa pub-
blica nel Mezzogiorno ?

Il Mezzogiorno rappresenta la parte che
paga più duramente di ogni altra l'involu-
zione della politica delle partecipazioni sta-
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tali e del settore pubblico nel suo complesso .
La relazione programmatica del ministro B o
è ancora ferma, circa i termini quantitativ i
del problema, ai superati parametri del 40
per cento degli investimenti da localizzare a l
sud . Ed il calcolo viene ancora compiuto met-
tendo tutto insieme, investimenti produttiv i
e servizi . Ma anche con questo sistema s i
arriva a consuntivi deludenti, se è vero – pe r
esempio – che l'I .R.I . nel 1963 ha investito
nel Mezzogiorno – servizi compresi – 205 su
562 miliardi d'investimenti complessivi . Non
ci direte certamente che si tratta d'un tra -
guardo che possa definirsi apprezzabile . Vi
sono regioni meridionali tra le più importanti
e nevralgiche, come la Sicilia, in cui, com e
interventi produttivi, l'I .R.I . è quasi com-
pletamente assente anche se si considera tutto
il periodo che va dalla liberazione ad oggi .

Il nuovo corso inaugurato dal 1963, e di
cui oggi si annuncia l'aggravamento, ha si-
gnificato per il Mezzogiorno il ritardo de i
ritmi d'approntamento dell'impianto siderur-
gico di Taranto, l'analogo ritardo nell'ap-
prontamento dell'impianto petrolchimico di
Gela e oggi (tanto per fare solo l'esempio d i
maggior rilievo) la crisi dell'Alfa Romeo a
Pomigliano d'Arco .

Ma v'è di più : tutte le iniziative specifich e
per la diffusione del processo industriale a l
sud, su cui la relazione programmatica de l
Senato si sofferma quest'anno con particolar e
attenzione, restano soltanto allo stato di enun-
ciazione e di buone intenzioni . Basti pensare
a settori in piena espansione, come quelli de l
cemento e dei prefabbricati, da cui, salvo
poche eccezioni, l'iniziativa pubblica resta so -
stanzialmente estranea lasciando libero cam-
po alle strozzature dei gruppi monopolistici .
Basti pensare al fatto che l'E .N.I . è lungi
dall'impostare una politica di verticalizzazio-
ne delle produzioni petrolchimiche, nono -
stante le riconosciute prospettive di sviluppo
che offrono i settori delle fibre sintetiche, dell a
plastica, dei fertilizzanti, degli anticrittoga-
miei . Al riguardo di questi ultimi, è tipico
l'atteggiamento negativo assunto dai capital i
di Stato, e ribadito questa mattina dalla di-
chiarazione letta qui per conto del ministro
dell'industria, circa un serio piano di svi-
luppo del settore dei fertilizzanti e degli an-
ticrittogamici che, se è suscettibile di turbare
i piani monopolistici della Montecatini e dell a
Edison, rappresenta tuttavia l'unico mezz o
per risolvere, attraverso l'impiego collegat o
di sali potassici, zolfi nativi e zolfi da recu-
pero, la crisi endemica del settore degli zolfi
nazionali . È noto che, stando ai piani soste-

nuti dai monopoli anche in sede di C .E .E . ,
la crisi dovrebbe risolversi invece, nonostant e
le possibilità offerte dal mercato nazionale e d
internazionale, attraverso la liquidazione de l
settore in due tappe che costerebbero al Mez-
zogiorno : la prima il licenziamento di 2 .50 0
operai entro l'anno prossimo e la seconda i l
licenziamento di altri 3 mila operai entro i l
1970 .

Né può dirsi che questo atteggiamento de i
capitali di Stato al sud sia determinato sol -
tanto dalla pur gravissima politica dei finan-
ziamenti perseguita dal Governo . Intendo ri-
ferirmi anche alle scelte, operate in quest ' am-
bito, dall'I .R.I . e dall'E .N.I ., spinti alla ri-
cerca di accordi subalterni con forze mono-
polistiche italiane e straniere, piuttosto ch e
ad accordi e ad alleanze con il settore no n
monopolistico e con enti pubblici regional i
che, specie in Sicilia, potrebbero offrire inte-
ressanti prospettive .

Onorevoli colleghi, signori del Governo ,
noi chiediamo, in conclusione : 1) che il bilan-
cio al nostro esame sia emendato in base a
un elementare principio di correttezza e d i
adesione alla realtà, includendo le previsioni
di maggiore entrata derivanti dalle imposte
di registro sull 'acquisto delle auto e da quell e

sugli idrocarburi e destinando queste entrat e
all'incremento dei fondi di dotazione degl i
enti di Stato : il tutto non fuori del bilancio ,
ma attraverso decisioni che il Parlament o
deve sancire (come vuole la più elementare
correttezza) nell'ambito del bilancio presen-
tato alla sua approvazione ; 2) che la politica
delle partecipazioni sia profondamente modi-
ficata in termini quantitativi e soprattutto i n
termini qualitativi ; e che essa sia modificat a
adesso, in questo momento in cui è ancora
posibile intervenire democraticamente s u
nuovi sviluppi del processo di accumulazione .

Tutto il discorso governativo sulla politica
degli investimenti risulta illuminato nella su a
vera essenza dall'atteggiamento del Minister o
riguardo all'accumulazione pubblica e al set-
tore pubblico dell'economia . Sul piano dell e
prospettive e delle scelte economiche d i
fondo l'indirizzo fin qui seguito dal Govern o
nei confronti dell'industria di Stato rappre-

senta non solo una precisa scelta di class e
a favore dell'accumulazione monopolistica ,
ma anche il sostanziale rifiuto di affrontar e
la questione degli investimenti alla stregua
dei problemi della produttività, e quindi del -
lo sviluppo, come obiettivamente si pongon o
nell'Italia del 1964, dati gli squilibri, le esi-
genze, le condizioni generali così lucidamente
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sintetizzate nella relazione di minoranza del
compagno ed amico Barca .

Mentre reclamiamo, qui e nel paese, una
modifica profonda di indirizzi e di scelte ,
abbiamo la consapevolezza di rappresentar e
esigenze che sono proprie di un compless o
imponente di forze politiche e sociali che s i
estendono a strati importanti dello schiera -
mento governativo, e sono decise a batters i
per l'efficacia democratica della politica e
dell'impegno del capitalismo di Stato . (Ap-
plausi ali' estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Raffaelli ,
Raucci, Gessi Nives, Failla, Mazzoni, Vivian i
Luciana, Jacazzi, Leonardi, Todros e D'Ale-
ma hanno proposto, al bilancio del tesoro, a l
capitolo n. 580 (fondo per far fronte ad oneri
dipendenti da provvedimenti legislativi in
corso : elenco n . 6), di elevare lo stanziament o
da lire 98 .679 .900 .000 a lire 113 .679 .900 .000 e ,
in relazione a tale aumento, di modificare
l'elenco n . 6 allegato allo stato di previsione,
inserendo la seguente voce :

« Ministero del tesoro :
Concorso dello Stato nelle spese sostenute

dagli enti locali per la istituzione di serviz i
sociali (lavanderie e stirerie meccaniche, men -
se e ristoranti per operai, mercati) lire 1 5
miliardi » .

Gli onorevoli Raffaelli, Raucci, Failla ,
Mazzoni, Curti Ivano, Olmini, Spallone, Mi -
celi, Angelino e Leonardi hanno proposto, a l
bilancio del tesoro, allo stesso capitolo n . 580 ,
di elevare lo stanziamento da lire 98 miliard i
679 .900 .000 a lire 113.679 .900 .000 e, in rela-
zione a tale aumento, di modificare l'elenc o
n . 6 allegato allo stato di previsione, inse-
rendo la seguente voce :

« Ministero del tesoro :
Aumento del fondo di dotazione della se-

zione speciale per il credito alla coopera-
zione presso la Banca nazionale del lavoro ,
istituita con decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 15 dicembre 1947, n. 1421 ,
lire 15 .000 .000 .000 » .

L'onorevole Raffaelli ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

RAFFAELLI . L'emendamento relativo al -
l'aumento del fondo di dotazione della se-
zione speciale di credito per la cooperazione
presso la Banca nazionale del lavoro è rivolto
a sodisfare le esigenze della cooperazione .

Tale fondo venne istituito nel 1947 co n
una dotazione iniziale di 500 milioni, elevat i
nel 1951 a due miliardi e mezzo. Con una pro-
posta di legge di iniziativa popolare venne
richiesto nel 1961 l'elevazione di questo fondo
a 25 miliardi in cinque anni ma nella discus -

sione che si ebbe al Senato, Governo e mag-
gioranza ritennero di dover ridurre notevol-
mente la portata di questa proposta, che pure
era stata sostenuta con la firma di 80 mil a
cooperatori, elevando soltanto di sette mi-
liardi l'ammontare del fondo .

Si è trattato tuttavia di un aumento no -
minale, perché le quote di aumento derivant i
da quella legge non sono state ancora total-
mente conferite cosicché attualmente il fondo
è in effetti di soli tre miliardi e mezzo e
appare quindi assolutamente sproporzionato
alle esigenze della cooperazione di consumo ,
di distribuzione, di abitazione, di servizi, nel-
l'agricoltura e fra il ceto medio produttivo .
Ma vi è di più : nel 1963 si è avuta di fatto
una riduzione complessiva di circa tre mi-
liardi nei crediti concessi alle imprese coo-
perative perché la Banca nazionale del lavo-
ro, che ha sempre sovvenuto con propri ca-
pitali la sua sezione speciale di credito pe r
la cooperazione, non può continuare a farlo ,
oppure può farlo in misura assai ridotta, per
le difficoltà dovute alla situazione general e
in cui si è venuta a trovare . Ne è derivato
che alla insufficienza iniziale di fondi durat a
finora si è venuta ad aggiungere in pratic a
una riduzione delle somme erogate e inve-
stite nel 1963 ; una contrazione maggiore s i
avverte nel corso del 1964 . Di qui il contrast o
tra la funzione che può e deve avere la coo-
perazione nell'economia del paese e le dif-
ficoltà della principale, se non unica, font e
di credito .

Se ciò non si modificherà rapidamente ,
deriveranno ritardi nello sviluppo della coo-
perazione di consumo, della cooperazione abi-
tativa, di nuove forme cooperative per serviz i
sociali collettivi e della cooperazione tra arti-
giani, esercenti, coltivatori diretti . Sempre
più chiaramente appare invece come l'azione
per diminuire il costo della vita non poss a
avere successo senza un vigoroso sviluppo dell a
cooperazione libera e democratica, senza fin i
di lucro, nelle campagne e nelle città, tanto
nel nord quanto nel sud, nei settori tradi-
zionali e in nuovi campi di attività econo-
mica interessanti specialmente il ceto medio
produttivo . Ora la cooperazione non potrà
svilupparsi se non nella misura in cui si avrà
anche un immediato flusso di crediti per in -
vestimenti .

Elevare, come noi proponiamo, l'attual e
fondo di dotazione di quindici miliardi è il
minimo che si possa chiedere, anche se s i
tiene presente che recentemente il Parlamento
ha approvato un aumento del fondo dell'Arti-
giancassa di 30 miliardi, attraverso un dise-
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gno di legge presentato a suo tempo dal Go-
verno Leone. Per questa ragione i presenta -
tori dell'emendamento non ritengono di tro-
vare una opposizione insormontabile da part e
del Governo, ma la più attenta considerazione
per un problema di rilevanza nazionale la cu i
soluzione è stata troppo a lungo trascurata .

L'altro emendamento riguarda il concorso
dello Stato nelle spese sostenute dagli ent i
locali, per la istituzione di servizi sociali e d
è diretto a stabilire a questo scopo uno stan-
ziamento di 15 miliardi, cifra non rilevant e
e non adeguata alla necessità a cui deve far
fronte, ma indicativa di come deve essere
modificata la spesa dello Stato .

Ci proponiamo di indirizzare una part e
della spesa pubblica in direzione del sodi-
sfacimento di consumi pubblici attraverso ser-
vizi collettivi essenziali, resi più urgenti dal -
l'ampiezza e dal carattere dello sviluppo nel -
l'ultimo decennio, e dalla conseguente consi-
derevole emigrazione interna .

Uno dei fenomeni di maggiori e compless e
conseguenze dello sviluppo economico dell'ul-
timo decennio è quello dell'aumento dell'oc-
cupazione femminile e del carattere che essa
ha assunto . L'aumento dell'occupazione fem-
minile, dal 1954 al 1962, rappresenta il 58
per cento dell'incremento complessivo dell'oc-
cupazione nello stesso periodo (di ogni 5 lavo-
ratori nuovi occupati, tre sono donne) . Le
donne occupate, secondo i dati dell'« Istat » ,
erano, alla fine del 1962, 5 milioni e 600 mila ,
di cui 2 milioni e 300 mila (pari al 41 per
cento) coniugate . Questa maggiore partecipa-
zione della donna alla vita produttiva ha as-
sunto ampie dimensioni e un carattere irre-
versibile nel processo produttivo moderno .
Da ciò nasce un disagio assai grave per mi-
lioni di famiglie che spinge a ricercare, pe r
l'organizzazione del lavoro domestico, solu-
zioni fuori della famiglia stessa .

Risulta evidente, in tale situazione, che i l
compito e la responsabilità dell'esecuzione d i
tutti i servizi familiari, oggi necessari pe r
sopperire alle esigenze di tutti i membri del -
la famiglia, non possono essere più attribuit i
esclusivamente alla donna divenuta contem-
poraneamente donna lavoratrice e donna di
casa. Si rende perciò necessaria l'organizza-
zione di servizi i quali, quindi, possono tro-
vare una economica soluzione come servizi d i
carattere sociale, pubblico .

Tuttavia allo stato attuale le strutture de i
servizi pubblici di questo genere (lavatoi pub-
blici, mense, ecc .) che sono genericamente
previsti dalle leggi vigenti come compiti de-
gli enti locali, non sono più in grado di assol -

vere alla loro funzione istituzionale e sociale :
perciò è necessaria una loro modifica, il loro
ammodernamento e la loro rapida diffusione .

Le necessità di massa della odierna so-
cietà devono perciò essere sodisfatte da una
rete di efficienti servizi sociali a gestione de-
mocratica, nei quali si uniscano il potere
pubblico locale e l'iniziativa popolare soste-
nuti da una diversa politica della spesa pub-
blica statale .

Per fare questo occorrono investiment i
dello Stato e degli enti locali diretti a dar e
vita a servizi efficienti, diffusi e accessibili ,
poco costosi, gestiti' in forma semplice e de-
mocratica a mezzo di cooperative che im-
pieghino il minimo di mezzi e possano otte-
nere il massimo di risultato .

Oggi vi sono in Italia, per esempio, un mi-
lione di lavatrici per la cui installazione sono
stati necessari cento miliardi . Un milione d i
famiglie sono provviste della lavatrice, men -
tre 11 milioni ne rimangono senza . Con molto
meno si può costituire una rete di servizi d i
lavanderia e di altro tipo, estesa e capace d i
coprire un quarto, invece che un dodicesim o
delle famiglie italiane, con un costo econo-
mico di gestione molto meno pesante per gl i

utenti .
PRESIDENTE . Gli onorevoli Ognibene ,

Magno, Miceli, Beccastrini, Raffaelli, Raucci ,
Antonini, Villani, Marras, Gombi, Bo e Go-
linelli hanno proposto, al bilancio del te -
soro, sempre al capitolo n . 580, di elevare l o
stanziamento da lire 98.679 .900 .000 a lire
113 .679 .900 .000 e, in relazione a tale aumento,
di modificare l'elenco n . 6 allegato allo stato
di previsione, inserendo le seguenti voci :

« Ministero dell'agricoltura e foreste :
Sussidi a favore di cooperative e forme as-

sociate contadine per l'acquisto, ampliamen-
to, 'costruzione, ammodernamento e attrezza -
tura di impianti collettivi per la raccolta, la-
vorazione, conservazione e diretta vendit a
dei prodotti, nonché per la realizzazione di
più moderne strutture produttive lir e
18 .000 .000 .000 .

Spese per svolgere e favorire la esten-
sione della cooperazione agricola lire

10 .000 .000 .000 .
Spese, concorsi e contributi per favorire

l'immissione sul mercato di prodotti agricol i
attraverso le cooperative lire 5 .000 .000 .000 .

Concorso dello Stato negli interessi su i
mutui per la formazione e l'arrotondament o
della proprietà contadina lire 2.000 .000 .000 » .

L'onorevole Ognibene ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .
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OGNIBENE. I motivi che ci hanno spinto
a presentare l'emendamento partono dall'or -
mai riconosciuta necessità di mettere l'agri-
coltura nelle condizioni di far fronte alle cre-
scenti esigenze del paese .

Difficile è oggi negare che la mancata so-
luzione di molti problemi della produzione e
della distribuzione agricola abbia fortemente
inciso nel 'determinare gli attuali squilibri e
le difficoltà della situazione economica . E no-
stra ferma convinzione che i problemi del -
l'agricoltura vadano affrontati finalmente at-
traverso provvedimenti tesi a modificare ra-
dicalmente le strutture agricole . Ma in que-
sto quadro, essendo, 'come è noto, all'ordin e
del giorno le cosiddette misure anticongiun-
turali, riteniamo 'che proprio verso l'agricol-
tura si possano e si debbano compiere alcune
scelte volte, in sostanza, ad ottenere, in temp i
ravvicinati, prodotti maggiori, a costi pi ù
bassi, a prezzi più favorevoli per il consuma-
tore, garantendo al tempo stesso un reddit o
adeguato ai produttori . Si tratta, cioè, soprat-
tutto 'di adeguare l'offerta alla domanda, d i
rendere più produttiva e competitiva la nostr a
agricoltura .

Ebbene, nella realizzazione di strutture
produttive agricole più avanzate e in una si-
tuazione qual è quella che noi registriam o
nella distribuzione dei generi alimentari, u n
ruolo decisivo può e deve essere ricopert o
dalla cooperazione agricola e dallo svilupp o
delle forme associative tra i contadini pro-
duttori . 'Ciò richiede evidentemente che avan-
zi rapidamente un vasta e profondo processo
di sviluppo di forme associative e cooperativ e
tra i contadini, in grado di sostituirsi a tutta
quella parte della catena dell'intermediazione
costituita oggi da incettatori, raccoglitori e
grossisti di diverso grado .

Nelle attuali condizioni di sviluppo dei
grandi mercati e di modificazione profond a
della natura stessa dei consumi, è inoltre ne-
cessario che queste associazioni di produttor i
dispongano in misura maggiore di impiant i
di selezione, di confezionamento, di conserva-
zione dei prodotti . Deve venire cioè avanti ,
articolata in tutto il paese, a cominciare da i
principali luoghi di produzione agricola, tutta
una nuova rete di produttori agricoli, neces-
sariamente associati, in grado di stabilire con
i grandi mercati 'di consumo un collegamento
diretto.

Il complesso di queste misure riteniamo
sia la condizione indispensabile per l'accogli -
mento del ciclo della distribuzione in questo
settore essenziale dei consumi, ma è anche
una delle condizioni per consentire un'orga-

nica programmazione dello sviluppo agricolo ,
in rapporto appunto alla dinamica dei con-
sumi. E nell'ambito di queste pressanti esi-
genze che abbiamo voluto richiamare molto
sinteticamente alcuni punti di immediata rea-
lizzazione.

Riteniamo indispensabile destinare una
parte della spesa prevista nel bilancio dell o
Stato per il semestre luglio-dicembre 1964, a d
incrementare la cooperazione agricola e l e
altre forme associate contadine, 'nel processo
di produzione, lavorazione, trasformazione ,
'conservazione e collocamento dei prodotti

agricoli . Ecco perché proponiamo di destinar e
33 miliardi del bilancio che stiamo per votar e
allo sviluppo delle varie forme di cooperazio-
ne agricola . Del resto, se si considera che pe r
l'applicazione del quarto programma d'inter-
vento del « piano verde », solo le iniziative d i
competenza ministeriale (cioè per investi -
menti superiori ai 30 milioni) ammontano a
circa 300 per una 'spesa 'di oltre 46 miliardi ,

è facile prevedere, come già è avvenuto pe r
i programmi precedenti, che molte iniziativ e
cooperativistiche rischiano di rimanere senza

finanziamento .
Non 'siamo solo noi a parlare della neces-

sità di questo sviluppo cooperativo; anche da
parte di forze appartenenti alla maggioranza

governativa si sottolinea la giustezza di questa

linea. Ebbene, chiediamo coerenza con simi-
li affermazioni attraverso fatti precisi .

Inoltre, con 'la proposta di destinare 2
miliardi per il concorso dello Stato nell'inte-
resse sui mutui concessi dagli istituti di cre-
dito agrario per la formazione e l'arrotonda -

mento della proprietà contadina, si è voluto
andare incontro ad un'altra urgente necessità .
Del resto, anche l'onorevole Mengozzi e altr i
colleghi democristiani con 'la proposta n . 456
hanno inteso corrispondere alla stessa esi-
genza. In sostanza, in attesa degli auspicat i

più ampi provvedimenti per favorire con mu-
tui quarantennali a basso tasso di interess e

l'accesso alla 'proprietà, della terra da parte
di coloro che la lavorano, si tratta di pren-
dere in considerazione le molte richieste pen-
denti da diverso tempo e avanzate da singol i

cooperatori o cooperative .
In diversi casi si rende necessario anche

sanare una situazione gravissima che si è

venuta a determinare e che è a conoscenz a

dei competenti organi ministeriali . Qual è

questa situazione ? Diverse cooperative e sin-
goli contadini hanno ottenuto negli anni scors i

il finanziamento da parte degli istituti di cre-
dito, ma non il contributo dello Stato al pa-
gamento degli interessi a causa dell'esauri-
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mento dei fondi e si sono venuti, pertanto, a
trovare in gravi, insopportabili difficoltà eco-
nomiche .

Noi proponiamo di affrontare la situazione
con la destinazione di questi due miliardi pe r
consentire l'intervento dello Stato per il pa-
gamento di questo contributo sugli 'interess i
dei mutui contratti .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Natta, Ros-
sanda Banfi Rossana, Seroni, Picciotto, Illu-
minati, Scionti, Berlinguer Luigi, Bronzuto ,
De Polzer, Loperfido, Levi Arian Giorgina ,
Raffaelli e Raucci hanno proposto, al bilanci o
dei lavori pubblici, al capitolo n . 246 (con-
corsi e sussidi per l'edilizia scolastica di in-
teresse di enti locali), di elevare lo stanzia -
mento da lire 16 .121 .673.053 a lire 26 miliard i
121 .673 .053 .

BRONZUTO. Chiedo di svolgere io que-
sto emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BRONZUTO. Il ministro Gui, intervenen-

do nel dibattito in aula sulla proposta d i
proroga dei termini per il piano della scuola ,
volle ribadire, e lo ha ripetuto nella Commis-
sione dei 75 e nella sua relazione sullo stat o
della pubblica istruzione in Italia, il carat-
tere di assoluta priorità che avrebbe per que-
sto Governo il problema scolastico . Parlò ad -
dirittura, in quel dibattito, di un anticipo de i
tempi della programmazione scolastica e con -
fermò l'impegno governativo di presentare l e
linee direttive del piano di sviluppo dell a
scuola e di avviare altri provvedimenti legi-
slativi prima del 30 giugno . Siamo al 25
giugno e ancora non si è veduto nulla in pro-
posito .

Ma se si esamina la politica scolastica d i
questo Governo e, in particolare, questo bi-
lancio semestrale, come è stato da più parti
rilevato, si vede dove va a finire la tanto
conclamata priorità che il Governo riconosc e
ai problemi scolastici . Mi limiterò, ad illu-
strazione del nostro emendamento, a fare al -
cune considerazioni riguardanti il settore del-
l'edilizia scolastica e la gravissima situazione
in cui esso versa .

La gravità della situazione è riconosciut a
dallo stesso ministro della pubblica istruzion e
quando dichiara che la situazione diventa più
preoccupante di anno in anno, anche se egli ,
poi, vuole addebitare questo aggravarsi della
situazione all'incuria degli enti locali e all'in-
cremento della popolazione scolastica . Ora,
questo è solo in parte vero ; infatti l'incre-
mento della popolazione scolastica riguarda l a
scuola del completamento dell'obbligo e l'istru-
zione superiore, ma non mi pare che la stessa

cosa possa dirsi per la scuola elementare ,
dove la situazione è ugualmente grave, ep-
pure non si registra incremento della popola-
zione scolastica . Infine, non è assolutamente
vera l'affermazione che la gravità della situa-
zione può essere addebitata all'incuria degl i
enti locali, perché le cose stanno diversa -
mente .

La gravità della situazione è riconosciuta
dallo stesso onorevole Buzzi quando nell a
Commissione dei 75, riprendendo una affer-
mazione dell'onorevole Picciotto, ha dichia-
rato che la carenza dell'edilizia scolastica ri-
schia di compromettere la stessa programma-
zione. Così viene riconosciuta dall'onorevol e
Finocchiaro, quando sottolinea che le classi
della scuola dell'obbligo successive alle ele-
mentari sono frequentate soltanto dalla met à
degli obbligati .

Ma veniamo alle cifre . Su una spesa d i
568 miliardi, per il bilancio della pubblic a
istruzione, per il prossimo semestre, 529 mi-
liardi sono per il personale e soltanto 29 mi-
liardi per i servizi . Di questi, quanti vann o
all'edilizia scolastica ? Credo che neppure cori
una lente di ingrandimento si riescano a tro-
vare. Si tratta di una cifra assolutamente
irrisoria. L'incidenza del costo dei servizi è
di appena il 5 per cento, mentre la Commis-
sione di indagine prevede un'incidenza par i
al 40 per cento. Fra quanti anni vi arrive-
remo ? Forse fra qualche secolo .

Secondo i dati dell'« Istat », entro il 1968
occorreranno circa 250 mila aule, senza con-
tare le scuole materne . Occorrevano subito ,
secondo la relazione dell'onorevole ministro
della pubblica istruzione al 1° ottobre 1962 ,
102.260 aule per necessità immediate, calco -
late facendo la somma delle aule mancanti e
delle aule di fortuna, senza però tenere conto
del numero delle aule appositamente costruite
od adattate ma non più in perfette o idone e
condizioni . Pensi, onorevole ministro dell a
pubblica istruzione : quante aule occorrereb-
bero immediatamente se a quelle cifre ag-
giungesse il numero delle aule necessarie in
base al reale numero degli obbligati e se s i
eliminassero le scuole sussidiate e sussidiari e
e tutti gli altri squilibri .

Ma vorrei sottolineare la gravità della si-
tuazione ancora con alcune cifre . In Calabria
– l'onorevole Gui ha voluto ricordare la Ca-
labria, nel suo intervento in Commissione ,
in polemica con il collega Picciotto – la scuol a
elementare ospita 108 alunni per aula e nell a
mia regione, la Campania, ogni aula ospit a
85 alunni. Solo il 23 per cento degli alunni
in Calabria e il 29 per cento in Campania
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sono sistemati in aule idonee . Solo il 60 per
cento degli alunni, in tutta Italia, è sistemat o
in aule idonee; e di questi solo il 39 per cent o
nel Mezzogiorno. La situazione dell'edilizi a
scolastica diventerà ancora più grave nei pros-
simi anni anche per l'espansione che avranno
la scuola del completamento dell'obbligo e l a
istruzione superiore, e particolarmente l'istru-
zione tecnica e professionale . Per non parlare
della scuola materna, per la quale, mancand o
la legge relativa, non si è potuta utilizzar e
neanche la somma stanziata dalla legge nu-
mero 1073 .

Di quanti decenni ancora dovranno essere
rinviati tutti questi problemi, e quello della
integrazione della scuola, quando ancora ogg i
tali gravi carenze generali e, in tutto il Mez-
zogiorno, i doppi e i tripli turni non con -
sentono assolutamente l'espletamento di al -
cuna attività integrativa ?

In questa situazione che cosa offre il bi-
lancio semestrale ? 400 milioni per la costru-
zione di scuole materne statali (legge n . 1073) ;
1 .400 milioni per contributi per la costru-
zione di scuole materne (legge n . 1073) . E
non si sa bene come e quando saranno spes e
queste somme, anche per la carenza di inizia-
tive legislative da parte del Governo .

D'altra parte, il ministro della pubblic a
istruzione, nel suo intervento in Commis-
sione, ha dichiarato che il programma del Go-
verno, per quanto riguarda la scuola ma-
terna, non va oltre la presentazione di u n
disegno di legge per la scuola materna sta -
tale, nei limiti della legge n . 1073. E ha ag-
giunto : « Si tratterà di decidere se provve-
dere alla disciplina di questo tipo di assi-
stenza » . Ma che significa questo ? Quanta vo-
lontà è celata, dietro questa dichiarazione,
di lasciare il monopolio dell'istruzione pre-
elementare nelle mani dei privati e degli ent i
confessionali ?

Noi domandiamo al ministro della pub-
blica istruzione e al Governo : di fronte alle
necessità reali del paese e delle classi lavo-
ratrici, di fronte ai 5 milioni di donne entrate
nel settore della produzione, di fronte a i
bisogni delle lavoratrici madri, perché non s i
pensa, invece, all'estensione della scuola ma -
terna in tutto il paese ? Perché non vien e
mea in discussione la proposta di legge pre-
sentata dal nostro gruppo, sull'istituzione del -
la scuola materna di Stato in tutto il paese ?

Per l'edilizia scolastica, al capitolo n . 246
della tabella n. 8 (Ministero dei lavori pub-
blici) sono previsti 16 .121 .637.053 lire per i
contributi previsti da tutte le leggi che vanno
dalla n . 589 del 1949, alla n . 75 del 1963. Ma

lo stesso onorevole Gui afferma che su 1 1
miliardi 750 milioni stanziati dalle leggi
n. 1073 e n. 75, oltre 9 miliardi sono stati
assorbiti da vecchi programmi precedenti all e
leggi stesse, per cui sono rimasti disponibil i
per il triennio soltanto 2 miliardi 750 milioni ,
tanti quanti ne vengono offerti per un seme-
stre alla scuola privata e confessionale .

Di qui la necessità di raddoppiare almen o
il fondo per questo semestre e quindi la no-
stra proposta di aumentare lo stanziamento d i
10 miliardi, anche per consentire, con quest o
stanziamento, ai comuni, contro i quali tanto
ci si accanisce con l'accusa che la loro negli-
genza sarebbe la causa o una delle cause de -
terminanti della carenza del settore dell'edi-
lizia scolastica, quei comuni che da anni Ve -
dono costantemente respinte le loro richieste
di concessione di mutui, di disporre final-
mente di fondi per affrontare il tema dell'edi-
lizia scolastica .

Questa è la realtà . Avviene che edifici sco-
lastici iniziati restino abbandonati o cadenti ,
come è avvenuto in qualche caso, per man-
canza di fondi, perché i prezzi aumentano e
i mutui non arrivano .

Onorevole ministro della pubblica istru-
zione, ella non può portare a giustificazion e
del suo inqualificabile colpo di mano a favor e
della scuola confessionale, come maldestra -
mente ha cercato di fare, la carenza dell a
scuola pubblica. Sarebbe troppo comodo,
quando molta parte della responsabilità d i

quella carenza ricade su di voi . Riteniamo
pertanto che l'accettazione del nostro emen-
damento possa costituire una prova di buon a
volontà, la volontà di andare in direzione del
rinnovamento della scuola. Respingere il no-
stro emendamento significa voler collocare ,
sì, la scuola al primo posto della scala dell e
priorità, ma delle priorità per quanto riguar-
da l'abbandono e la degradazione, significa
cioè far pagare anche alla scuola il peso
della congiuntura . (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all o
stato di previsione dell'entrata ?

RIGHETTI, Relatore per la maggioranza .
La maggioranza della Commissione ritien e
di dover respingere tutti gli emendamenti pe r
gli stessi motivi per i quali ha ritenuto suf-
ficientemente adeguata la previsione di entrat a
del bilancio .

Il bilancio di previsione dell'entrata nell e
sue singole voci, delle quali queste che son o
fatte oggetto di emendamenti costituiscono
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solo una parte, è stato fatto tenendo conto
ancor più che per il passato dell'esperienza
del rapporto accertamenti-previsioni che carat-
terizza l'andamento di ogni anno finanziario .

una previsione di entrata che si può consi-
derare sufficientemente spinta, cioè tesa a fa r
coincidere, al limite naturalmente, la previ-
sione di entrata con quello che sarà il con-
suntivo dell'anno finanziario .

Ad avviso dei relatori, una lodevole pre-
cauzione ha ispirato gli estensori del bilancio
per quanto riguarda l'entrata in relazion e
all'andamento della congiuntura economica
del paese che, seppur segna un aumento asso-
luto in valore monetario, non costituisce u n
elemento di tranquillità per il suo ondeggiar e
e per le caratteristiche che la con traddistin-
guono .

Altro elemento ancora che ha consigliat o
questa previsione ragionevole e cauta, con-
divisa dai relatori per la maggioranza, è l'ac-
cenno, fatto da me ieri mattina e ripreso dal -
l'onorevole ministro ieri pomeriggio, alle in-
combenze relative all'articolo 41 della legg e
sulla contabilità dello Stato ed alle conse-
guenze relative .

Prima di concludere, desidero fare osser-
vare all 'onorevole Raucci che, mentre vi er a
la possibilità di un raffronto diretto fra la pre-
visione e gli accertamenti dell'ultimo seme-
stre 1963 (che per altro registrava, seppur con
cifre notevolmente diverse, un andamento si-
mile a quello che sto ora per esporre), basta
prendere lo stato di previsione che abbiamo
in esame e raffrontarlo con la metà dell'ann o
finanziario precedente (ella sa benissimo ch e
l'attuale stato di previsione rappresenta ne i
confronti della previsione annua una propor-
zione del 48,7 per cento ; stabilire quindi u n
termine di raffronto intorno al 50 per cento
è più che ragionevole) per convincersi dell a
oggettività delle sue cifre . Cioè si ha che pe r
i redditi di ricchezza mobile la previsione rec a
un aumento del 20 per cento ed il suo emen-
damento ne prevede uno del 29 e rispettiva -
mente per la complementare del 19 e del 25
per cento, per l ' imposta di registro del 45 e
del 56 per cento . Ci troviamo di fronte ad una
serie di correzioni soggettive, a prescinder e
dalla non comparabilità in sede di prevision e
per quel che riguarda l'imposta sulle radio-
audizioni, perché, come ella 'ben sa, essa s i
concentra nel primo semestre dell'anno, e l a
stessa cosa avviene per le tasse automobili-
stiche ; quindi evidentemente il richiamo no n
può esser fatto con le cifre a mia disposizione ,
cioè con il preventivo .

FAILLA. Ella non sente il bisogno di pro-
nunciarsi sul fatto che il bilancio non pre-
vede entrate sancite da leggi in vigore !

RIGHETTI, Relatore per la maggioranza .
Su questo argomento mi sono già intrattenut o
e la rinvio al resoconto stenografico del mi o
intervento di ieri . Ho premesso che le consi-
derazioni per le quali come relatori riteniam o
di respingere tutti gli emendamenti erano l e
stesse che avevo ieri mattina esposto in sed e
di replica per dimostrare quella che a mio av-
viso è l'attendibilità della previsione dell'en-
trata .

FAILLA . Questo è un ragionamento no n
pertinente .

RIGHETTI, Relatore per la maggioranza .
Se si giustifica l'attendibilità di un fatto con
un certo ragionamento, non si può che richia-
marsi allo stesso ragionamento per respinger e
emendamenti che modificano quel fatto . Mi
sembra che la mia sia una deduzione sufficien-
temente logica che non so come si possa non
condividere .

Volevo concludere che questi termini d i
raffronto lasciano in verità molto perpless i
specialmente i relatori, perché una prevision e
dal 20 al 29 per cento ed altre similari rappre-
sentano uno di quei limiti di valutazione at-
torno ,ai 'quali non è possibile in quest'aula e
in questo momento, in mancanza dei neces-
sari elementi tecnici, esprimere un determi-
nato parere .

Concludendo, e riferendomi esplicitament e
alle ragioni per le quali ieri ho cercato d i
dimostrare l'attendibilità della previsione del -
l'entrata per quel che riguarda il bilancio ora
in discussione, come relatore per la maggio-
ranza invito gli onorevoli colleghi a respin-
gere gli emendamenti presentati .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti relativi allo stato
di previsione della spesa ?

DE PASCALIS, Relatore per la maggioran-
za . La maggioranza della Commissione è con-
traria agli emendamenti che prevedono u n
aumento delle previsioni di spesa, in quant o
collegati ad arbitrarie previsioni di maggiore
entrata, già respinte dall'onorevole Righetti .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti relativi allo stato
di previsione dell'entrata ?

TREMELLONI, Ministro delle finanze . I l
relatore onorevole Righetti ha già risposto
esaurientemente alle tesi degli onorevoli pre-
sentatori degli emendamenti .

Vorrei ricordare che sia il ministro Co-
lombo sia chi vi parla in Commissione hann o
già esposto con ampiezza gli argomenti che
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stanno contro l'accoglimento di tali emenda -
menti . Anche nel mio intervento conclusiv o
di ieri ho accennato alle ragioni generali ch e
ci invitano ad essere prudenti nelle previsioni .
Comunque, queste previsioni sono fatte secon-
do la proiezione di una linea che è la stess a
che è stata seguita anche in passato . Noi infatt i
abbiamo previsioni per il 1960-61 di 3 .417 mi-
liardi ; per il 1961-62 di 3 .807 .miliardi, per i l
1962-63 di 4.230 miliardi, per il 1963-64 d i
4 .999 miliardi e per il 1964-65 di 5 .649 miliar-
di, per quanto riguarda le sole entrate tribu-
tarie. Vorrei anche fare rilevare all'onorevol e
Raucci che l'aumento della previsione è stat o
nell'ultimo triennio in media di 527 miliardi .
Per quest'anno finanziario considerato nell a
sua interezza, cioè per tutto il 1964-65, abbia-
mo previsto l 'aumento in 650 miliardi : iI che
rappresenta un aumento del 13 per cento ri-
spetto alla previsione dell'anno finanziari o
precedente . Io ritengo che tale previsione d i
aumento sia sufficientemente obiettiva e, ri-
peto, prudente .

Nella valutazione della prudenza con cu i
il Governo responsabilmente fa le propri e
previsioni quale amministratore è evidente ch e
vi sono vari motivi di opinabilità . Il Governo
per .altro ritiene che queste previsioni siano
congrue e consone soprattutto all'attuale fas e
di .congiuntura .

Il Governo, quindi, è contrario agli emen-
damenti e si associa al relatore per la maggio-
ranza nel chiedere alla Camera di respingerli .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti relativi allo stato d i
previsione della spesa ?

COLOMBO, Ministro del tesoro . Evidente-
mente essendo il 'Governo contrario agli emen-
damenti relativi all 'entrata, non se ne può
che dedurre una contrarietà agli emendament i
che riguardano la spesa .

Vorrei per altro aggiungere qualche os-
servazione. Innanzitutto devo dire che alcune
delle voci previste per l'entrata sono da altre
leggi destinate a finalità specifiche e perci ò
non potrebbero coprire le spese conseguent i
agli emendamenti proposti dagli onorevol i
colleghi . Ad alcune delle finalità cui si rife-
riscono gli emendamenti stessi sono già intes i
provvedimenti in corso (sono stati ricordati i
provvedimenti relativi all'aumento dei fond i
di dotazione di enti pubblici) . Altri emenda -
menti riguardano voci scritte in bilancio « pe r
memoria », le quali verranno coperte da ap-
positi stanziamenti nel momento in cui sa-
ranno emesse le obbligazioni del « pian o
verde » e quindi iscritte le somme nei relativ i
capitoli dell ' entrata .

Vi è poi qualche modifica che viene intro-
dotta per spese relative al personale . Non vo-
glio in questo momento assumere alcun impe-
gno. Comunque sono modifiche di tale entit à
che eventualmente nel corso della gestione ,
potranno essere prese in considerazione .

Questo dico per lasciare aperta una possi-
bilità, ma senza, per altro, assumere alcu n
impegno in questo momento .

Pertanto sono contrario a questi emenda-
menti .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Raucci, mantiene i suoi emendamenti
presentati .allo stato di previsione dell'entrata ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

RAUCCI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Resta inteso che qualora

questi emendamenti fossero respinti, reste-
rebbero preclusi tutti gli altri emendamenti con
questi collegati .

Pongo in votazione l'emendamento Raucc i
al capitolo n . 33 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Raucc i
al capitolo n . 34 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Raucc i
aI capitolo n . 37 .

(Non è approvato) .

FAILLA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
FAILLA. Prima che sia messo in vota-

zione il quarto emendomento Raucci torn o
a sottolinearle, signor Presidente, la questio-
ne non meramente formale, ma sostanziale ,
che ho sollevato a proposito di entrate san-
cite da provvedimenti fiscali operanti all a
data di presentazione del bilancio e non in-
scritte nel bilancio stesso .

Si tratta, signor Presidente, di un cas o
veramente nuovo, strano e di eccezionale gra-
vità. Attraverso la presentazione di cinque
disegni di legge da parte del Governo, c i
troviamo di fronte a note di variazione al bi-
lancio prima che il bilancio sia approvato ,
e senza la possibilità di deliberare su tali va-
riazioni nel momento stesso in cui si deli-
bera sul bilancio .

Infatti, mentre 60 miliardi di entrate non
figurano nella previsione del bilancio, il Go-
verno ha presentato lunedì scorso cinque di -
segni di legge attraverso i quali propone una
destinazione di quelle entrate .
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In questo momento non importa quale si a
quella destinazione ; anzi il caso è più grave ,
signor Presidente, perché sulla destinazione ,
almeno per il prossimo semestre, c'è concor-
danza, ma il Governo pretende di non iscri-
vere nel bilancio le voci relative, né nella ta-
bella dell'entrata, né nella tabella dell'usci-
ta come finanziamento di leggi in corso d i
esame da parte del Parlamento .

Per questo, signor Presidente, preoccupat i
anche della gravità del precedente che ver-
rebbe a formarsi, ci permettiamo di attirar e
l'attenzione sua e della Camera sulle nostr e
più ampie riserve .

Questa segnalazione riguarda, per la ta-
bella n . 1, gli emendamenti Raucci ai capi-
toli 44 e 80, nonché, per la tabella n . 2, i l
mio emendamento al capitolo 418, elenc o
n . 5 .

Potrebbe porsi addirittura un problema d i
ammissibilità riguardo ad una procedura ch e
ci preclude persino la contemporanea discus-
sione del bilancio e di una vera e propria
nota di variazione ante litteram, quali sono
in effetti i cinque disegni di legge presentat i
lunedì scorso : una procedura di gravissima
scorrettezza, che mal si intona, tra l'altro ,
con le più elementari esigenze di una discus-
sione di qualche serietà sulla politica econo-
mica specialmente in prospettiva di quell a
programmazione che dovrebbe significar e
quanto meno una visione d'insieme, e scelt e
organiche d'insieme riguardo alla politica
dell'entrata e della spesa .

Questo nostro richiamo tende essenzial-
mente a sottolineare che l'anormale proce-
dura denunziata non può in ogni caso costi-
tuire un precedente . In caso contrario, onore -
voli colleghi, ci troveremmo di fronte ad un a
questione sulla quale i vari gruppi parlamen-
tare non potrebbero non interloquire in ma-
niera molto approfondita e la stessa Presi-
denza non potrebbe non pronunziarsi .

PRESIDENTE. Onorevole Failla, il pro-
blema da lei sollevato è di competenza de l
Governo ed occorrendo dell'Assemblea, no n
della Presidenza .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Devo an-
zitutto ricordare all'onorevole Failla che que-
sti provvedimenti di entrata adottati nell a
forma di decreto-legge sono stati approvat i
dal Parlamento dopo la presentazione del bi-
lancio, per cui si rendeva necessario atten-
dere la sanzione del Parlamento .

Rilevo poi che, ai sensi della legge n . 62
del 1964, che ha modificato le norme sul bi-
lancio, le previsioni per il semestre dovevan o
essere predisposte sulla base degli stati di pre-
visione dell'entrata e della spesa per l'eser-
cizio 1° luglio 1964-30 giugno 1965, a suo tem-
po presentati al Parlamento .

Quindi, sia per quanto riguarda l'entrat a
sia per quanto concerne la spesa, il tutto tro-
verà la sua sistemazione nel bilancio al mo-
mento in cui si opererà l'apposita variazione .

Quanto all'osservazione che ella fa, che i n
tal modo qualcosa sarebbe sottratto alla di-
scussione di politica economica da parte de l
Parlamento, devo dire subito che il Parla -
mento ha discusso i provvedimenti di entrat a
e ha davanti 'a sé i provvedimenti relativi all a

spesa : può rigettarli o approvarli, può anch e

modificarli . Mi pare quindi che Il Parlamen-
to possa liberamente esprimere la sua opinio-
ne su quello che il Governo ha sottoposto all a
sua attenzione .

PRESIDENTE. Pongo In votazione l'emen-
damento Raucci al capitolo n . 44, sul quale
hanno espresso il loro parere contrario l a
Commissione e il Governo .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione
al capitolo n . 45 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazion e
al capitolo n . 56 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Raucc i
al capitolo n . 59 .

(Non è approvato) .

Pongo il votazione l'emendamento Raucc i

al capitolo n . 80 .

(Non è approvato) .

Di conseguenza sono preclusi i corrispon-
denti emendamenti Failla-Raffaelli, Raffaelli ,
Ognibene e Natta-Bronzuto, tutti di aumento

della spesa .
Passiamo ora agli emendamenti che pre-

vedono diminuzioni nello stato di previsione
della difesa (tabella n . 11) e a quelli, corri-
spondenti a tali diminuzioni, che propongon o
aumenti di altri stati di previsione .

Gli onorevoli Boldrini, Nicoletto, D'Ales-
sio, Borsari, D'Ippolito, Raffaelli, Raucci, Ma -

l'emendamento Raucc i

l'emendamento Raucci
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tarrese, Leonardi e Pagliarani hanno pro-
posto :

'al capitolo n. 107, di diminuire lo stan-
ziamento da lire 2 .000 .000.000 a lire
1 .000 .000 .000 ;

al capitolo n . 110, di diminuire lo stan-
ziamento da l'ire 26 .602 .000.000 a lire
16 .602 .000 .000 ;

al capitolo n . 115, di diminuire lo stan-
ziamento 'da lire 17.727 .500.000 a lire
13 .727 .500 .000 ;

al capitolo n . 126, di diminuire lo stan-
ziamento da lire 22.171 .000.000 a lire
19 .171 .000 .000 ;

al capitolo n . 250, 'di diminuire lo stanzia-
mento da lire 5 .500 .000 .000 a lire 4 .000 .000 .000 ;

al capitolo n . 253, di 'diminuire lo stanzia-
mento

	

da lire

	

17 .789 .000 .000 a lire
13 .789 .000 .000 ;

al capitolo n . 255, di diminuire lo stan-
ziamento

	

da lire

	

3 .637 .000 .000 a lire
1 .637 .000 .000 ;

al capitolo n . 256, di diminuire lo stan-
ziamento

	

da lire

	

12 .779 .000 .000 a lire
10.779 .000 .000 .

RAFFAELLI . Chiedo di svolgere io quest i
emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
RAFFAELLI . Sarò molto breve perché s i

tratta 'di spiegazioni che abbiamo già reso di-
nanzi alla Commissione speciale dei 75 .

Nel bilancio di previsione del Ministero
della difesa vi è un aumento considerevol e
pari al 21 per cento rispetto all'anno prece-
dente, mentre l'incremento generale della
spesa dell'intero bilancio è del 14 per cento .
Riteniamo che questo sia un aumento straor-
dinario, eccezionale, non giustificato, che con-
trasta troppo scopertamente con il carattere
del bilancio che dice di voler ridurre l'incre-
mento della spesa . I colleghi presentatori pro -
pongono pertanto una moderata riduzione per
far fronte a spese che vengono indicate da
altri emendamenti in altri stati di previsione ,
e che saranno illustrati dai colleghi del nostro
gruppo che li hanno presentati .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Speciale ,
Raffaelli, Malfatti Francesco, Raucci, D'Ale-
ma, Giachini, Abenante, Franco Raffaele, As-
sennato e Matarrese hanno proposto, al bi-
lancio del tesoro, al capitolo n . 418 (fondo per
far fronte 'ad oneri dipendenti da provvedi -

menti legislativi in corso : elenco n . 5), di ele-
vare lo stanziamento da lire 24 .368 .900 .000 a
lire 26 .868 .900.000 e, in relazione a tale au -
mento, di modificare l'elenco n . 5 allegato

allo stato di previsione, inserendo la seguente
voce :

« Ministero della marina mercantile :
Contributo straordinario alla Cassa di pre-

videnza marinara per adeguamento pension i
marittime lire 2 .500 .000 .000 » .

L'onorevole Speciale ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

SPECIALE . L'emendamento ha lo scopo
di riparare, almeno in parte e sia pure co n
un ritardo di due anni, ad un'ingiustizia di
cui sono rimasti vittime i 30 mila pensionat i
della Cassa nazionale di previdenza marinara .
E noto che le prestazioni erogate da questa
Cassa sono sostitutive di quelle della previ-
denza sociale . Tuttavia, nel luglio del 1962 ,
allorché le pensioni della previdenza social e
vennero maggiorate del 30 per cento, inspie-
gabilmente e ingiustamente si omise di inclu-
dere nel provvedimento anche le pensioni dei
marittimi . Il fatto venne subito rilevato sia
in sede sindacale sia in sede parlamentare ,
tanto più che già sin d'allora si poneva co n
urgenza il problema di una sostanziale rifor-
ma del sistema che regola le pensioni dei ma-
rittimi : sistema che in gran parte risale ad-
dirittura a una legge del 1919 . Vi era quindi
l'urgenza, oltre che di un immediato adegua-
mento del livello delle pensioni 'dei marittimi ,

anche di una organica riforma .
A seguito delle sollecitazioni dei sindacati

e delle pressioni in sede parlamentare, so-
prattutto da parte nostra, il Governo costitu ì
a suo tempo una commissione con l'incarico
di esaminare tutta la materia e di presentar e
le sue conclusioni entro il marzo del 1963 .
Da allora, purtroppo, non si è avuta più al -
cuna iniziativa e non si è andati più in là ,
con la conseguenza che il livello delle pen-
sioni dei marittimi (calcolate in base a cri-
teri che vanno aggiornati) è fermo alle mi-
sure stabilite nel 1958 . Da allora il costo della
vita è aumentato di oltre il 30 per cento, l'in-
dice della contingenza è scattato di ben 24
punti 'e quindi si rende ancora più urgente e
necessario un adeguamento delle pensioni de i
30 mila marittimi : pensioni che sono com-
prese per la massima parte in una fascia ch e
va dalle 15 alle 25 mila lire .

Noi proponiamo l'erogazione di un contri-
buto straordinario a favore della Gassa na-
zionale per la previdenza marinara ; e la pro-
poniamo tanto più che con il 1° luglio viene
a cessare un altro contributo di un miliardo

previsto dalla legge n . 1183 del 1960. Si not i
che la cessazione di questa erogazione, unita-
mente allo stato deficitario della Cassa, po-
trebbe addirittura mettere in forse l'eroga-
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zione nei livelli attuali delle pensioni dei ma-
rittimi .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Borsari, Bol-
drini, Passoni, Nicoletto, Serbandini, Curti
Ivano, Bardini, Raffaelli, Raucci e Matarres e
hanno proposto, al bilancio del tesoro, al ca-
pitolo n . 580, di elevare lo stanziamento da
lire 98 .679 .900.000 a lire 109 .479 .900 .000 e, i n
relazione a tale aumento, di modificare l'elen-
co n. 6 allegato allo stato di previsione, inse-
rendo la seguente voce :

« Ministero del tesoro :
Assegno mensile agli ex combattenti ch e

abbiano superato il 60° anno di età lir e
10 .800 .000 .000 » .

L'onorevole Borsari ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

BORSARI . Le ragioni che ci hanno indotto
a presentare l'emendamento e che, a nostro
avviso, suggeriscono alla Camera e al Go-
verno l'opportunità di approvarlo, sono in
sintesi le seguenti .

Dobbiamo finalmente esaminare una ri-
chiesta che è stata riconosciuta giusta dalle
più alte cariche dello Stato, dal Presidente
del Consiglio ai ministri interessati e che è
stata oggetto di iniziative legislative da parte
di tutti i gruppi parlamentari .

Occorre tener conto delle benemerenze
della categoria e della necessità di porre pre-
sto in atto un gesto di riconoscenza che non
consente ulteriori indugi .

Lascio al Governo e ai ministri interessat i
giudicare il significato che assumerebbe u n
rifiuto dopo le promesse fatte dal Presidente
del Consiglio, che in più di un'occasione ha
dichiarato di essere disposto a prendere in be-
nevola considerazione le richieste degli ex
combattenti, e dal ministro Andreotti che ,
ricoprendo già nel 1961 la carica di ministr o
della difesa, ebbe a dire, nel corso di un a
manifestazione nazionale svoltasi all'E .U.R . ,
che era necessario e urgente concedere un as-
segno vitalizio agli ex combattenti anziani .
E inoltre cosa penseranno gli interessati se
non si riuscirà a condurre in porto un prov-
vedimento al quale, forse per la prima volta
nella nostra storia parlamentare, tutti i grupp i
si dichiarano favorevoli ? Sarebbe veramente
paradossale e inconcepibile che subisse ulte-
riori ritardi l'approvazione di una legge sull a
quale esistono così larghi consensi .

Sono passati ormai quasi cinquant'anni
dalla fine della prima guerra mondiale e i
combattenti, che furono protagonisti di quella
vicenda e restano ancora in vita, sono note-
volmente ridotti di numero e diminuiscono
di anno in anno per l'inesorabile legge del

tempo. L'indice della mortalità che si ha tra
coloro che hanno compiuto i 60 anni è di pro-
porzioni veramente drammatiche . Di qui il
dovere di considerare l'urgenza di provve-
dere . Attendere ulteriormente non sarebb e
umano né morale e non contribuirebbe certo
a tutelare valori e tradizioni che devono es-
sere invece gelosamente custoditi .

Non ritengo che possano valere al riguardo
le considerazioni in ordine al contenimento
della spesa, poiché si è dimostrato come i
fondi possono essere reperiti . L'emendamento
da noi proposto rappresenta un avvio alla so-
luzione del problema e costituisce una prova
della buona volontà della Camera e del Go-
verno . Mi auguro pertanto che il nostro
emendamento possa essere accolto .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Tognoni, Pas-
soni, Raffaelli, Failla, Raucci, Scarpa, Mal-
fatti Francesco, Giachini, Diaz Laura, D'Ales-
sio e Gessi Nives hanno proposto, al bilanci o
del tesoro, al capitolo n . 580, di elevare l o
stanziamento da lire 98 .679 .900.000 a lire
109 .829 .900.000 e, in relazione a tale aumento ,
di modificare l'elenco n . 6 allegato allo stato
di previsione, inserendo la seguente voce :

« Ministero dell'interno :
Concessione assegno vitalizio e assisten-

za agli invalidi civili incollocabili lir e
11 .150 .000 .000 » .

L'onorevole Tognoni ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

TOGNONI . Non credo di aver bisogno ,
onorevoli colleghi, di spendere molte parol e
per dimostrare quanto sia urgente risolvere
il problema degli invalidi civili . Tutti noi
ricordiamo il dibattito che si è svolto il 1 3
marzo in quest'aula mentre migliaia e mi-
gliaia di invalidi civili manifestavano per chie-
dere a noi e al Governo l'accoglimento delle
loro rivendicazioni. D'altra parte non poss o
fare a meno di ricordare che sull'argoment o
esistono proposte di legge del nostro grupp o
e di altri deputati, anche della democrazia
cristiana . Già nella passata legislatura, de l
resto, era stato concordato un testo unificato
delle varie proposte di legge, che non ebb e
approvazione definitiva solo per la sopravve-
nuta fine della legislatura .

Sarebbe veramente strano che, dopo aver e
manifestato più volte la volontà unanime d i
affrontare e risolvere questo problema, la Ca-
mera non approvasse l'emendamento che no i
sottoponiamo all'attenzione dei colleghi .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Pagliarani ,
Raffaelli, Failla, Raucci, Abenante, Marchesi ,
Malfatti Francesco, D'Alema, Vianello e Ma-
tarrese hanno proposto, al bilancio dei lavori
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pubblici, al capitolo 140 (spesa per opere
portuali), di elevare lo stanziamento da lir e
4.570 .000.000 a lire 6 .570 .000.000 .

Gli onorevoli Pagliarani, Raffaelli, Raucci ,
Failla, D'Alema, Leonardi, Maschiella, Gess i
Nives, Matarrese e Abenante hanno proposto ,
al bilancio del turismo e dello spettacolo, al
capitolo 57 (contributi al credito alberghier o
di interesse turistico) di elevare lo stanzia -
mento da lire 340 .000.000 a lire 540.000 .000 .

L 'onorevole Pagliarani ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

PAGLIARANI . L'emendamento al capito -
lo 140 del bilancio dei lavori pubblici è mo-
tivato dalla insufficienza del capitolo stesso
a far fronte persino a opere di estrema ur-
genza per la difesa del litorale marino dall a
azione corrosiva del mare, fenomeno che in-
teressa tutte le coste marine, i porti, la via-
bilità, le strade ferrate e in modo particolar e
le zone turistiche .

Si tratta di un problema che ha assunto ri-
lievo notevole anche in considerazione dello
sviluppo dell'industria turistico-alberghiera .
Quanto è avvenuto sul litorale romagnolo-mar-
chigiano 1'8 giugno scorso dimostra qual i
danni possa provocare la mancanza di opere
di difesa adeguate; quell'uragano infatti ha
provocato i maggiori danni, oltre che all e
attrezzature turistiche, alla stessa viabilit à
costiera della riviera romagnola e rimines e
in particolare, proprio nelle zone prive d i
difesa .

-Non crediamo di risolvere il problema co n
l'aumento da noi proposto, tanto più ch e
al capitolo 140 vanno riferite non soltanto
le spese per opere di difesa della spiaggia ,
ma anche quelle dei porti, ecc . Purtuttavia è
sempre un aumento che consente di far front e
alle opere più urgenti e offre un minimo d i
disponibilità perché il programma, già elabo-
rato anche in linea tecnica dal Ministero de i
lavori pubblici attraverso progetti esecutivi ,
possa essere affrontato, sia pure gradual-
mente . D'altra parte ci troviamo di front e
alla esigenza di difendere zone già altamente
sviluppate ove opera una industria alber-
ghiera in cui sono state investite centinai a
di miliardi, per cui l'intervento ha carat-
tere di urgenza .

Il secondo emendamento si riferisce al -
l'articolo 57 del bilancio del turismo e dell o
spettacolo . motivi per cui lo abbiamo pre-
sentato ritengo siano in gran parte scontati ,
stante 'l'opinione comune che i mezzi finan-
ziari per l'applicazione della legge n . 68 de l
1962 sono notevolmente inferiori alle esi-
genze .

Infatti l ' industria turistico-alberghiera ,
che è costituita in gran parte da piccole e
medie imprese, ha ricevuto in questi ultim i
anni un notevole impulso proprio dalla faci-
lità di accesso al credito, determinata dal ge-
nerale clima di euforia del « miracolo econo-
mico' » . Nell'attuale situazione di grave diffi-
coltà derivante dall'accertata contrazione de l
flusso turistico nella passata stagione, che s i
prevede possa ripetersi anche nella corrent e
estate, la possibilità di continuare ad usu-
fruire di agevolazioni creditizie significa, pe r
questi piccoli .e medi imprenditori, la garanzi a
della sopravvivenza .

Per questi motivi raccomandiamo alla Ca-
mera l'approvazione dei nostri 'emendamenti .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti testé svolti ?

DE PASCALIS, Relatore per la maggio-
ranza . Il carattere di eccezionalità della Com-
missione dei 75 credo esoneri la Commissione
stessa dall'esame di merito dei singoli emen-
damenti, per i quali essa si rimette alla va-
lutazione generale del Governo .

Al Senato infatti – se un precedente del -
l'altro ramo del Parlamento può qui aver e
valore – si è osservata una procedura del ge-
nere . Comunque se ella, signor Presidente ,
lo riterrà necessario, la Commissione espri-
merà ugualmente il suo parere sugli emenda-
menti proposti .

PRESIDENTE. Onorevole De Pascalis ,
poiché questi emendamenti sono già stati re-
spinti in Commissione, e i loro presentatori
li hanno riproposti in Assemblea, ritengo ne-
cessario che ella, sia ,pure succintamente ,
esponga i motivi che hanno indotto la Com-
missione 'stessa in sede referente a non acco-
glierli .

DE PASCALIS, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione dei 75, a maggioranza ,
ha constatato che l'incremento di spesa pre-
visto per il Ministero della difesa è dovuto a i
maggiori oneri per il personale e per il man-
tenimento in 'efficienza di mezzi militari, e
pertanto non ritiene la spesa stessa suscetti-
bile di riduzione .

Di conseguenza la Commissione non può
accettare gli emendamenti Boldrini né quell i
Speciale, Borsari, Tognoni e Pagliarani in -
tesi a trasferire agli stati di previsione di altr i
dicasteri parte degli stanziamenti disposti per
il bilancio della difesa .

PRESIDENTE. Il Governo ?
GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per

la difesa . Così come è stato già ampiament e
dimostrato in Commissione dal ministro, l'ac-
cresciuto costo dei mezzi di cui sono fornite
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le forze armate e le necessità derivanti da i
miglioramenti al trattamento economico de l
personale non consentono riduzioni di spesa .
I1 Governo pertanto è contrario agli emenda-
menti proposti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Raffaelli, mantiene gli emendamenti Bol-
drini, di cui ella è cofirmatario, non accettat i
dalla Commissione né dal Governo ?

RAFFAELLI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Boldrini al capitolo n . 107 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Bol-
drini al capitolo n. 110 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Bol-
drini al capitolo n. 115 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Bol-
drini al capitolo n. 126 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Bol-
drini al capitolo n. 250 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Bol-
drini al capitolo n . 253.

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Bol-
drini al capitolo n . 255 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Bol-
drini al capitolo n. 256 .

(Non è approvato) .

Restano pertanto preclusi gli emenda -
menti Speciale, Borsari, Tognoni e Paglia-
rani, collegati agli emendamenti testè re -
spinti .

Gli onorevoli Raucci, Raffaelli, Failla ,
Barca, Nannuzzi, Gessi Nives, D'Alema, Leo-
nardi, Cianca e D'Alessio hanno proposto all o
stato di previsione della spesa del Minister o
del tesoro al capitolo n . 100 (compensi ai pub-
blici dipendenti per lavoro straordinario) d i
elevare lo stanziamento da lire (112 .500 .000 a
lire 200 .000 .000 .

Gli stessi deputati hanno altresì proposto ,
al capitolo n . 103 (compensi speciali a pub-
blici dipendenti), di diminuire lo stanziament o
da lire 100 .000 .000 a lire 12.500 .000 .

L'onorevole Raucci ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

RAUCCI . Questo emendamento deriva, c i
sembra, da una esigenza riconosciuta valida
in sede di Commissione dallo stesso ministro
Colombo, il quale si impegnò ad esaminare
la questione .

La Corte dei conti, in sede di esame dell o
stato di previsione per l'esercizio finanziari o
1964-65, rappresentò al Ministero del tesoro
l'esigenza di uno stanziamento di 400 milion i
di lire per il pagamento dello 'straordinario
previsto dalla legge e richiese altresì 300 mi-
lioni di lire per i compensi in eccedenza dei
limiti stabiliti per lo straordinario .

Il Ministero del tesoro ha ritenuto di dove r
ridurre queste richieste, prevedendo 225 mi-
lioni di lire per il lavoro straordinario e 200
milioni di lire per compensi in eccedenza .

Riteniamo che tale ripartizione sia ingiu-
sta, anche in considerazione del fatto che i l
fondo relativo ai compensi in eccedenza vien e
utilizzato non sempre in maniera ortodossa ,
come dimostra l'erogazione, a titolo di com-
penso per lavoro straordinario, di parte di
questo stanziamento in favore di magistrati
della Corte dei 'conti, che per legge non po-
trebbero usufruirne . Sul fatto, anzi, gli ono-
revoli Pigni e Minasi hanno presentato un a
apposita 'interrogazione .

Ricordo che in Commissione feci present e
all'onorevole ministro del tesoro, che si er a
riservato di riesaminare la questione, che non
avremmo insistito per la votazione di quest i
emendamenti se il Governo si fosse impe-
gnato a presentare una nota (di variazioni .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti Raucci ?

DE PASCALIS, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione si rimette al Governo .

PRESIDENTE . Il Governo ?
GIOLITTI, Ministro del bilancio . Il Go-

verno è contrario .
PREISIDENTE . Onorevole Raucci, man-

tiene i suoi emendamenti, non accettati dall a
Commissione né dal Governo ?

RAUCCI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione

l'emendamento Raucci al capitolo n . 100 .

(Non è approvato) .

Resta pertanto precluso il secondo emen-
damento Raucci, collegato al precedente .

Si dia lettura dei primi 32 articoli del di -
segno di legge, delle tabelle e delle appendic i
annesse, che, se non vi sono osservazioni, s i
intenderanno approvati con la semplice let-
tura .
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BIGNARDI, Segretario, legge . (V. stampa -
ti nn. 1450/1, 1450/2, 1450/3, 1450/4 e 1450/5) .

(La Camera approva gli articoli da 9 a 32 ,
le tabelle e le appendici annesse) .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Alicata, Pic-
ciotto, Passoni, Natta, Franco Raffaele, Ros-
sanda Banfi Rossana, Seroni, Illuminati ,
Scionti, Berlinguer Luigi, Bronzuto, De Pol-
zer, Loperfido, Levi Arian Giorgina, Raffaell i
e Raucci hanno proposto, al bilancio dell a
pubblica istruzione, al capitolo n. 80 (spese
per il personale insegnante di ruolo e non
di ruolo addetto al doposcuola), di elevare lo
stanziamento da lire 160 .000.000 a lire 1 mi-
liardo 160 .000.000, e conseguentemente, al ca-
pitolo n . 65 (contributi per il manteniment o
di scuole elementari parificate), di diminuire
lo stanziamento da lire 2 .401 .500.000 a lire
1 .550 .500.000, e, al capitolo n . 88 (sussidi e
contributi a scuole medie non statali), di sop-
primere lo stanziamento di lire 149 .000 .000 .

NATTA. Chiedo di svolgere io questi emen-
damenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
NATTA. Il gruppo comunista ha già avut o

modo di esporre nel corso della discussione ge-
nerale le proprie posizioni sul bilancio dell a
pubblica istruzione e sul problema dell a
scuola italiana nell'attuale momento attraverso
un intervento dell'onorevole Seroni . Del resto ,
da parte nostra era stato poco tempo addietr o
promosso qui nell'aula di Montecitorio, un
ampio dibattito su questo problema in oc-
casione della discussione della proposta d i
legge Ermini-Codignola-Nicolazzi sul rinvio
al 3 giugno 1964 della presentazione da part e
del ministro della pubblica istruzione dell e
linee di sviluppo pluriennale della scuola .

Desidero ora soffermarmi brevemente su
un aspetto particolare, ma di grande rilievo :
quello della scuola privata, e del finanzia-
mento statale alla scuola privata, che ne i
giorni scorsi è stato al centro dell'attenzion e
politica, ha provocato emozione nel paese e
ha prodotto anche una tensione politica nel -
l ' ambito della attuale coalizione di Governo .
)♦ un problema, quindi, che anche per que-
ste ragioni ci sembra che la Camera non possa
ignorare .

Noi, come del resto altri gruppi, riteniamo
che nell'aumento delle voci di bilancio rela-
tive ai capitoli nn. 65 e 88 a favore della scuola
privata vi sia una sostanziale violazione de l
dettato costituzionale . Una violazione che, pe r
il capitolo n . 88, riguarda anche la modific a
della denominazione di esso, e che non può
essere annullata dal fatto che, nel bilancio

della pubblica istruzione, questi capitoli d i
spesa fossero già iscritti nei precedenti eser-
cizi, o dal fatto, se si vuole, che nel bilancio
esistono anche altri capitoli dai quali si pos-
sono trarre altri cospicui contributi a favore
delle istituzioni scolastiche private . Tutto que-
sto ci è noto : è una vicenda che noi – pos-
siamo dirlo – abbiamo vissuto passo pass o
nel corso di tutti questi anni, ma non attenua ,
nel corso di tutti questi anni, ma non attenua ,
Sottolinea, cioè, la gravità di una prassi dete-
riore che nel corso degli anni ha consentit o
alla democrazia cristiana, senza affrontare
mai in termini chiari, espliciti, il problema de l
regolamento costituzionale della scuola pri-
vata, di attribuire sostanzialmente a quest a
una posizione di favore attraverso una serie d i
misure parziali, se si vuole, realizzate con
l'appoggio o con la connivenza dei vari al-
leati che si sono avvicendati al suo fianco ne l
Governo, ma che restano indubbiamente dell e
violazioni della norma costituzionale che ri-
conosce, sì, ai privati la libertà di iniziativa
nel campo scolastico, a condizione però che si a
« senza oneri per lo Stato » .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSS I

NATTA. Noi dobbiamo, dunque, in quest a
occasione ancora una volta denunciare l'ina-
dempienza costituzionale della mancata rego-
lamentazione legislativa della scuola privat a
e dei suoi rapporti con la scuola pubblica, ina-
dempienza che perdura dal momento in cu i
la Costituzione è entrata in vigore, nonostant e
le numerose sollecitazioni rivolte in proposito
al Governo anche attraverso sentenze dell a
Corte costituzionale .

Il ministro della pubblica istruzione pu ò
opporre a queste contestazioni il malfermo
alibi dell'accordo programmatico fra i partit i
del centro-sinistra, per ali i rapporti fra istru-
zione privata e istruzione pubblica sono rin-
viati al momento della soluzione dell'inter o
problema della scuola italiana; nessuna giu-
stificazione però può opporre per una deci-
sione che, vulnerando egualmente la norm a
costituzionale, rompe contemporaneament e
in uno dei punti più delicati l'intesa tra i
partiti del centro-sinistra e gli impegni ch e
il Governo ha assunto – vorrei sottolinear e
– non solo di fronte alla propria maggio-
ranza, ma di fronte al Parlamento ed a l
paese .

Credo sia evidente a tutti noi che la rile-
vanza del fatto non sta nelle cifre in discus-
sione. Lo sappiamo benissimo : non è nei 2
miliardi o nei 200 milioni . La gravità è in-
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nanzitutto nella rottura di un accordo e d i
un impegno . Se mi è consentito di dirlo, ono-
revole Gui, è nella sfida, in definitiva, ch e
il gruppo dirigente della democrazia cri-
stiana ha creduto di poter portare su questo
terreno ai propri alleati, anche dopo ch'e
nella 'Commissione di indagine sulla scuola
si era rinnovata la constatazione di un pro-
fondo, radicale dissenso su questo problema ;
il che avrebbe dovuto, almeno per corret-
tezza, indurre il Governo a nulla innovare in
questo campo .

La gravità è nella intransigenza che, an-
che dopo la protesta di uno dei partiti che oggi
collaborano con la democrazia cristiana, anch e
dopo i rilievi o le critiche mosse da parte de l
partito socialista, ha portato la democrazia cri-
stiana a mantenere ferma la propria posizione ,
a non concedere nulla . La gravità 'è nelle con-
seguenze, nella strada che è aperta ; lo ab-
biamo visto in questi stessi giorni, nel mo-
mento in cui siamo andati a discutere un'al -
tra proposta di legge, quella per la concessione
gratuita dei libri di testo, in ordine alla qual e
gli interrogativi ,per un aumento rilevante dell o
stanziamento ripropongono in definitiva il pro-
blema dei rapporti tra la scuola pubblica e
la scuola privata .

A noi, onorevoli colleghi, non preme i n
questa circostanza rivendicare primati nell a
denuncia di un sopruso or di una prepotenza .
Noi non abbiamo alcuna necessità di fare
appello alla coerenza del nostro atteggiamento .
ma non ci sentiamo nemmeno di esprimere u n
dissenso sulla procedura e sul merito dell a
questione per poi rinviare al prossimo bilan-
cio l'azione necessaria per imporre il rispett o
della Costituzione e degli impegni del Gover-
no. Il nostro gruppo questo dovere – che è
dovere verso l'a 'Costituzione e verso la scuola ,
e dirò poi perché in modo più preciso – intend e
compierlo .

Non ho certo la presunzione, onorevoli col -
leghi, di rivolgermi agli altri gruppi per dare
consigli o suggerimenti . Consentitemi però d i
dire che vi sono problemi, come questo del -
la pubblicità e dell'unità della scuola ita-
liana, che vanno al di là della contingenz a
o del calcolo politico, che vanno al di là dell a
collocazione nella maggioranza o nell'opposi-
zione e, direi, vanno molto al di là della preoc-
cupazione di essere o di non essere scaval-
cati dall'uno o dall'altro partito .

Nel caso specifico è ai partiti che oggi colla-
borano con la democrazia cristiana che si pon e
il problema non di pagare con un compro -
messo, con una astensione da un voto, due mi-
liardi o 200 milioni, ma qualcosa di ben più

serio. In sostanza si tratta per essi di tollerar e
o di dichiararsi impotenti di fronte ad u n
colpo inferto alla Costituzione, di rendere u n
cattivo servizio alla scuola, di consentire i n
definitiva una involuzione e una ulteriore per-
dita di prestigio dello stesso centro-sinistra ,
di provocare una delusione, di indebolire i l
movimento democratico che in tutti questi
anni, nella scuola e nel paese, ha lottato pe r
lo sviluppo e la riforma democratica dell a
nostra scuola e che anche in questi giorni h a
levato chiaramente la propria protesta, h a
manifestato esplicitamente la propria volont à
di veder difesa la scuola pubblica del nostro
paese .

Né per il metodo né per la sostanza l'ar-
gomento dei finanziamenti alle scuole private
proposti con il bilancio al nostro esame pu ò
essere secondo noi avulso dal contesto del pro-
blema generale della scuola e dall'attuale mo-
mento politico . Dirò che in definitiva anche
per la scuola si è anticipata la verifica de l
programma che avrebbe dovuto aver luog o
non so a quale scadenza . L'onorevole Gu i
l'ha anticipata, per quel che riguarda la
scuola, nel campo più delicato, più arduo ,
più difficile per l'attuale maggioranza gover-
nativa. E tale verifica è stata anticipata ne l
modo che abbiamo visto essere diventato abi-
tuale per il gruppo dirigente della democrazia
cristiana .

Grave sarebbe, a nostro giudizio, se in que-
sto confronto ormai aperto avesse la megli o
la prepotenza o la pretesa clericale, se si do-
vesse giungere, magari con il voto della de-
stra, come è avvenuto al Senato, e beffand o
la stessa formula della delimitazione dell a
maggioranza, a far passare il principio che la
scuola privata ha diritto al finanziamento dello '
Stato. Perché questo è il punto, onorevoli col -
leghi .

Non vorrei che le .mie parole sembrasser o
sproporzionate rispetto alla modestia dello
stanziamento in discussione . Ma si mette fors e
in pericolo, onorevoli colleghi della democra-
zia cristiana, un accordo di governo così fa-
ticosamente raggiunto, si umiliano forse i pro-
pri alleati, si porta al punto di rottura un a
maggioranza, si corre il rischio di restare iso-
lati alla Camera 'e nel paese solo per l'esigu a
cifra di 200 milioni o di 2 miliardi ? Non credo
che nessuno di voi sia tanto ingenuo da pen-
sare questo . Quello che si vuole, dunque, è

ben altro : si vuole, in realtà, conquistare
un'altra trincea, si vuole guadagnare un altr o
punto e costituire un precedente a favore d i
una tesi che la democrazia cristiana ha costan-
temente affermato come propria, la tesi, cioè,
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del pluralismo scolastico finanziato dall o
Stato .

Ora, voi mi consentirete di esporre a quest o
proposito più ampiamente e motivatamente le
ragioni della nostra opposizione a questa tesi ,
e da quel che dirò credo potrà risaltare ancora
più nettamente la gravità dell'episodio di cu i
in questo momento discutiamo .

La nostra opposizione alla linea che tante
volte è stata proposta, sulla quale tanti appas-
sionati dibattiti già abbiamo svolto nel cors o
degli anni, non è motivata, per quello che ci
riguarda, dall'adesione ad un criterio inter-
pretativo puramente formalistico della Costi-
tuzione. E credo che nessuno – almeno m e
lo auguro – voglia dire che obbediamo a d
una faziosità preconcetta di tipo laicista . (Com-
menti al centro) . Ditelo pure, non serve a
nulla ! Nel prosieguo del mio dire, smentirò
anche coloro che possono pensare che l'unico
motivo del nostro discorso sia questo . Non
siamo ispirati da questa faziosità e nemmeno
– lo dico subito – siamo i difensori accaniti
dell'attuale sistema – come si dice – statocen-
trico, napoleonico della scuola italiana .

No, le ragioni della nostra ostilità sono
altre e sono più serie : sono determinate dal
fatto che una concezione pluralistica della
scuola noi riteniamo sia oggi nel nostro paese
anacronistica e pericolosa, ,perché in una so-
cietà moderna sempre più il problema della
scuola diviene necessariamente un problema
di conquista dell ' istruzione, di formazion e
culturale e professionale, di selezione di valori
su scala di massa . Sotto questo profilo esso
esige un tale coordinamento di sforzi e di dire-
zione, richiede un tale rispetto dell'autonomi a
e della libertà della scuola, da postulare la ga-
ranzia esclusiva ed assoluta dello Stato ne l
quadro di un sistema scolastico unitario . Rom-
pere l'unità del sistema scolastico nazionale ,
consentire alle diverse organizzazioni scola-
stiche, ideologiche, politiche, corporative ch e
siano (non so che cosa, poi, in definitiva si
pensi quando si parla di pluralità di organiz-
zazioni scolastiche), rappresenta secondo noi
una pura follia .in un momento in cui anch e
in altri paesi di tradizioni diverse dalla no-
stra, nei paesi che spesso nel passato ci veni -
vano citati come esempio di una scuola no n
napoleonica (i :paesi anglosassoni), questo pro-
blema dell'unità, 'del coordinamento non sol o
nel campo della ricerca scientifica, ma ne l
campo della formazione scolastica, è diventato
acuto .

Ma quando diciamo 'questo vorremmo ch e
non vi fosse alcun equivoco . Quando riba-
diamo questa esigenza della pubblicità e della

unità del sistema scolastico, dell'organizza-
zione scolastica nazionale, è chiaro che no i
non ci sognamo di contestare la libertà dell'ini-
ziativa dei privati . Da questo punto di vista
la Costituzione segna davvero un punto di
approdo di un lungo e difficile processo sto-
rico, ma segna un punto di approdo invali -
cabile .

In sostanza possiamo ripetere quel ch e
abbiamo detto tante volte : volete una scuola
vostra, volete una scuola che abbia un positivo
e definito fondamento ideologico, una scuol a
che dia garanzia piena d'una formazione cat-
tolica ? Noi possiamo anche pensare che nell a
situazione storica di oggi questo sia un errore ,
comunque la Costituzione vi dice : siete libe-
rissimi, fatevela questa scuola, ma pagate -
vela ! (Applausi all'estrema sinistra – Protest e
al centro) .

Lo Stato – noi diciamo – provvede alla
scuola di tutti . E io vorrei aggiungere una con-
siderazione : che tanto meno regge la validit à
di un'impostazione come quella che ci vien e
proposta quando in uno Stato (come avviene
oggi in Italia) il partito cattolico è la forz a
principale di governo . Da questo punto 'di vi -
sta, forse, altri gruppi o movimenti ideologic i
potrebbero avere interesse, per scopi di difesa ,
a possedere una scuola propria, non certa-
mente voi . E credo che voi non possiate citare
un caso di un ragazzo di famiglia e di educa-
zione cattolica che si trovi oggi a disagio nella
scuola .pubblica . (Commenti al centro) . E al-
lora impegnatevi ad essere presenti in quest a
scuola di tutti, a lavorare in questa scuola d i
tutti, a far progredire questa scuola di tutti !

Nessun equivoco ci può essere per quanto
ci concerne, sotto questo punto di vista . Ma
voglio aggiungere che nessun equivoco ci può
essere quando affermiamo come cardine d i
una visione moderna della scuola quello del -
la sua pubblicità e della sua unità, che no i
vogliamo 'difendere il sistema attuale dell a
direzione centralizzata e burocratica dell a
scuola. No ! Noi 'siamo fra i primi a ricono-
scere che la scuola italiana ha bisogno oggi ,
nel suo interno, d'un processo di democratiz-
zazione, che occorre arrivare all'autogovern o
della scuola, unica forma razionale e moder-
na di ordinamento interno 'del sistema scola-
stico .

Ma a questo processo di democratizzazione
della scuola, che necessariamente s'intreccia
ed a sua volta è condizionato da quello
d'una democratizzazione dello Stato, consen-
tite voi ? Noi possiamo dire di avervi trovat i
sordi 'su questo terreno, come vi abbiamo tro-
vati sordi quando s'è trattato di attuare l'or-
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dinamento regionale . (Proteste al centro) . I
fatti sono lì !

Voi concordate con questo processo ? La for-
mula del pluralismo vi conduce a questo, o
piuttosto – come abbiamo tante volte consta-
tato – essa resta una ipotesi transitoria pe r
giungere alla tesi del preminente e perfett o
mandato educativo della Chiesa ? Ma anch e
quando non è così (e io riconosco che non è
solo questo), anche quando da parte vostra
s•i cerca di rispondere a un problema real e
(che noi non neghiamo, che dobbiamo affron-
tare), cioè rl problema della libertà dell'inse-
gnamento, del fondamento ideale di una scuo-
la 'pubblica di tutti gli italiani ; quando cer-
cate di rispondere a questo interrogativo, d i
sciogliere questo nodo, anche in questo cas o
proponete un orientamento pericoloso e no n
adeguato .

Si può pensare ad un pluralismo di orga-
nizzazioni scolastiche su una base ideologic a
o su una base politica ? Quando chiedete i l
finanziamento dello Stato per la scuola pri-
vata in generale, e in particolare per quella
che vi sta a cuore, non vi accorgete che, pro-
prio in base al vostro principio, è ipotizza-
bile nel nostro 'paese tutta una serie di orga-
nizzazioni scolastiche : quella dei cattolici ,
quella dei marxisti, quella dei liberali, quell a
delle diverse fedi religiose, delle diverse con-
cezioni del mondo, delle diverse teorie filoso-
fiche o politiche e anche delle diverse forze
economiche ? Pensate che questa concezione
possa assicurare una garanzia effettiva per i l
principio della libertà dell'insegnamento ?
Pensate che in questo modo si possa rendere
più agevole il dialogo, il confronto fra le di-
verse forze culturali e politiche ? Io non cre-
do che noi possiamo ritenere che l'a 'soluzion e
del problema della libertà dell'insegnament o
e della cultura si possa trovare su questa base .
Al limite di questa concezione vi è la disso-
luzione della scuola ; della scuola quale fon-
damento dello spirito e dell'unità nazionale .
Al limite, in questa concezione, vi è il colp o
dato a un principio che non può essere mess o
in discussione : quello dell'obbligatorietà e
dell'unità dell'istruzione di base .

Ma ancora : credo che noi dobbiamo aver e
coscienza, credo che soprattutto voi dobbiat e
avere coscienza che una concezione di que-
sto tipo non farebbe altro che stimolare l e
contrapposizioni, irrigidire le 'concezioni ideo -
logiche in una perentorietà dommatica, di cu i
la scuola confessionale ha sofferto, e non sol o
perché trovava la sua ispirazione in una vi-
sione religiosa della vita, ma per la caratte-

ristica di essere una scuola conclusa in se
stessa .

La verità è che il problema non è di tra -
durre sul terreno della distinzione oganizza-
tiva il diritto di presenza e la libertà ne l
campo dell'istruzione delle diverse concezio-
ni e correnti ideali . Il problema è un altro :
è quello di riuscire a risolvere nella scuola i l
problema della libertà, in una organizzazion e
della scuola pubblica in cui lo Stato garanti-
sce, in un rapporto democratico, la cittadi-
nanza, il confronto, la competizione apert a
per le diverse concezioni .

Certo, è una rinunzia per voi ; ma è una
rinunzia anche per le altre concezioni de l
mondo, per le altre filosofie . Noi a questo
patto ci stiamo, e crediamo che a tale patt o
(che poi trova fondamento nella Costituzione )
debbano sottostare le varie forze 'politiche .

Onorevoli colleghi, scusatemi se in quest e
mie considerazioni mi sono allontanato dall o
specifico esame dei capitoli 65 e 88 dello stat o
di previsione ; ma qui sono le ragioni di fondo
del contrasto e questo è il problema : accettare
o non accettare una concezione moderna e de-
mocratica della scuola e dello Stato, accettar e

o non accettare una concezione moderna e
aperta della cultura e della scienza . Il movi-
mento cattolico e la democrazia cristiana non
possono non rendersi conto che è questo un
metro essenziale di misura della sua funzion e
democratica e nazionale . E noi e le altre forze
democratiche rappresentate in questa Camer a
dobbiamo renderci conto che non giungerem o
all'affermazione di un concetto nuovo di scuo-
la, ad una funzione nuova della scuola nel no-
stro paese, al suo sviluppo e al suo rinnova -
mento, fino a quando si concederà il benefici o
del tempo, l'armistizio o il rinvio e poi lo
strappo, che è sempre modesto e che è sempre

l'ultimo; fino a quando vi sarà la protesta se-
guita dalla rinunzia !

E per queste ragioni, onorevoli colleghi ,
le ragioni del progresso e del rinnovamento
della scuola italiana, che noi invitiamo la Ca-
mera a respingere gli aumenti di spesa a fa-
vore della scuola privata . (Vivissimi, prolun-
gati applausi all'estrema sinistra — Proteste

al centro) .
CODIGNOLA . Chiedo di parlare per di-

chiarazione di voto .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CODIGNOLA . Nell'atto di dare il propri o

voto al bilancio della pubblica istruzione pe r
il secondo semestre del 1964, il gruppo socia -
lista, in aderenza alle tradizioni e alle persua-
sioni del partito, ha il dovere di sollevare co n
una sia pur breve dichiarazione una questione
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che non può essere passata sotto silenzio e d
è già stata proposta per nostra iniziativa pri-
ma nell'aula del Senato poi dinanzi alla Com-
missione dei 75 di questa Assemblea . Si tratta
dell'impostazione dei capitoli nn. 65 e 88,
rispetto ai quali il gruppo socialista si trov a

nella necessità di esprimere e sottolineare i l
suo dissenso, per le ragioni già ripetutamente
esposte ma che è necessario in questo moment o
ribadire di fronte alla Camera .

E ben noto che l'articolo 33 della Costi-
tuzione vieta in modo formale ogni onere
dello Stato a favore di scuole istituite da ent i
o da privati . È egualmente noto che tale pre-
cetto costituzionale, come molti altri, non h a
trovato finora corretta applicazione, tanto è
vero che sotto diverse voci e in vari bilanc i
dello Stato si continuano a riconoscere d i
fatto alla scuola privata, che notoriamente è
in Italia, in grande prevalenza, scuola d i
ordini religiosi, sovvenzioni anche cospicu e
che la Costituzione espressamente vieta . Per
altro il tentativo fatto alcuni anni fa di inse-
rire in un piano di sviluppo della scuola un a
norma diretta a legalizzare tali sovvenzion i
di fatto fallì per la decisa e ferma opposi-
zione di alcuni gruppi politici, fra cui in
prima fila il nostro . E le concessioni successi-
vamente fatte, a favore non della scuola pri-
vata ma dei suoi alunni, per il triennio corri-
spondente alla legge n . 1073 (la quale preve-
deva tra l'altro l'istituzione, che ancora s i
attende, della scuola materna statale) non fu-
rono mai votate dai socialisti e passarono con
la loro astensione dichiarata in aula .

In tali occasioni i socialisti non manca-
rono di sottolineare il fatto che le predette
concessioni avevano carattere transitorio e che
avrebbero dovuto essere viste alla luce dell a
definitiva sistemazione giuridica dei rapport i
della scuola privata rispetto allo Stato .

Al momento della formazione del present e
Governo, al quale i socialisti partecipano co n
responsabilità diretta, non si volle da parte
del partito socialista italiano impedire che s i
realizzassero importanti e significative rifor-
me di struttura nell'interesse di tutti i citta-
dini, riproponendo in termini preclusivi i l
problema della scuola privata . Si stabilì dun-
que di congelare la situazione nello stato i n

cui si trovava, intendendosi con ciò bloccar e
ogni nuova sovvenzione, in attesa che matu-
rassero le condizioni politiche necessarie pe r
varare la legge paritaria, quella legge cio è
che, a norma della Costituzione, deve stabilire
i diritti e i doveri della scuola privata vers o
lo Stato.

Mentre si è ancora in attesa che, in appli-
cazione della legge n . 1073, venga presentata
dal ministro della pubblica istruzione la legg e
istitutiva della scuola materna statale e men -
tre nel frattempo la medesima legge ha con -
sentito notevoli benefici alla scuola matern a
non statale, si è dovuto rilevare con ramma-
rico che nel bilancio semestrale attualment e
in corso di votazione i criteri concordati i n
sede di programma di Governo non erano
stati rispettati; e ciò con particolare riferi-
mento ai capitoli 65 e 88 dello stato di previ-
sione del Ministero della pubblica istruzione .

E vero che il capitolo 65 riposa su un'an-
tica norma legislativa anteriore alla Costitu-
zione (esattamente l'articolo 95 del testo unic o
5 febbraio 1928, n . 577) relativa alle scuole
elementari che erano definite a suo temp o
' a sgravio », oggi dette parificate ; norma che
dà allo Stato la facoltà di stipulare conven-
zioni che prevedono il rimborso all'ente ge-
store di parte delle sue spese, a condizione
che agli insegnanti sia corrisposto lo stipendi o
legale .

Attualmente non viene data pubblicità all e
convenzioni in vigore. Si sa però che mentre
alcune di esse si riferiscono alla sola parifi-
cazione senza oneri per lo Stato, altre con-
templano il rimborso di alcune spese di ge-
stione e della spesa per gli insegnanti, in
misura variabile (25-50-75-100 per cento) .

E da tenere presente che l'esistenza d i
queste scuole parificate non trova oggi alcun a
giustificazione né sociale, né educativa, né d i
sviluppo scolastico. La scuola elementare d i
Stato ha una diffusione capillare tale da pote r
coprire ogni bisogno . Tanto è vero che molte
scuole elementari parificate funzionano in lo-
calità già fornite di scuola elementare statale ,
la quale, anzi, potrebbe, senza ulteriore spes a
dello Stato, assorbire anche gli alunni ch e
frequentano una scuola elementare parificata .

Abbiamo casi nei quali la diminuzione ,
dovuta all'andamento demografico, della fre-
quenza nella scuola elementare statale, rend e
addirittura necessaria la contrazione degli or-
ganici, mentre a pochi passi viene mante-
nuta, col sussidio dello Stato, una scuol a
elementare parificata con classi di otto o nov e
alunni e con una sovvenzione che si avvicin a
al milione ; dove la condizione edilizia e fun-
zionale della scuola statale è peggiore di quel -
la della scuola parificata ; e dove anche i l
comune è costretto dalla convenzione stipu-
lata col provveditore agli studi a concorrere
alle spese della scuola parificata, per i locali ,
la pulizia, l'illuminazione e il riscaldamento .
E evidente che in questi casi è del tutto ingiu-
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stificato l'aggravio del bilancio dello Stat o
per mantenere questi contributi . È inoltre
da aggiungere che molto frequentemente gl i
insegnanti delle scuole elementari parificate
non riscuotono affatto uno stipendio eguale
a quello del personale dello Stato (che sarebbe
la condizione prevista dall'articolo 95 del testo
unico) : una parte dello stipendio viene infatt i
trattenuta dall'ente gestore a rimborso dell e
proprie spese di gestione o semplicemente a
proprio profitto, mentre l'insegnante si accon-
tenta di uno stipendio inferiore e dell'acqui-
sizione del punteggio utile agli effetti delle
graduatorie e dei concorsi .

L'accordo di Governo intendeva ovviamente
congelare questa spesa, o nel suo ammontare
totale (sostituendo, in tal caso, al criteri o
percentuale di rimborso delle spese per sti-
pendi, un criterio forfettario di sovvenzione
per ogni scuola con la quale fosse stipulat a
una convenzione), o per lo meno nel numero
e nella qualità delle convenzioni stipulate ,
nel senso che non si stipulassero nuove con-
venzioni e che non si concedesse una contri-
buzione percentuale maggiore rispetto a quell a
concessa in precedenza . Al contrario, il capi-
tolo 65 eleva – riportando la cifra all'anno
solare – da 3 miliardi 150 milioni a 4 miliard i
803 milioni lo stanziamento complessivo, co n
la giustificazione di allineare gli stipendi de -
gli insegnanti delle scuole elementari parifi-
cate al nuovo livello degli stipendi degli inse-
gnanti della scuola elementare statale .

Nel prendere atto di questa giustificazione ,
non possiamo non manifestare il nostro dis-
senso per non essere stati messi in condizion i
di accertare – così come era già avvenuto i n
sede di Commissione d'indagine – la real e
dinamica del fenomeno : se nuove conven-
zioni siano state stipulate, se per altre si si a
passati da una ad un'altra percentuale d i
rimborso . E non possiamo non richiedere che
per l'avvenire sia rispettato rigorosamente l'ac-
cordo di congelamento di qualsiasi ulteriore
incremento, invitando anche il ministro a ren-
dere pubbliche, mediante il bollettino uffi-
ciale del Ministero della pubblica istruzione ,
tutte le convenzioni attualmente esistenti .

Quanto invece al capitolo 88, converrà ri-
levare anzitutto che nel precedente bilancio
(che, per altro, non ebbe il voto favorevole ,
ma l'astensione dei socialisti), esisteva un cor-
rispondente capitolo 85, per l'ammontare d i
48 milioni, denominato : « Sussidi e contri-
buti a scuole medie ed a scuole e corsi se-
condari di avviamento professionale non sta -
tali » . Questo capitolo, nel presente bilancio ,
viene quintuplicato : 298 milioni in un anno,

e cambia denominazione : « Sussidi e contri-
buti a scuole medie non statali » .

È vero che in questo caso l'ammontare de l
capitolo è di assai minore consistenza, ma i l
suo incremento pone un problema di molto
maggiore rilievo. Ci troviamo difatti di front e
ad uno stanziamento che non trova alcun fon-
damento legislativo e di fronte ad un cam-
biamento di denominazione che non trova al -
cuna giustificazione .

Nella nostra legislazione positiva non esiste
infatti l'istituto della scuola a sgravio se non
al livello elementare, a prescindere dalla con-
siderazione costituzionale già fatta . Anzi, la
proposta di estendere al livello della scuol a
secondaria questo vecchio istituto, fu fatta ,
ma fu anche respinta in occasione della di-
scussione del cosiddetto « piano decennale »
da questo Parlamento .

Non sembra comunque motivata la tra-
sposizione del titolo del precedente capitolo 85
nel nuovo titolo del capitolo 88 . .E noto infatti
che la legge 31 dicembre 1962, n . 1859, ha
soppresso ogni precedente istituzione scolastica
per gli alunni dagli 11 ai 14 anni e ha dato
vita ad una istituzione scolastica radicalment e
nuova : la scuola media statale unica e obbli-
gatoria per tutti . Tale legge non si riferisc e
in alcun modo, neppure nella intitolazione ,
alla scuola media non statale, che certo può
essere liberamente organizzata sul modello d i
quella statale, ma non ha titolo per chieder e
sovvenzioni di sorta né in base alla Costitu-
zione, né in base alla legge, né in base a pre-
cedenti di bilancio .

Il capitolo 88 è, dunque, una novità ch e
contravviene in modo esplicito all'accordo sti-
pulato in questa materia all'atto della for-
mazione del Governo, accordo di congelamen-
to della situazione esistente ad esclusione d i
qualsiasi nuova iniziativa di finanziamento .

V'é, infine, da sottolineare, onorevoli col -
leghi, che il nostro paese si trova a dover e
affrontare, come il programma di Govern o
ha esplicitamente riconosciuto con caratter e
di priorità assoluta, il problema dello svi-
luppo scolastico, problema che richiede pe r
essere affrontato e risolto investimenti mas-
sicci e lo sforzo eccezionale di tutta la collet-
tività nazionale . Le carenze della scuola pub-
blica in edilizia, insegnanti, attrezzature, dif-
fusione territoriale, efficienza sono troppo not e
a tutti i colleghi perché sia necessario insi-
stervi in questa occasione .

Appare, quindi, del tutto incongruo a que-
sta situazione, al divario esistente fra i pre-
senti bisogni della scuola e le possibilità d i
investimento, che una parte anche minima
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delle risorse nazionali venga distratta a fa-
vore della scuola privata, la cui esistenza ,
prima di tutto per ragioni morali, deve ripo-
sare sul sacrificio personale di quei cittadini
che ritengono di preferirla al servizio scola-
stico pubblico offerto dallo Stato.

E, proprio nei giorni in cui la question e
del capitolo 88 veniva sollevata dai socialisti
al Senato, ispettori ministeriali in visita a
scuole medie statali invitavano i presidi a
trovare i fondi necessari per impinguare le
poverissime biblioteche scolastiche promuo-
vendo collette fra i genitori . Non si può con-
sentire certo a nuove sovvenzioni alla scuol a
privata nel momento in cui si cercano sotto-
scrizioni fra i cittadini per garantire essen-
ziali servizi della scuola pubblica .

Per i socialisti il problema non si era post o
in precedenza in questa forma, perché, essend o
all'opposizione, esso votò contro tutti i bilanc i
ovvero si astenne, ma sempre con esplicit a
dichiarazione di voto, come nel caso già ricor-
dato della legge n . 1073. Ma, essendo ora i l
partito al Governo, il gruppo socialista no n
può che esprimere, nell'atto di votare il bi-
lancio della pubblica istruzione, una formale
riserva che significa anche protesta per una
inadempienza programmatica, preannuncian-
do la propria astensione sui capitoli 65 e 88
e ripromettendosi di risollevare in sede com-
petente il problema al momento della forma-
zione del prossimo bilancio relativo all'ann o
solare 1965. (Vivissimi applausi a sinistra -
Congratulazioni) .

BADINI CONFALONIERI . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BADINI CONFALONIERI . La dichiarazio-

ne che formulo a nome del gruppo liberale
può essere brevissima, riallacciandosi ess a
agli interventi fatti nei giorni scorsi dai col -
leghi Giomo e Valitutti ; ma è forse opportun o
che, in così accesa disputa fra i partiti go-
vernativi, nel dubbio di come votino i mem-
bri del Governo socialisti, socialdemocratic i
e repubblicani, anche noi liberali si ribadisc a
la nostra posizione, la quale - conformement e
al nostro temperamento e ideologia - non pu ò
essere che di equilibrio, di buonsenso e d i
serena obiettività .

So che, parlando al convegno del P .S.I .
sui problemi dell'istruzione il 7 del mese cor-
rente, il collega onorevole Codignola lamentò
che la stessa presenza, come sottosegretario
per la pubblica istruzione, di un socialist a
non era riuscita - sono parole testuali - « a
sbloccare una situazione di chiusura », ri-
schiando di rendere il partito corresponsabile

di una politica che non era il risultato di u n
accordo negoziato .

Non sappiamo se il sottosegretario socia-
lista abbia servito o meno, non sappiamo s e
l'accordo negoziato tra i partiti di Govern o
sia stato rispettato o meno : si tratta (me lo
consentiranno i soppressori del latino) di res
inter alios acta, che non ci riguardano e che
abbiamo il diritto di tenere in non cale .

Ma ben diversa ha da essere la nostra
posizione al riguardo del problema della esi-
stenza o meno (perché di questo si tratta )
della scuola non statale, che concerneva ier i
la sola scuola elementare e, con l'allargament o
della fascia dell'obbligo, riguarda oggi anche
la scuola media. Lo Stato non adempie in

pieno cotesto suo obbligo che è fondamentale
in ogni paese civile degno di questo nome
e costituisce una delle esigenze essenziali e
determinanti della vita nazionale nella pre-
sente fase della sua storia; ond'è che ogn i
iniziativa e sforzo al riguardo ci hanno trovat i
e ci trovano consenzienti .

In questa linea di assoluta coerenza . or è
un decennio, l'onorevole Gaetano Martino, al-
lora ministro della pubblica istruzione, pro-
pose e presiedette al varo di quella legge sull e
borse di studio, che di recente abbiamo con-
corso ad estendere in larga misura, come
quella che, mirando a premiare il merito
degli alunni a qualunque scuola appartengano ,
non si oppone a dettami costituzionali, ma s i
appalesa idonea ad attuare proprio quell a
disposizione che prevede il diritto d'access o
ad ogni più alto grado di istruzione « agl i
alunni capaci e meritevoli » . E sulla stessa
linea di ideale coerenza, nella decorsa legisla-

tura, fui primo presentatore (in compagni a
d'altronde di un collega socialdemocratico e
con il voto contrario dei socialcomunisti) di
quell'emendamento al « piano della scuol a
che fu approvato e prevede un finanziamento
alle scuole materne, statali e non statali, se-
condo i più recenti dettami della pedagogi a
che ne riconoscono l'opportunità e l'esigenza ,
a che non fosse ritardato lo sviluppo di un
settore educativo-assistenziale, nel quale lo
Stato era carente in maniera paurosa e ose-
rei dire totale .

Già nel suo discorso alla Camera del 5
agosto 1960 l'onorevole Malagodi dichiarava
a nome del gruppo liberale che un accordo
sui problemi scolastici fra il maggior numer o
di partiti era di interesse vitale per la san a
vita spirituale e politica del paese e che oc-
correva ad ogni costo evitare il pericolo di
soluzioni troppo di parte, che avrebbero de-
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terminato una frattura profonda nella demo-
crazia italiana e costituito una iattura pe r
tutti . E prevalentemente alla nostra iniziativa
si deve se durante il Governo che fu chiamato

della convergenza » molti sforzi e molti mes i
furono dedicati alla ricerca di un accord o
sulla scuola ; ricerca non certo facile poiché ,
per nostra specifica richiesta, essa non avreb-
be dovuto essere circoscritta al « piano », m a
avrebbe dovuto comprendere tutte le princi-
pali questioni scolastiche sul tappeto . E noto
che, quando l'accordo era sul punto di essere
varato - ed ella, signor ministro, era pre-
sente quale presidente del gruppo democratic o
cristiano - nel novembre del 1962, i repub-
blicani, che non avevano partecipato alla trat-
tativa ma che ne erano sempre stati tenuti a l
corrente, si rifiutarono di dare la loro ade-
sione. Si profilava ormai all'orizzonte l'ope-
razione del centro-sinistra ed essi si serviron o
anche della scuola per far naufragare il va-
scello « della convergenza » . A differenza de i
repubblicani, per noi liberali la scuola non è
mai stata e non sarà mai mero strument o
di lotta politica .

La verità si è che ancora una volta oc -
corre ribadire come i liberali, consci di dover
lottare contro ogni monopolio - per sua na-
tura contrario al progresso e mortificatore d i
ogni più sana iniziativa - sono contrari altres ì
al monopolio statale - giuridico e di fatto -
in materia scolastica e, a differenza dei marxi-
sti, apprezzano e sostengono una libera e fe-
conda gara tra la scuola di Stato e quella non
di Stato al fine di elevare il tono e la dignit à
degli studi, mentre a tale fine è necessari a
e pregiudiziale una nuova regolamentazion e
degli esami di Stato, rivolti a giudicare, i n
piena parità di diritti e di doveri, gli alunn i
di tutte le scuole pubbliche e private .

E poiché il problema dei rapporti tra l a
scuola di Stato e non di Stato, tuttora e per
troppo tempo non risolto, costituiva fattore
fortemente ritardatore dello sviluppo della
scuola, ancora nella decorsa legislatura, in
una con i colleghi tutti liberali, avevo pre-
sentato una proposta di legge sulla parità ,
che, nel mentre sostituisce quella attuale, ana-
cronistica e incostituzionale, pone a base prin-
cipi sui quali facilmente la maggioranza d i
questa Camera potrebbe concordare . D'altron-
de, se nuove iniziative da altre parti fossero
avanzate, non saranno di certo i liberali a
rifiutarsi di esaminarle . Ma il problema esi-
ste e va risolto, tenendo presenti i bisogn i
prioritari della scuola di Stato e non discono-
scendo nel contempo le esigenze della scuol a
privata .

Dubbio non vi è che, non in campo isti-
tuzionale ma in quello finanziario, esiste u n
problema costituzionale, come quello che di-
scende dalla dizione del terzo comma dell'ar-
ticolo 33 della Costituzione, e nessuno può
chiedere che i liberali si sottraggano ad un
esatto adempimento delle prescrizioni legisla-
tive in genere e costituzionali in ispecie . Esi-
ste il rimedio idoneo e unico legittimo di un a
revisione costituzionale, alla quale di certo
noi liberali non ci opporremmo, purché lo
Stato adempia il suo primario dovere di as-
sicurare l'istruzione obbligatoria a tutti i cit-
tadini e, attraverso la legge sulla parità, ga-
rantisca la serietà della scuola, la dignità
dell'insegnante, la parità dell'alunno .

Proprio nella visione, obiettiva e serena ,
delle esigenze del mondo scolastico, che costi-
tuiscono le esigenze primarie dello svilupp o
democratico, economico e sociale del nostro
popolo, consapevoli della esistenza di un det-
tato costituzionale, che non può essere preter-
messo, come delle necessità di vita della scuola
non statale, in un'armonica visione di libert à
scolastica, che non divide e non separa gl i
italiani ma tutti li unisce in uno sforzo co-
mune di miglioramento e di progresso, i l
gruppo liberale mi ha dato mandato di espri-
mere e di chiarire la nostra posizione di asten-
sione al riguardo dell'emendamento proposto ,
il che non implica, è evidente, approvazion e
alcuna né al bilancio né ad alcuna delle su e
parti .

Il nostro è un voto meditato, è un voto in
difesa della scuola, è un voto di difesa de l
suo completo e rapido rinnovamento, è un
voto contro la decisione di posporre il pro-
gresso dell'istruzione e della cultura a cose
meno utili ed importanti o a cose affatto inu-
tili e molto avventurose . (Applausi) .

MALAGUGINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MALAGUGINI . Prendendo la parola dop o
i tre oratori che mi hanno preceduto, mi son o
domandato se questa parola valeva proprio
la pena .di aggiungerla per ripetere o ricor-
dare a chi le avesse dimenticate cose che h o
detto in tutta la mia vita e principi che h o
sostenuto in tutta la mia attività parlamen-
tare dal 1945 ad oggi .

Il gruppo dei deputati socialisti di unit à
proletaria mi ha incaricato di portare qui l a
sua voce e di annunziare il suo voto, il qual e
voto quelli che mi conoscono (e tra essi anno -
vero i tre amici che mi hanno preceduto )
sanno benissimo quale dovrà essere : contra-
rio, cioè, alla postazione dei capitoli 65 ed 88
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dello stato di previsione relativo alla pub-
blica istruzione .

Non credo che la discussione ora incomin-
ciata avrà dei risultati politicamente dram-
matici . Non credo perché sono scettico anzi -
tutto sul valore assoluto di certe 'dichiarazioni
e non credo pertanto che alla luce di esse ,
come la logica farebbe supporre, il Govern o
debba cadere . In secondo luogo, non lo credo
perché non penso che i problemi della scuola
e della cultura, sebbene abbiano fatto molta
strada nella coscienza del nostro paese, siano
tuttavia assurti ad una importanza tale d a

potere 'di per se stessi determinare una cris i
di Governo . Se questa dovesse verificarsi
avrebbe solo pretestuosa origine dai capitol i
di bilancio intorno ai quali stiamo discutendo ,
ma sarebbe in realtà la constatazione di una
coesistenza divenuta impossibile, se mai pos-
sibile è stata; di una coesistenza che in ogn i
caso e al di là di qualunque 'composizione
provvisoria avrebbe i mesi contati .

Quanto alla posizione personale nel Go-
verno dell'onorevole ministro Gui, verso i l
quale alcuni organi di stampa hanno scritt o
essere irrispettoso l'atteggiamento assunto da l
partito socialista italiano, conviene intendersi :
o il bilancio nella parte controversa è stat o
redatto in conformità degli accordi stabilit i
dalla coalizione governativa, e allora l'im-
pennata del partito socialista italiano, 'per es-

sere precisi l'impennata dell'amico onorevole
Codignola, non avrebbe ragion d'essere ; o
gli accordi di Governo sono stati non dir ò
violati - mi pare una parola troppo grossa
e non voglio drammatizzare - ma quanto
meno alterati dal ministro all'insaputa degl i
alleati o in contrasto con essi, e allora ha ra-
gione l'onorevole Codignola e ha torto l'ono-
revole ministro, al quale in questo caso no n
resterebbe che trarre le conseguenze . (Com.-
menti) .

Non è drammatizzare questo : sono consta-
tazioni dette con un sorriso benevolo sulle
labbra, anche perché l'onorevole ministro s a
che i miei rapporti personali con lui son o
sempre stati ottimi. Quindi non ho alcuna vo-
luttà di vedere la sua testa rotolare nel pa-
niere parlamentare . . .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .

Immagine piuttosto lugubre !

MALAGUGINI . . . .perché tanto va via lui

e ne viene un altro !
Il quale onorevole ministro - continuando

a distinguere - o avrebbe agito di testa sua ,
il che riesce assai difficile a immaginare, e
allora - ahimè ! - non dovremmo considerare

irrispettoso l 'atteggiamento dell'onorevole Co-
dignola verso di lui, ma offensivo 'e a di r
poco imprudente l'atteggiamento del ministro
verso gli alleati laici, con l,a esigenza di trar-
ne, come ho detto poco fa, le conseguenze ;
oppure - come è probabile a mio avviso e ,
ritengo, ad avviso un po' di tutti, anche d i
quelli che non lo ammetterebbero mai -
l'onorevole Gui ha agito d'accordo con il su o
partito rappresentato nel Governo e allora la
parola è all'onorevole Moro, che mi spiace
non 'sia presente .

ERMINI. Ma il bilancio è presentato dal -
l'intero Governo !

MALAGUGINI . Ritengo di sì .

Per rifarmi a quanto dicevo inizialmente ,
che cioè non credo al dramma politico, all a
crisi di Governo, io penso che il Gabinetto
andrà avanti ancora per il periodo delle va-
canze estive : ne riparleremo, semmai, al ca-
dere delle foglie .

Ma intanto respingiamo l'argomento ad -
dotto da taluni sulla 'scarsa rilevanza dell a
somma stanziata nel capitolo in contestazio-
ne . Là dove sono in gioco i principi, l'entità

della somma non conta : scompare . La demo-
crazia cristiana 'sarebbe forse paga ugualmen-
mente se al posto dei 149 milioni stanziat i
per la scuola media non statale fosse indicata
una lira, la famosa lira simbolica ; perché,
onorevole Bertè, ella che parlerà probabil-
mente dopo di me, ella che viene da Milano ,
crede che le scuole non statali a Milano ab-
biano proprio bisogno di qualche milione ?
Ma basta andare lassù e vedere gli 'edifici son-
tuosi, lussuosi, fin troppo qualche volta, pe r
restare sbalorditi e in un certo senso am-
mirati .

DALL'ARMELLINA . Vi 'sono anche gl i

orfanotrofi !

MALAGUGINI . Non capisco la relazione .
Non sono scuole private gli orfanotrofi ! (Ap-
plausi all'estrema sinistra) . Non vedo il nesso

logico. Che cosa c'entrano gli 'orfanotrofi con

le scuole elementari e 'le scuole medie ? No n

meniamo il can per l'aia !

Dicevo, dunque, che basta andare a ve-
dere quegli edifici monumentali per restar e

ammirati . E se 'penso 'a certe scuole di Stato
che sono 'costrette a fare quello che l'onore-
vole Codignola lamentava poco fa, ossia dell e

collette per cercare di sovvenire 'ai bisogni a i

quali non arriva lo Stato, viene una grand e

malinconia .

FIUMANO ' . In taluni centri del Mezzo-

giorno la scuola ha la sua sede addirittur a

in stalle !
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MALAGUGINI . Questi sono problemi an-
cora più grandi, sui quali non mancherà oc-
casione di intervenire .

Poco fa quando parlava l'onorevole Natt a
ho sentito una specie di subbuglio, un diffuso
mormorio di protesta dal centro dell'Assem-
blea. Però, io, che mettendo gli occhiali h o
la vista buona, ho costatato che fra quelli
che insorgevano non vi erano gli amici de-
mocristiani che conosco da maggior tempo e
sulla cui tenacia, sulla cui fermezza, sulla cu i
coerenza ai principi fondamentali della loro
dottrina si può assolutamente giurare : erano
altri, quelli che gridano molto per nascon-
dere spesse volte con l'urlo l'inconsistenza d i
una fede o di una opinione della quale non
sono ben sicuri . (Commenti all'estrema sini-
stra — Interruzione del deputato Caiazza) .
Onorevole Caiazza, se le fa piacere, la mett o
nel numero dei primi anche se non sono be n
sicuro che lo meriti . (Si ride) .

Non ho l'abitudine di tenere il microfon o
troppo a lungo, specialmente quando si tratt a
di dichiarazioni di voto, per le quali il rego-
lamento prescrive la brevità . Dovrei arrivar e
alla conclusione (e dire che certi problemi li
abbiamo affrontati e discussi in profondità
tante volte in sede di Consulta, alla Costi-
tuente e nel corso delle prime tre legislature .
Adesso sono ritornati qui di striscio, di scor-
cio, si direbbe . Non 'mancherà occasione pe r
riprenderli, anche se non mi illudo sui risul-
tati : con coloro che sono fermamente con -
vinti di quello che dicono, che hanno purezza
oltre 'che fermezza di fede penso ci sia ben
poco da fare, ognuno rimarrà della propri a
opinione .

Ebbene, tornando ad minora, cioè allo spe-
cifico oggetto del dibattito, che cosa si deve
fare in una circostanza come l'attuale ? A
mio, a nostro avviso, lo Stato deve profonder e
tutti i suoi mezzi, dedicare tutte le sue forz e
a far sì che la scuola, che io ho sempre con-
siderato e continuo a considerare un compit o
primario inalienabile dello Stato, funzion i
nel modo migliore . Poi, quando avremo rime-
diato a tutte le manchevolezze e colmate tutt e
le lacune, 'chi'ssà che non troviamo in noi l a
buona disposizione a considerare anche cert i
oasi 'particolari e marginali . Ma soltanto
quando avremo concretamente la scuola dell o
Stato, la scuola di tutti e per tutti gli italiani !
(Applausi all'estrema sinistra) .

RIGHETTI. (Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
RIGHETTI . noto a tutti i colleghi

come il problema della scuola abbia costituit o
un motivo di assoluta priorità nelle indica-

zioni dei socialdemocratici in ordine alla scal a
dei consumi e dei servizi pubblici da sodi -
sfare . La democratizzazione della scuola e
l'accesso di tutti i meritevoli ad ogni ordine
di studi hanno costituito il tema centrale dell a
nostra battaglia politica specie negli ultimi
otto anni, e non è senza motivo di sodisfa-
zione che abbiamo constatato il continuo au -
mento in valore assoluto e percentuale del bi-
lancio della pubblica istruzione . A questo ri-
guardo, pur riconoscendo che ancora molto
bisogna operare in questo settore, non si pu ò
dimenticare che t capitoli di spesa relativ i
alla pubblica istruzione rappresentano il 17,42
per cento del totale generale contro il 12,80
per cento dello scorso esercizio finanziario e
che l'incremento nella previsione registra una
percentuale del 40 per cento nei confront i
delle previsioni del 1963-1964 .

Nel quadro di tali considerazioni general i
il gruppo socialdemocratico (avrebbe favore-
volmente apprezzato la motivazione addotta
dall'onorevole ministro dinanzi alla Com-
missione speciale per giustificare l'entit à
dello stanziamento previsto al capitolo 88 de l
bilancio, considerando la questione unica -
mente come un mezzo tecnico predisposto pe r
sodisfare esigenze eccezionalmente emergenti .
Se invece la questione di principio che tal e
problema può implicare venisse o fosse stat a
esplicitamente evocata, il mio gruppo non
avrebbe esitazione alcuna ad esprimersi sfa-
vorevolmente nei confronti del capitolo 88
del bilancio .

Questa constatazione, collegata all'ancor
oggi ribadita qualificazione tecnica del pro-
blema nonché al suo modesto rilievo quan-
titativo sia nel quadro della spesa della pub-
blica istruzione sia nel più ampio contesto
del bilancio generale dello Stato, e posta
soprattutto in relazione ad un'iniziativa po-
litica che ha premeditatamente distorto e ar-
tificiosamente ingigantito una questione d i
scarso momento e di modeste proporzioni, in -
duce il gruppo socialdemocratico ad annun-
ciare la sua astensione dal voto sull'emenda-
mento presentato dal gruppo parlamentare co-
munista e sul capitolo 88 del bilancio in esame .

BADINI (GONFALONIERI . Anche i mini-
stri e i sottosegretari socialdemocratici si aster -
ranno ? (Commenti) .

MONTANTI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MONTANTI. Noi repubblicani riteniamo

che questa delicata questione del maggiore fi-
nanziamento alla scuola privata non dimostr i
la volontà di non tener conto delle posizion i
che su questo problema hanno i partiti della



Atti Parlamentari

	

— 8551 —

	

Camera dei Deputata

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1964

coalizione e che sono state francamente e leal-
mente constatate negli accordi di governo . Ri-
teniamo piuttosto che per una serie di circo -
stanze relative alla maniera generale e com-
plessiva con cui si esaminano i bilanci d a
parte dei ministri prima e durante il Con-
siglio dei ministri, questo delicato problem a
non si sia malauguratamente potuto affrontar e
e chiarire tempestivamente .

Tuttavia, poiché il maggior finanziament o
risulta anche se il ministro competente lo rife-
risce a necessità obiettive, noi non possiam o
non richiamarci alla nostra posizione in me -
rito ai finanziamenti alla scuola privata, posi-
zione che discende dai nostri principi e rite-
niamo pienamente rispondente al precetto co-
stituzionale .

Dichiariamo quindi di astenerci, con l'au-
gurio che una questione di questo gener e
venga chiarita fra i rappresentanti dei partit i
al Governo in occasione della prossima di-
scussione ,e approvazione del bilancio relativo
all'esercizio 1965 .

ROBERTI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROBERTI . Come, nella sua saggezza, ha

osservato poco fa l'onorevole Malagugini, i l
problema di fondo della scuola e dei rapporti
fra scuola di Stato e scuola non di Stato tocc a
marginalmente questa discussione . Sull'argo-
mento la Camera ha discusso ampiamente e
le posizioni dei vari partiti sono state più volt e
chiaramente definite (da ultimo nei dibattiti
del giugno 1962 sul piano decennale e nel di-
cembre del 1962) .

Non credo che sia sfuggita la gravità dell a
situazione politica emersa dalle dichiarazion i
del rappresentante del gruppo socialista . Que-
sti ha riconosciuto, in sostanza, che talune
voci di questo bilancio sono in contrasto co n
gli accordi di fondo, che costituiscono l a
« carta » fondamentale di Questo Governo, con
gli accordi in virtù dei quali questo Govern o
si è presentato al Parlamento e ne ha ottenut o
la fiducia .

Come tutti ricordiamo, questo non è un Go-
verno di emergenza ; è un Governo che è nato
dopo una lunga fase istruttoria, attraverso la
quale i quattro partiti che ne costituiscono l a
maggioranza hanno esaminato e discusso tutt i
i vari problemi del programma governativo ,
problemi che sono stati consacrati in un docu-
mento, sulla scorta del quale il Governo si è
presentato al Parlamento e ne ha ottenuto l a
fiducia .

Il rappresentante del gruppo socialista h a
dichiarato oggi che il suo gruppo si asterr à
dalla votazione di alcuni capitoli di questo

bilancio . Ora, se vi è un documento parla-
mentare che costituisce il banco di prova del-
la maggioranza parlamentare e che implic a
la conferma della fiducia del Parlamento ne i
confronti del Governo, questo documento è i l
bilancio. Il bilancio che mai come in questa
circostanza, per la modifica stessa della legge
di bilancio, assume un valore unitario . Per -
ciò l'astensione di uno dei gruppi della mag-
gioranza dalla votazione di taluni articoli rap-
presenta la chiara dissociazione di una dell e
componenti della maggioranza governativ a
dalla responsabilità di Governo e dalla fiducia
al Governo . Questa è la realtà politica emersa
alla Camera .

Che l'onorevole Malagugini, sempre nell a
sua saggezza, non veda conseguenze dramma-
tiche immediate da questa situazione, può es-
sere vero . La combine dei giochi parlamen-
tari è tale che si può dire di no e fare di
sì . Il gioco segreto delle votazioni, il gioco del -
le contropartite politiche soprabanco e sotto -
banco è tale che ci ha abituati da anni ad
assistere a queste operazioni di acrobatico tra-
sformismo .

Ma la realtà, oggi consacrata dalla dichia-
razione del rappresentante del gruppo socia-
lista, resta questa : uno dei gruppi della mag-
gioranza dissocia la propria responsabilità
dalla responsabilità di Governo su un argo -
mento fondamentale della direttiva politica e
del programma governativo e si rifiuta di dare
la propria fiducia, su taluni capitoli del bilan-
cio, al Governo di cui fa parte .

Questa, onorevoli colleghi, è la realtà emer-
sa da questo dibattito . Di fronte a ciò la vo-
tazione imminente sull'emendamento comu-
nista diventa cosa di secondaria importanza .
Il gruppo del Movimento sociale italiano ri-
tiene di astenersi da questo voto ma conferma ,
in piena coerenza con le posizioni da esso as-
sunte, la sua opposizione al Governo, prean-
nunziando fin da ora il voto contrario al bi-
lancio nel suo complesso, ai suoi articoli e ai
suoi capitoli .

La nostra opposizione a questa formula d i
governo è assoluta e totale : totuml in toto e t
in qualibet parte . Il nostro voto è di sfiduci a
a questo Governo e a questa formula, ch e
viene oggi qui rinnegata da uno dei suoi com-
ponenti, dal gruppo del partito socialista ita-
liano . (Applausi a destra) .

BERTE' . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BERTE' Di fronte all ' emendamento illu-

strato dall'onorevole Natta e alle dichiarazioni
pronunziate dai colleghi che mi hanno prece-
duto, e dopo le note vicende in materia veri-
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ficatesi in sede di Commissione speciale per
l'esame del bilancio e dopo il richiamo all a
pubblica opinione che da qualche parte si è
voluto fare, sembra a me che in spirito di
verità e nel rispetto dovuto a questa Camer a
sia opportuno da parte di tutti ricondurre l a
questione ai suoi esatti termini e alle sue real i
dimensioni .

Come è stato in modo chiaro affermat o
dall'onorevole ministro in Commissione ,
siamo di fronte ad aumenti – di certo non rile-
vanti – degli stanziamenti di due capitoli de l
bilancio, che non rappresentano alcuna novit à
giacché essi sono stati sempre inseriti nello
stato di previsione della spesa della pubblica
istruzione : si tratta di aumenti che, ben lung i
dall'aprire questioni di natura politica e tanto
meno di natura costituzionale, sono imposti da
esigenze tecniche e da ragioni di ordine pratic o
e contingente .

Gli onorevoli colleghi sanno che i contri-
buti contemplati nel capitolo 65 – e che l'emen-
damento presentato dall'onorevole Alicata e
illustrato dall'onorevole Natta intenderebb e
diminuire – riguardano le scuole elementar i
parificate, cioè scuole riconosciute dalla no-
stra legislazione, scuole che assolvono a d
un'importantissima funzione sociale, e con l e
quali lo Stato può stipulare convenzioni. Se
da una parte lo Stato concede con la parifica-
zione il riconoscimento dei titoli e a volte, non
sempre, una sovvenzione proporzionata al nu-
mero degli insegnanti convenzionati, dall'altra
parte queste scuole (che, oltre tutto, sgravan o
lo Stato di oneri che sarebbero insostenibil i
o quanto meno assai pesanti) si impegnano ad
essere gratuite, aperte a tutti, conformi all e
scuole statali per quanto attiene a programmi
e a orari e a corrispondere agli insegnanti i l
compenso legale .

Orbene, l'aumento di stanziamento in di-
scussione altro non è che l'automatico ade-
guamento del relativo capitolo di bilancio a l
fatto che agli insegnanti sono stati applicat i
o aumentati l'indennità integrativa, l'inden-
nità di studio e l'assegno temporaneo mensile .
È chiaro dunque che si tratta di un naturale
aumento di stanziamenti, derivante dai dovut i
aumenti degli emolumenti : un atto, dunque ,
che obbedisce esclusivamente a ragioni ma -
tematiche . Chi intende ridurre lo stanzia -
mento opera in modo da rendere impossibil e
la corresponsione del giusto stipendio agli in -
segnanti .

Per quanto riguarda invece il capitolo 88 ,
che si riferisce alla scuola media dell'obbligo ,
ci troviamo allo stesso modo, anche se per di -
versa motivazione . di fronte ad una necessità

di aumento di spesa che deriva la sua ragion e
dall'ordine pratico .

La legge istitutiva della scuola media unica ,
oltreché sostituire le vecchie scuole medie e
quelle di avviamento professionale, intend e
rendere effettivo l'obbligo scolastico fino a
14 anni . All'obbligo delle famiglie corrispon-
de però l'obbligo dello Stato e degli enti lo -
cali a dare scuola. Tutti riconoscono le diffi-
coltà nelle quali ci dibattiamo in materia d i
edilizia scolastica ; tutti sanno come le scuole
medie non statali integrino efficacemente l o
Stato, ma tutti sanno pure che le scuole
medie non statali sono in costante e preoc-
cupante diminuzione . Basta essere soltant o
sereni osservatori della realtà per compren-
dere quali gravi problemi incontrerebbe e
in quale gravissima situazione si troverebb e
lo Stato se – impedendo di fatto la vita della
scuola non statale anche negando modest i
aiuti a scuole in difficoltà – si trovasse a do -
vere dare improvvisamente scuola ai 150 mil a
alunni delle scuole non statali .

A me sembra che un modo veramente
efficace per rendere inoperante nel suo fin e
sociale la legge istitutiva della scuola media
unica, sia proprio quello di porre lo Stat o
di fronte a maggiori e nuove difficoltà oltre
quelle che esso deve saggiamente prevedere
e favorevolmente accogliere in quanto dipen-
denti dalla crescita della scuola ; ma ciò dev e
e può avvenire senza oche vengano modificat i
coercitivamente i rapporti quantitativi con l e
libere iniziative che integrano la sforzo dell o
Stato . Del resto, l'onorevole ministro ha di-
chiarato in sede di Commissione che tutt o
ciò che attiene al capitolo 88 sarà riesaminat o
in occasione della stesura del prossimo bi-
lancio .

È chiaro dunque che le ragioni pratich e
esposte e la serenità che deve presiedere l a
conduzione della cosa pubblica impongono
veramente un ridimensionamento della que-
stione sollevata dall'emendamento comunista .
Nessuno ha inteso certamente (non ha intes o
ciò il ministro e non intendiamo noi) porre i n
questa occasione in tutto il suo profondo va-
lore il problema dei rapporti tra scuola sta-
tale e scuola non statale . Direi che sono pro-
prio le iniziative prese dall'opposizione che
mi costringono a qualche precisazione .

La Camera deve riconoscere che la posi-
zione del gruppo democratico cristiano su l
generale problema della libertà della scuol a
è stata sempre chiara e leale . In ogni oc-
casione abbiamo riaffermato il nostro pen-
siero. Alla luce dei principi ai quali ci ispi-
riamo noi riteniamo che una società demo-
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cratica non possa impedire il pluralismo sco-
lastico che è condizione della stessa conti-
nuità democratica . La libera scelta della
scuola da parte delle famiglie appartiene a l
diritto di natura ed è per noi traguardo irri-
nunciabile : una libera scelta, che deve potere
essere esercitata da tutti i cittadini indipen-
dentemente dai mezzi di cui dispongono . Na-
turalmente noi difendiamo la libera scelta
della scuola per tutti e riteniamo essere quest a
una condizione non soltanto di libertà scola-
stica, ma di libertà culturale, civica e politica .
(Applausi al centro) .

Una società autenticamente democratica è
quella che pone tutte le famiglie, di qualsias i
orientamento di pensiero e di qualsiasi condi-
zione sociale, nella possibilità di scegliere l a
scuola per i propri figli . Non possiamo consi-
derare civilmente evoluta una società nell a
quale non sia consentito ai genitori di vivere
concretamente le responsabilità che essi han -
no in ordine all'educazione dei figli .

Tutti sanno – perché in modo coerente l o
abbiamo sempre sostenuto – qual è in pro-
posito il fermo pensiero dei cattolici italiani .
Ma il Parlamento deve riconoscere la nostra
fedeltà – che non vi è bisogno di riaffermar e
– al metodo democratico e al rispetto dell e
altrui posizioni . L'accordo intercorso tra . i par-
titi della maggioranza rinvia la trattazione
dell'importante problema al momento ne l
quale si discuterà la legge sulla scuola pari-
taria. Noi siamo fedeli all'impegno assunto .

Riteniamo dunque di poter chiedere all a
Camera che non si voglia arbitrariament e
non riconoscere questa nostra correttezza d i
comportamento più volte dimostrata . Non pos-
siamo però lasciare passare .senza giuste ret-
tifiche tentativi di volerci attribuire inesistent i
intenzioni di guadagnare punti a una caus a
che attende il suo appuntamento . Nessuna fur-
bizia può essere buona consigliera in ordine a
una questione di principio e di vasta portat a
che a suo tempo – auguriamocelo – dovrà es-
sere trattata .alla luce dell'intelligenza e nella
volontà di attuare il bene comune .

Oggi, noi siamo di fronte – lo ripeto – ad
una .circoscritta questione di ordine tecnico, a
nessuna innovazione, ad un doveroso adegua -
mento alla realtà . Per i vari motivi, che ho
esposto, a nome del gruppo della democrazi a
cristiana .per il quale ho avuto l'onore di par -
lare, annuncio il voto contrario all'emenda-
mento Alicata . (Vivissimi applausi al centro) .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Alicata ?

DE PASCALIS, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, l'emendamento Ali -

tata è già stato esaminato e respinto dalla Com-
missione dei 75. In quella sede i commissari
socialisti si astennero ; votarono contro, riser-
vandosi di motivare la loro ulteriore posizion e
in aula, i commissari socialdemocratici ; i l
presidente della Commissione, nella sua qua-
lità, dichiarò di non partecipare al voto, rimet-
tendosi per la valutazione politica alla posi-
zione che il suo gruppo avrebbe assunto i n
aula .

Di fronte a questo stato di .cose, la Com-
missione non può 'fare altro che rimettersi a l
voto e al giudizio della Camera .

PRESIDENTE . Il Governo ?
GUI, Ministro della pubblica istruzione .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, la que-
stione sollevata dall'emendamento Alicata ha
assunto nella discussione toni elevati, è stata
portata a livelli costituzionali e politici o ad-
dirittura dottrinari, mentre, a parere del Go-
verno, ha soltanto un rilievo tecnico, e pe r
giunta molto modesto . Non voglio perciò av-
venturarmi su questi piani costituzionale, po-
litico o dottrinario, ma non mancherò tuttavi a
di dare una breve risposta anche su questi
punti .

Anzitutto, per quanto riguarda la question e
costituzionale non posso non rilevare che que-
sti capitoli sono sempre stati nel bilancio
della pubblica istruzione e sono sempre stat i
approvati dal Parlamento. Con ciò stesso i l
Parlamento ha dato e ha ribadito una inter-
pretazione sulla loro validità anche nei con -
fronti della Costituzione .

E, se volessi per un attimo, ma solo per u n
attimo, andare oltre, potrei richiamare che i n
sede di Assemblea Costituente, quando si vot ò
il famoso emendamento Corbino all'articolo 33
della Costituzione, di fronte alle eccezioni e d
alle osservazioni mosse dall'allora presidente
del gruppo democratico cristiano, onorevole
Gronchi, l'onorevole Corbino ebbe a dire :
« Noi non diciamo che lo Stato non potr à
mai intervenire a favore degli istituti privati ,
diciamo solo che nessun istituto privato potr à
sorgere con il diritto di avere aiuti da parte
dello Stato . una cosa diversa ; si tratta della
facoltà di dare o non di dare » .

Alle osservazioni ulteriori dell'onorevole
Gronchi che citava l'esistenza di istituzion i
private nel campo scolastico di particolar i
benemerenze, per esempio, le scuole di istru-
zione professionale, l'onorevole Codignola
chiese di parlare e disse : « Dichiaro che vo-
teremo a favore dell'emendamento Corbino
chiarendo ai colleghi democristiani che con
questa aggiunta non è vero che si venga a d
impedire qualsiasi aiuto dello Stato a scuole
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professionali . Si stabilisce solo che non esiste
un diritto costituzionale a chiedere aiuto . Que-
sto è bene chiarirlo » .

Ed è ovviamente sulla base di questa in-
terpretazione della Costituzione che la Camer a
ha sempre votato i bilanci nei quali eran o
previsti aiuti a scuole non statali in determi-
nate situazioni . Resta il problema del diritto
o del non diritto di queste scuole ad aver e
tali aiuti . Ma della facoltà dello Stato ad
aiutare la scuola non statale si discusse quan-
do si votò il famoso emendamento ed i pre-
sentatori e i sostenitori dell'emendamento in
quella sede esplicitamente ammisero questa
facoltà di cui oggi si mena tanto scandalo .
(Applausi al centro) .

Quanto al problema politico osservo che
non esiste alcuna violazione degli accordi d i
Governo . Il testo del discorso del President e
del Consiglio, che certamente tutti ricordiamo
molto bene, dice che il problema dei rapport i
con la scuola non statale, ivi compreso i l
problema dei contributi, sul quale ciascu n
partito riserva le proprie opinioni, sarà risolto
in sede di legge sulla parità . Dice, dunque ,
l'accordo di Governo che allorché si tratterà
di affrontare in sede sistematica con una legi-
slazione propria il problema degli aiuti alla
scuola non statale, il problema, se sarà ri-
solto, sarà risolto allora e che nel presente
ciascun partito si riserva la sua libertà d i
posizione. L'accordo di Governo non si rife-
risce minimamente ai capitoli esistenti ne l
bilancio a questo proposito o alla naturale
evoluzione degli stanziamenti compresi in bi-
lancio a questo titolo . Dunque, nessuna vio-
lazione ; è perciò per la verità del tutto in -
giustificata la riserva e tanto più la protesta .

Circa la disquisizione dottrinaria in cu i
si è imbarcato l 'onorevole Natta, descriven-
doci in toni lirici la libertà che i comunist i
auspicano nel campo scolastico, mi limito a d
osservare che noi di libertà realizzata dai
comunisti non conosciamo che quella dei paes i
d'oltrecortina dove ogni libertà di pensiero
e della scuola è stata soppressa . (Vivissimi
applausi al centro - Rumori all'estrema sini-
stra - Richiami del Presidente) .

Il problema, dunque, onorevoli colleghi ,
può utilmente essere discusso solo sul pian o
tecnico. A questo proposito mi permettan o
una breve storia di questi articoli che si tro-
vano nel bilancio della pubblica istruzione .

L'articolo 65 intitolato « contributi per i l
mantenimento di scuole elementari parifi-
cate » trae la sua origine da una legge vi -
gente nel nostro paese relativa a scuole ele-
mentari una volta dette a sgravio, successi-

vamente chiamate parificate . Queste scuole
parificate sono pubbliche, aperte a tutti, gra-
tuite, con ordinamento, programmi ed orar i
corrispondenti a quelli delle scuole statali ,
obbligate a corrispondere agli insegnanti l o
stipendio legale. Esse vengono parificate me-
diante una convenzione prevista dalla legge
col Ministero della pubblica istruzione . Le
scuole nella convenzione assumono gli obbli-
ghi che ho poco fa elencato, lo Stato confe-
risce loro la parifica e si obbliga a una sov-
venzione. La sovvenzione viene commisurat a
percentualmente, e può essere commisurata
nei confronti di tutti gli insegnanti delle
scuole o anche nei confronti di parte di essi .
Normalmente la convenzione è commisurat a
ad una parte degli insegnanti e la sovvenzion e
è riferita al loro stipendio legale e può essere
del 20, 30, 50, 70 o cento per cento .

Nei capitoli del bilancio della pubblic a
istruzione sono conseguentemente iscritte som-
me per potere far fronte all'onere di quest e
sovvenzioni per il pagamento degli insegnanti .
Nel bilancio 1962-63 la somma iscritta era d i
3 miliardi 100 milioni . Nel corso dell'esercizi o
fu necessaria una integrazione di 50 milion i
in relazione alla misura dell'indennità inte-
grativa speciale per gli insegnanti stabilit a
allora per legge . Quindi nell'esercizio in cors o
1963-64, la voce iscritta in bilancio è salit a
a 3 miliardi 150 milioni . Nel corso del cor-
rente esercizio il Ministero del tesoro ha ac-
cordato ulteriori aumenti su queste voci i n
relazione ai miglioramenti del trattamento de l
personale insegnante che erano intervenuti co n
legge l'anno scolastico scorso e quest'anno ,
precisamente in relazione all'indennità di stu-
dio, all'assegno temporaneo mensile e all'au-
mento dell'indennità integrativa speciale .

Questi aumenti, strettamente corrispondenti
percentualmente agli aumenti intervenuti ne l
trattamento del personale statale, comportan o
in totale un miliardo 652 milioni che il Mi-
nistero del tesoro, trattandosi di spesa per i l
personale, ha già corrisposto nel corrente eser-
cizio ad integrazione allo stanziamento di bi-
lancio per assegnarli agli insegnanti dell e
scuole convenzionate .

Il capitolo del bilancio 1964-65 (in questo
caso noi parliamo del semestre, cioè dell a
metà di quel capitolo) contiene in previsione
esattamente la somma corrispondente ai 3
miliardi 150 milioni, più un miliardo 652 mi-
lioni, che sono il calcolo dei migliorament i
dovuti a questi insegnanti conseguenti a quell i
intervenuti per il personale dello Stato . Que-
sta spiegazione è documentata e stampata nell o
stato di previsione depositato dal ministro del
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bilancio e dal ministro del tesoro entro il 3 1
gennaio quando fu presentata appunto la pre-
visione del bilancio annuale . Lo stampato de l
Senato porta in nota la spiegazione delle va-
riazioni esattamente corrispondenti agli au -
menti dovuti al personale in relazione ai mi-
glioramenti che ebbe il personale statale .

'Credo che una ragione più tecnica ed in-
discutibile di questa non possa essere addotta .
Del resto, mi pare che essa non sia stata mes-
sa in discussione da alcuno . Si tratta della ri-
sultanza contabile e del riflesso dei miglio-
ramenti 'concessi al personale dello Stato 'sull e
sovvenzioni da dare al personale insegnant e
delle scuole 'a sgravio o convenzionate . Non
esistono altri incrementi ed altre variazioni .
È una modifica pressoché automatica .

Per quanto si riferisce al carattere di que-
ste scuole, ho appreso che 'l'onorevole Mala-
gugini, che ho ascoltato con grande attenzio-
ne e col rispetto che ho verso di lui, non ha
inteso bene allorché si è parlato di orfano-
trofi . Il collega che aveva interrotto per l a
verità aveva detto giusto, perché in buona
parte queste scuole convenzionate o a sgravi o
rispondono anche a particolari condizioni d i
natura sociale . Sono scuole, non tutte certo ,
che si trovano allogate in orfanotrofi, scuol e
per classi speciali, scuole che rispondono a
particolari necessità, opere pie, enti moral i
che si propongono particolarissimi fini anch e
di ordine 'sociale .

Circa il capitolo 88, anche qui credo ch e
una breve illustrazione della sua storia poss a
illuminare e riportare la questione nei suoi
termini reali . Il capitolo 88 dello stato di pre-
visione porta 'la denominazione : « Sussidi e
contributi a scuole medie non statali » . Que-
sto capitolo sotto la denominazione di « sus-
sidi e contributi a scuole di avviamento » f u
enucleato nel 11960-61 da un capitolo più am-
pio che includeva varie voci : oltre i sud-
detti sussidi riguardava spese e contribut i
per viaggi didattici, organizzazione di mo-
stre, contributi e spese per l'acquisto e l a
manutenzione di sussidi audiovisivi . Nel 1960-
1961 queste voci furono suddivise in altret-
tanticapitoli e quindi fu enucleato anche i l
capitolo relativo a sussidi 'e 'contributi a scuo-
le d'avviamento non statali . Gli altri capitol i
seguirono la loro sorte e furono rapidament e
incrementati fino a centinaia e a molte cen-
tinaia di milioni . Per la verità – mi permetta
l'onorevole Codignol'a – anche se le bibliote-
che delle scuole medie statali non si posson o
ancora dire tutte costituite e doviziosamente
fornite, nei capitoli del bilancio del Minister o
della pubblica istruzione, specialmente in

virtù della legge stralcio, esistono stanzia-
menti cospicui anche a questo fine .

Il capitolo di cui parliamo passò nel 1961 -
1962 a 8 milioni, nel '1962-63 a 48 milioni : fu
dunque moltiplicato per 6 volte ; nel 1963-64
rimase lo stanziamento di 48 milioni . Con i l
1° ottobre scorso è entrata in vigore, come
i colleghi sanno, la legge sulla nuova scuol a
media . Questa scuola 'sostituisce la scuola
d'avviamento e la scuola media 'di antico or-
dinamento . Perciò il capitolo fu coerente -
mente modificato da capitolo per la scuola
d'avviamento in capitolo per la scuola medi a
non statale .

In relazione all'entrata in vigore di quella
legge occorre 'altresì osservare che essa fa ob-
bligo per la prima volta alle famiglie ita-
liane di mandare i loro figli a scuola fino a i
14 anni, facendo conseguentemente caric o
allo Stato di mettersi in condizioni che que-
sto obbligo possa essere sodisf atto. In virtù
di quella legge (ma per la verità anche qual -
che anno prima) si è notato un forte incre-
mento nella popolazione scolastica nelle scuo-
le dagli 11 ai 14 anni . Il 1° ottobre scorso i
nuovi alunni sono stati 80 mila . Nelle sol e
scuole medie dello Stato si trovano oggi un
milione 400 mila ragazzi ed è prevedibile che
questo numero si incrementerà rapidamente
con il prossimo 1° ottobre e successivamente ,
in relazione alla sempre più completa, capil-
lare attuazione della legge e della frequen-
za dagli 11 ai 14 anni. Parallelamente a que-
sto incremento della popolazione delle scuol e
statali rispecchiante l'incremento della popo-
lazione scolastica, nel medesimo periodo si è
osservato il fenomeno di una rapida diminu-
zione 'del numero delle classi e degli alunn i
delle scuole medie non statali . Nel 1957-5 8

queste scuole erano 1 .526, nel 1962-63 eran o
diminuite di circa 300 unità, 'al 1° ottobr e
1963 erano diventate 1 .183, con una diminu-
zione di quasi 400 unità su 1 .500 in 4-5 anni .
Queste scuole formano tuttavia ancora il 1 0
per cento circa della popolazione scolastic a

giovanile in quell'età : press'a poco 150 mila
alunni, ora ridotti in 'seguito alla diminuzione
del 1° ottobre scorso di cui ho parlato .

Il ministro della pubblica istruzione, d i
fronte all'entrata in vigore della legge del -

l'obbligo, 'di fronte al rapido auspicato au-
mento della popolazione che frequenta l a
scuola in questa età, di fronte alle gravi dif-
ficoltà in cui versano – spero per ragioni con -

tingenti – le nostre strutture scolastiche a ri-
cevere questi alunni e a fornire loro conve-
nientemente la richiesta istruzione, ha rite-
nuto non prudente – ai fini della possibilità
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di offrire ai giovani italiani l'istruzione a
cui hanno diritto nell'età dell'obbligo – la -
sciare che si riversassero precipitosamente
sulle scuole statali (che già affrontano quest o
impetuoso ritmo di incremento) anche i 150
mila alunni delle scuole non statali . Ha ri-
tenuto in conseguenza di chiedere al collega
del tesoro un modesto incremento del capi-
tolo con la finalità di intervenire là dove l a
scuola statale si trovi in condizioni di mag-
giori difficoltà per provvedere all'istruzion e
dei giovani, e dove, d'altra parte, l'aiutar e
alcune scuole medie non statali affinché non
chiudano può essere particolarmente utile pe r
mettere la gioventù italiana in condizione di
assolvere all'obbligo . Questo è infatti nel pre-
sente momento, anche in omaggio al princi-
pio della democratizzazione dell'istruzione, i l
dovere che noi dobbiamo compiere in concre-
to : cercare di far sì che la gioventù italiana
possa ricevere questa istruzione .

Vi 'sono, onorevoli colleghi (non dico null a
di nuovo), situazioni particolarmente dram-
matiche. Ho .citato al Senato la situazione d i
Napoli, la ricorderò anche alla Camera; ma
vi sono altri centri che si trovano in situa-
zioni analoghe . A Napoli le scuole medie sta -
tali devono fronteggiare la richiesta di istru-
zione con doppi e anche tripli turni . (Com e
menti all'estrema sinistra) . Lo Stato è inter-
venuto con la legge speciale ; è intervenuto
anche il Ministero della pubblica istruzion e
regalando un anno e mezzo fa – l'ha fatto pe r
Napoli e per altri centri che sopportano que-
sta maggiore usura – mille aule prefabbri-
cate 'da installare nella città di Napoli per l e
scuole medie statali . Difficoltà locali, che non
d'ipe'ndono certo dal Ministero della pubblic a
istruzione ma hanno rapporto con la trava-
gliata e agitata vita di questi centri e delle loro
amministrazioni, hanno fatto sì che finora 'd i
queste mille aule concesse un anno e mezz o
fa 'pochissime – non vorrei esagerare dicend o
nessuna – siano state installate e messe i n
condizione di ricevere la crescente, esube-
rante popolazione scolastica .

Di fronte a queste situazioni il ministr o
della pubblica 'istruzione ha ritenuto foss e
suo dovere cercare che la situazione non s i
aggravasse facendo in modo che non si ri-
versassero su questa struttura, che già diffi-
cilmente fronteggia la situazione, anche l e
decine di migliaia di alunni che frequentano
le scuole non statali . I modesti ,aiuti devono
servire a questo scopo e secondo i criteri che h o
già avuto occasione di illustrare durante l a
discussione all'onorevole Vahtutti che me n e
aveva fatto esplicita domanda .

Questa è la storia della richiesta presen-
tata al Ministero del tesoro che, naturalmente ,
vaglia le richieste di tutti i dicasteri, vaglia
tutte le richieste del Ministero della pubblica
istruzione . Esso l'ha ritenuta giustificata al -
meno parzialmente e ha portato l'aumento de l
capitolo per questo semestre da 25 milioni a
149 milioni a fronte dei 118 miliardi che in
questo medesimo semestre sono destinati pe r
la sola scuola media statale .

Ecco tutto, onorevoli colleghi, ecco le ra-
gioni tecniche (ragioni che io credo che sere-
namente non possono essere da nessuno re -
spinte) che hanno consigliato la richiesta d i
questa maggiorazione rispondente alle esigen-
ze contingenti che ho sommariamente ricor-
dato . (Commenti all'estrema sinistra) .

Una voce all'estrema sinistra . È stata una
violazione dell'accordo di Governo .

COLOMBO, Ministro del tesoro . Ella era

disattento !
GUI, Ministro della pubblica istruzione .

Per quanto riguarda 'ancora il capitolo 88 ,
capitolo originariamente riferentesi alla scuo-
la di avviamento e che risponde alle necessit à

contingenti 'che ho ricordato, sono, del resto ,

pure autorizzato ;a dichiarare 'che tutta la ma-
teria sarà riesaminata, sulla base degli ac-
cordi programmatici di Governo e delle esi-
genze della scuola, in occasione della prepa-
razione del prossimo bilancio .

Queste, senza avventurarsi in tante altre di-
scussioni, le ragioni per le quali il Governo . . .

NICOSIA, Relatore di minoranza . Una

parte 'del Governo !

GUI, Ministro della pubblica istruzione .

. . .ritiene di respingere l'emendamento comu-
nista . (Vivi applausi al centro) .

LACONI . Chiedo di parlare sull'emenda-
mento Alicata .

PRESIDENTE . Onorevole Laconi, vorre i
fare prima una precisazione .

Come i colleghi hanno presente, co n

l'emendamento Alicata si propone, al capitol o

80, di elevare lo stanziamento di un miliard o
e contemporaneamente si propone di ridurr e
lo stanziamento al capitolo 65 di 851 milioni

e quello al capitolo 88 di 149 milioni : com-

plessivamente, un miliardo .

Penso che per un ordine logico della vota-
zione occorrerà anzitutto votare le proposte i n

diminuzione dei capitoli 65 e 88 . Dall'esito
della prima votazione si potrà dedurre s e
l'emendamento di aumento d,i stanziament o
del capitolo 80 è oppure no precluso .

Dopo questa mia precisazione, onorevole

Laconi, ha facoltà di parlare .
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LACONI . Signor Presidente, noi saremm o
d'accordo sulla procedura da lei proposta, m a
l'intervento di poco fa dell'onorevole Codi-
gnola ha introdotto un elemento nuovo che da
parte nostra è stato oggetto di attenta conside-
razione .

L'onorevole Codignòla ha infatti rilevat o
che lo stanziamento di cui al capitolo 88 no n
è autorizzato da alcuna legge .

Ciò significa (forse l'onorevole Codignola
non ne ha tratto questo corollario, ma era im-
plicito) che la introduzione del capitolo 88
in bilancio è in aperto contrasto con l'artico-
lo 81 della Costituzione, che stabilisce ch e
nel bilancio non può essere stabilita nuova en-
trata, né nuova spesa. La questione non è for-
male, signor Presidente, perché la Costitu-
zione, stabilendo questo principio, ha volut o
fare in modo che le Camere, ogniqualvolta
debbano affrontare il problema d'una nuova
spesa, lo affrontino in modo specifico e moti-
vato attraverso l ' elaborazione d ' una legge ap-
posita .

Non mi risulta che questa disposizione si a
cancellata da una prassi contraria . Anzi più
volte in forza di essa sono state dichiarate pre-
cluse determinate nostre proposte . Se posso
citare un .precedente molto recente che riguar-
da l'altro ramo del Parlamento, ricorderò ch e
nella seduta del 6 giugno della Commission e
bilancio del Senato è stato proprio il Go-
verno a richiamare questa norma per chieder e
il rigetto di una proposta dell 'opposizione .

Non mi è sfuggito .il sfatto che l'onorevole
Gui ha cercato nel suo discorso di giustificar e
in questo caso l'introduzione di una nuova
spesa con l'argomento veramente interessante
delle « enucleazioni progressive » (diciamo
così) ; ma anche se queste enucleazioni aves-
sero portato in passato alla introduzione ne l
bilancio di questa nuova spesa (e ciò non ri-
sponde a verità perché nel bilancio precedent e
la formulazione era tutt'altra), questa introdu-
zione non avrebbe alcun valore di precedente
perché sarebbe avvenuta in aperta violazione
della Costituzione .

È chiaro quindi che, a nostro avviso, la ri-
mozione di questo capitolo del bilancio do-
vrebbe avvenire innanzi tutto per motivi for-
mali .

Noi però non vogliamo, signor Presidente ,
porre una questione di incostituzionalità i n
modo distinto perché pensiamo che a quest o
punto la questione si risolva soltanto con u n
pro o con un contra, un « sì » o un « no » .
Piuttosto, dato che il nostro emendamento h a
per oggetto un trasferimento di spesa anziché

la soppressione del capitolo e potrebbe crear e
confusione e costringere la Camera ad una vo-
tazione poco chiara, noi la preghiamo, signor
Presidente, di porre senz'altro in votazione i l
capitolo 88, che noi proponiamo 'di sopprimer e
ritirando il nostro emendamento di trasferi-
mento di somme dai capitoli 65 e 88 al ca-
pitolo 80 .

PRESIDENTE . Poiché mi era pervenut a
richiesta di votazione per appello nominale
sull'emendamento Alicata al capitolo 65 d a
parte dell'onorevole Malagodi e di altri del
suo gruppo nel prescritto numero, chiedo al -
l'onorevole Malagodi se trasferisca la sua ri-
chiesta sul capitolo 88 .

MALAGODI. Signor Presidente, v 'era un
emendamento sul quale domandavamo che s i
votasse per appello nominale perché ci pa-
reva necessario alla fine di 'questa discussion e
che fosse chiara alla Camera e al paese la po-
sizione di ciascun gruppo ; sotto il profilo co-
stituzionale volevamo anche vedere chiara -
mente come avrebbero votato i ministri e i sot-
tosegretari socialisti, socialdemocratici e re-
pubblicani, perché il caso di un Governo dove
il 40 per cento dei ministri vota in sostanza
contro il bilancio pone problemi molto de-
licati .

Ora, se l'onorevole Laconi ritira l'emen-
damento comunista, è chiaro che non possiamo
votare su un emendamento ritirato .

PRESIDENTE . No, restringerebbe l'emen-
damento .

LACONI . Chiediamo la votazione sul capi-
tolo 88 .

MALAGODI. E allora noi trasferiamo la
richiesta di appello nominale sul capitolo 88 .

LACONI . Chiedo lo scrutinio segreto .

PRESIDENTE . 1La richiesta è appoggiata ?

(È appoggiata) .

Voteremo ora per alzata e seduta i capitol i
fino all'87, poi voteremo a scrutinio segreto i l
capitolo 88 .

CODIGNOLA . Chiedo 'di parlare .

PRESIDENTE . 'Ne ha facoltà .

CODIGNOLA . Il nostro gruppo ha annun-
ziato di 'astenersi anche sul capitolo 65 . Non
credo quindi che si possa votare in sblocco fino
al capitolo 87 .

PRESIDENTE . D'accordo, voteremo sepa-
ratamente . Si dia lettura dei capitoli della ta-
bella n . 6, dal primo capitolo fino al capito -
lo 64, che, se non vi sono osservazioni o d
emendamenti, si intenderanno approvati co n
la semplice lettura .
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BIGNARDI, Segretario, legge . (V . stam-
pato n. 1450/6) .

(Sono approvati i capitoli da 9 a 64, su i
quali non vi sono iscritti a parlare e non son o
stati presentati emendamenti) .

Capitolo 65 — Contributi per il mantenimen-
to di scuole elementari parificate, lir e
2 .401 .500 .000 .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il ca-
pitolo 65 .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è approvato) .

Si prosegua la lettura dei capitoli .
BIGNARDI, Segretario, legge . (V . stampa-

to n. 1450/6) .

(Sono approvati i capitoli da 66 a 87, sui
quali non vi sono iscritti a parlare e non sono
stati presentati emendamenti) .

Capitolo 88 — Sussidi e contributi a scuol e
medie non statali, lire 149 .000 .000 .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Sul capitolo 88, del qual e
è stata proposta la soppressione dal deputat o
Laconi a nome del suo gruppo, è stata richie-
sta la votazione ,a scrutinio segreto .

Preciso il significato della votazione . Chi è
favorevole al mantenimento del capitolo 88
porrà palla bianca in urna bianca e palla nera
in urna nera . Chi è contrario al mantenimento
del capitolo 88 — e cioè è favorevole alla su a
soppressione — porrà palla nera in urna bianc a
e palla bianca in urna nera .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione .

Presenti	 505

Votanti	 449

Astenuti	 56

Maggioranza	 225

Voti favorevoli	 221

Voti contrari	 228

(La Camera non approva — Vivissimi ap-
plausi all'estrema sinistra e a destra) .

Hanno preso parte alla votazione .

Aboli i
Abenante
Accreman

latr i
Alba
Albertin i
Ales i
Alessandrin i
Alessi Catalano Mari a
Alicata
Alin i
Almirante
Alpino
Amadei Giuseppe
Amade o
Amasio
Ambrosin i
Amendola Giorgio
Amendola Pietr o

Amodío
Andreott i
Angelin i
Arman i
Armarol i
Armato
Assennat o
Avolio
Azzar o
Badaloni Maria
Badini Confalonier i
Balconi Marcell a
Baldani Guerra
Baldi
Baldin i
Barber i
Barbi
Barca
Baron i
Bà,rtole
Barzin i
Basile Giusepp e
Bass i
BastianeIli
Battistella
Bavett a
Beccastrin i
Belc i
Belotti
Bemporad
Berlingúer Luig i
Berlingúer Mario
Berloffa
Bernetic Mari a
Berretta
Bertè
Bertinelli

Bertold i
Biaggi Null o
Biagin i
Biagion i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Biasutt i
Bignard i
Bima
Bisagli a
Bisantis
Bo
Bologna
Bonait i
Bontade Margherit a
Borra
Borsari
Bosisi o
Bott a
Bottar i
Bova
Bovetti
Bozz i
Brandi

Breganz e
Bressan i
Brighent i
Brodolin i
Bronzuto
Brusasc a
Buffon e
Busetto
Butté

Buzzetti
Buzz i
Cacciatore
Caiat i
Caiazza
Calabrò
Calasso
Calvaresi
Calvett i
Calv i
Canestrar i
Cantalupo
Cappello
Cappugi
Caprara
Capua
Caradonna
Carigli a
Carocc i
Carra
Cassandro
Cassian i
Castdllucci
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Catella Demarchi Galluzzi Leone Raffaele

Cattaneo Petrini De Maria Gambelli Fenili Leopardi Dittaiuti

Giannina De Màrsanich Gasco Lettieri

Cavallari De Martino Gàspari Lezz i

Cavallaro De Marzi Gatto Li Caus i

Cavallaro Nicola De Marzio Gelmini Lizzero

Ceravolo De Meo Gerbino Lombardi Riccardo

Ceruti Carlo De Mito, Gessi Nives Lombardi Ruggero

Cervone De Pascàlis Ghio Longo

Cetrullo De Pasquale Giachini Longon i

Chiaromonte De Polzer Giglia Loperfid o

Cianca De Zan Giorno Loret i

Cinciari Rodano Ma- Diaz Laura Giorgi Lucches i

ria Lisa Di Giannantonio Girardin Lucifred i

Coccia Di Leo Gitti Lusól i

Cocco Maria Di Lorenzo Giugni Lattari Jole Macalus o

Codacci Pisanelli Di Mauro Ado Guido Goehring Macchiavell i

Codignola Di Mauro Luigi Golinelli Magno

Colasanto Di Nardo Gombi Magr i

Colleoni Di Piazza Gonella Giuseppe Malagod i

Colleselli D'Ippolito Gonella Guido Malagugin i

Colombo Emilio Di Vagno Gorreri Malfatti Fran

Colombo Renato Di Vittorio Berti Bal - Granati Mancini Antoni o

Colombo Vittorino dina Graziosi Manc o

Conci Elisabetta Donàt-Cattín Greggi Manent i

Gorghi D'Onofrio Grezzi Luigi Manniron i

Corona Giacomo Dossetti Grilli Marangone

Corrao Élkan Grimaldi Marches i

Cortese Giuseppe Ermini Guariento Marchiani

Cottone Evangelisti Guarra Marian i

Covelli Fabbri Francesco Guerrieri Mariconda

Crapsi Fabbri Riccardo Guerrini Rodolfo Marotta Michel e

Cruciani Fada Gui Marotta Vincenz o

Cucchi Failla Guidi Marras

Curti Aurelio Fasoli Gullo Martini Maria Eletta

Curti Ivano Ferrari Aggradi Hélfer Martuscell i

Dagnino Ferrari Riccardo Illuminati Marzotto

Dal Cantòn Maria Pia Ferrari Virgilio Imperiale Massari

D'Alema Ferraris Ingrao Matarres e

D'Alessio Ferri Mauro Iotti Leonilde Mattarella

Dall'Armellina Fibbi Giulietta Iozzelli Mattarell i

D'Amato Finocchiaro Isgrò Maulin i

D'Amore Fiumanò Jacazzi Mazza

D'Antonio Foa Jacometti Mazzon i

D'Arezzo Folchi Làconi Meli s

Dàrida Forlani Laf orgia Mellon i

De Capua Fornale Lajólo Menchinelli

De' Cocci Fortini Lama Mengozz i

De Florio Fortuna La Malfa Merenda

Degan Fracassi Lami Messe

Degli Esposti Franceschini Landi Messinett i

Del Castillo Franco Pasquale La Penna Micel i

De Leonardis Franco Raffaele Lattanzio Michel i

Delfino Franzo Lauro Gioacchino Michelin i

Della Briotta Fusaro Lenoci Migliori

Dell'Andro Gagliardi Lenti Milì a

Delle Fave Galdo Leonardi Minas i

De Lorenzo Galli Leone Giovanni Miotti Carli Amalia



Atti Parlamentari

	

— 8560 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1964

Misasi Re Giuseppina Stordii Valitutt i
Monasterio Reale Giuseppe Storti Valori
Montanti Restivo Sullo Vecchietti
Morelli Riccio Sulotto Venturol i
Moro Ripamonti Tagliaferri Verga
Mosca Roberti Tambroni Armaroli Verones i
Mussa Ivaldi Vercelli Romanato Tàntalo Vespignani
Nannuzzi Romano Taverna Vestr i
Napolitano Francesco Romeo Taviani Vetrone
Napolitano Luigi Rosati Tempia Valenta Viale
Natali Rossanda Banfi Terranova Corrado Vianell o
Natoli Rossana Terranova Raffaele Vicentin i
Natta Rossinovich Titomanlio Vittoria Villani
Negrari Rubeo Todros Vincell i
Nicolazzi Rumór Togliatti Viviani Lucian a
Nicoletto Russo Carlo Togni Volpe
Nicosia Russo Spena Tognoni Zaccagnin i
Novella Russo Vincenzo Toros Zagar i
Nucci Russo Vincenzo Trentin Zanibell i
Ognibene Mario Tripodi Zandi Tondi Carme n
Olmini Sacchi Turchi Zappa
Origlia Salizzoni Turnaturi Zincone
Orlandi Salvi Urso Zóbol i
Pacciardi Sammartino Usvardi Zucall i
Pagliarani Sangalli Valiante Zugno
Pala Sanna
Palazzolo Santagat i
Palleschi Santi Si sono astenuti :
Pasqualicchio Sart i
Passoni Savio Emanuela Albertini Landi
Pastore Scaglia Amadei Giuseppe Lenoc i
Patrini Scalf aro Armaroli Lezz i
Pedini Scalia Baldani Guerra Lombardi Riccard o
Pella Scarascia Bemporad Loret i
Pellegrino Scarpa Berlingúer Maric Macchiavell i
Pennacchini Scelba Bertinelli Marangone
Perinelli Scionti Bertoldi Marian i
Piccinelli Scotoni Brandi Martuscell i
Picciotto Scricciolo Brodolini Massar i
Piccoli Sedati Cariglia Meli s
Pierangeli Semeraro Cetrullo Montant i
Pintus Serbandini Codignola Mosca
Pirastu Sereni Colombo Renato Mussa
Pistelli Seroni Cucchi Nicolazzi
Pitzalis Servadei Della Briotta Orlandi
Poerio Servello De Martino Pallesch i
Prearo Sforza De Pascàlis Principe
Preti Sgarlata Di Nardo Romano
Principe Simonacci Di Piazza Russo Vincenzo
Pucci Emilio Sinesio Di Vagno Mari o
Pucci Ernesto Soliano Fabbri Riccardo Santi
Quintieri Sorgi Ferrari Virgilio Scricciolo
Racchetti Spàdola Ferraris Servade i
Radi Spagnoli Ferri Mauro Usvard i
Raffaelli Spallone Finocchiaro Zagari
Raia Speciale Fortuna Zappa
Rampa Sponziello Jacometti Zucalli
Raucci Stella La Malfa
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Sono in congedo (Concesso nelle sedut e
precedenti) :

Alboni

	

Gennai Tonietti Erisi a
Aldisio

	

Gioi a
Arenella

	

Malvestit i
Barba

	

Pietrobono
Budini

	

Rinaldi
Bonomi

	

Romagnol i
Borghi

	

Sartór
Cataldo

	

Secreto
Fanfani

	

Tozzi Condivi

(Concesso nella seduta odierna) :

Biaggi Francantonio

	

Scarlato
De Ponti

	

Vedovat o
Napoli

	

Villa
Sabatini

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Proseguiamo nella vota-
zione dei restanti capitoli della tabella n . 6 ,
da 89 a 338, che, se non vi sono osservazion i
od emendamenti, si intenderanno approvati
con la semplice lettura . Se ne dia lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge . (V . stampa-
to n. 1450/6) .

(Sono approvati i capitoli da 89 a 338, su i
quali non vi sono iscritti a parlare e non sono
stati presentati emendamenti) .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 33 de l
disegno di legge . Se ne dia lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero dell a
pubblica istruzione per il periodo 1° luglio -
31 dicembre 1964, in conformità dell 'annesso
stato di previsione (Tabella n . 6) » .

ROBERTI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROBERTI. Signor Presidente, con il voto

di poco fa soppressivo del capitolo 88 la mag-
gioranza parlamentare che sostiene questo Go-
verno si è frantumata . Si tratta del voto su
un punto decisivo come l'impostazione de i
bilancio . Data la situazione, io ritengo che
non si possa procedere, così, semplicemente ,
ad ulteriori votazioni, ma si debba verificar e
anzitutto la maggioranza e che pertanto occor-
ra un dibattito sulla fiducia, immediato. Per-
tanto, io chiedo che la seduta sia sospesa pe r
potere esaminare la nuova situazione politica
determinatasi a seguito del voto e delle di-
chiarazioni gravissime fatte dai rappresentant i
dei gruppi della maggioranza al fine di trarre

quelle decisioni che il Parlamento riterrà
prendere .

PRESIDENTE . Onorevole Roberti, non è
possibile inserire in una discussione in corso
un dibattito su argomenti diversi . Il bilancio
deve essere votato e, poiché è stato emendato ,
tornerà al Senato della Repubblica .

ROBERTI . Resta però la mia proposta d i
sospendere la seduta .

PRESIDENTE . Su questa proposta con-
sento che intervenga, come di consueto, u n
deputato per ciascun gruppo .

MALAGODI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MALAGODI . Signor Presidente, indipen-
dentemente dalle questioni regolamentari i n
senso stretto, la votazione che ha avuto luogo
un momento fa solleva un problema politic o
estremamente serio. Qui non è avvenuto un
voto a caso . Vi sono state dichiarazioni estre-
mamente precise . Tre dei gruppi della mag-
gioranza si sono astenuti sapendo che cd n
questo mettevano il Governo in minoranza .
Ora, di fronte a ciò, comprendo che a lei pos-
sa essere difficile in questo momento sospen-
dere la seduta a meno che la maggioranz a
della Camera così decida ; ma mi pare ch e
sarebbe dovere strettissimo del Governo d i
domandare esso una sospensione della sedut a
e del Presidente del Consiglio di riunire i l
Consiglio dei ministri per valutare la situa-
zione politica che si è prodotta, perché no i
non sappiamo più se siamo davanti a un Go-
verno che ha una maggioranza o a un Governo
che non l'ha; e questo in una situazione de l
paese che ha già inquietudini assai profonde ,
che sono esplose in quest'occasione .

Il Presidente del Consiglio deve dirci com e
politicamente egli valuti la circostanza ch e
alcuni dei suoi ministri e sottosegretari ab-
biano di fatto votato in Parlamento contr o
il bilancio che avevano approvato in Consigli o
dei ministri . Questa è una cosa enorme, che
non si può lasciar passare dicendo che vi è
stato un capitolo di 149 milioni di spesa ch e
è stato soppresso . Questo è troppo facile ; que-
sta è una considerazione puramente forviale ,
mentre qui vi è una questione sostanziale d i
grande importanza. Faccio veramente un vi-
vissimo appello al Governo perché si facci a
carico della responsabilità morale e politic a
che ha dinanzi al paese e chieda esso l a
sospensione, riunisca il Consiglio dei ministri ,
e stasera o domattina venga a dirci cosa pens a
di questo incredibile episodio . (Applausi) .

FERRI MAURO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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FERRI MAURO. Mi dichiaro contrario all a
proposta di sospensione avanzata dall'onore-
vole Roberti sia per la ragione che ella, si-
gnor Presidente, ha addotto, cioè che l'esam e
del bilancio deve essere portato avanti, si a
soprattutto per una ragione sostanziale po-
litica .

Io tengo ad affermare, a nome del grupp o
socialista, che il dissenso che abbiamo poc o
fa espresso sul capitolo 88 attraverso l'asten-
sione dal voto sullo stesso capitolo è una que-
stione, seppure legata a un problema di prin-
cipio, strettamente limitata, tanto che il col -
lega Codignola, annunciando le ragioni del -
l'astensione sul capitolo 88, aveva contempo-
raneamente dichiarato che il gruppo sociali-
sta avrebbe votato a favore dell'articolo 33 ,
che investe l'intero stato di previsione de l
Ministero della pubblica istruzione. E asso-
lutamente fuori di luogo, quindi, per quant o
riguarda il nostro gruppo, una questione d i
fiducia e quindi una questione di maggioranza .

Noi, attraverso l'astensione, abbiamo ma-
nifestato il nostro dissenso su una questione,
ripeto, che, pur essendo legata a un problema
di principio, era una questione limitata . Quin-
di per quanto ci riguarda non riteniamo che
si debbano ricavare le conseguenze politich e
che l'onorevole Roberti e l'onorevole Mala-
godi vorrebbero .

E ben comprensibile che l'opposizione ten-
da a far ricavare queste conseguenze politi-
che . L'opposizione del resto ha realizzato u n
innaturale connubio ricorrendo ad artifici ,
perché il gruppo liberale e quello del Movi-
mento sociale italiano avevano annunciato
prima la loro astensione e poi hanno eviden-
temente votato contro .

MALAGODI. Astensione sull'emendamento
Alicata, non sul capitolo 88 .

FERRI. Avete fatto il vostro giuoco tutt i
insieme : liberali, « missini », monarchici e
comunisti . (Proteste) .

Per parte nostra, ribadiamo il significato
politico del nostro atteggiamento . Il nostro
dissenso era rivolto ad una questione che ,
pur legata ad un problema di principio, era
limitata. Abbiamo d'altra parte detto che
avremmo votato, come voteremo, a favor e
del bilancio della pubblica istruzione nel su o
complesso e di tutto il bilancio semestral e
dello Stato. Non vi è quindi alcun problem a
di fiducia o di maggioranza . (Commenti) . I l
partito socialista resta impegnato in quest o
Governo, per sostenerlo nella politica che deve
condurre e nel programma che deve realiz-
zare . (Applausi a sinistra) .

CACCIATORE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CACCIATORE . Noi abbiamo preso atto de l
risultato della votazione e abbiamo dato l a
nostra interpretazione al voto teste espress o
dall'Assemblea . Spetta ora alla maggioranza e
al Governo prendere atto del risultato e dar e
l'interpretazione che credono . Secondo noi, i l
Presidente del Consiglio dovrebbe venire qu i
a dirci quale interpretazione egli darà a que-
sto voto .

Non possiamo pertanto condividere la ri-
chiesta dell'onorevole Roberti . Prendiamo nel-
lo stesso momento atto delle scuse che il par-
tito socialista italiano fa alla democrazia cri-
stiana . (Applausi all'estrema sinistra — Vi-
vaci proteste a sinistra) .

INGRAO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

INGRAO . Signor Presidente, in verità non
è tanto che io voglia pronunciarmi sulla pro-
posta di sospensiva . Piuttosto, utilizzo questa
occasione, ma la mia richiesta è diversa e
l'esporrò in modo semplice .

A parere del nostro gruppo sembra del
tutto evidente che eroi abbiamo avuto una vo-
tazione che costituisce un fatto politico d i
grande rilievo . Non possiamo nasconderlo a
noi stessi, proprio per il contenuto di quest a
votazione, per le questioni che sono state sol -
levate, legate ,a problemi d'i principio di gran -
de impegno (e queste cose ci sono state dette
anche dall'oratore di parte socialista, dall'ono-
revole Codignola), legate .ad un punto pre-
ciso della Costituzione ed alla interpretazione
della Costituzione, legate al fatto del tutt o
straordinario che una parte della stessa mag-
gioranza, voglio dire il partito socialista ita-
liano, il partito socialista democratico e il par-
tito repubblicano, in questa sede e con una de -
terminata motivazione si sono staccati dal re-
sto della maggioranza, dalla democrazia cri-
stiana, e si sono astenuti dal voto .

Io sono sorpreso poi dell'affermazione fatt a
dal compagno Ferri circa l'« innaturale con-
nubio », perché a questo innaturale connubi o
ha partecipato anche il partito socialista ita-
liano, che si è astenuto sulla questione . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) . Dico sinceramen-
te che abbiamo apprezzato che almeno s'i si a
astenuto ed abbia dato una motivazione poli-
tica alla questione, parlando non soltanto de i

problemi della Costituzione, ma addirittura
del fatto che un punto del programma gover-
nativo non era stato adempiuto . Ha dato un a
motivazione politica il partito socialista ita-
liano, ed una motivazione politica anche d i
grande rilievo hanno dato gli altri partiti .
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Vi è stata quindi una votazione di grande
impegno politico !su un problema di principi o
che attiene alla Costituzione e ad un settore
vitale del nostro paese, la scucila .

Vi è stata quindi ;su questo problema un a
incrinatura della maggioranza e poi vi è stato
un voto che l'ha riflessa. Non abbiamo votat o
qui soltanto un capitolo del bilancio .

A questo punto, signor Presidente, com-
prendiamo bene la sua posizione . Gliene dia-
mo atto con tutta 'sincerità . Ella a questo
punto deve continuare a chiedere la vota-
zione e, se continuerà, (a meno che non vi si a
un pronunciamento diverso della Camera, è
evidente che non potremo 'contestare a lei as-
solutamente questo 'diritto e questo dovere .
Ma 'a 'questo punto ci vuole un interlocutore ,
il Governo .

Sinceramente non so capire, non a norm a
di regolamento, ma (in base ad una valuta-
zione politica, come in questa occasione dob-
biamo essere noi, onorevole Moro, a chiedere
al Governo di pronunciarsi . A noi sembra per -
sino strano che il Governo (non so se l'abbia
fatto; noi lo ignoriamo) non si sia riunito im-
mediatamente dopo il voto per esaminare l a
situazione e per venirci a dire quello che avev a
deciso, che può essere anche di considerare
del tutto irrilevante questa votazione, ma per
dirci qual è l'apprezzamento che il Govern o
fa di questa situazione e qual è l'apprezza -
mento che ne fa la maggioranza .

Perciò la nostra richiesta non è rivolta
a lei, signor Presidente, ma al Presidente de l
Consiglio. Non siamo noi che possiamo im-
porre al Governo di decidersi e riunire il Con-
siglio dei ministri ; soltanto sentiamo forte -
mente, e crediamo che con 'noi 'la senta tutt a
la Camera, anche i colleghi della maggio-
ranza e della democrazia cristiana in parti -
colare, la (necessità di un chiarimento poli-
tico e di una parola che deve venire prima d i
tutto dal Governo .

Dopo che il !Governo avrà parlato, allora
noi potremo vedere ; questo ci sembra indi-
spensabile, non a norma di regolamento, m a
a norma della situazione politica e della chia-
rezza politica che vi deve essere in questa Ca-
mera . (Applausi all'estrema sinistra) .

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ZACGAGNINI. Noi siamo contrari alla so-

spensione della seduta proposta dall'onore-
vole Roberti . Il problema che noi abbiamo
dinanzi, urgente e costituzionale, dell'appro-
vazione del bilancio, con il voto che è stato
dato riceve una più urgente necessità di ap-
provazione da parte della Camera, perché,

come ella ha ricordato, il bilancio deve tor-
nare subito ai Senato.

Quanto 'al significato del nostro voto, no i
l'abbiamo già spiegato prima che la votazion e
avvenisse. Credo che non abbiamo niente al-
tro da 'aggiungere al significato politico che
abbiamo dato al nostro voto, (di adesione a d
un capitolo del nostro bilancio, in 'coerenza
con quello che è stato il nostro atteggiament o
di appoggio e di fiducia all'attuale Governo ,
atteggiamento che in questo momento ricon-
fermiamo. (Applausi al centro) .

COVELLI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
GOVELLI . Devo dire che veramente vi è

da rimanere sorpresi per la disinvoltura con
cui si cerca di minimizzare la rilevanza de l
voto . Vorrei infatti ricordare all'onorevole
Zaccagnini che con la votazione testè avve-
nuta proprio sul piano politico è stato im-
pegnato il ministro della pubblica istruzione ,
il quale nel suo intervento ha messo l'accent o
sulla necessità di quel voto, e polemizzand o
con un esponente della maggioranza ha am-
pliato i temi relativi al voto appunto sul pian o
politico .

Affermare ora che non vi è motivo pe r
dare a quel voto un significato politico, anzi -
ché il significato tecnico che si vuol dare ad
esso soltanto in questo momento, significa
mortificare il Parlamento, dimenticare una
prassi e, direi, violare talune norme moral i
che sono alla base di ogni democrazia .

Il Presidente del Consiglio avrebbe il do -
vere, se il ministro della pubblica istruzion e
non si sentisse leso dal risultato di quel voto ,
di coprire il ministro stesso con una respon-
sabilità collegiale di governo : responsabilità ,
onorevole Zaccagnini, che è stata clamorosa -
mente rotta non da affermazioni politicamente
valide di principio – ha detto bene l'onorevol e
Ferri – ma da un voto a cui tre component i
della maggioranza non hanno partecipato ; a
meno che non si dica che questo voto non si-
gnifica niente per introdurre un nuovo siste-
ma, un nuovo principio (da vent'anni (a que-
sta parte mai avevamo assistito ad un cos ì
disinvolto tentativo di passare sul significato
rilevante di un voto come quello di stasera) :
allora veramente il Parlamento riceverebbe
questa sera una mortificazione maggiore di

tutte le altre .
Avendo ascoltato le dichiarazioni di tutti

i rappresentanti degli altri gruppi prima del -
la votazione sul problema 'specifico relativo

al capitolo che è stato votato, noi assumiam o

che il significato politico del voto non pu ò
essere pretermesso . Il Presidente del Consi-
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glio non può limitarsi ad interpretare perso-
nalmente e comunque estemporaneament e
questa sera il significato di tale voto, ma deve
avere la sensibilità di !recare in Parlament o
la valutazione collegiale del Governo che egl i
presiede in ordine ,al voto testé avvenuto .

MORO, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MORO, Presidente del Consiglio dei mi-

nistri . Il Governo valuterà la portata politic a
del voto sul capitolo 88 nella sede appropriata ,
che è il Consiglio dei ministri . Il Governo
invita ora la Camera ,a proseguire e conclu-
dere l'esame del bilancio, in modo che !il Se -
nato possa a sua volta approvarlo nel testo
emendato entro il termine del 30 giugno . (Ap-
provazioni al centro e a sinistra) .

PRESIDENTE . Onorevole Roberti, man-
tiene la sua proposta di sospensiva ?

ROBERTI . Signor Presidente, non insisto
sulla richiesta di votazione dopo le dichiara-
zioni del Presidente del Consiglio .

Quando ho avanzato la mia richiesta d i
sospensiva, il Presidente del Consiglio non
era in aula . Rifacendomi ai precedenti in que-
sta materia, ricordo che, ogni qualvolta i l
Governo si è trovato di fronte ad un vot o
contrario, la seduta è stata sospesa ed è stato
convocato il Consiglio dei ministri . Ricordo i l
precedente del Governo Fanfani allorché f u
respinto l'aumento del prezzo della benzina .

Io sollecito veramente il Presidente de l
Consiglio a voler stabilire quando intende ve-
nire in Parlamento per procedere alla verific a
della situazione politica che si è determinata ,
altrimenti ci troviamo veramente di fronte a d
una strana intervisio positionis, ci troviamo d i
fronte ad un mutamento di regime, di fronte
ad una situazione che veramente muta i rap-
porti costituzionali, i rapporti tradizionali fr a
Governo e Parlamento, un Governo che h a
registrato un sostanziale ed anche formale vot o
di ,sfiducia su un bilancio che non è stato vo-
tato neppure dal ministro del bilancio, perché
questi si ,è astenuto sulla votazione del bilan-
cio oda lui stesso presentato .

Ritengo che non occorrano altre parole pe r
sottolineare all'opinione pubblica, all'interno
e all'esterno del Parlamento, la gravità della
nuova situazione che questo Governo ed il Pre-
sidente del Consiglio stanno determinando ne l
paese. Ciascuno si assuma le proprie respon ,
sabilità . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Pongo .in votazione l'arti-
colo 33 con l 'annessa tabella n . 6, modificat a
dalla soppressione del capitolo n . 88 .

(È' approvato) .

Si dia lettura degli articoli dal 34 al 103 ,
che, se non vi sono osservazioni od emenda -
menti, si intenderanno approvati con la sem-
plice lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge . (V . stampa-
to n. 1450) .

(Sono approvati gli articoli dal 34 al 103) .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 104 .
Se ne dia lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :
« autorizzato il pagamento delle spese or-

dinarie e straordinarie del Ministero dell e
partecipazioni statali, per il periodo 1° luglio-
31 dicembre 1964, in conformità dell'annness o
stato di previsione (Tabella n . 18) » .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 104 .

(È approvato) .

Si prosegua nella lettura degli articoli .
BIGNARDI, Segretario, legge . (V. stampa-

to n. 1450) .

(Sono approvati gli articoli dal 105 al 117) .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 118 ,
ultimo del disegno di legge . Se ne dia lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« I residui !risultanti al 1° luglio 1964 sui
capitoli aggiunti ai diversi stati di previsione
della spesa per il periodo 11° luglio-31 dicembr e
1964, soppressi in seguito alla istituzione d i
capitoli di competenza, aventi lo stesso og-
getto, si intendono trasferiti a questi ultim i
capitoli . I titoli di pagamento già emessi sugl i
stessi capitoli aggiunti si intendono tratti a
carico dei corrispondenti capitoli di nuova isti -
tuzione » .

PRESIDENTE. Su questo articolo l'onore-
vole Malagodi aveva chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto .

MALAGODI. Signor Presidente, dopo que l
che è avvenuto credo che la dichiarazione di -
venti superflua .

ROBERTI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. A quale titolo ?
ROBERTI . Signor Presidente, ritengo ch e

la modifica che la Camera ha apportato a l
bilancio sul piano formale, per il mutamento
delle cifre in uscita e in entrata, e sul pian o
sostanziale, per il significato ,politico che cred o
concordemente da tutti i gruppi della Camera
è stato dato a questo voto, non possa consen-
tirci di procedere questa sera alla votazione se -
greta sul complesso del disegno di legge ._ Per-
tanto, se ella ritiene di dovere indire la vota-
zione a scrutinio segreto, devo dichiararle che
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il nostro gruppo non considera questa vota-
zione valida, legittima e costituzionalment e
corretta, e pertanto non vi parteciperà riser-
vandosi di infirmarla in tutti i modi con -
sentiti .

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, ella f a
un esplicito richiamo al regolamento ?

ROBERTI . Le ho fatto un'osservazione
d'ordine costituzionale, d'ordine regolamen-
tare e d'ordine sostanziale politico . Ella, si-
gnor Presidente, la valuti e decida .

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, se ella
fa un esplicito richiamo al regolamento, che i o
debbo scrupolosamente osservare ed appli-
care, le osservo che la modifica di un capitol o
del bilancio non può ostare alla votazione fi-
nale sul bilancio stesso. Essa non comporta
altro che il rinvio al Senato .del disegno di
legge, modificato dalla Camera .

MALAGODI . Chiedo di .parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MALAGODI . Signor Presidente, mi pare

che quello che ella ha detto non sia formal-
mente esatto. Respingendo un capitolo di bi-
lancio che prevedeva una spesa, noi abbiam o
diminuito la spesa totale . Che cosa andiamo
a votare ora ? Una previsione di spesa che no n
corrisponde più alla realtà .

Bisogna quindi che il bilancio torni alla
Commissione dei 75 affinché ne siano modifi-
cate almeno formalmente le risultanze com-
plessive .

PRESIDENTE. Onorevole Malagodi, no n
condivido le sue osservazioni . Della soppres-
sione del capitolo 88 si terrà conto in sede d i
coordinamento .

LA MALFA, Presidente della Commissione .
Chiedo 'di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
LA MALFA, Presidente della Commissione .

Nella mia qualità di presidente della Commis-
sione dei 75, devo dire che la soppressione d i
un capitolo comporta automaticamente la mo-
dificazione del riepilogo, e quindi dà luogo
soltanto – come giustamente ha osservato il si-
gnor Presidente – ad un'opera di coordina-
mento. La volontà della Camera è stata
espressa. Si tratta di constatarne le conse-
guenze in tutti i dettagli .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 118 .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto .

Chiedo che la Presidenza sia autorizzat a
a procedere al coordinamento del disegno d i
legge .

,Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Votazione segreta di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Procediamo alla votazion e
del disegno 'di legge :

« Bilancio di previsione dello Stato per i l
periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 » (1450) .

Indìco la votazione .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

CINCIARI RODANO MARIA LIS A

(Segue la votazione) .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a nu-
merare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico i risultati della votazione :

Presenti e votanti	 479

Maggioranza	 240

Voti favorevoli	 286

Voti contrari . .

	

193

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abenante
Accreman
Alatri
Alba
.albertini
Ales i
Alessandrin i
Alessi Catalano Mari a
Alíni

Alpino
Amadei Giuseppe
Amadei Leonett o
Amadeo
Amasio
Ambrosin i
Amendola Giorgi o
Amendola Pietro
Amodío
Anderlini
Andreotti
Angelin i
Arman i
Armarol i
Armato
Averardi

Avolio
Azzaro
Badini Confalonier i
Balconi Marcell a
Baldani Guerra
Bald i
Baldini
Barber i
Barbi Paolo
Barca
Baron i
Bàrtol e
Barzin i
Basile Giuseppe
Bass i
Bastianell i
Battistella
Bavetta
Beccastrin i
Belci
Belott i
Bemporad
Berlingúer Luig i
Berlingúer Mario
Berloffa
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Bernetic Maria Castellucci De Lorenzo Gelmin i
Berretta Catella Demarchi Gerbin o
Bertè Cattaneo Petrini De Maria Gessi Nive s
Bertinelli Giannina De Martino Ghio
Bertoldi Cavallari De Marzi Giachini
Biaggi Nullo Cavallaro Francesco De Meo Giglia
Biagini Cavallaro Nicola De Mita Giorno
Biagioni Ceccherini De Pascàlis Giorgi
Bianchi Fortunato Ceruti Carlo De Pasquale Girardin
Bianchi Gerardo Cervone De Polzer Gitt i
Biasutti Cetrullo Diaz Laura Goehring
Bignardi Chiaramonte Di Giannantonio Golinell i
Bima Cianca Di Leo Gomb i
Bisaglia Cinciari Rodano Ma - Di Lorenzo Gonella Guido
Bisantis ria Lisa Di Mauro Ado Guido Gorreri
Bo Coccia Di Mauro Luigi Grazios i
Bologna Cocco Maria Di Nardo Gregg i
Bonaiti Codacci Piianelli Di Piazza Grezzi
Bontade Margherita Codignola D'Ippolito Grimald i
Borra Colasanto Di Vagno Guadalup i
Borsari Colleoni Di Vittorio Berti Bal- Guariento
Bosisio Colleselli dina Guerrier i
Botta Colombo Emilio Donàt-Cattin Guerrini Rodolfo
Bottari Colombo Renato D'Onofrio Guid i
Bova Colombo Vittorino Dossetti Gullo
Bovetti Conci Elisabetta Durand de la Penne Hélfer
Bozzi Gorghi 21kan Illuminati
Brandi Corona Achille Ermini Imperiale
Breganze Corona Giacomo Evangelisti Ingrao
Bressani Corrao Fabbri Francesco lotti Leonilde
Brighenti Cortese Giuseppe Fabbri Riccardo Iozzell i
Brodolini Cottone Fada Isgrò
Bronzuto Covelli Failla Jacazzi
Brusasca Crapsi Fasoli Jacomett i
Buffone Crocco Ferrari Aggradi Làconi
Busetto Cucchi Ferrari Riccardo Laforgia
Buttè Curti Aurelio Ferrari Virgilio Lajólo
Buzzetti Curti Ivano Ferraris La Malfa
Buzzi Dagnino Ferri Mauro Laur i
Cacciatore Dal Cantón Maria Pia Fibbi Giulietta Landi
Caiati D'Alema Finocchiaro La Penna
Caiazza D'Alessio Fiumanò Lattanzio
Calasso Dall'Armellina Folchi Lenoc i
Calvaresi D'Amato Forlani Lent i
Calvetti D'Amore Fornale Leonardi
Calvi D'Antonio Fortini Leone Raffael e
Camangi D'Arezzo Fracassi Leopardi Dittaiut i
Canestrari Dàrida Franceschini Lettier i
Cantalupo De Capua Franco Pasquale Lezzi
Cappello De' Cocci Franco Raffaele Lizzero
Cappugi De Florio Franzo Lombardi Riccard o
Caprara Degan Fusaro Lombardi Ruggero
Capua Degli Esposti Gagliardi Longoni
Cariglia Del Castillo Galli Loperfid o
Carocci De Leonardis Galluzzi Loreti
Carra Della Briotta Gambelli Fenili Lucches i
Cassandro Dell'Andro Gasco Lucifredi
Cassiani Delle Fave Gé,spari Lupis
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Lusòli Nucci Russo Vincenzo Tàntalo
Macchiavelli Ognibene Mario Tavern a
Magno Olmini Sacchi Tavian i
Magri Origlia Salizzoni Tempia Valenta
Malagodi Orlandi Salvi Terranova Corrado
Malagugini Pacciardi Sammartino Terranova Raffael e
Malfatti Francesco Pagliarani Sangalli Titomanlio Vittoria
Mancini Antonio Pala Sanna Todros
Manenti Palazzolo Santi Togliatt i
Mannironi Palleschi Sàragat Togni
Marangone Pasqualicchio Sarti Tognon i
Marchesi Patrinì Savio Emanuela Toros
Marchiani Pedini Scaglia Tremellon i
Mariani Pella . Scalfaro Trentìn
Mariconda Pellegrino Scalia Turnatur i
Marotta Michele Pellicani Scarascia Urso
Marras Pennacchini Scarpa Usvard i
Martini Maria Eletta Piccinelli Scelba Valiante
Martoni Picciotto Scionti Valitutt i
Martuscelli Piccoli Scotoni Valor i
Marzotto Pierangeli Scricciolo Vecchietti
Massari Pintus Sedati Vedovato
Matarrese Pirastu Semeraro Venturol i
Mattarella Serbandini Verones iPistell i
Mattarelli Seroni VespignaniPitzalis
Matteotti Servadei VestriPoerio
Maulini Sforza VetronePrearo
Mazza Sgarlata Viale
Mazzoni Principe

Silvestri Vianello
Pucci Emili oMelis Simonacci Vicentini
Pucci Ernest oMelloni Sinesio Villan i
QuintieriMenchinelli Soliano Vincell i

Mengozzi Racchetti Sorgi Viviani

	

Luciana
Merenda Radi Spàdola Volpe
Messe Raffaelli Spagnoli Zaccagnin i
Messinetti Raia Spallone Zagar i
Miceli Rampa Speciale Zanibell i
Micheli Raucci Stella Zanti Tondi Carme n
Migliori Re 'Giuseppina Storchi Zappa
Milìa Reale Giuseppe Sullo Zincone
Minasi Rocco Reale Oronzo Sulotto Zóbol i
Miotti Carla Amalia Reggiani Tagliaf erri Zucall i
Misasi Restivo Tambroni Armaroli Zugno
Monasterio Riccio Tanassi
Montanti Righett i

Morelli Ripamont i

Moro Romanato Sono in congedo (Concesso nelle sedute

Mosca Romano precedenti) :

Mussa Ivaldi Vercelli Rosati Alboni Gennai Tonietti Erisia
Nannuzzi Rossanda Banfi Ros- Aldisio Gioia
Napolitano Francesco sana Arenella Malvestiti
Napolitano Luigi Rossi Paolo Barba Pietrobono
Natoli Rossinovich Bardini Rinaldi
Natta Rubeo Bonorn i Romagnoli
Negrari Rumór Borghi Sartór
Nenni Russo Carlo Cataldo Secreto
Nicolazzi Russo Spena Fanfani Tozzi Condiv i
Nicoletto Russo Vincenzo
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(Concesso nella seduta odierna) :

Biaggi Francantonio

	

Scarlato
De Ponti

	

Vedovato
Napoli

	

Villa
Sabatini

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

GIOMO ed altri : « Tutela della purezza del -
l'aria e misure contro il suo inquinamento »
(1514) ;

CANESTRARI ed altri : « Modifica delle nor-
me per la promozione ad archivista del perso-
nale dei ruoli aggiunti » (1515) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo i proponenti rinunziato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ; della
seconda, che importa onere finanziario, sar à
fissata in seguito la data di svolgimento .

Annunzio di interrogazioni

e di una interpellanza .

BIGNARDI, Segretario, legge le interroga-
zioni e l'interpellanza pervenute alla Presi-
denza .

SPALLONE. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SPALLONE . Desidero sollecitare lo svolgi -

mento di una nostra interrogazione riguar-
dante l'ispezione della guardia di finanz a
nella sede della Lega nazionale delle coopera-
tive e mutue .

PRESIDENTE. Interesserò il ministro
competente .

Ordine del giorno della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di venerdì 26 giugno 1964, alle
10,30 :

1 . — Discussione del disegno di legge :

Norme in materia di contratti agrar i
(Approvato dal Senato) (1427) ;

e delle proposte di legge :

BIGNARDI ed altri : Disciplina dei con -
tratti di mezzadria e colonia parziaria (1287) ;

NOVELLA ed altri : Istituzione degli Ent i
regionali di sviluppo e riforma dei patt i
agrari (Urgenza) (309) ;

Relatori : Colombo Renato, per la mag-
gioranza; Bignardi e Sponziello, di mino-
ranza .

2 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Cossiga, per la maggioranza ;
Almirante, Accrernan, Luzzatto, di mino-
ranza .

3. -- Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale
dello Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni all e
regioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

4 . — Discussione del disegno di legge :

Rinnovo della delega al Governo per l a
emanazione di norme relative al riordinamen-
to del Ministero della difesa e degli Stati Mag-
giori, e delega per il riordinamento delle car-
riere e delle categorie per la revisione degl i
organici del personale civile (1250) — (Appro-
vato dal Senato) ;

— Relatore : Buffone .

La seduta termina alle 22,45 .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE



Alti Parlamentari

	

— 8569 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1964

INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZA ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

GRUCIANI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la defi-
nizione della pratica concessiva dell'assegn o
di previdenza alla signora Passini Silvia, ve-
dova del mutilato di guerra Puccetti Giro-
lamo residente a Tavernelle di P'anicale (P'e-
rugia) .

	

(7013 )

GRUCIANI . — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere i motivi che ostano alla defi-
nizione della pratica di pensione del signo r
Anania Giuseppe residente in Milazzo (Mes-
sina), per il figlio Francesco deceduto pe r
cause di servizio .

	

(7014 )

SINESIO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se risulti a sua co-
noscenza che in Roma, capitale d'Italia e
città di due milioni di abitanti, operano sol -
tanto cinque licei scientifici, con grave pre-
giudizio di una qualificazione tecnico-scien-
tifica della popolazione scolastica, anche i n
considerazione della vastissima espansion e
urbanistica della città .

Attesa la singolarità della situazione, per -
sino a fronte degli indirizzi governativi ne l
campo della scuola, l'interrogante si permett e
evidenziare il problema in tutta la sua por-
tata auspicando che vengano adottati dagli or-
gani competenti, opportunamente sollecitan-
done l'iniziativa, provvedimenti adeguati e
tempestivi al fine di porre rimedio alla si-
tuazione e di facilitare, eliminando in par-
tenza pesanti condizioni di inferiorità, l'ac-
cesso e la frequenza della gioventù studios a
ad una così importante ed essenziale dire-
zione di istruzione .

	

(7015 )

ALPINO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia informato dell a
chiusura, disposta dall'A .N .A.S., della strada
di Val Vigezzo (Novara) agli autocarri d i
peso superiore ai quintali 60 e del grave di-
sagio che tale misura ha inflitto alle aziende
della zona e in particolare alle industrie bo-
schive . Per queste ultime tale situazione co-
stituisce un ulteriore motivo, in aggiunta agl i
eccessivi oneri fiscali sul legname e agli ele-
vati costi del taglio, per la diserzione dall e
aste di boschi bandite dai comuni della valle ,
che già comporta un grave vuoto nelle tradi-
zionali entrate di bilancio dei comuni me-
desimi .

Si fa presente che per tale strada di con -
fine, tanto importante per il traffico in ge-
nerale e per il turismo in particolare, appare
indispensabile l'urgente esecuzione delle si-
stemazioni e dell 'ammodernamento già previ-
sti e promessi e che erano stati la ragion e
determiante del passaggio della strada al-
l'A .N.A.S .

	

(7016 )

MARRAS. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se intenda sod-
disfare le esigenze recentemente manifestate
dai produttori di olio di oliva della provinci a
di Sassari in ordine :

1) all'aumento del contingente di am-
masso da 16 mila ad almeno 22 mila quintali ;

2) alla proroga dei termini di ammasso
sino al 31 luglio ;

3) alla messa a disposizione di un mag-
gior numero di carri cisterna per assicurare
il trasporto dell'olio già ammassato che oc -
cupa gran parte della capacità dei magazzin i
esistenti .

	

(7017 )

ALPINO . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — Per sapere se egl i
sia a conoscenza del grave malcontento delle
popolazioni servite dalla ferrovia Torino-Ce-
res, le quali, dopo la dichiarazione di deca-
denza del concessionario privato e l'assun-
zione di gestione commissariale per cont o
dello Stato, in persona addirittura del cap o
servizio esercizi ferroviari dell'ispettorato ge-
nerale, hanno atteso invano la sollecita ri-
mozione delle cause del grave disservizio e
pericoli incombenti sull'utenza per le con -
dizioni della linea e dell'esercizio .

Ad oltre 20 mesi dal crollo del ponte sulla
Stura, a Venaria, non si parla di ricostru-
zione, mentre a compenso degli accentuat i
disagi e ritardi specie nelle ore di punta è
sopravvenuto un nuovo forte aumento dell e
tariffe, sino al raddoppio sulle brevi distanze ,
così da aggravare per giunta la disparità ri-
spetto alle tariffe vigenti sulla rete ferroviari a

statale .
Si chiede di conoscere, in particolare, s e

e come si intende riparare la violazione del
decreto legislativo 16 aprile 1948, n . 539, che
demanda al Ministero di coordinare le tariffe
dei pubblici servizi di trasporto tra di loro
e con quelle delle ferrovie dello Stato, non -
ché quella delle guarantige accordate ai co-
muni serviti dalla linea Torino-Ceres, i n

cambio dei concorsi dati alla costruzione, co n

l'articolo 56 del capitolato approvato con leg-
ge 14 maggio 1865, n . 2279, e confermate con
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l'articolo 14 del capitolato allegato alla con-
venzione n . 124 approvata con regio decreto
17 ottobre 1912, n . 1164 .

	

(7018 )

CRUCIANI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere j mo-
tivi che ostano alla definizione della pratica
legale Girolamo Puccetti di Lodovico per in-
cidente avvenuto il 14 agosto 1960 nel tratt o
Roma-Orte sul treno 32 in partenza da Rom a
alle ore 14,30 .

	

(7019 )

CACCIATORE . — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale. — Per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare perché
siano eliminate al più presto le gravi defi-
cienze verificatesi nella costruzione dei fab-
bricati dell'I .N.A .-Casa (GESCAL) in vi a
Verdi di Pontecagnano (Salerno) .

L ' interrogante rileva che detti fabbricati ,
a breve distanza di tempo dalla consegna ,
sono divenuti inabitabili e che forte è l'esaspe-
razione delle centodiciotto famiglie assegna-
tarie, specialmente per quanto riguarda il pe-
ricolo di danni alle persone per il distacc o
di intonaco o caduta delle solette di coper-
tura dai davanzali dei balconi .

	

(7020)

SPECIALE. — Al Ministro della marin a
mercantile . — Per conoscere - premesso ch e
la Tirrenia, società di navigazione a parteci-
pazione statale, ha predisposto, per il colle-
gamento della Sardegna con il continente ,
servizi sussidiari che prevedono l'effettua-
zione, dal 1° al 31 agosto, oltre al normal e
servizio giarnaliero, di un servizio sussidiario ,
anch 'esso giornaliero, sulla linea n . 3 (Civi-
tavecchia-Olbia e viceversa) nonché, dal 15 lu-
glio al 16 settembre, l'effettuazione di un
altro servizio sussidiario trisettimanale sulla
linea n. 7 (Genova-Porto Torres e viceversa )
- se non ritenga necessario impartire le op-
portune disposizioni affinché detta società isti-
tuisca un analogo servizio sussidiario anch e
sulla linea Palermo-Napoli, verso la quale ,
come l ' esperienza degli ultimi anni dimo-
stra, nei prossimi mesi di luglio e agosto, si
riverserà un notevole traffico di passeggeri
cui il normale servizio non è in grado di far
fronte .

	

(7021 )

GASCO, BALDI, BIMA, SARTI E SA-
BATINI . — Ai Ministri dell ' interno e del -
l'agricoltura e foreste . — Per sapere se siano
a conoscenza dei gravissimi danni prodott i
recentemente dalla grandine nei comuni d i
Peveragno, Beinette. Chiusa Pesio, Pianfei ,
Roccadebaldi e zone limitrofe e se non riten -

gano opportuno provvedere mediante eroga-
zioni di contributi e sussidi, a soccorrere l e
famiglie contadina di tali comuni che hann o
visto distrutto quasi per intiero il raccolto del -
l'annata .

	

(7022 )

TANTALO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali provvediment i
egli intenda adottare per la più sollecita ese-
cuzione delle opere dirette alla « sistematica
regolazione dei corsi d'acqua naturali - legge
19 marzo 1952, n . 184 » nella regione di Ba-
silicata .

Come è noto, in Basilicata devono esser e
ancora eseguite opere per un totale di 107 mi-
liardi e più, opere di assoluta urgenza, cos ì
come viene opportunamente sottolineato nell a
relazione al 31 ottobre 1963, a cura dello
stesso Ministero dei lavori pubblici, a pa-
gina 24.

L'interrogante, pertanto, dinanzi alla pal-
mare e riconosciuta evidenza di questa ur-
genza - ad evitare « catastrofiche esondazion i
con gravi danni alle opere di bonifica fon-
diaria, ecc. » (vedi relazione suddetta) – si
permette di insistere perché, superando ogn i
pericoloso indugio, venga immediatament e
avviata l'esecuzione delle opere più idonee a
scongiurare vere e proprie calamità com e
quelle verificatesi nell'autunno del 1959 .

(7023 )

MATARRESE . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste, dei lavori pubblici e dell'in-
terno . — Per sapere se siano a conoscenza
dei danni arrecati alle colture intensive e al -
l'abitato di Canosa di Puglia dalle recent i
precipitazioni atmosferiche e specialmente d a
quelle del 24 giugno 1964 .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti s'intendano adottare per ripa -
rare o risarcire i danni segnalati, rilevando
in particolare che :

per l'agricoltura, oltre alle misure d i
intervento solite, ma scarsamente efficaci (ri-
duzioni fiscali, proroga dei crediti agrari, ecc) ,
è indispensabile, finalmente, giungere all a
costituzione del « Fondo nazionale di solida-
rietà » proposto in apposito ordine del giorn o
votato dalla Commissione speciale per il bi-
lancio 1964 della Camera ;

per l'abitato di Canosa, è necessario e
urgente stanziare i fondi necessari per il com-
pletamento della rete fognante e per la bitu-
matura delle strade interne . La mancanza d i
fognature in buona parte dell'abitato e i l
fatto che la maggior parte della strada sia a
fondo naturale sono le cause principali per
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cui, ad ogni pioggia intensa, le parti bass e
dell'abitato sono invase da fiumi di acqua e
fango che mettono in pericolo anche l'incolu-
mità dei cittadini .

	

(7024 )

ZUCALLI. — Al Ministro dell'industria e
del commercio . — Per conoscere se l'organiz-
zazione del premio Mercurio d'oro sia patro-
cinato dal ministero e, in caso affermativo ,
quale funzione di controllo questo eserciti s u
quell 'organizzazione. Tutto ciò in quanto ri-
sulterebbe che gli organizzatori di detto pre-
mio distribuiscono gli onori solo a coloro che
siano disposti a versare ad una monografi a
industriale edita dal Centro giornalistico an-
nali di Roma sovvenzioni di oltre un milion e
di lire oppure che versino al Centro stesso
cifre notevoli a titolo rimborso spese orga-
nizzative .

	

(7025 )

DE FLORIO . -- Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere se
non intenda prendere immediate disposizio-
ni per determinare il decongelamento delle
pratiche di pensione ai coltivatori diretti i n
attesa di liquidazione presso la sede dell'I .N.
P.S . di Matera da due e talvolta tre anni .

Se tale insostenibile situazione è determi-
nata, come sostiene la direzione della sede
di Matera, dall'attesa di accreditamento de i
contributi degli anni 1962 e 1963 in forza del -
la legge n . 9 del 9 gennaio 1963, l'interrogan-
te desidera conoscere quali provvediment i
sono in corso al riguardo .

	

(7026)

DE FLORIO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere se
non intenda richiamare l'ufficio provincial e
del lavoro di Matera alla osservanza del re-
golamento dei cantieri scuola e di rimboschi -
mento, in forza del quale l'ufficio provinciale
del lavoro non può accettare dagli enti gesto-
ri dei cantieri la documentazione per la li-
quidazione da parte del ministero, se non ri-
sultano allegate le ricevute del versament o
dei contributi ai lavoratori sotto forma d i
marche su tessere dette K 1 .

La inosservanza di tali norme regolamen-
tari e quindi la mancata applicazione dell e
marche da parte di quasi tutti gli enti gestori
ha pregiudicato e pregiudica i diritti dei la-
voratori i quali, all 'atto della domanda d i
pensione, si vedono eccepire la insufficienz a
di contribuzione .

	

(7027 )

DI MAURO LUIGI . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia . — Per sapere se è a conoscen-
za del fatto che nel carcere di Caltanissetta la

censura sui giornali e libri destinati ai dete-
nuti è effettuata da un prete il quale consen-
te l'inoltro ai detenuti solo dei giornali indi-
pendenti-governativi e di destra e dei libri a
carattere strettamente religioso . Per esempio ,
è stato impedito l'inoltro ad un detenuto dei
seguenti libri : L'origine dell'uomo di Darwin ,
editore Universale Economica ; Nino Bixio a
Bronte di Benedetto Radice, editore S . Scia-
scia ; Le terrazze di Gennaro Manna, editor e
S. Sciascia ; Tutti a casa di Luigi Comencini ,

editore S . Sciascia ; Carteggio Marx-Engel s
editore Rinascita ; Sul materialismo storico di
Marx-Engels, editore Rinascita .

Per conoscere se e quali direttive son o
state impartite da parte del Ministro per l'eser-
cizio della censura sui libri e giornali desti -
nati ai detenuti .

	

(7028 )

DI MAURO LUIGI . — Al Ministro delle
finanze . — Per sapere :

quali sono i motivi della inchiesta i n
corso nei confronti del procuratore delle im-
poste di Mussomeli e quali responsabilità son o
state accertate ;

se non ritenga opportuno disporre l a
misura precauzionale di sospensione dal ser-
vizio e, comunque, il trasferimento in altra
sede del predetto procuratore dato che l'in-
chiesta ha portato all'interrogatorio di nume -
rosi cittadini i quali temono eventuali rap-
presaglie .

	

(7029)

NICOLETTO . — Al Ministro della difesa .

— Per sapere dove siano archiviati i docu-
menti sanitari dell 'ex prigioniero di guerra
Venturini Giovanni fu Marco, 1914, distrett o
militare di Brescia, già prigioniero nel Sud

Africa e in Inghilterra .

	

(7030)

NICOLETTO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere le ragioni
per le quali non è stata concessa l'istituzion e
della scuola media nel comune di Caste l
Mella (Brescia), tenuto conto che l'ammini-
strazione comunale ha provveduto alla costru-
zione dell'edificio scolastico occorrente. (7031)

FASOLI, AMASIO, NAPOLITANO LUIGI

E SERBANDINI. — Ai Ministri dei lavori
pubblici, della pubblica istruzione e dell'in-
terno. — Per sapere se siano a conoscenz a
che – non ostanti le reiterate segnalazioni d i
guasti già apportati alle bellezze naturali de l
territorio del comune di Monterosso al Mare
(La Spezia) – quella amministrazione comu-
nale continua ad autorizzare, anche in forme
non rituali, costruzioni di edifici, che, per
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dimensioni e linee architettoniche, contrasta-
no, in modo stridente, con l'ambiente .

In particolare, nella zona di Fegina, stan -
no sorgendo in questo momento palazzi enor-
mi, veri e propri blocchi di cemento armato ,
che deturperanno irrimediabilmente il carat-
tere della ridente località .

Gli interroganti chiedono pertanto di co-
noscere quale azione intendano svolgere i Mi-
nistri al fine di impedire il proseguimento d i
queste costruzioni o, almeno, dì farle ridi-
mensionare e adeguare alle esigenze dell a
tutela delle bellezze naturali, che sono poi l e
ragioni preminenti che sino ad oggi fanno
ancora del territorio del comune di Monte -
rosso uno dei più ricercati luoghi di sog-
giorno e di turismo .

	

(7032 )

BARBI. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere se è a conoscenza
delle gravissime difficoltà economiche in cui
si vengono a trovare i produttori di frutta del-
le province di Napoli e Caserta, i quali – so-
prattutto a causa di inveterati sistemi camor-
ristici di raccolta e di distribuzione, che tut-
tora costituiscono un gravissimo diaframm a
fra la produzione ed il consumo – sono co-
stretti a cedere il prodotto a prezzi anche in-
feriori ai costi di produzione (quando no n
siano addirittura indotti a lasciarlo marcire
sulle piante), mentre ai consumatori quei me-
desimi prodotti vengono venduti a prezzi proi-
bitivi .

L'interrogante chiede se il Ministro no n
ritenga urgente prendere appropriate iniziativ e
per promuovere forme cooperativistiche d i
vendita diretta al pubblico e all'industria con-
serviera ; ed in particolare se non ritenga op-
portuno studiare la possibilità di far acqui-
stare direttamente dalla F .A .O. parte della
produzione per destinarla ai Paesi sottosvilup-
pati e alle popolazioni denutrite, cui potrebbe
essere fornita fresca o conservata .

	

(7033 )

LANDI. — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . — Per sapere se sia al cor-
rente dello stato di notevole disagio che h a
creato, con l'entrata in vigore del nuovo ora -
rio ferroviario, lo spostamento del treno ac-
celerato 6321, in partenza dalla Spezia pe r
Pisa, dalle ore 20,45 alle ore 21,30 .

In conseguenza di tale spostamento i nu-
merosi viaggiatori provenienti da Genova all e
ore 20,32 con il direttissimo 395 e diretti a
Vezzano, Arcola, Sarzana, Luni, ecc ., non
possono usufruire di nessuna coincidenza im-
mediata e debbono sostare alla stazione della

Spezia per un'ora circa, ritardando, così, con-
siderevolmente il loro rientro in famiglia .

Se si pensa che tali viaggiatori sono, in
larghissima maggioranza, cittadini della pro-
vincia della Spezia che, per motivi di lavoro ,
sono costretti a recarsi quotidianamente a
Genova e nelle numerose località della Ri-
viera di Levante, appare evidente l'opportu-
nità di ripristinare la coincidenza esistente
al 30 maggio 1964 .

Tale provvedimento, oltre ad essere social-
mente indispensabile, è anche tecnicament e
realizzabile, non incidendo affatto sulle esi-
genze del servizio nel tratto La Spezia-Pisa ,
alle quali rispondono egregiamente sia il di -
rettissimo 367 in partenza dalla Spezia all e
21,25, sia il direttissimo in partenza da Sar-
zana alle 21,29 .

	

(7034 )

VESPIGNANI . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per conoscere l e
cause che non ancora consentono di finan-
ziare, tramite la cassa per lo sviluppo della
piccola proprietà contadina, la cooperativa
agricola di Sesto Imolese, in comune di Imo-
la, la quale si propone di acquistare l'azienda

Ghina » di 75 ettari, in via S . Vitale n. 141 ;
per conoscere altresì i modi con i qual i

ritiene di superare le presenti difficoltà, assi-
curando il finanziamento necessario per ga-
rantire il lavoro indispensabile agli oltre 400
soci della cooperativa, tutti braccianti agri -
coli, già oggi senza adeguata e piena occupa-
zione, che vedrebbero ulteriormente peggio -
rate le loro condizioni se perdessero anche la
possibilità di lavorare sull'azienda sopra-
ricordata .

	

(7035 )

DE ZAN, FADA, GITTI, PEDINI, SALV I
E ZUGNO . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se sia a conoscenza del fatto
che l'Istituto autonomo per le case popolar i
di Brescia, con nota del 27 maggio 1964, h a
comunicato la rinunzia alla gestione degli al-
loggi costruiti nella frazione di Levrange (co-
mune di Pertica Bassa) per i senza tetto, a i
sensi della legge 12 aprile 1948, n . 1010 .

Tale decisione risulta motivata dalla mo-
rosità degli assegnatari nel corrispondere i
canoni di locazione fissati dall'Istituto e con -
seguentemente dall'impossibilità di riscos-
sione .

Gli interroganti ricordano la particolaris-
sima situazione del villaggio montano di Le-
vrange che cinque anni or sono crollò pe r
smottamento del terreno e successivamente
venne ricostruito in diversa posizione . Essi
rilevano altresì che l'amministrazione comu-
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naie di Pertica Bassa ha fatto più volte pre-
sente l'impossibilità di applicare alla situa-
zione di Levrange le norme previste per l a
gestione degli alloggi popolari ed in partico-
lare la legge 17 gennaio 1959, n . 2, relativa
al riscatto della casa con le conseguenti mo-
dalità di attuazione. La stessa amministra-
zione ha sempre ritenuto che l'unica solu-
zione possibile era l'applicazione della legg e
10 gennaio 1952, n . 9, prorogata dalla legge
28 gennaio 1960, n . 31, in considerazione de l
fatto che la popolazione di Levrange non sa-
rebbe stata in condizione di poter pagare ca-
noni alti di affitto .

In relazione alla descritta situazione ,
gli interroganti chiedono :

1) se e come il Ministro intenda inter -
venire per corrispondere alla richiesta dell a
popolazione di Levrange intesa ad ottener e
il riscatto delle abitazioni con applicazion e
di una norma più favorevole ;

2) se e quando il ministero intenda prov-
vedere alla costruzione della scuola ed ese-
guire le opere pubbliche essenziali che, se-
condo gli impegni assunti all'atto dello spo-
stamento dell'abitato, sono previste a total e
carico dello Stato .

	

(7036 )

DE ZAN, FADA, GITTI, PEDINI, SALVI
E ZUGNO. — Al Ministro dell'interno . — Per
sapere :

1) se sia a conoscenza della manifesta-
zione a carattere chiaramente fascista che ha
fatto seguito sabato 20 giugno, nella tarda se -
rata, a un comizio dell'onorevole Michelini a
Brescia ;

2) se tale manifestazione, svoltasi con
cortei nelle vie e nelle piazze centrali della
citta, sia stata autorizzata ;

3') se gli atteggiamenti dei dimostranti ,
quali sono stati riportati anche dalla stamp a
locale (ostentazione di divise, simboli e inni
fascisti, esibizioni provocatorie di bastoni e d
oggetti contundenti, inviti intolleranti rivolti
a pacifici cittadini), non rientrino, a suo giu-
dizio, nel reato di apologia del passato re-
gime ;

4) quali provvedimenti siano stati presi o
si intendano prendere al fine di individuar e
e denunziare gli organizzatori della manife-
stazione .

	

(7037 )

BIANCHI GERARDO . — Ai Ministri dei
trasporti e aviazione civile e del tesoro . — Per
sapere se sono informati che l'ente autotra-
sporti merci sta espletando un concorso pe r
personale dirigente, di concetto ed esecutiva ,
per complessive 78 unità, e se concordano su

tale iniziativa della direzione generale del-
l'ente stesso, tenendo presente :

1) che è stata più volte riconosciuta la
necessità di una definitiva sistemazione giu-
ridica dell'EAM, ed anzi – a quanto si dice –
essa è già allo studio presso il Ministero com-
petente ;

2) che è stato pure pubblicamente rico-
nosciuto che le condizioni finanziarie dell o
E .A .M. non consentono l'assunzione di nuo-
vi oneri, e quindi che esso non potrebbe –
senza gravi conseguenze – sostenere l'impegn o
finanziario derivante dall'attuazione del con -
corso in via di svolgimento .

L'interrogante chiede perciò se i Ministr i
interrogati intendono intervenire con oppor-
tuni provvedimenti, anche per evitare il pre-
costituirsi di situazioni che, successivamente ,
gli organi ministeriali non potrebbero igno-
rare in un qualsiasi progetto di soluzione .

(7038 )

COCCO MARIA E VERONESI . — Al Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile . —
Per sapere quali linee aree sono state chieste
in concessione dalla società Ali sarda e per
sapere quali motivi hanno indotto il consi-
glio superiore dell'aviazione civile a dare, se-
condo quanto un giornale specializzato ha
reso noto, parere negativo alla concessione ;
per sapere qual'è la decisione definitiva de l

Ministro .

	

(7039 )

FABBRI RICCARDO .	 Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni . — Per cono-
scere se ritenga compatibile con le vigenti
norme sul congedo ordinario, interpretate all a
luce della sentenza della Corte costituzional e
n . 66 del 10 maggio 1963, la disposizione ema-
nata il 18 maggio 1959 dall'amministrazion e
poste e telegrafi, in base alla quale viene ri-
dotto il congedo ai dipendenti che, nel pre-
cedente anno solare, hanno usufruito dell a

aspettativa.

	

(7040)

VESPIGNANI . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per conoscere
se nel programma di apertura di nuove agen-
zie postali sia compresa anche la frazione
Boschi del comune di Baricella (Bologna) per
la quale erano già state date alla civica am-
ministrazione ampie assicurazioni di prossi-
ma istituzione del servizio, trattandosi di im-
portante località di interese industriale, agri -

colo e commerciale .

	

(7041 )

CRUCIANI . — Al Ministro del turismo e

dello spettacolo . — Per conoscere se non si
intenda intervenire per assicurare la stabilità
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della Rocca di Narni, importante monument o
nazionale che, di proprietà privata, è sogget-
ta a continui crolli e che, senza l ' intervento
del proprietario, potrebbe avviarsi alla distru-
zione completa, per cui si impongono oper e
immediate .

	

(7042 )

CRUCIANI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ostano alla liqui-
dazione della pensione di guerra al signor
Santini Quirino di Ermindo abitante e Peru-
gia, posizione n . 1297003 .

	

(7043 )

CRUCIANI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere i motivi per cui i l
servizio militare prestato in zona di operazio-
ne dagli insegnanti elementari prima dell'en-
trata in ruolo non viene computato a tutti gli
effetti, ma solo nel coefficiente, senza, quindi ,
la valutazione per il passaggio al coefficien-
te superiore, cosa che è in contrasto con quan-
to attuato dagli altri ministeri e dagli enti pa-
rastatali .

Le disposizioni di legge, come d'altra par-
te la circolare n. 100146/69731 del 18 settem-
bre 1953 della Presidenza del Consiglio no n
lasciano dubbi in proposito . Si rende pertan-
to necessario un chiarimento circa l'interpre-
tazione delle disposizioni esistenti .

	

(7044 )

GIUGNI LATTARI JOLE E CRUCIANI . —
Ai Ministri della pubblica istruzione e del
bilancio . — Per conoscere se, in adempimen-
to degli impegni assunti dal Governo in ca-
rica nel luglio 1961 e nel febbraio 1962, sia-
no stati reperiti i fondi necessari per pere-
quare le pensioni corrisposte al personale (di-
rettivo e docente) della scuola collocato a ri-
poso anteriormente al 30 settembre 1961 . I l
trattamento di cui tale personale usufruisce
è infatti notevolmente diverso da quello ri-
servato al personale collocato a riposo dop o
la data predetta, e ciò è manifestamente con-
trario al principio etico-giuridico, per altr o
applicato in tutti gli altri settori della pub-
blica amministrazione, e cioè al principio se-
condo cui, a parità di qualifica e di anni di
servizio prestato, l'ammontare della pension e
debba essere eguale per tutti, quale che si a
la data del collocamento a riposo .

	

(7045 )

RICCIO . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se, in seguito al
rinvenimento ed al recupero della statua ro-
mana nell'interno della Grotta Azzurra ne l
territorio di Anacapri, intenda disporre ch e
la statuta stessa sia sistemata sul posto, nei-
l'isola di Capri, e precisamente nella zona

archeologica di Damecata, che è demanio del -
lo Stato e che tanta importanza storica ha.
L'interrogante fa presente che la colonna sca-
linata rinvenuta nel 197 è stata sistemat a
sul posto .

	

(7046 )

MINASI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere per quali motivi non fu
eseguito lo spostamento dell'abitato Orsini de l
comune di Caulonia (Reggio Calabria), di -
sposto con decreto del Presidente della Repub-
blica del 15 ottobre 1962, n . 1626 .

	

(7047 )

RICCIO . — Ai Ministri di grazia e giu -
stizia e della sanità . — Per sapere se intenda-
no istituire un ambulatorio – o, almeno, un
pronto soccorso – presso i grandi uffici giu -
diziari (Corti di appello ed alcuni tribunali) ,
in considerazione anche delle morti, senz a
assistenza, che purtroppo si sono verificate i n
questi ultimi tempi (per esempio, a Napoli ,
due avvocati sono rimasti senza aiuto medico) .

(7048 )

MINASI . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se e come intenda salvaguardare
il diritto acquisito dai partecipanti al con -
corso a 559 posti di vice ispettore in prova ,
indetto con decreto ministeriale 18 marz o
1963, le di cui prove scritte vennero annul-
late con decreto ministeriale 10 aprile 1964 ,
n . 3786, a seguito dell'annullamento del ban-
do di concorso per il decreto ministeriale 1 3
aprile 1964, n . 3787, specie per quanto con-
cerne il limite di età .

Difatti alcuni partecipanti anche per que-
sto titolo furono ammessi a quel concorso,
mentre nel concorso successivo hanno superato
il limite di età previsto .

	

(7049 )

MINASI. — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. — Per conoscere se non
intenda responsabilizzare gli organi periferic i
di vigilanza al fine di un rigoroso controllo
del rispetto delle norme di legge, contro gl i
infortuni; da parte delle imprese edili della
zona di Nicastro .

Nel corso di un anno si sono verificati tr e
infortuni mortali e, malgrado la protesta fer-
vida dei lavoratori edili della provincia di Ca-
tanzaro le imprese restano sorde, né l'organ o
di vigilanza dimostra particolare sensibilità .

(7050 )

CAVALLARI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se non
ritenga necessario giudicare illegittima la ri-
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sposta negativa data dall ' I .N.P .S . di Vene-
zia ad una lavoratrice che chiedeva di godere
del sussidio di disoccupazione .

La domanda della lavoratrice è stata re-
spinta con la seguente motivazione : « perché
si è dimessa per entrare a far parte di u n
istituto religioso

	

(7051 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, in merito alla manife-
stazione interprovinciale tenuta a Brescia i l
20 giugno 1964 dal M.S.I .

« In particolare gli interroganti, mentre
chiedono se e da chi è stato autorizzato i l
corteo, domandano di conoscere perché l e
autorità preposte all'ordine pubblico non
sono intervenute a impedire le manifesta-
zioni di apologia del fascismo e di intimida-
zione nei confronti di pacifici cittadini che
sono stati vittime di intemperanze e violenze
da parte di folti gruppi di dimostranti neofa-
scisti prima e dopo il comizio .

(1384)

	

« PASSONI, GHISLANDI, NALDINI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere come intende conciliare le ammis-
sioni del suo Ministero sulla dannosa com-
pressione dei prezzi esercitata sul mercato de l
legname, da parte dei paesi africani e di ol-
tre cortina, con l'invito che il Ministro ha
rivolto ai pioppicoltori ad un progressivo am-
modernamento dell 'organizzazione delle im-
prese, tale da impegnare ingenti capitali .

« L'interrogante, in particolare, tenuto
conto che il trattato del M .E .C. non offre a l
legname alcuna regolamentazione, chiede d i
conoscere quali provvedimenti di sgravio fi-
scale e di incentivo alla produzione il Mini-
stro intenda- assumere di concerto con i com-
petenti organi finanziari .
(1385)

	

« SERVELLO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere se ed in quali forme essi ritengono d i
intervenire per accertare le cause effettive de -
gli enormi indebitamenti delle società calci-
stiche, quali sono stati denunciati dalla stam-
pa nei giorni scorsi .

« Com'è noto, per le sole società di serie A
e per alcune di serie B (Napoli, Palermo ,
Alessandria, Verona e Brescia), tale indebi -

tamento raggiunge la enorme cifra di 10 mi-
liardi e 462 milioni .

« Gli interroganti ritengono che, in verità ,
non possa non attribuirsi questa insostenibil e
situazione passiva, a parte altri motivi de l
tutto marginali, essenzialmente a deficienz e
di direzione amministrativa ed organizzativa ,
deficienze che, indi, sono la premessa pe r
una serie di errori, strutturali e tecnici, ch e
vengono poi pagati sul piano della serietà e
del rendimento sportivo e spettacolare .

« Pertanto, gli interroganti sottolineano
la necessità di una sollecita ed accurata in-
dagine che, approfondendo le cause del dis-
sesto - altra parola non può essere usata -
organizzativo e finanziario, le elimini defi-
nitivamente nel preminente interesse dello
sport italiano .

(1386) « TANTALO, DE PASCALIS, ROMANO ,
URSO, MARIANI, TAMBRONI, FOR-
NALE, BRANDI, SGARLATA, DEL CA-

STILLO, CAPPELLO, ARMANI, BUF-
FONE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri dell'interno, di grazia e giustizia e dei
lavori pubblici, per conoscere la reale entit à
del disordine amministrativo e dei fatti ille-
citi che hanno determinato la pocedura giu-
diziaria nei confronti di alcuni assessori de l
comune di Carrara .

	

(1387)

	

« CRUCIANI, MANCO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze sull'ispezione domici-
liare della polizia tributaria nei confronti del -
la Lega nazionale cooperative e mutue, orga-
nizzazione di rappresentanza delle coopera-
tive, tutelata e riconosciuta dal ministero de l
lavoro e non esercitante alcuna attività, eco-
nomica .

« Gli interroganti chiedono al Ministro se
non intenda intervenire affinché l'iniziativ a
in oggetto venga revocata, costituendo essa u n
grave precedente nei confronti delle organiz-
zazioni sindacali e politiche ed un pregiudi-
zio dei loro diritti di libertà e di autonomi a
sanciti dalla Costituzione .

	

(1388)

	

« CURTI IVANO, PASSONI, CERAVOLO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Mi-
nistro delle finanze, per sapere se, a cono-
scenza di un'ispezione domiciliare della po-
lizia tributaria nei confronti della Lega na-
zionale cooperative e mutue - organizzazion e
di rappresentanza delle cooperative, ricono-
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sciuta dal ministero del lavoro e che non eser-
cita attività economica di alcun genere – no n
ritenga di dovere intervenire perché l'atto i n
parola sia revocato in quanto, mancando evi-
dentemente la materia stessa che giustifichi
l'ispezione, non può non costituire un grave
precedente volto a dar modo al potere esecu-
tivo di interferire sulle organizzazioni sin-
dacali e politiche con pregiudizio dei loro di-
ritti di libertà e di autonomia sanciti dall a
Costituzione ; se, infine, non ritenga che l'att o
se non ritirato assume obiettivamente il signi-
ficato politico di ostilità del Governo nei con-
fronti della maggiore associazione di rappre-
sentanza della cooperazione italiana .

(1389) « SPALLONE, MICELI, OLMINI, RAF-

FAELLI, BECCASTRINI, FERRI GIAN-
CARLO, OGNIBENE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri delle finanze, dell'interno e del lavoro
e previdenza sociale, per sapere se sono
a conoscenza del fatto che l'esattore delle im-
poste del comune di Mazara del Vallo, dotto r
Carleo, non rispetta le leggi in materia no n
solo, ma viola sfacciatamente l'accordo eco-
nomico aziendale del 6 giugno 1952 ;

se non ritengano d'intervenire per far e
rispettare il suddetto accordo e contempora-
neamente a norma dell'articolo 21 della legg e
16 giugno 1939, n. 942, fare pronunziare da l
prefetto di Trapani la decadenza della gestio-
ne esattoriale per effetto di tali malazioni .
(1390)

	

(( PELLEGRINO i) .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere se
sia vero che nonostante la insufficienza de l
personale degli agenti di custodia, oggi sacri-
ficati fino alla privazione del diritto al ripos o
settimanale, tuttavia alcune migliaia di agent i
sono distratti dai servizi d'istituto ed impe-
gnati anche fuori della stessa amministra-
zione della giustizia ;

se non ritenga di disporre l ' immediato
rientro di tutti gli agenti fuori del servizi o
regolamentare e di legge che appare grave e d
inammissibile tanto più che neppure nuove

carceri, già pronte, possono essere aperte pe r
mancanza di personale di custodia .
(1391) « PELLEGRINO, GUIDI, ZOBOLI, R E

GIUSEPPINA, FASOLI, BAVETTA ,
CRAPSI, DE FLORIO, SPAGNOLI ,

COCCIA, SFORZA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere se, d i
fronte a notizie del tutto false e chiaramente
tendenziose date da organi di stampa stranie-
ri, notizie dannose per il nostro Paese e ri-
prese anche da giornali italiani, non inten-
dano :

assicurare contatti sempre migliori tra
il Governo italiano e la stampa straniera rap-
presentata a Roma ;

assicurare, anche attraverso le nostr e
ambasciate, informazioni oggettive, regolar i
e tempestive, rivolte a dare, alla opinione
pubblica straniera, notizie precise sulla situa-
zione politica ed economica dell'Italia .
(1392) «PEDINI, MIOTTI CARLI AMALIA, BIA -

SUTTI, ZUGNO, DE ZAN, CONCI ELI -

SABETTA, RAMPA, PATRINI, ZANI -
BELLI » .

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se, in relazione ai gravi fatti verificatisi all a
Biennale d'arte di Venezia e che hanno solle-
vato un'ondata di legittime proteste da part e
degli artisti e degli uomini di cultura, non
ritengano opportuno intervenire d'urgenza
per imporre la revoca dei provvedimenti cen-
sorii assunti a carico di alcuni espositori e
soprattutto affrontare finalmente l'annoso
problema della regolamentazione dell'ent e
della Biennale d 'arte di Venezia e delle ma-
nifestazioni nazionali d'arte a carattere pub-
blico in genere .
(251)

	

« SERONI, ROSSANDA BANFI ROSSANA ,
LOPERFIDO, VIANELLO» .
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